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AVVERTENZA 

PREMESSA    ALLA    PRIMA   EDIZIONE 


«  ....serznre  alla  ragione  e  alla 
semplicità » 

Accad.  della  Crusca,  Prefazione  al 
nuovo  Vocabolario,  p.  xxii. 


Offrire  tin' ordinata  espofizione  delle  norme  onde 
si  regolano  ora  la  nostra  pronunzia,  a  cui  si  fa 
grave  offesa  fuori  di  Toscana,  e  la  nostra  orto- 
grafia, della  quale  lo  strazio,  se  minore,  è  tuttavia 
comune  a  ogni  regione  d' Italia:  ecco  il  fine  di 
questo  manualetto  ;  il  quale,  pur  giovandosi  dei 
geniali  risultati  della  scienza  glottologica,  vuol  es- 
sere alla  portata  di  quanti,  nella  scuola  e  fuori, 
desiderino  di  avere  una  risposta  a  m,oltissimi  dubbi 
che  si  affacciano  spesso  alla  mente  di  chi  parla  o 
scrive  in  italiano. 

Se,  dunque,  da  un  lato  il  m,anuale  cerca  di  trar 
profitto  dalla  grammatica  storica  e  scientifica  che 
getta  sprazzi  di  luce  sui  fenomeni  più  aggrovi- 
gliati, dall'altro  mira  a  essere  praticamente  sem- 
plice e  chiaro;  perciò  in  esso  è  evitata  la  mol tip  li- 
cita ingombrante  delle  regole  e  son  messi  in  rilievo, 
con    una   particolare   dispojizione    tipografica  piti 
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adatta  a  colpir  V occhio,  i  cafi  ribelli,  che  non  si 
possono  sempre  evitare  e  che  hanno  la  loro  natu- 
rale ragion  d'essere,  ayiche  quando  a  noi  resti  oc- 
culta. Chi  poi  abbia  qualche  familiarità  col  latino, 
troverà  qua  e  là  nelle  tiote  alcune  dichiarazioni, 
che  gli  gioveranno  assai  a  orientarsi,  specialmente 
nel  labirinto  della  nostra  pronunzia. 

Forse  è  soverchio  ardire  il  nostro,  se  presumiamo 
che  anche  al  glottologo  possa  non  dispiacere  qualche 
osservazione  di  fatto,  fornita  dal  majiualetto.  Per 
questo  riguardo  almeno,  vogliamo  sperare  che  ci 
sarà  perdonato,  se  abbiam  creduto  di  poter  conci- 
liare le  efigenze  della  pratica  grammaticale  con 
quelle  della  glottologia,  se  abbiam  tentato,  cioè,  un 
connubio  fra  l'arte  del  giardiniere  —  per  ufare 
una  vecchia  metàfora  rimessa  a  nuovo  recentemente 
dal  Breal  —  e  la  scienza  del  botanico,  cercando 
di  render  accessibili,  in  Jina  certa  mifura,  a  tutti 
i  risultati  di  una  scienza  cosi  rigorosa  ne'  metodi 
e  aristocratica,  coni' e  la  linguistica. 

Delle  lacune  e  delle  imperfezioni  che,  nonostante 
il  buo7i  volere,  saranno  nel  lavoro,  domandiatno 
scufa  al  lettore,  e  saremo  grati  ai  critici  delle  loro 
sagge  e  benevole  osservazioni  per  accrescerlo  e  7ni- 
gliorarlo. 

Pisa,  agosto  1904. 

Poscritta.  —  La  lieta  accoglienza  fatta  dal  pub- 
blico a  questo  manuale  e  il  favore  accordatogli  dagli 
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studiosi  italiani  e  stranieri  (')  ne  han  resa  neces- 
saria una  seconda  edizioìie,  in  cui  senza  alterare 
l'economia  generale  del  lavoro,  ho  introdotto  pa- 
recchie modificazioni  e  aggiunte  (s'è  accresciuto 
qua/i  della  metà  il  testo  e  gli  indici  si  son  rad- 
doppiati), suggerite  dall'esperienza  e  da  amici  e 
critici  benevoli.  Utili  consigli  e  aiuti  mi  veyinero, 
in  ispecie,  dall'  illustre  prof.  Raffaello  Fornaciari, 
dal  compiacilo  e  indimenticabile  Alfredo  Straccali, 
dal  mio  venerato  maestro  Francesco  Zambaldi  del- 
l'Università  pisana,  dal  prof.  Clemente  Merlo 
dell'Università  stessa,  dal  dott.  prof.  Luigi  Po- 
Icuco  di  Trieste,  dal  dott.  Giulio  Panconcelli-  Calzia 
del  Laboratorio  di  fonetica  sperimentale  di  Am- 
burgo, dal  prof.  Oscar  Hecker  delP  Università  di 
Berlino,  dotto  e  appassionato  cultore  della  liìigiia 
e  delle  lettere  nostre,  e  dagli  amici  prof.  Luigi 
Falcucci,  prof.  Alberto  Micco  lai  e  Ugo  Ghiron. 
A  tutti  un  affettuoso  ricordo  e  un  ringraziamento . 
Al  lettore  chiediamo  vènia  delle  fvistc  che,  pur 
on  le  ctire  poste  in  questa  edizione,  ci  potessero 
essere  sfuggite.   Non  saranno  —  speriamo  —  né 


\')  \  ed.  \ollmOller,  Rom.  fahresbericht,  IX,  p.  85, 
Erlangen,  1909.  —  Nella  grande  raccolta  degli  Scrittori 
d' Italia,  ideata  da  Benedetto  Croce  e  pubblicata  dall'edi- 
tore Laterza  di  Bari,  si  seguono  le  norme  ortoepiche  e 
•rtografiche  indicate  nel  nostro  manuale  (V.  Awerti- 
iiienti  e  norme  per  i  Collaboratori,  di  Achille  Pellizzari). 
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molte  né  gravi.  Ad  alcune  di  esse  ripara  la  breve 
tavola  di  Giunte  e  correzioni,  a  p.  2j8. 

Quanto  all' f  e  alla  5,  adoperate  yiegli  ef empi  per 
distinguer  le  sonore  dalle  sorde  (v.  n.  §()),  avver- 
tiamo che  ci  parve  opportuno,  per  evitare  equivoci, 
di  estenderne  l'ufo  a  tutto  il  corsivo. 

Nell'accentazione  abbondammo  disegni  a  fine  di 
render  chiara  la  pronunzia  ;  ciò  non  vuol  dire,  però, 
che  tali  accenti  sian  tutti  necessari  nella  scrittura 
comune.  Per  questa  si  avranno  pre/enti  le  poche 
norme  dei  nn.  72-y4,  alla  cui  insufficienza  si  cercò 
di  provvedere ,  in  modo  non  ingombrante,  con  le 
proposte  fatte  al  Congresso  ortografico  di  Rom,a 

(V.   p.    2JSJ. 

Pisa,  aprile  1912. 
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Ortoepia  o  retta  pronunzia  italiana  (n.  i).  —  Ortografia 
o  retta  scrittura  (n.  2).  —  Partizione  della  materia 
(n.  3).  —  Nozioni  preliminari  (n.  4).  —  Gli  elementi 
fonici  della  parola:  a)  Lettere:  vocali  e  consonanti; 
lunghe  e  brevi  (n.  5);  —  b)  Sillaba:  aperta  e  chiusa; 
vocale  in  posizione:  monosillabi  e  polisillabi  (n.  6); 

—  e)  Accento  :  espiratorio  e  musicale  (n.  7)  ;  —  ac- 
cento di  sillaba,  di  parola  e  di  proposizione:  sillabe 
e  vocali  tòniche,  protòniche  e  postòniche  (n.  8).  — 
Parole  tronche,  piane,  fdrùcciole  e  bifdrùcciole  (n.  9). 

—  Monosillabi  dtoni:  proclitici  ed  enclitici  (n.  io).  — 
Segni  grafici  dell'accento  (n.  11).  —  Gli  elementi 
morfologici  della  parola:  tèma  e  definenza  {x\.  12),  — 
Derivazione  e  composizione  delle  parole:  suffissi  e 
prefissi  (n,  13).  —  Gli  elementi  della  proposizione; 
complementi  (n.  14). 

I ,  —  Le  norme  della  retta  pronunzia  (ortoepia) 
italiana  son  desunte  dall'uso  vivo  fiorentino,  tranne 
lualche  raro  caso,  che  verrà  indicato  a  suo  luogo  ('). 


Ci  Crediamo  inutile,  se  non   pure  dannoso  all'invo- 
cata unità  della  lingua,  il  voler  imporre,  per  un  esage- 

G.  Malagòli.  I 
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S' intende  che  quando  diciamo  uso  fiorentino, 
vogliam  riferirci  non  alla  pronunzia  dell'infimo 
popolo  di  Firenze,  il  quale,  come  si  capisce  facil- 
mente, non  può  servir  di  modello,  in  tutto  e  per 


rato  rispetto  alla  pronunzia  fiorentina,  o  toscana  in  ge- 
nere, forme  come  Affrica,  ammos/èra,  annegazióne, 
ariminètica,  bull  e  (tino,  cammino  {<n  focolare  »),  candel- 
liere,  chérico,  ciotta,  divòto,  doventare,  dugènto,  fòco, 
gastigo,  innorridire,  ismo,  macellaro,  tnarinaro  (so- 
stantivo), méssi,  nepóte,  noiaro,  novo,  orologiaro,  pim- 
nièo,  polènda,  scàndalo,  soffogare,  solitone,  spedale,  spèn- 
gere,  tènnico,  tremòto,  tressètti,  ugnata,  ussoricida, 
vanguardia,  vóto,  ecc.,  per  le  quali  la  magj^ioranza 
degli  Italiani  è  avvezza  da  tempo  a  usare  invece:  Africa, 
abnegazióne ,  aritmètica,  atmosfèra,  bollettino,  camino, 
candeliere,  chiérico,  cinghia,  devòto,  diventare,  duecènto, 
fuòco,  castigo,  inorridire,  istmo,  tnacellaio,  marinaio, 
misi,  nipóte,  notaio,  nuòvo,  orologiaio ,  pigmèo,  polenta, 
scandalo,  soffocare,  solleone,  ospedale,  spègnere,  tècnico, 
terremòto,  tressette,  unghiata,  uxoricida,  avanguardia, 
vuòto,  ecc.  ;  —  tanto  più  che  tali  voci  non  solo  si  scri- 
vono, ma  anche  si  pronunziano  dai  più  nell'ultimo  modo. 
Il  far  diversamente  ci  sembra  un  applicar  male  la  teoria 
dell'unità,  che  mira  all'uso  fiorentino  come  mezzo  al 
raggiungimento  del  fine  desiderato.  Ora,  quando  l'ac- 
cordo c'è,  come  nei  casi  detti  sopra,  il  cercar  d'intro- 
durre a  ogni  costo  la  forma  usata  a  Firenze  è  un  voler 
piuttosto  il  mezzo  che  il  fine.  —  Molto  gioverebbe  in- 
vece alla  causa  dell'unificazione  linguistica,  anche  per 
ciò  che  riguarda  la  pronunzia,  —  dove  l'accordo  presenta 
maggiori  difficoltà,  —  la  diffusione,  specie  in  ogni  ordine 
di  scuole,  di  alcune  semplici  norme  di  applicazione  gè- 
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tutto,  a  una  conversazione  civile;  ma  alla  pronunzia 
della  parte  migliore  di  esso  popolo,  che  ha  cor- 
retto e  temperato  certe  sue  primitive  particolarità, 
non  gradite  a'  buoni  orecchi  (')• 


nerale,  di  cui  offriamo  qualche  esempio  più  avanti  ; 
come  quelle  sulla  pronunzia  stretta  di  e,  o  in  sìllaba 
àtona  (nn.  35-37)  e  davanti  a  gn  (n.  41),  sulla  pronunzia 
aperta  di  e  nelle  parole  in  -ènza  e  nel  dittongo  tè 
(n.  42,  I  e  2),  di  <7  nel  dittongo  uò  e  in  fine  di  parola 
(n.  44,  i  e  7),  sul  suono  sordo  di  s  nelle  terminazioni 
in  -eso,  -oso  (n.  60,  4)  e  di  5:  iniziale  nelle  voci  riportate 
nel  n.  63,  3,  e  gli  avvertimenti  su  alcuni  dei  principali 
difetti  di  pronunzia  propri  delle  varie  parti  d' Italia 
(v.  Indice  alfabetico,  Di/etti  —  ;  Pronunzia;  Ortografia). 
{')  Ci  ser\Mrono  di  fonti  nella  determinazione  della 
retta  pronunzia,  oltre  alle  indicazioni  favoriteci  da  gen- 
tili persone  di  Firenze,  i  vocabolari:  Rigutini-Fanfani 
(Firenze,  Barbèra,  3"  ediz.,  1896),  Petrocchi  (Milano, 
Treves,  1894),  Giorgini- Broglio  (F"irenze,  Cellini,  1870- 
-1897)  e  Zambaldi  (Voc.  elimol  Hai.,  Città  di  Castello, 
Lapi,  1889);  i  trattati  pratici  sulla  pronunzia  italiana 
del  Tedeschi  (  Guida  pratica  per  la  retta  pron.  della 
ling.  Hai.;  Siena,  Laudi,  1S621,  del  Gradi  {Regole  per 
la  pron.  della  ling.  Hai.,  2'  ediz.;  Torino,  Paravia,  1874), 
del  Buscaino-Campo  {Regole  per  la  pron.  della  ling.  it.., 
3'  ediz.;  Trapani,  Modica-Romano,  1875),  del  Gazzo 
{Compendio  di  ortoepia  italiana,  Genova,  Lanata,  1878), 
del  Fomàri  {Guida  per  la  retta  pron.  i/al.  disposta  in 
tavole;  Torino,  Paravia,  1879)  e  della  Levi  {Come  si 
pronunzia?  Firenze,  Bemporad,  1904);  le  Notes  sur  la 
phonétique  de  ritalien  moderne  dell' Hauvette  {Bulletin 
italten.  I,  1-3,  Bordeaux,  Feret  e  fils,   1901  ;  pp.  46-54, 
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2.  —  Quanto  alla  retta  scrittura  {ortof^rafia),  che, 
come  è  noto,  nell'italiano  s'uniforma,  di  rep^ola, 
alla  pronunzia,  cercammo  di  stabilire  l'uso  più  co- 
munemente seguito  dagli  scrittori  nostri  moderni, 


150156,  232-242),  il  nianualetto  di  lingua  parlata  di 
O.  Hecker  ili  piccolo  Italiano;  Karlsruhe,  J.  Bielefelds 
Verlag,  1906,  2^  ediz.),  lo  studio  Zur  Ansprache  des 
Halienischen  dello  stesso  autore  {Archiv  fùr  das  Stu- 
dium  der  neueren  Sprachen  und  Liler.,  v.  CXXII,  f.  1-2, 
pp.  70-94;  e  le  avvertenze  premesse  da  L.  l'olacco  alla 
sua  edizione  ortofònica  della  Divina  Commèdia  (Milano, 
Hoepli,  1909,  4''  ediz.);  il  Proèmio  dell'Ascoli  al  v.  I 
àeW  Archivio  gioii.  Hai.,  che  inaugurò  il  metodo  scien- 
tifico nelle  indagini  sul  nostro  idioma;  gli  studi  sul  vo- 
calismo tonico  italiano  del  Canello  (  Rivista  di  filolo- 
gia romanza,  voi.  I,  fase.  2-4;  Zeitschrift  fùr  rom. 
Philologie,  voi.  I,  p.  510),  del  D'Ovidio  {Giornale  di 
filologia  rom.,  n.  2,  pag.  69;  Grundriss  der  rovi.  Phi- 
lologie del  GrOber,  2*  ediz.,  v.  I,  p,  637  e  segg.);  quelli 
sulla  sibilante  del  Pieri  e  dell'Ascoli  (Archivio g loti.  Hai., 
voi.  XVI,  pp.  163  e  1751,  su  e  ^  z  del  Cioidànich  {Mi- 
scellanea di  studi  in  onore  di  A.  Hortis ;  Trieste,  Caprin, 
1910,  pp.  929-945);  le  osservazioni  critiche  del  Bianchi 
[Arch.  gioii.  Hai.,  XIII,  pp.  141-260,  XI\^  301  e  segg.), 
del  .Salvioni  {Studi  di  fil.  rom..  Vili,  p.  161  e  segg.); 
la  monografia  del  Josselyn  {Elude  sur  la  phonélique 
italienne,  Parigi,  F'ontemoing,  1900),  il  saggio  De  la 
na/alité  en  italien  di  G.  Panconcelli-Calzia  (Paris,  1904), 
il  trattatello  di  lingua  italiana  del  medesimo  nella  col- 
lezione Skizzen  lebender  Sprachen  del  Viètor  (Lipsia, 
Teubner,  191 1),  la  prefazione  del  Goidànich  al  voi.  XVII 
dell'/4;rA.  glott.  it.  ;  e  le  grammatiche  del  Meyer-Lùbke 
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dal  Manzoni  al  De  Amicis,  dal  Carducci  al  Pa- 
scoli e  al  D'Annùnzio  ;  né  dimenticammo  l'opera 
efficacemente  unificatrice  dei  giornali  ('). 

3.  —  Ritenemmo  opportuno  dividere  la  tratta- 


flalienische  Grammatik,  Leipzig,  O.  R.  Reisland,  1890; 
iJramtnatica  slorico-coinparata  della  lingua  Hai.  e  dei 
dialetti  toscani,  riduz.  e  traduz.  di  M.  Bàrtoli  e  G.  Braun, 
Torino,  Loesclier,  1901  ;  Gramniatik  der  ital.  Sprache, 
Strassburg,  Trubner,  1905  [È  un  rifacimento  del  com- 
pendio scritto  nel  1888,  per  il  Grundriss  del  GrOber, 
insieme  col  D'Ovidio,  del  quale  è  la  parte  del  vocalismo 
citato  sopra:  fu  tradotto  da  E.  Pòlcari,  Milano,  Hoepli, 
1906]),  del  Morandi  e  Cappuccini  'Torino,  Paravia,  1899), 
del  Petrocchi  (Milano,  Treves,  1887)  e  del  Fomaciari 
(Firenze,  Sansoni,   1882;  2''  ediz.). 

(')  Oltre  i  vocabolari  e  le  grammatiche  citate  nella 
nota  precedente,  ci  ser\'irono  in  particolar  modo  per  lo 
studio  dell'ortografia,  la  Storia  della  gramm.  ital.  di 
C.  Trabalza  (Milano,  Hoepli,  1908),  i  dizionarietti  orto- 
-crafici  e  ortoepici  del  Rigutini  (Firenze,  Bemf>orad,  1897. 
—  K  la  seconda  edizione,  corretta  e  accresciuta,  del 
lavoro  dello  stesso  autore  «  La  unità  ortografica  della 
lingua  ital.  »,  pubblicato  la  prima  volta  nel  1885)  e  del 
Petrocchi  (Milano,  Vallardi,   1891  ;  3'  ediz.),  e  i  lavori 

lei  Luciani  {Per  la  ri/orma  ortografica,  Roma,  Tip. 
Nazion.,  1910;  in  Atti  della  Soc.  il.  per  il  progresso 
delle  scienze,  IV  riunione),  del  Goidànich  {Sul  perfe- 
zionamento dell'ortografia  nazion.  e  per  la  fondaz.  di 
una  società   ortografica  italiana,   Modena,   Formiggini, 

1910I,  dello  Zambaldi  {Delle  teorie  ortografiche  in  Ita- 
lia, Venezia,  Antonelli,  1892;  in  Alti  del  R.  Istit.  ve- 
uitiì,    S.TÌ«-   \'[I     t.    nii,   (I<I    Rinaldi    \  Per  l' iini/it  azione 
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zione  della  materia  in  due  parti  :  l'una,  che  com- 
prende la  descrizione  e  l'analisi  dei  singoli  suoni 
e  dei  segni  che  li  rappresentano,  ossia  fonologia 
generale;  l'altra,  che  studia  le  combinazioni  degli 


dell'ortogr.  ital.,  Torino,  Scioldo,  1890),  del  Frisoni 
(Sull'alfabeto  italiano,  (i.  B.  Paravia,  1890),  del  Gel- 
metti  {Riforma  ortografica,  Milano,  Tip.  degli  Ingegneri, 
1886),  del  Sàiler  {Sul  valore  scientifico  delle  riforme  or- 
tografiche,  Milano,  Agnelli,  1869),  dei  proft".  Butti,  Go- 
rini  e  Ricci  {Saggio  di  ortografia,  Milano,  Agnelli,  1868) 
e  la  quinta  impressione  del  Vocabolario  degli  Accade- 
mici della  Crusca,  voi.  I-X  (Firenze,  Le  Monnier,  1863- 
-1911).  Risalimmo  anche,  per  quel  che  poteva  giovare, 
al  Gherardini  {Lessigrafia  ital.,  Milano,  Pirola,  1860, 
2'^  ediz.  ;  Appendice  alle  grammatiche  ital.,  Milano, 
Molina,  1847,  2''  ediz.),  al  Soave  (Elementi  della  pron. 
e  della  ortogr.  ital.,  Parma,  Fiaccadori,  18331  e  al  Bàr- 
toli  (Deir ortografia  italiana;  ristampa  del  1833,  Reggio, 
Torreggiani).  —  Dopo  questa  filza  di  nomi,  ai  quali  non 
sarebbe  difficile  aggiungerne  altri,  ripetiamo  che,  più 
che  alle  teoriche  individuali,  abbiam  dato  importanza 
ai  fatti,  cioè  all'uso.  E  osservazioni  importanti  di  fatto 
ci  furon  pure  offerte,  tra  gli  altri,  dall'Ascoli  nel  citato 
Proèmio  al  v.  I  ó&W Archivio  glott.  it.,  dal  D'Ovidio 
nelle  Correzioni  ai  Promessi  Spofi  e  la  questione  della 
lingua  (Napoli,  Pierro,  1895),  dal  Morandi  nelle  Cor- 
rezioni ai  Promessi  Spofi  e  r unita  de/la  lingua  (Parma, 
Battei,  1879,  3'  ediz.)  e  nelle  note  alle  Profe  e  poefie 
italiane  per  le  scuole  (Città  di  Ca.stello,  Lapi»,  da  Vin- 
cenzo Padovani  (  Vocabolarietto  di  doppioni  italiani  con 
riguardo  speciale  all'  ortografia  dei  Promessi  Spofi; 
Bari,  Laterza,   1903).  ^    Nei   casi    (non  sono  molti)   in 
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stessi  suoni  e  segni,  prima  nella  parola  e  poi  nella 
proposizione,  ossia  fonologia  morfologica  e  fono- 
logia propofizionale  o  sintattica. 

Vedremo,  quindi,  nella  prima  parte  le  lettere  e 
la  loro  classificazione,  i  segni  ortografici,  i  dit- 
tonghi, i  trittonghi  (dei  quali  a  torto  qualche  gram- 
matica nega  l'esistenza),  l'iato,  le  questioni  dell'/, 
dei  dittonghi  mobili  e  dei  due  i,  la  varia  pro- 
nunzia deir<?  e  dell'i»,  del  e  e  del  g,  dell'j  e  della  z, 
l'uso  deir^,  dell'w,  dell'w,  del  q  e  dei  digrammi^/ 
(^gli),  gn,  se,  le  consonanti  lunghe  o  doppie  e  le 
brevi  o  attenuate. 

Nella  seconda  parte  tratteremo,  studiando  i  suoni 
combinati  nella  parola,  della  divisione  delle  parole 
in  sillabe,  dell'accento  nei  monosillabi  e  nei  po- 
lisillabi, del  raddoppiamento  delle  consonanti,  del- 


t  ni  l'uso  offra  ancora  dubbiezza,  noi  preferiamo  la  forma 
più  cònsona  alla  tendenza  della  moderna  ortografia  ita- 
liana, la  quale  mira  a  conciliare  la  ragione  con  la  sem- 
plicità, cioè,  come  dicono  gli  economisti,  con  la  legge 
del  minimo  még,^o.  Questa  unificazione  e  semplificazione 
razionale  della  nostra  ortografia  sarà  certo  agevolata 
dall'opera  saggia  e  prudente  della  Società  ortografica 
italiana,  fondata  con  fervore  d'apostolo  dal  (ioidànich, 
professore  di  linguistica  nell'  Università  di  Bologna  : 
tale  associazione  (lo  notiamo  con  piacere)  ha  incontrato 
sùbito  il  favore  generale;  e  col  numero  stesso  degli 
adf-renti,  che  è  già  grande,  rende  sicura  una  larga  di- 
one  e  adozione  delle  riforme  che  saranno  ritenute 
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l'assimilazione  e  della  dissimilazione,  dell'attra- 
zione e  della  metatesi,  dell'afèresi,  dell'epèntesi, 
dell'epitesi  e  della  contaminazione. 

Poi,  esaminando  le  combinazioni  dei  suoni  nella 
proposizione,  diremo  del  rafforzamento  delle  con- 
sonanti, degli  accrescimenti  e  delle  riduzioni  dei 
suoni  per  ragione  sintattica,  dell'uso  dell'apòstrofo, 
della  punteggiatura,  e  finalmente  della  lettera  ini- 
ziale maiuscola,  dell'uso  dei  numeri  negli  scritti 
e  delle  abbreviazioni  grafiche. 

Una  divisione  grammaticale  —  dice  il  Meyer- 
Liibke  (')  —  è  sempre  pili  o  meno  arbitraria,  ma 
necessaria  per  l'esposizione.  Anche  questa  nostra 
non  pretende  di  andar  esente  da  tale  difetto.  Riesce 
impossibile,  p.  es.,  nella  prima  parte,  dare  un'idea 
dei  tre  vari  suoni,  o  gradazioni  di  suono,  che  pos- 
sono avere  le  consonanti  in  italiano,  cioè  il  natu- 
rale o  medio,  il  rafforzato  o  doppio  o  lungo,  il  tenue 
o  debole  o  breve,  isolandole  dalla  parola  e  dalla 
proposizione.  Cosi,  nella  seconda  parte,  parecchi 
raddoppiamenti  della  consonante  nelle  parole  com- 
poste, son  veramente  fenomeni  della  cosiddetta 
fonologia  propofizionale,  ossia  si  spiegano  solo  col 
rafforzamento  delle  consonanti  nella  proposizione, 
che,  per  ragione  di  sistema,  vien  trattato  più  tardi. 
Certi  usi  poi,  come,  p.  es.,  l'iniziale  maiuscola  e 


(')  Grammatik  der  romanischen  Sprachen,  v.  Ili,  \  4, 
Leipzig,  O.   R.  Reìsland,   1899. 
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mili,  che  riguardano  tanto  la  parola  quanto  la 
proposizione,  furono  trattati  di  preferenza  nei  ca- 
pitoli  assegnati   allo   studio  di   quest'ultima,  che 
omprende  in  sé  anche  la  prima,  dove  non  si  po- 
trebbe dire  r  inverso. 

Di  più  un  trattatello,  per  quanto  elementare,  di 
pronunzia  e  scrittura  non  può  non  invadere  tal- 
volta il  campo  della  morfologia  e  del  lessico  ('), 
se  non  vuol  rinunziare  ad  avere  quell'utilità  pra- 
tica, che  il  nostro  manuale  si  propone.  E  fra  or- 
tografia e  pronunzia  son  cosi  stretti  i  rapporti  che 
non  è  possibile  spesso  tener  distinta,  nella  tratta- 
zione, l'una  dall'altra.  Cfr.,  p.  es.,  la  nota  i  al 
num.   I. 

4.  —  Per  la  chiara  intelligenza  delle  norme  che 
seguiranno,  non  sarà  inopportuno  premettere,  per 
chi  non  abbia  familiarità  col  linguaggio  gramma- 
ticale, alcune  nozioni,  che  ci  daranno  modo  di 
procedere  più  lestamente  e  sicuramente  nell'espo- 
sizione. 

5.  —  Nella  parola  si  distinguono  tre  elementi 
fonici  :  le  lettere,  le  sillabe,  \' accento. 


(')  Nel  nostro  manualetto  sarà  data  sempre  la  prefe- 
renza alle  forme  più  comunemente  usate,  cioè  a  quelle 
■he  più  di  frequente  ricorrono  nel  discorso  quotidiano 

familiare.  Ciò  non  significa  che  le  sinonime  o  colla- 
terali sian  tutte  morte  o  da  fuggire  in  ogni  caso:  giuste 
ragioni  di  convenienza,  di  armonia,  di  stile  potranno 
indurci  talora  a  preferirle.  V.  D'Ovidio,  l.e  Correz.  ai 
P.  S.,  p.    100. 
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Le  lettere  si  dividono,  per  solito,  in  vocali  e 
consonanti,  distinzione  un  po'  grossolana,  ma  che 
nìanterremo  anche  noi,  per  rispetto  alla  tradizione, 
pur  facendo  conoscere  nella  classificazione  dei 
suoni  (nn.  17-20)  come  questi  possano  essere  me- 
glio analizzati  e  accostati  fra  di  loro,  secondo  la 
vera  natura  di  ciascuno  di  essi  ('). 

Secondo  la  quantità,  le  lettere,  vocali  e  conso- 
nanti, possono  essere  pronunziate  in  un  tempo 
maggiore  o  minore  :  si  distinguono  perciò  in  lun- 
ghe e  brevi.  Cosi  amò  ha  Vo  più  breve  che  amóre Qy, 


(')  Cfr.  Stoppato,  Fonologia  italiana,  nn.  io  e  27 
(Milano,  Hoepli,  1S86)  e  Siefers,  Grtindzùge  der  Pho- 
netik,  \  102  e  segg.  (Leipzig,  Breitkopf  &  Hàrtel,  1893, 
4^  ediz.). 

(')  Poco  studiata  finora  fu  la  quantità  delle  vocali 
nell'italiano.  Sappiamo  dal  Diez  che  la  vocale  accen- 
tata in  sillaba  aperta  è  più  lunga  di  quella  in  posizione  : 
il  Josselyn  (op.  cit.,  pag.  146  e  seg.  )  ha  confermato  l'os- 
servazione coli 'esperimento,  dimostrando  che  una  vo- 
cale lunga  in  sillaba  aperta  va  soggetta  davanti  a  con- 
sonante doppia  a  un  abbreviamento  che  varia  da  un 
quarto  a  un  terzo  della  sua  durata,  per  es./àta  e/àlta ; 
e  un  abbreviamento  ha  riscontrato  pure  nelle  vocali  in 
sillaba  chiusa  davanti  a  consonante  complicata,  eccetto 
che  si  tratti  di  vocale  originariamente  in  sillaba  aperta, 
venuta  a  chiudersi  poi  per  la  caduta  della  vocale  finale, 
come  in  can,  dir,  signor,  ecc  ,  in  cui  si  conserva  la 
tonica  lunga  (p.  164).  Son  brevi  inoltre  le  vocali  finali 
nelle  tronche:  amerò,  dirà  e  sim.  ;  e  breve  pare  anche 
la  tonica  nelle  sdrucciole:  àrido,  mòbile:,  cénere  (ved.  la 
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e  la  consonante  comunemente  detta  doppia,  è  più 
lunga  della  semplice. 

6.  —  Sillaba  è  quanto  può  esser  pronunziato 
con  una  sola  e  non  interrotta  emissione  di  fiato: 
udi-to,  seno-la,  au-ro-ra,  sprati ga,  schian-to. 

Dicesi,  aperta  la  sillaba,  quando  finisce  con  una 
vocale:  do-lo-re ;  chiusa,  quando  finisce  in  conso- 
nante: tempo. 

In  quest'ultimo  caso  la   vocale  è  in  po/izione. 

Avuto  riguardo  al  numero  delle  sillabe,  la  pa- 
rola è  monosillaba,  se  di  una  sola  sillaba,  come 
tu,  è,  voi,  più  ;  polisillaha,  se  di  più  sillabe,  come 
pane,  verità,  istruzione. 

7.  —  L'accento  è  di  due  specie:  espiratorio  e 
muficale:  il  primo  consiste  nell'  intensità  maggiore 
o  minore  della  corrente  d'aria  ch'esce  dai  nostri 
polmoni,  quando  si  pronunziano  le  varie  sillabe 
di  una  parola;  per  il  secondo,  la  parola  vien  come 
cantata,  dandosi  alle  sillabe  diverse  un  differente 
tono  di  voce.  Nella  lingua  italiana  l'accento  pre- 
valente è  V espiratorio ,  e  noi  ci  occuperemo  so- 
prattutto di  questo. 


nota  I  al  .Sa_e;^^io  di  trascriz.  fon.).  —  I  Meridionali  e 
anche  i  Settentrionali  allungano  più  dei  Toscani  la  vo- 
<%ile  accentata  delle  parole  piane.  Cfr.  lo  scritto  del 
D'Ovidio  nella  Miscellanea  in  onore  di  A.  Graf,  p.  14; 
per  il  dialetto  di  Genova  si  veda  il  Paròd'xi/lrcA. gioii,  il., 
XVI,  p.  154  e  seg.);  per  il  vogherese,  il  Nicoli  {Sludi 
di  Jil.  rum.,  v.  Vili,  p.  232  e  seg.)  ;  e  per  il  reggiano, 
il  mio  studio  (Arch.  gioii,  il.,  XVII,  p.   141  e  seg.). 
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8.  —  Distinguesi  poi  l'accento  di  sillaba,  di  pa- 
rola e  di  propo/izione ,  secondo  che  si  consideri 
nelle  singole  sillabe  della  parola,  le  quali  hanno 
tutte  un  accento  loro  proprio;  o  in  quell'unita  fo- 
netica che  è  la  parola  stessa,  nella  quale  si  ha 
una  sillaba  che  spicca,  per  l'accento,  sulle  altre;  o 
nella  proposizione,  ove  più  parole  possono  unirsi 
sotto  un  solo  accento,  formando  un'unica  battuta 
in  cui  la  parola  più  importante  ha  il  maggior  ri- 
lievo. Così  la  proposizione:  Non  voglio,  forma  fo- 
neticamente una  sola  battuta,  che  si  pronunzia 
come  se  fosse  scritta  attaccata:  Nonvòglio;  e  nella 
parola  voglio,  l'accento  della  prima  sillaba  è  mag- 
giore di  quello  della  seconda. 

Chiamasi  tònica  la  sillaba  (anche  la  vocale)  che 
ha  nella  parola  l'accento  più  spiccato;  protòniche 
quelle  che  stanno  davanti  a  questa,  e  quelle  che 
vengono   dopo,  postòniche  (').    Nelle    parole   che 


(')  L'accento,  che  fa  risaltare  una  sillaba  della  parola 
sopra  le  altre,  si  dice  anche  volgarmente  accento  tonico, 
per  distinguerlo  dal  segno  dell'accento  o,  come  dicono 
alcuni,  accento  grafico  ;  ma  l'aggiunta  in  questo  caso 
di  tonico  ad  accento  non  è  approvata  dai  glottologi,  i 
quali  si  servono  talvolta  della  denominazione  accento 
tonico  per  indicare  l'accento  muficale  (Cfr.  Brugmann, 
Kurzc  vergleichende  Grammatik  der  indogerm.  Sprachen, 
p.  37;  Strassburg,  Trubner,  1902).  Il  Luciani  distingue, 
dal  punto  di  vista  fisiologico,  l'accento  m  fonico  e  to- 
nico: il   primo  sarebbe  l'accento  espiratorio  o  d'intcn- 
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hanno  due  o  più  sWìshe  protònJche,  una  di  queste, 
ordinariamente  la  prima,  ha  un  accento  meno  de- 
bole delle  altre  e  dicesi  per  ciò  seviitònica:  tre- 
pidò, trepiderà.  Di  più  postòniche,  è  sempre  se- 
mitònica l'ultima  sillaba  della  parola:  trèpida, 
trepidano. 

9.  —  Quanto  all'accento,  la  parola  si  dice  tronca, 
se  ha  l'accento  sull'ultima  sillaba,  come  farò,  per- 
ché, virtù;  PIANA,  sulla  penultima,  come  ancóra, 
sapere,  capitano,  lombrico;  SDRUCCIOLA,  sulla  ter- 
zultima, come  scrivere,  ùtile,  àncora  (n.  74),  gra- 
tuito,  fortùito,  eclèttico,  emètico;  bisdrucciola, 
sulla  quartultima,  come  precipitano ,  considerami, 
capitano  ('). 

10.  —  Diconsi  comunemente  àtone,  ossia  prive 
d'accento,  quantunque  in  realta  non  siano  tali, 
come  abbiamo  visto,  rta  soltanto  fornite  di  un 
minor  grado  d'accento,  le  parole,  specialmente 
monosillabe,  che  nel  discorso  s'appoggiano,  per 
la  pronunzia,  a  quella  che  le  segue  o  che  le  pre- 
cede. Nel  primo  caso  si  chiamano  proclitiche, 
p.  es.  :  TI  dissi,  non  crédo,  lo  chiamo,  per  quésto; 
nel  secondo,  enclitiche  e  si  attaccano  anche  nella 
scrittura,  p.  es.  :  vedendolo,  crédiìAi,  prèndisE. 


Uà;  il  secondo,  l'accento  che  denota  Yaltezza  del  tono, 
ssia  l'accento  muficale  (Cfr.  Rivista  pedagogica,  anno  VI 
1910),  p.  918). 
1';  Per  le  trifdriicciole ,   v.  n.   71. 
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11.  —  Si  badi  di  non  confondere  l'accento  di 
cui  abbiam  parlato  finora,  coi  segni  grafici  del- 
l'accento, l'uso  dei  quali  si  vedrà  più  tardi  (cfr. 
nn.  24,,,  33,  72-74). 

12.  —  Distinguiamo  inoltre,  nella  parola,  per 
la  forma:  il  tèma,  che  contiene  l'idea,  e  la  de- 
sinenza, che  esprime  i  rapporti  della  parola  con 
le  altre  della  proposizione.  Cosi,  p.  es.,  in  cant-a 
il  tema  cani-  esprime  l'idea  generale  dell'azione, 
la  desinenza  a  indica  che  la  persona  che  canta 
compie  l'azione  nel  presente. 

13.  —  I  mezzi  con  cui  si  formano  le  parole  sono 
due:  la  derivazione  e  la  compofizione. 

Per  formare  una  parola  derivata  si  aggiunge  al 
tèma  un  nuovo  elemento,  che  si  chiama  suffisso; 
p.  es.  :  cant-oRE,  cass-ìERE,  segu-iT-are. 

Le  parole  composte  si  formano  congiungendo 
più  parole  in  modo  da  farne  una  sola;  p.  es.  :  can- 
tastorie, cassapaiica,  conseguire. 

Dicesi  PREFISSO  la  prima  parte  di  una  parola 
composta,  quando  è  una  preposizione  o  un  av- 
verbio o  una  particella  che  non  si  usa  da  sola; 
cosi  è  un  prefisso  la  preposiz.  con  nell'esempio  già 
dato  conseguire,  e  sono  pure  prefissi  in,  contra, 
dis  e  re  nelle  parole  seguenti  :  infelice,  contrastare, 
difgrazia,  resphigere. 

14.  —  La  proposizione,  che  è  l'espressione  più 
semplice,  ma  pur  completa  in  sé,  d'un  pensiero, 
consta  di   due   elementi   necessari  :    il   soggetto, 
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he  è  ciò  di  cui  si  parla,  e  il  predicato,  ciò  che 
si  dice  del  soggetto.  Per  es.  :  Pietro  studia;  sog- 
getto :  Pietro;  predicato  :  studia. 

Tutte  le  altre  parole  che  compiono  la  proposi- 
zione, oltre  il  soggetto  e  il  predicato,  si  chiamano 
COMPLEMENTI.  Tra  questi  distinguiamo  il  coniple- 
mento  oggetto  diretto,  che  indica  la  persona  o  la 
cosa  su  cui  si  esercita  l'azione  fatta  dal  soggetto 
ed  espressa  dal  verbo  (p.  es.,  io  lodo  te  oppure  ti 
lodo);  il  complemento  oggetto  indiretto  o  comple- 
mento di  termine,  che  designa  la  persona  o  la 
cosa  verso  cui  è  rivolta  l'azione  {io  do  a  te  op- 
pure ti  do  il  libro);  V attributivo  (o  attributo),  che 
determina  il  senso  del  nome  {il poema  di  Dante, 
la  casa  paterna);  V appo/itivo  (o  appofizio7ie),  che 
aggiunge  qualcosa  di  non  necessario  e  ha  perciò 
col  nome  una  relazione  meno  stretta  deW attributo 
(l'Italia,  GIARDINO  DEL  MONDO);  V avverbiale,  che 
indica  modalità  di  luogo,  tempo,  maniera,  ecc. 
'  dormo  poco,  studia  con  amore). 


PARTE   PRIMA 


SUONI   E  SEGNI. 
PRIMI   AGGRUPPAMENTI. 


(.,    Mai.aGÒLI, 


CAPITOLO  I 


Lettere  e  segni  ortografici. 

§  I.  Alfabèto. 

15.  —  L'alfabèto  italiano,  nella  scrittura  mo- 
derna pili  comune,  comprende  ventuna  lettera;  e 
ogni  lettera  ha  due  forme,  maiuscola  e  minuscola  : 

Maiuscole.       Minuscole.       Nomi  delle  lettere. 


A 

a 

a  (f.) 

B 

b 

bi  (m.) 

C 

e 

ci  (m.) 

D 

d 

di  (m.) 

E 

e 

e  (f.  nel  sing. 

m.  nel  plur.) 

F 

■      f 

effe  (m.) 

G 

g 

gì  (m.) 

H 

h 

acca  (f.) 

I 

i 

i  (m.) 

I. 

l 

elle  (m.) 

M 

in 

emme  (f.) 

X 

n 

enne  (f.) 

0 

0 

0  (m.) 

P 

P 

pi  (m.) 

Q 

1 

cu  (m.) 

A' 

r 

erre  l'm.ì 
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Maiuscole. 

Minuscole. 

Nomi  delle  lettere. 

5- 

s 

esse  (m.ì 

T 

t 

ti  (m.) 

U 

u 

u  (m.) 

V 

V 

vu  (m.) 

Z 

z 

zèta  (f.)  (') 

§  2.    Vocali,  consoìianti  e  semivocali. 

i6.  —  Le  lettere  a,  e,  i,  o,  u  sono  dette  vocali, 
perché  han  suono  da  sé;  le  altre,  consonanti. 

Semivocali  sono  dette  i.  u  quando  fan  quasi  l'uf- 
ficio di  consonanti  :  ciò  avviene  nei  dittonghi  (n.  25), 
sia  nella  parola  sia  nella  proposizione  :  lièto,  ti  ebbe, 
fidìi/ea,  l'ha  ìidito  ('). 


(')  Neil' indicare  il  genere  del  nome  d'ogni  lettera  ci 
siamo  attenuti  all'uso  più  comune.  Non  è  da  tacere, 
però,  che  c'è  chi  le  considera  tutte  femminili,  sottin- 
tendendo l'appellativo  lettera:  ciò  par  proprio  del  lin- 
guaggio letterario;  laddove  i  glottologi  preferiscono 
farle  maschili,  sottintendendo  suono,  fonèma,  segno  o 
simili.  Nel  plurale  non  variano.  —  I  Sardi  dicono  er- 
roneamente effa,  ella,  emina,  erra,  ecc.  (cfr.  Abbruz- 
zese,  Voci  e  modi  errati  nelV  ufo  sardo  ;  Palermo,  Sandron, 
191 1);  vi  per  vu  si  sente  in  qualche  parte  d'Italia:  è 
disapprovato  dal  Petrocchi;  be,  ce,  de  son  dialettali  e 
volgari,  quasi  disusati  dappertutto. 

(')  Veramente,  anche  e,  o,  a  possono  far  da  semi- 
vocali, come  in  bòrea,  là  offènde,  va  omésso;  ma  è  caso 

pili  raro  e  proprio  quasi  soltanto  della  fonologia  pro- 
posizionale. 


Parte prinia.  Cap.  I:  Lettere  e  segni  ortografici    al 


^:  ;,     Classificazione  delle  vocali  e  delle  consonanti. 

Vocali  palatali  e  vocali  labiali  o  velari  (n.  17).  —  Con- 
sonanti labiali,  labiodentali,  dentali,  alveolari,  palatali, 
gutturali  o  velari  (n.  iS);  esplosive  o  momentànee  e 
continue  ispiranti,  liquide,  nasali)  (n.  19);  sorde  e  so- 
nore in.  20). 

17.  —  Le  vocali  si  distinguono  secondo  l'eleva- 
zione della  lingua  verso  il  palato  e  secondo  l'al- 
lungamento e  arrotondamento  delle  labbra. 

La  maggior  elevazione  della  lingua  si  ha  nella 
pronunzia  dell'/,  che  è  la  vocale  palatale  per  ec- 
cellenza; la  minore,  nella  pronunzia  dell'?^. 

Per  contro,  la  maggior  lunghezza  della  bocca 
si  ha  pronunziando  Vu,  che  si  dice  vocale  labiale, 
perché  per  essa  bisogna  accostare  le  labbra  mentre 
si  allungano,  e  si  dice  anche  velare,  perché  il  suono 
di  questa  vocale  si  forma  verso  la  gola,  dov'è  il 
velo  pendolo  ;  la  minore  lunghezza  della  bocca  si 
ha  pronunziando  Vi. 

Termine  medio  nell'un  caso  e  nell'altro  è  Va, 
vocale  neutra;  tra  Va  e  1'/  sta  Ve;  tra  Va  e  Vn, 
Vo: 


22  Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna 


«o 

• 

Voc.  neutra 

Voc. 

J 

e                  0 

)       Voc. 
>      labiali 

palatali 

( 

i 

«0 

)    o  velari 

i8.  —  Le  consonanti  si  distinguono  secondo  il 
punto  della  bocca,  dove  vengono  articolate;  e  si 
dicono  : 

labiali,  se  si  pronunziano  mettendo  a  contatto 
le  labbra  :  p,  b,  m  ; 

labiodentali,  se  per  pronunziarle  si  appog- 
giano i  denti  superiori  al  labbro  inferiore:  /,  v; 

dentali,  se  si  formano  accostando  la  lingua  ai 
denti  superiori:  /,  d,  s,  n; 

alveolari,  se  si  accosta  la  lingua  un  po'  più 
in  alto,  cioè  agli  alvèoli  dei  denti:  z,  l,  r ; 

palatali,  se  si  accosta  il  dorso  della  lingua  al 
palato  :  e,  g  (dav.  a  e,  z),  e  i  cosiddetti  digrammi 
gì  (^r^O.  gn  e  se; 


(')  Si  guardino  i  Piemontesi  e  altri  abitanti  dell'Italia 
settentrionale  dal  pronunziare  Va  tonica  in  sillaba  aperta, 
con  suono  turbato  quasi  tendente  a  o  come  nel  fran- 
cese pàté  (cfr.  De  Amicis,  Idiotna  gentile,  p.  76  ;  Hau- 
vette,  op.  cit.,  p.  47).  Tendono,  invece,  a  pronunziarlo 
quasi  e  i  Bolojjjnesi  ;  e,  più  ancora,  gli  Abruzzesi  (Ro- 
mani, Abruzzesi/mi,  p.   17). 

f,^)  Sta  fra  Vu  e  1'/  il  suono  che  i  Lombardi  danno 
al  loro  «  (quasi  u  francese)  e  che  talvolta  introducono 
malamente  nella  pronunzia  dell'  italiano. 


i 
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gutturali  o  velari,  se  vengono  articolate  nella 
gola,  accostando  la  base  della  lingua  alla  parte 
posteriore  del  palato:  q,  e  t.  g  (dav.  ad  a,  0,  u). 

19.  —  Si  distinguono  poi  secondo  la  durata  del 
suono  in  : 

esplofive  o  momentànee,  se  il  loro  suono  dura 

solo  un  istante:  p,  b,  t,  d,  e,  g,  q; 

continue,  tutte  le  altre  perché  il  loro  suono 

può  essere  continuato. 

Le  consonanti  continue   si   suddividono,  per  la 

natura  del  suono,  in  : 

spiranti:  f,  v,  s,  z,  che  somigliano  a  un  soffio, 
liquide:  l,  r,  che  hanno  suono  scorrevole, 
nasali:  ni,  n,  che  risuonàno  nel  naso. 

20.  —  Finalmente  le  consonanti  si  distinguono, 
per  la  musicalità  loro,  in  : 

sorde,  se  formate  dal  solo  rumore  prodotto 
dalla  emissione  del  fiato  ;  e  sono  :  p,  t,  e,  q,  f,  s 
e  z  (dette  le  due  ultime,  volgarmente,  dure  o 
aspre)  ('), 

sonore,  se  il  rumore  viene  accompagnato  dalla 
vibrazione  delle  corde  vocali;  e  sono:  b,  d,g,  v. 


'  )  Dure  o  aspre,  come  inaili  o  dolci,  son  denomina- 
zioni che  indicherebbero  piuttosto  l'intensità  differente 
dell'espirazione;  ma  in  tal  senso,  nella  terminologia 
scientifica,  hanno  il  nome  di  forti,  pronunziate  con 
ni,i:^'LCÌore  energia  espiratoria,  e  leni,  con  minore.  Ved. 
(iuidànich,  Arch.  glott.  Hai.,  v.  XVII,  p.  xxxiv. 
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/  e  5  (dette  volgarmente  molli  o  dolci),  pili  le  li- 
quide e  le  nasali  l,  r,  m,  n  ('). 

Queste  ultime  quattro  consonanti  sono  le  più 
vicine  alle  vocali,  la  cui  prima  caratteristica  è  quella 
d'essere  sonore:  si  può  dire  anzi  che  esse  formano 
il  ponte  di  passaggio  fra  le  vocali  e  le  consonanti 
propriamente  dette. 


(')  Si  nota  nei  Meridionali  la  tendenza  a  dar  una  tal 
quale  sonorità  anche  alle  sorde  ;  si  pronunzia  da  essi 
quasi  nabo ledano  per  napoletano ,  niende  per  niente,  cam- 
bana  per  campana,  fbranga  per  spranga,  vingo  per  vinco, 
langia  per  lancia  e  simili  (cfr.  M.  Bàrtoli,  Gramm.  Uber- 
sicht  in  Altitalienische  Chrestomathie  di  P.  Sa vj- Lopez, 
Strassburg,  Trùbner,  1903,  pp.  175-176;  Romani,  op. 
cit.,  pp.  20-21  ;  .Siniscalchi,  Idioti/mi  di  ufo  piti  com. 
nel  mezzogiorno  d' It.,  Trani,  Vecchi,  1903,  3"  ediz., 
pp.  189-191).  E  vizio  da  fuggirsi  nella  pronunzia  ita- 
liana; come  l'altro,  proprio  dei  Meridionali,  di  profe- 
rire il  d  iniziale  o  tra  vocali  {dolore,  sudore)  con  suono 
interdentale  a  guisa  dell' inglese /A  dolce  (D'Ovidio,  in 
Whitney,  La  vita  e  lo  /viluppo  del  linguaggio,  p.  85, 
n.  24). 


^^^p!^ì 
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Quadro  rìassantivo  delle  consonanti 

e  delle  vocali  ('). 

CONSONANTI 

< 
0 

0 

> 

KSPI.OSIVE 

CONTINUB 

Sorde 

Sonore 

Spiranti 

V 

•0 

s 
e 

Zi 

Nasali 

1 

1 

1 

Labiali .  .  . 

Labioden- 
tali .... 

Dentali.  .  . 

1  Alveolari .  . 

1  Palatali.  .  . 

Gutturali    0 
velari .  .  . 

P 

t 

e 
iò^v.e.is 

e.  q 

b 

d 

g 
(dav.  e,i) 

g 

/ 

s 

se 

V 

f 

/.  r 
gli 

m. 

H 

gn 

0,  u 

e,  i 

0,  u 

\}\  .Mancano  in  questo  quadro  le  semivocali  (n.  16), 
he  nella  grafia  comune  non  hanno  un  segno  partico- 
lare, e  i  suoni  toscani  che  non  sono  anche  propri  del 
resto  degli  Italiani,  |>er  cui  vedi  n.  66,  nota;  a  non  v'è 
ompresa  perché  vocale  neutra,  n.  17.  Per  i  due  suoni 
«li  e,  o,  V.  n.  33  e  seg.  ;  e  per  i  cambiamenti  parziali 
del  timbro  di  n,  v.  n.  54  nota. 

(')  Secondo  il  (K)idanich  {Misceli.  Hortis  cit.,  p.  931) 
-■  (sorda  e  sonora)  sarebbe,  nel  toscano,  una  momen- 
tanea. 
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%  4.  ^7. 

Ly  in  alcuni  nomi  propri.  —  Il  bando  all'/  nella  scrit- 
tura comune  (n.  21). 

21.  —  In  alcuni  nomi  propri  e  cognomi  stra- 
nieri, o  anche  italiani  ma  non  toscani,  s'incontra 
un'altra  lettera,  cioè  /  (i  lungo),  consonante  pa- 
latale spirante  sonora,  che  suona  quasi  i  semivo- 
cale: Jà^er  (pron.  iègher),  Rdjna,   Mdjno. 

Molto  si  è  discusso  intorno  a  questa  lettera,  che 
già  fece  parte  dell'alfabeto  comune  italiano  (').  La 
Crusca,  seguita  dal  Rigutini  e  dal  Fornaciari,  ne 
restringe  l'uso  in  fin  di  parola:  studj  da  siudjo, 
ozj  da  ozio  (v.  nn.  31-32);  la  dice  inutile  e  non 
l'usa  il  Giorgini-Broglio.  Il  Morandi,  costretto  a 
riconoscere  che  la  scrittura  moderna  la  bandisce 
in  tutti  i  casi,  piega  il  capo  al  fatto  compiuto,  che 
non  ha  tutta  la  sua  approvazione  ;  si  mostra  lieto 
della  sua  scomparsa  il  Petrocchi. 

Alcuni  scrittori  italiani  viventi  se  ne  servono 
or  si  or  no;  tuttavia  son  pochi,  e  van  sempre  più 
diminuendo.  Il  loro  uso  saltuario  dell'/  non  ci 
pare  approvabile.  Perché,  delle  due  l'una:  o  si 
adopera  in  tutti  i  casi  in  cui  c'è,  o  si  crede  ci  sia, 
la  stessa  ragione  di  valersene,  e  dovremo  scrivere 


(')  Se  ne  servono  opportunamente   i  glottologi  nelle 
loro  trascrizioni  fonetiche  dialettali. 
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anche  chjamare,  fjore,  ampjo,  ecc.  (v.  Zambaldi, 
Delle  teorie  ortogr. ,  p.  39  nota)  ;  o  in  sua  vece  si 
usa  sempre  1'/,  che  si  presta,  senza  notevoli  incon- 
venienti, al  doppio  uso  nella  nostra  lingua.  Tutt'al 
pivi  si  potrà  qualche  volta  segnare  un  accento,  per 
togliere  un'ambiguità  di  pronunzia  (cfr.  n,  32). 

Io  non  credo  che  si  abbia  il  suono  j  in  To- 
scana, e  ritornerò  su  questo  argomento  anche  più 
avanti  (nota  2  al  Saggio  di  trascriz.  /o7i.).  Qui 
adduco  un  esempio  solo,  noto  a  tutti  :  se  ieri 
avesse  per  iniziale  la  conson.  J  e  non  la  semivo- 
cale i,  non  si  potrebbe  fare  il  composto  V altrieri, 
né  si  apostroferebbe  la  preposizione  di  in  d'ieri  O- 
lattnra,  iattanza,  ecc.,  davanti  a  cui  non  si  elide 
mai,  son  voci  dotte:  ma  non  è  necessario  scriverle 
con  j :  se  no,  dovremmo  scrivere  anche  :  projettare, 
objettare,  ecc.  ('). 


(')  Il  D'Ovidio  {Versificazione  ita/,  e  arte  poetica  me- 
dioev.,  Milano,  Hoepli,  1910;  p.  67)  la  pensa  diversa- 
mente; e  non  nascondo  che  l'opinione  contraria  dell'il- 
lustre letterato  e  glottologo  m' ha  tenuto  per  molto 
tempo  sosp>eso.  Ma  le  testimonianze  di  vocabolari  au- 
torevoli quali  la  Nuova  Crusca,  il  Giorgini-Broglio,  il  Ri- 
gutini-Fanfani,  il  Petrocchi,  che  registrano  tutti  l'altr'ieri 
Ha  Crusca  ha  anche  altrieri,  d'ieri)  e  le  mie  personali 
ricerche  in  Toscana  m'assicurano  che  non  v'è  nessuna 
ragione  di  scrivere  jeri  p)er  ieri  (cfr.  n.  124). 

I  ')  Iena  non  si  scrive  con  j,  perché  dal  lat.  hyaena, 
e  questo  dal  greco   'jtlvìx  :    un    tempo  comportò   anche 
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§  5.  Altre  lettere  ufate  comunemente 
in  parole  non  italiane. 

22.  —  In  voci  non  italiane  si  trovano  non  di 
rado  le  quattro  lettere  seguenti,  di  cui  le  prime 
tre  s' incontrano  anche  nei  nostri  testi  più  antichi  : 

Kk  (cappa),  che  ha  suono  di  e  gutturale: 
Keller,  Kant,  Kempis,  àlpaka  (pron.  Cheller,  Cani, 
Chempis,  alpaca)  ('), 

X  X  (ics),  che  suona cs;  ex-ministro (*),  Brixen, 
Xanto  (pron.  ecs  ministro,  Bricsen,    Csanto)  ('), 

Yy  (ipsilon),  che  si  pronunzia  i ;  York,  Kyrie, 
Yucatan  (pron.  lòrch,  Chirie,  lucatàiì). 


davanti  a  sé  l'elisione  dell' articolo  :  ce  ne  diedero 
esempi,  tra  gli  altri,  il  Tasso,  Selvaggia  Borghini  e  il 
Redi  {Tiena). 

(')  Preferita  la  forma  àlpàca  anche  nella  scrittura, 
Morandi,  Pro/e  e  poefte  it.,  p.  574,  n.  i  ;  Padovani, 
Voc.  di  doppioni,   p.  5. 

(*)  Cosi  scrivono  i  più  (cfr.  Mor.  e  Capp.,  Gramm. 
it.,  n.  12),  non  esniinistro  come  vorrebbe  il  Rigutini, 
Diz.,  p.  LVII. 

(')  Non  vogliamo  tacere  della  pronunzia  di  x,  che 
suona  quasi  f  (sonora)  in  parecchi  cognomi  genovesi, 
come  Bixio,  Oxilia,  Luxardo  (pron.  Bifio,  ecc.);  cfr. 
Gazzo,  op.  cit.,  p.  12.  Lo  stesso  segno  rappresenta  ffr 
in  alcuni  nomi  propri  sardi,  come  Axiri,  Sa  Gruxi 
Santa  (pron.  A/giri,  Sa  Gru/gi  Santa  -jz  La  Croce 
Santa).  V.   Mor.  e  Capp.,   Gramin.  rit..   1.   r. 
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Ww  (doppio  vu),  che  ha  il  suono  di  v:  Weser, 
Wolf,   Weber  (pron.   Vefer,   Voi/,   Veder). 

23.  —  Oltre  i  suoni  accennati,  che  sono  i  più 
omuni,  le  lettere  dei   precedenti  nn.  21  e  22  ne 

possono  avere  in  lingue  straniere  diversi  altri.  Ma 
di  tali  differenti  pronunzie  non  è  qui  il  luogo  di 
dar  norme  particolari. 

§  6.  Segni  ortografici. 

24.  —  Chiamansi,  con  termine  generico,  orto- 
grafici quei  segni  che,  insieme  con  le  lettere, 
servono  alla  retta  pronunzia  e  intelligenza  delle 
parole  e  del  discorso.  Ne  diamo  qui  un  elenco, 
riserbandoci  di  parlare  del  valore  e  dell'uso  di 
ciascuno  a  suo  luogo. 

Essi  sono  : 

i)  Gli  accenti:  grave  (')  e  acuto  ('),  che  se- 
gnano la  varia  pronunzia  dell'tf  e  dell'i?,  sotto 
l'accento  (v.  n.  33  e  segg.)  (')  [Un'altra  forma 


(M  Ufficio  dell'accento  acuto  è,  scientificamente,  di 
indicare  la  vocale  tonica,  [.'uso  del  grave  in  tal  caso 
è,  come  avverte  anche  il  Rigutini  {Diz.,  p.  XXVIII,  n.  2), 
un  uso  errato.  Si  fa  eccezione  nella  pratica  per  e  e  o 
larghi,  che  torna  comodo  e  semplice  distinguere  coll'ac- 
tentf)  grave.  —  Per  gli  accenti  nell'italiano  si  vedano 
incile  le  lettere  del  Kiammazzo  in  La  Biblioteca  dette 
Scuole  ital.  1899,  nn.  17-18  e  1904,  n.  11.  —  Se  per 
l'uso  dell'accento  acuto  parrà  a  taluno  che  noi  ci  sco- 
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d'accento  è  il  circonflesso  (' ),  l'uso  del  quale  nella 
scrittura  italiana  va  facendosi  sempre  più  raro.  Non 
l'adopera  il  Giorgini-Broglio;  il  Rigutini  lo  di- 
chiara superfluo,  e  dello  stesso  parere  è  il  Mo- 
randi.  Continua  a  servirsene  il  Petrocchi,  ma  questa 
volta  l'uso  più  comune  è  contro  di  lui  (')]  ;  • 

2)  V apòstrofo  ('); 

3)  La  lineetta  (-); 

4)  I  puntini  (....); 

5)  Le  virgolette  («     »  o  "     ,,  o  ,,     "); 

6)  XJ  asterisco  (*); 


stiamo  dal  nostro  criterio  di  seguire  il  sistema  più  ge- 
neralmente accettato,  che  è  quello  dell'accento  grave 
in  ogni  caso,  si  pensi  all'insufficienza  di  tale  sistema 
e  alla  convenienza  di  porvi  un  riparo  con  fondamento 
sicuro  e  accettabile  per  tutti.  Notiamo  con  piacere  che 
il  nostro  sistema  d'accentazione,  difeso  con  ottime  ra- 
gioni didattiche  da  G.  C.  Pico  nell'interessante  saggio 
U or tof; rafia  nell' insegnamento  primario  (Milano,  Coo- 
perativa Editrice,  1909)  p.  30,  è  già  stato  seguito  in 
alcuni  libri  scolastici,  tra  cui  la  bella  antologia  Su  la 
vetta  di  A.  Pellizzari,  ed  è  adottato  anche  nella  raccolta 
degli  Scrittori  d' Italia,  ricordata  nftW  Avvertenza  preli- 
minare. 

(')  L'accento  circonflesso  non  ha  veramente  nessuna 
ragion  d'essere  in  italiano.  Se  ne  serve  qualche  poeta 
nelle  forme  apocopate  amar  per  amarono  e  simili.  Po- 
trebbe valere  in  tal  caso  anche  un  accento  acuto.  Ma 
noi  non  crediamo  necessario  alcun  segno  di  distinzione  : 
il  contesto  del  discorso  basta  a  togliere  ogni  ambiguità. 
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7)  La  dièrefi  ("); 

8)  La  parente/i  quadra  [  ]  ; 

9)  I  segni  di  punteggiatura,  o  d'interpunzione, 
cioè:  la  virgola  (,),  il  punto  e  virgola  (;),  i  due 
punti  (:),  il  putito  fermo  (.)>  il  punto  interrogativo 

?),  il  punto  esclamativo  (!),  il  punto  esclamativo- 
' interrogativo  0?),  la  parente/i  tonda  (). 


CAPITOLO  II 


Vocali. 


§  I.  DWoìighi  e  tritto7ighi:  iato. 
In  quali  casi  non  fanno  dittongo  /  e  «  -f  vocale  (n.  27). 

25,  —  L'unione  di  una  vocale  con  una  semi- 
vocale si  dice  dittongo:  au  in  làuro,  flàuto  ('),  eu 
in  Europa,  iu  in  piuma,  io  in  flore  (  ).  Se  prima 
viene  la  vocale  poi  la  semivocale  come  in  làuro, 
il  dittongo  si  dice  disteso;  nel  caso  inverso,  rac- 
colto, come  in  piuma. 

Non  si  ha  dittongo  in  mio  [questo  libro  è  mio) 


(')  Si  gfuardino  i  Genovesi  dal  difetto  di  oscurare  Va 
davanti  a  «  e  anche  a  0/  non  pronunzino,  dunque,  au 
come  se  fosse  cu:  louro  per  lauro,  Otistrta  per  Austria; 
e  nemmeno  Osta  per  Aosta.  Cfr.  Cazzo,  op.  cit.,  p   9. 

(^)  Gli  Emiliani  e  altri  Settentrionali  nella  pronunzia 
dei  dittonghi  con  «,  trasformano  questa  semivocale  in 
consonante  [ve/)  e  dicono  lavro,  flafto,  Evròpa,  vòmo 
per  làuro,  flàuto.  Europa,  uòtno.  Non  sarà  difficile  evitar 
questo  vizio,  con  un  po'  d'attenzione. 


perché  qui  Vi,  cadendo  sotto  l'accento,  è  vera 
vocale;  si  in  pìii,  dove  è  semivocale  Vi  e  vera 
vocale  l'w. 

26.  —  Trittongo  è  l'unione  di  due  semivocali  e 
una  vocale  :  idi  in  risparmiai,  ubi  in  suoi,  pubi,  ecc. 

27.  —  Iato   dicesi    invece  la  successione,  ossia 
cmplice  vicinanza,  di  due  vocali  vere  e  proprie: 

reale,  creato,  tuo,  due  ('). 

Nel  parlar  quotidiano  si  tende  a  formar  quasi 
sempre  un  dittongo  quando  si  ha,  per  qualsiasi 
ragione,  i  o  u  atoni  accanto  a  un'altra  vocale: 
làido,  diamante,  triviale,  niente,  pazienza,  obbe- 
diente, scienza,  coscienza,  pensione,  passione,  reli- 
gione, specie,  contagio,  vietare,  lauto,  luogo,  due- 
cento, duodecimo,  ecc.  ('). 


(,')  Gli  Abruzzesi  mettono  spesso,  nella  pronunzia  ita- 
liana, fra  le  due  vocali  in  iato  un  suono  gutturale  :  idea 
nella  loro  bocca  diventa  idèga;  paefe,  paghese.  È  noto 
il  detto  scherzoso:  ideghe  che  diventano  gatti  Cvìe&  che 
diventano  atti),  con  cui  si  motteggia  questo  vizio  di  pro- 
nunzia dovuto  alla  fonetica  dialettale. 

1*1  Nella  poesia  le  cose  vanno  molto  diversamente: 
^i  può  dire  che  l'iato,  ossia  la  dièresi,  è  ora  la  regola 
.'.l  verso;  proprio  come  voleva  Vittorio  Imbriani.  Ciò 
forse  ci  allontana  troppo  non  solo  dalle  norme  seguite 
nella  poesia  di  popolo,  ma  anche  dall'uso  dei  classici 
nostri.  Più  giuste  e  assennate  ci  sembrano  a  questo  ri- 
i^uardo  le  conclusioni  del  D'Ovidio  nel  suo  pregevolis- 
■>iino  studio  Dièrefi  e  sinèrefi  nella  poefia  italiana, 
ripubblicato  recentcìnente  con  aggiunte  nel  volume  Ver- 

r,.  Malacóu.  3 
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Si  pronunziano  staccate  i  e  n  solo  nei  seguenti 
casi  : 

i)  Nelle  parole  derivate  da  altre  con  i  accen- 
tato e  nelle  composte  in  cui  Vi  apparteneva  alla 
prima  parte:  viale,  viaggio,  traviare  (da  via), 
diario,  diurno  (da  di),  spiare  (da  spia^,  bugietta 
(da  bugia)',  chi-ungue,  bi-ennio,  riesco,  riavere, 
ri-arso  ; 

2)  Nelle  voci  in  cui  i  è  preceduta  da  r,  e  in 
quelle  in  cui  u  non  è  preceduta  da.  q  o  g  {questo, 
guado,  ecc.);  purché  ie,  uo  non  derivino  da  un 
e  od  o  primitivi  {riede,  buono,  ecc.,  v.  n.  28): 
rione,  oriolo,  oriente,  Friano,  trionfo,  settentrione  ; 
suntuoso,  untuoso,  flessuoso,  arcuato,  consueto; 

3)  In  piòlo  (da  *  pUuolo)  (')  ; 


sificazione  ital.  ecc.,  cit.  avanti.  Dice  il  D'Ovidio  che 
r  Imbriani  «  ebbe  torto  a  far  della  dièresi  un  dovere 
dappertutto,  dov'essa  è  semplicemente  lecita  (odiare)  o 
al  più  raccomandabile  {viaggio^  ».  E  aggiunge:  «  A  ri- 
gore si  può  dire  che  ogni  sinèresi  [unione  di  vocali  non 
formanti  dittongo  in  una  sola  sillaba]  è  permessa,  salvo 
che  può  riuscir  o  inopportuna  o  brutta  »  (Op.  cit.,  p.  62). 

Anche  nell'uso  dotto  o  letterario  l'iato  è  più  fre- 
quente che  nella  comune  conversazione  :  a  tale  uso 
appartengono  ìnìafma,  ctanina,  dìa/ramnui ,  pediatra, 
tnicidiale,  diaspro,  liuto,  liane  (poet.  per  leone),  cliente, 
quitto,  cofitigùo,  ambiguo  e  simili. 

(')  Si  suol  premettere  l'asterisco  alle  voci  supposte, 
cioè  alle  voci  di  cui  l'esistenza  non  è  attestata  dall'uso 
vivo  o  da  esempi  di  scrittori. 
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§  2.  Dei  dittonghi  mòbili  uo,  ie. 

Mie  cosa  s'intende  per  dittongo  mobile  (n.  28),  —  I 
dittonghi  mobili  in  sillaba  tonica  (n.  29}.  —  Fuori 
d'accento  (n.  30). 

28.  —  I  dittonghi  uo,  ie  quando  possono  stare 
in  sillaba  aperta  e  sotto  l'accento  della  parola  in 
vece  delle  vocali  semplici  o  ed  e,  son  detti  dit- 
tonghi mòbili:  buono  {bono),  tiepido  {tepido). 

29.  —  A  proposito  dei  dittonghi  mobili,  è  da 
notare  la  diminuita  frequenza  nella  lingua  italiana 
moderna  di  tali  dittonghi  in  sostituzione  delle 
vocali  semplici,  e  specialmente  dell'^?.  Perciò  son 
pili  comuni  oggi  le  forme:  òvo  (pi.  òvd),  scòpre, 
arrota,  crepacòre,  rincora,  accora,  giòco,  fagiòlo, 
tovagliolo,  barcaiolo,  bracciòlo Q),  spagnòlo,  tòtioQ), 
intéro,  ecc.,  che  le  corrispondenti  con  110  o  ie,  al- 
cune delle  quali  {scuopre  in  particolar  modo)  non 
suonan  pili  gradite  ai  nostri  orecchi.  Tuttavia  i 
Fiorentini  stessi,  e  i  Toscani  in  genere,  scrivono 


(')  Il  Manzoni,  come  avverte  il  D'Ovidio  {Le  correz. 
ai  Pr.  Sp.,  ed.  cit.,  p.  58)  accoglieva,  più  o  meno  con- 
sapevolmente, la  riduzione  toscana  di  uo  in  o  in  questi 
••  in  altri  simili  casi,  nei  quali  si  aveva  un  trittongo 
nasi  sempre  apparente. 

(^)  Nel  senso  di  «  grado  di  elevazione  o  abbassamento 
di  voce  o  di  suono  »  ;  non  per  «  rimbombo,  ecc.  »,  in  cui 
è  preferito  sempre  tuòno. 
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sempre  fuoco,  nuovo,  cuore,  muore,  uomo,  ecc., 
quantunque  pronunzino  foco,  novo,  core,  more, 
omo,  ecc.,  forme  queste  che,  scritte,  appartengono 
solo  all'uso  poetico,  o  alla  prosa  familiare  per  ra- 
gioni di  stile. 

È  questo  uno  dei  casi  in  cui,  —  per  dirla  con 
l'Ascoli,  —  la  penna  vince  sulla  glòttide,  nono- 
stante —  si  noti  —  che  vocabolari,  riputatissinii, 
come  il  Giorgini-Broglio,  e  il  pili  diffuso  Petrocchi 
abbian  cercato  da  tempo  di  romperla  risolutamente 
con  la  tradizione  e  l'uso  scritto  generale,  attenen- 
dosi alla  pronunzia  fiorentina.  Cosi  per  Ve  da  ie, 
dopo  palatali,  il  Giorgini-Broglio  scrive  dio,  cèco, 
come  si  pronunziano  queste  voci  a  Firenze;  ma 
qui  il  Petrocchi  stesso  non  lo  segue  interamente, 
perché  conserva  nella  scrittura  cielo  e  registra 
ceco  e  cieco,  pur  riconoscendo  giuste  le  ragioni 
del  Giorgini.  E  cielo  e  cieco  continuano  a  scrivere 
i  pili,  col  Rigutini  e  con  la  Crusca,  quantunque 
1'/  non  vi  si  senta  più  affatto  (').  Regolare  è  céra. 

30.  —  Quando,  per  un  mutamento  nella  parola, 
l'accento  non  cade  più  sul  dittongo  mobile,  è  re- 


(')  Questo  contrasto  fra  la  grafia  e  la  pronunzia  non 
si  nota  più  in  gèlo,  géme,  che  anticamente  si  scrive- 
vano e  si  pronunziavano  gielo,  gieme.  Anche  dopo 
esplosiva  -f  r,  ie  e  uà  si  ridussero  da  tempo  a  ^,  o: 
prègo,  trema,  brève,  trova,  pròva,  ecc.  (da  priego, 
triema,  brieve,  trtiova,  pruova,  ecc.). 
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gola,  sempre  più  osservata  nell'uso  moderno,  di 
mantenere  inalterate  le  vocali  semplici  o  ed  e: 
bonàrio  {buono^,  abbonamento  (non  abbuoname7ito), 
morire  (muoio),  coraggio  {cuore),  letizia  {lieto),  se- 
dere {siedo),  melato  {miele). 

Ci  sono  però  numerose  eccezioni  che  si  spie- 
gano con  l'influsso  analogico  del  vocabolo  fonda- 
mentale, soprattutto  nei  cosiddetti  alterati.  Eccone 
alcuni  esempi  dei  più  comuni:  diecina  {dieci),  fie- 
nile  (  /ìeno)  0,  fierezza,  fieramente  {fiero;  poet. 
fero  dal  latino,  donde  t^\xx^  ferino ,  feróce),  fuorché , 
lietamente ,  allietare  {lieto),  lievitare  (lièvito),  mie- 
titura, mieteva,  mietete,  ^cc.  {mieto),  mwtare  {nuoto), 
piedino,  piedone  (ma  pedone  '  chi  va  a  piedi  '  ;  e 
cosi  pedale,  pedata,  pedina),  piedistallo  {piede), 
pie tr uzza,  pietrata,  pietrificare  {pietra;  ma. petroso, 
petraia),  siepaia  (siepe),  sieroso  e  sierosità  (siero), 
lepidezza  (ma  tepóre,  lat.),  tiepidamente  (tièpido), 
notare  (vuoto),  presiedevo,  risiedevo,  ecc.  (pre- 
sièdere, risièdere)  ('),  e  alcune  altre  voci  {^). 


';  Per  il  manzoniano /^«//^  (Prom.  Sp.,  Vili),  forma 
olata,  che  non  ebbe  fortuna  e  che  il  Petrocchi  giudi - 
'  ava  effetto  di  mera  dimenticanza,  v.  Padovani,    Voc. 
'it.,  p.  20. 

(')  Più  comuni  dei  toscani  presedére,  risedére  (Mor. 
Capp  ,  Gramm.,  n.  514;  Padovani,  Voc.  cit.,  p.  41). 
(*)  Dei  ditton>;hi  abbiam  detto  qui  soltanto  ciò  ch'era 
necessario  all'uopo  nostro.    Per  una  più  ampia  tratta- 
ione  dell'argomento,  che   ha  una  speciale  importanza 
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§  3.  Dell'i  e  dei  due  ti. 

L'uso  più  comune  è  per  un  i  solo,  fuori  d'accento;  e 
per  due  ii,  sotto  l'accento  (nn.  31-32). 

31.  —  Due  i,  che  si  trovino  accanto  in  mezzo 
o  in  fine  di  parola,  tendono  a  fondersi  nella  pro- 
nunzia e  si  rappresentano  nella  scrittura  con  un  i 
solo,  purché  non  cada  sopra  uno  di  essi  la  posa 
della  voce:  risparmino  (voce  del  verbo  rispar- 
miare^, studi  (voce  del  verbo  studiare  e  plurale 
del  nome  studio);  ma  spiino  (voce  del  verbo  spiare^, 
oblìi  (voce  del  verbo  obliare  e  plurale  del  nome 
oblio^. 

32.  —  La  scrittura  da  noi  indicata  è  seguita 
dal  Giorgini-Broglio,  e  sembra  prevalere  nell'uso 
comune  e  nelle  scuole  su  ogni  altra  proposta  ('). 

La  Crusca  usa  Vjiy.  n.  21)  nel  plurale  dei  nomi 
in  io  senza  accento,  eccettuate  le  terminazioni  sin- 
golari in  ciò  e  gio.  Il  Rigutini,  adottando  l'opi- 
nione dell'Accademia,  la  svolge  pili  compiutamente 
indicando  quali  altre  terminazioni,  oltre  quelle  in 
ciò  e  gio,  devono,  per  analogia,  essere  eccettuate; 


per  il  verso,  v.  Buscaino,  op.  cit.,  p.  19  e  segg.  ;  Pe- 
trocchi, Gramm.,  p.  I,  e.  IV;  D'Ovidio,  Dière/i  e  si- 
nèrefi  in  op.  cit.  e  Le  correz.  ai  Pr.  Sp.,  pp.  57,  234 
e  segg. 

(')  Cfr.   Pico,  op.  cit.,  p.  39. 
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infrange  poi  volutamente  la  regola  per  certi  nomi 
in  ciò,  che  potrebbero  confondersi,  nel  plurale, 
con  gli  aggettivi  corrispondenti,  come  auspicio, 
maleficio,  ecc.,  e  propone  di  scrivere  auspicj,  ma- 
leficj,  ecc.,  dove  a  evitare  la  confusione  basta  il 
semplice  segno  dell'accento:  àuspici  e  auspici, 
malèfici  e  malefici,  ecc.,  come  màrtiri  e  martiri, 
principi  e  principi.  Il  Petrocchi  usa  l'accento  cir- 
conflesso. 

Alcuni  pochi  adoperano  i  due  ii  in  tutti  i  casi; 
pochissimi  altri  si  servono  del  segno  della  dieresi 
anziché  del  circonflesso  sull'i  (f).  Né  manca  infine 
chi  propone,  come  il  Fornàri  e  il  Rinaldi,  di  usare 
insieme  Vj.  l'accento  circonflesso  e  i  due  ii.  Chi 
più  ne  ha  più  ne  metta  ('). 


(')  Non  è  raro  che  uno  stesso  scrittore  usi  a  breve 
distanza  studi  e  studi,  auspici  e  opifici,  rimedi  e  studi, 
ossequi  e  ossequi  e  finanche  olii,  seri,  scambi,  vari.  Questi 
e  altri  esempi,  desunti  da  Hbri  moderni,  farebbero  quasi 
credere  che  si  lasci  talvolta  la  risoluzione  del  dubbio 
al  prudente  arbitrio  del  tipografo.  —  Se  il  sistema  da  noi 
propugnato  sembrasse  troppo  semplicista  e  non  rispon- 
dente alle  condizioni  reali  della  pronunzia,  si  potrebbe 
restringer  l'uso  dell'»  dof>o  e,  g,  qu,  eh,  gh,  gì  e,  in 
c^enere,  dofx)  ogni  consonante  doppia,  dove  non  si  ha 
realmente  che  un  i  o  la  fusione  è,  per  comune  con- 
denso, avvenuta;  e  usare  i  due  ii  in  tutti  gli  altri  casi, 
ivvertendo,  però,  di  segnar  l'accento  quando  vi  possa 
essere  incertezza  di  pronunzia  :  baci,  agi,  colloqui,  oc- 
chi, mugghi,  ragli,  trebbi,  soffi,  doppi;  slùdii,  ej'èmpii, 
asta,  àtrii,  vàrii,  polii  (da  pàlio)  e  simili. 
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%  4.  Dell'e  e  dell'o. 

Doppio  suono  di  e,  o  (n.  33).  —  Importanza  della  retta 
pronunzia  di  (jueste  vocali  (n.  34). 

33.  —  Le  vocali  e,  0  possono  avere  suono  stretto 
che  s'indica  nei  vocabolari  e  nei  libri  scolastici  (') 
con  l'accento  acuto:  mése,  nóce;  oppure  aperto, 
che  si  segna  con  l'accento  grave  :   èrba,  còsa  ("). 

34.  —  A  dimostrare  l'importanza  della  retta 
pronunzia  dell*^  e  dell'^,  diamo  qui  un  elenco  delle 
pili  comuni  fra  le  parole,  nelle  quali  solo  il  di- 
verso suono,  ora  stretto  ora  aperto,  delle  due  vo- 
cali, è  norma  a  distinguere  il  significato. 

E  stretta  E  aperta 

accétta  scure  accètta  (v.  da  accettare^ 

affètto  taglio  a  fette  affètto  passione  e  v.  da 

affettare  {ostentare) 
aréna  rena  ar<?;/a  luogo  di  spettacoli 

bèi  volg.  per  bevi  bèi  per  belli,  o  da  beare 


(•)  La  scrittura  comune  non  usa  pur  troppo  alcun 
segno  di  distinzione  per  i  due  suoni,  stretto  e  aperto, 
dellV  e  dell'*?,  tranne  per  chiarezza  in  rarissimi  casi, 
lasciati  —  si  può  dire  —  all'arbitrio  dello  scrivente. 

(*)  Ho  riscontrato  incerto  talvolta  l'uso  di  questi  ac- 
centi nel  Giorgini-Broglio.  —  Per  la  grafia  scientifica, 
v.  Arch.glott.  ital.,  I,  pp.  XLIII-XLIV;  XVII,  pp.  XXIII- 
XXXV,  e  Mevkr-Lùbke,  riduz.  ital.  cit.,  p.  X\'I. 
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E  stretta 

che  (cong.  e  pron.) 
allega  (v.  da  collegare) 

corrèsse  (v.  da  correre) 

rèdo  (v.  da  crédere) 
itela  terra 
dei  (prep.  artic.) 
dèlti  (da  dire) 
e  (congiunzione) 
ésca  nutrimento 

A.y<?  (pronome) 

''gge  (nome) 
léssi  bolliti 
viéle  pomi 
ménte  (nome) 
mésse  (pi.  di  messa) 
mèsto  (v.  da  mestare) 
méta  sterco  bovino 
7iei  (prep.  artic.) 
péra  frutto 
pésca  (da  pescare) 
péste  (pi.  di  pésta) 
rètti  (le-) 
te  (pronome) 
!''ma  (da  temere) 
ièglio  (v.  da  vegliare) 

ènti  (numero) 


E  aperta 

chef  (interiezione) 
collèga  compagno  d'uf- 
ficio 
corrèsse  (da  corregs^ere) 
crèdo  orazione 
Creta  isola 
dèi  (plur.  di  dio) 
détti  per  diedi 
è  (y.  da  essere) 
ésca  (v.  da  uscire) 
èsse  lettera 
lègge  (v.  da  leggere) 
lèssi  (v.  da  leggere) 
mèle  miele 

ménte  (v.  da  mentire) 
mèsse  biada 
mèsto  (agg.) 
mèta  fine 
rùi  (plur.  di  neo) 
péra  perisca 
pèsca  frutto 
pèste  pestilenza 
réni  (i-) 
tè  bevanda 
tèma  argomento 
vèglio  poet.  per  vecchio 
vènti  (pi.  di  vènto) 
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O  stretto 

accórsi  (v.  da  accórrere) 

bótte  vaso 

cólto  istruito,  coltivato 

còppa  parte  del  collo 

córre  (v.  da  córrere) 

córso  (part.  da  córrere) 

fóro  buco 

fòsse  (v.  da  essere) 

impósta  tassa 

indótto  (part.  da  indurre) 

nio'  per  móstra 

óra  (nome  e  avverbio) 

pòrsi  mettersi 

pòrti  metterti 

póse  (v.  da  pórre) 

pósta  (id.) 

ròcca  strumento  da  filare 

j'ógo  pruno 

scopo  (v.  da  scopare) 

scórsi  (v.  da  scorrere) 

sórta  (part.  da  sórgere) 

tócco  (da  toccare) 

tórre  (nome) 

tòrta  (nome) 

vólgo  plebe 

vólto  viso 

vóto  promessa,  desiderio 


O  aperto 

accòrsi  (v.  da  cucòrgere) 

bòtte  percosse 

còlto  (part.  da  cògliere) 

còppa  tazza 

córre  cogliere 

còrso  (agg.  :  di  Corsica) 

fòro  piazza 

fòsse  (nome; 

impòsta  della  finestra 

indòtto  non  dotto 

mo'  per  tnòdo 

óra  aura 

pòrsi  (v.  da  porgere?) 

pòrti  (da  portare) 

pòse  (pi.  di  pòsa) 

pòsta  (nome) 

ròcca  fortezza 

rògo  pira 

scopo  fine 

scòrsi  (v.  da  scorgere) 

sòrta  specie 

tòcco  pezzo 

tórre  tògliere 

tòrta  (part.  da  tòrcere) 

vólgo  (v.  da  vòlgere) 

vòlto  (id.) 

vóto  vuoto. 
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A.    RÈGOLE   COMUNI    ALL'<?   E    ALlV. 

i)  In  sillaba  protònica  o  postònica. 

Hanno  suono  stretto  (n.  35).  —  Cosi  le  proclitiche  e 
le  enclitiche  (n.  361.  —  Alcune  eccezioni  in  parole 
composte  (n.  37). 

35.  —  Hanno  sempre  suono  stretto  quando  non 
sono  tòniche  (v.  n.  8Ì,  cosi  nelle  parole  primitive 
come  nelle  derivate  :  elegante,  preghiamo,  totale , 
fertilità  ('). 

36.  —  Gli  articoli  le,  lo,  del,  nello,  dei,  pei,  ecc., 
i  pronomi  ei  ed  e'  (per  egli^,  me,  te,  se,  ce,  ve  (per 
mi,  ti,  si,  ci,  vi),  ne,  lo,  le,  glielo,  ecc.,  l'avverbio 
non,  le  preposizioni  per,  con  e  le  congiunzioni  e. 


(')  II  Josselyn,  op.  cit.,  pp.  9,  15,  17,  21,  distingue 
nelle  parole  sdrucciole  con  due  e  o  due  o  postonici, 
come  frèmere,  pòpolo,  un  suono  meno  stretto  dellV  e 
dell'*?  mediani,  a  confronto  dei  finali.  Si  avrebbero  cosi 
secondo  le  osservazioni  del  Josselyn,  tre  varietà  di  <"  e 
di  0,  in  italiano:  una  stretta,  un'altra  aperta  e  una 
terza  media.  Anche  i>er  a,  i,  u  lo  stesso  autore  ha 
stabilito  una  differenza  fra  la  tonica  e  l'atona  :  questa 
ha  suono  più  chiuso  di  quella,  in  a;  meno  chiuso,  in  /, 
«.•  es.  àtna,  inni,  cuculo.  Altre  gradazioni  di  colori  nel 
vocalismo  italiano  non  sarebbe  forse  difficile  determi- 
nare con  più  accurate  indagini.  Ma  non  è  qui  il  luogo 
d'insistere  maggiormente  in  tali  sfumature,  che  l'orec- 
chio, per  sé  solo.  <]iiasi  luin  avverte. 
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né,  o,  se,  che,  hanno  sempre  suono  chiuso,  perché 
àfone  proclitiche  o  enclìtiche  (v.  nn.  S,   io). 

37.  —  Anche  la  vocale  aperta  delle  parole  in  com- 
posizione con  altre,  come  Ve  di  bène  in  bcyiefizio, 
benemèrito,  benedire,  di  pie  in  piedistallo,  Pie- 
monte, Piedigrotta,  di  rètto  in  rettilineo,  di  fèrro 
in  ferrovia,  Vo  di  ciò  in  cioè,  di  Giòve  in  giovedì, 
di  omo  in  omicida  e  simili,  diventa  chiusa,  perché 
chi  parla  concepisce  tali  parole  come  se  fossero 
semplici. 

Quando  invece  si  ha  coscienza  della  composi- 
zione, la  vocale  si  conserva  aperta  ('),  come  in 
benservito,  benintéso,  belvedére,  belladònna,  bòna- 
màno,  bònalàna,  buòngtistdio ,  buontempóne  ("),  sie- 
roterapia, elèttrodiìidmica,  terrapièno.  Si  mantien 
pure  aperta  e  accentata  in  fììrteménte,  sincèra- 
méyite,  sèriamente,  tèneramente  e  in  tutti  gli  altri 
avverbi  in  -mente,  in  cui  non  sia  tronca  la  prima 
parte  trisillaba,  perché  in  questo  caso,  a  evitare 
la  successione  immediata  dei  due  accenti,  si  porta 
indietro  il  primo  di  essi  {finalménte,  gentilmente, 
leggermente,  ^nàg giorni  ènte,  ecc.)  (^). 


(')  V.  l'acuto  e  interessante  articolo  del  Goidànich, 
//  vocalifmo  di  buono,  bello  e  bene  in  pròclifi  nel  to- 
scano [Arch.  glolt.  Hai.,  v.   XVII,  p.  269  e  seg.)- 

(')  Goidànich,  ib.,  p.  268  e  seg. 

('ì  Cfr.  Hacker,  Ztir  aussprache  des  Italìenischen, 
p.  92  e  seg. 


Parte  pHnui.   Cap.  II :    Vocali  45 

Nella  fonetica  proposizionale  (v.  n.  3),  la  vocale 
aperta  della  prima  parola  del  nesso  sintattico  resta 
inalterata:  buon  giorno,  btiòna  sera,  bèi  inondo, 
ben  visto,  dòn  Carlo,  ecc.  ('). 

2)  In  sillaba  tòtiica. 

a)  Pronunzia  aperta  di  e,  o. 

I)  Nelle  parole  dotte  (n.  38).  —  Come  si  riconoscono 
le  parole  dotte  :  a,  dal  significato,  b)  dalla  forma  (n.  391. 
—  2)  Davanti  a  -str  in.  401. 

38.  —  E,  o,  tòniche,  si  pronunziano,  di  regola, 
aperte  nelle  parole  dotte  o  letterarie,  ossia  in  quelle 
parole  che  il  popolo  usa  difficilmente  e  che  non 
furono  formate  da  lui,  ma  dagli  scienziati  e  dagli 
uomini  di  lettere,  i  quali  le  desunsero  dai  libri. 

39.  —  Queste  parole  si  riconoscono  dal  signi- 
ficato e  dalla  forma  : 

a)  Per  il  significato,  devono  ritenersi  dotte  le 
voci  riguardanti  argomenti  che  non  appartengono 
alla  vita  comune  del  popolo,  come  i  termini  scien- 
tifici, i  giuridici,  gli  ecclesiastici,  quelli  della  scuola 
t'  una  buona  parte  dei  nomi  propri  :  p,  es.  :  /òr- 
mula,  frènulo,  acètico,  tenèfmo,  precòce,  e/òfo,  còn- 
cavo, tè/i,  testimone,  rèo,  legulèio,  dòte,  erède,  pro- 
tocòllo,   collèga,   bipènne,  appòfito,    coòrte,  perga- 


(')  Goidànich,  art.  cit.,  p.  263  e  seg.,  nota  2. 
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ména,  còmma,  sacerdòte,  devòto,  patròno,  colòno, 
tròno,  nòno,  còno,  problèma,  alfabeto,  dittòngo,  si- 
nèddoche, projopopèa,  ipotipòfi,  re  (nota  music), 
e,  o  (nomi  di  lettere),  cèspite,  Orfeo,  Brénna,  Aga- 
mennone, Alèppo,  Abimelècco,  Agnèfe,  Terèfa,  Cor- 
sica, Aggòrre,  Flègra,  lirice,  Giudècca,  ecc.  ('). 
b)  Quanto  alla  forma  son  parole  dotte 
i)  Quelle  per  le  quali  il  popolo  ha  un  voca- 
bolo corrispondente,  vivo  e  comune,  come  dimòra 
(popol.  casa),  tèmpio  (popol.  chiè/a),  cògnito  (po- 
pol.  C0710 scinto),  ;^òna  (popol.  fascia),  còrticc  (po- 
pol. cortéccia),  indòmito  (popol.  indomabile),  prènce 
(popol.  prìncipe),  fóndere  (popol.  tofaré)  e  simili; 

2)  Le  voci  con  -  ns  -  o  -  q  -  -.  penso,  consènso. 
Estènse,  mènsa,  mènsola,  pénsile,  intònso,  insònne, 
cònsole,  èquo,  efèquie,  ossèquio,  collòquio,  ecc.  ("); 

3)  Le  parole  con  consonante  seguita  da  /, 
come  plebèo,  assemblèa,  splèndere,  ègloga,  glèba, 
glòssa,  glòbo,  flèmmóne,  còm.plice,  deflòra,  deplora. 


(')  Talvolta  il  nome  proprio,  sebbene  d'origine  po- 
polare, ha  la  vocale  aperta,  perché  s'  è  perduta  la  co- 
scienza della  sua  primitiva  derivazióne,  come  Tosca, 
Foscolo,  ecc.  Ciò  può  accadere  anche  nei  nomi  comuni  ; 
cosi  si  dice  ora  mestica,  stèrpo,  sènape,  dòglio,  òmero, 
in  vece  degli  originari  mestica,  sterpo,  senape,  doglio, 
omero,  caduti  in  disuso  e  poi  ripresi  nella  lingua,  quasi 
voci  dotte  (Cfr.  Meyer-Lubke,  It.   Gramm.,  §§  54,  58). 

('ì  Consapévole  segui,  per  analogia,  la  pronunzia  degli 
altri  aggettivi  in  -evale. 
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Paracielo  ('),  ecc.  (escluso,  s' intende,  gli  palatale 
per  cui  V.  i  nn.   18  e  49)  ('); 

4)  Quelle  in  cui  alla  vocale  tonica  tengon 
dietro  una  consonante  scempia  e  due  vocali  :  inezia, 
Venezia,  òzio,  célia,  Lelio,  Aurelio,  mifèria,  fe- 
ròcia, collègio,  cèreo,  commèdia,  inèdia,  òlio,  dor- 
mitòrio, peòyiia,  elicònio,  ecc. 
tranne 

a)  le  \oc\  frégio,  sfrégio,  cècia  (volg.  per  céce^, 
impecio,  vocio  e  pop.  bócio  (') 

b)  il  nesso  -  gu  -  -h  vocale,  che  è  proprio  an- 
che delle  voci  popolari  e  vuol  sempre  davanti  a 
sé  e  stretta,  come  in  ségno,  séguito,  adeguo,  di- 
léguo, trégua,  strégua  e  simili  (*). 

40.  —  Si  pronunziano  pure  aperte  e,  o,  quando 
son  seguite  dal  nesso  consonantico  -  str  -,  come  mi- 


')  Come  agg.,  nel  significato  di  consolatore,  si  usò 

•lo  la  forma  sdrucciola  paràclito. 

\^\  Furono  attratti  dall'ti  delle  desinenze  -óce,  -óne, 
-óre  in.  45Ì  i  nomi  d'orig.  letter.  ciclóne,  Platone,  cla- 
móre e  simili.  Sémplice  subì  forse  l'influenza  del  p>opol. 
scémpio;  clavicèmbalo  segui  il  popol.  cèmbalo  con  cui 
è  formato;  moltéplice  è  semidotto  (veramente  dotto  è 
moltiplice). 

{*)  In  queste  voci  l'i  è  un  puro  es[>ediente  grafico  per 
indicare  il  suono  palatale  di  e,  g  (v.  n.  47). 

{*s  E  questo  forse  un  altro  caso  di  evoluzione  fone- 
tica condizionata  da  aggiungersi  a  quelli  del  Meyer- 
-Lubke,  It.   Gramm.,  ^  67  e  segg. 
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nastra,   maèstro,  capèstro,  canèstro,  finèstra,  giò- 
stra, nòstro,  vòstro,   inchiòstro,  chiòstro,  ecc. 

tranne  l'unica  voce  móstro  (verbo  e  nome),  co' 
suoi  derivati  ('). 

b)  Pronunzia  stretta  di  e,  o. 

\)  Davanti  a  -gn,  —  21  a  -nv ,  —  3)  a  -Im,  —  4    .1  -ìuih 
(n.  41). 

41.  —  E,  o,  tòniche,  si  pronunziano  strette 
I  )  Davanti  a  -  gn  -  :  légno,  inségna,  dégno,  in- 
gégno, régno,  sógno,  vergógna,  ógni,  cotógno,  Bo- 
logna, ecc.;  salvo,  per  e,  spègnere  Q)\ 

2)  Davanti  a  /;«;  p.  es.  :  élmo,  mélma,  cólmo, 
ólmo; 

3)  Davanti  a  m  doppia  :  marémma,  fémmina, 
bestémmia,  vendémmia,  gómma,  grómma,  mómmo, 
sómma,  sommómniolo,  ecc.  ; 

4)  Davanti  a  n  doppia,  come  cényw,  brénna, 
pènna,  sénno,  anténna,  coténna,  venni,  ottènni,  ten- 
tenno, sónno,  tónno,  colónna,  ecc. 


(')  Di  regola,  i  derivati  seguono  la  pronunzia  della 
parola  da  cui  hanno  origine. 

(')  Cosi  a  F^irenze,  dove  è  più  comune  però  spèngere 
(v.  n.  I,  nota  i);  a  Siena  e  a  Pisa,  spèngere  e  spè- 
gnere: la  pronunzia  aperta  è  forse  dovuta  all'influsso 
di  spènto.   Vègno  e  légno  si  considerano  ora  voci  dotte. 
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tranne,  per  o, 

dònna,  nònno  e  loro  derivati,  fra  cui  anche 
mònna  =  madonna  (  '  ). 

S'intende  che  rientrano  nella  regola  del  nu- 
mero 38,  e  hanno  quindi  pronunzia  aperta,  le  voci 
dotte,  come  convèg^no  (acc.  a  convégno),  Mantègna, 
prògnofi,  Anselmo,  Elmo,  Guglielmo  (col  suo  ac- 
corciativo Mèmmo  e  col  cogn.  Mèmmi  che  ne  de- 
riva ^  Stocòlma,  flèmma,  gèmm.a,  stèmma,  Mèmmio, 
dòmma,  Còmmodo,  perènne,  Porsènna,  gònna,  ecc. 

B.    RÈGOLE    PARTICOLARI    PER   L'«f. 

a)  E  aperta. 

Il  In  -it\   —  2(  in  -enza,  —  3)  in  -ent  (se  non  vi  pre- 
ceda m),  —  4)  in  -eli,  —  5)  in  -end  (n.  42). 

42.  —  È  aperta  Ve 

i)  Nel  dittongo  ie  :  pièga,  cocchière,  barba- 
biètola, piede  e^  pie,  Pietro,  Ranieri  C),  schiètto  (^), 
abiètto,  diede  e  die,  siede,  mièle,  ecc. 


(')  Mònna  registra  il  Petrocchi  nel  senso  di /bòrnia. 

(■)  Donde  Néri,  accorciativo. 

(*)  Cosi  le  mie  informazioni,  per  Firenze;  e  cosi  pure 
'nsegnano  a  pronunziare  il  Petrocchi,  il  Buscaino,  lo 
^  imbaldi,  la  Levi.  .Schiètto,  per  contro,  hanno  il  Rigu- 
iiiii,  il  Tedeschi,  il  Fornàri  :  schietto,  senz'alcun  segno 
d'accento,  che  vorrebbe  dire  con  e  chiusa,  il  Ciiorgini- 

G.  Malacòi-i,  4 
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tranne  chiérico,  intiero  (più    comunenicnte,  in- 
téro, n.  29)  ('); 

2)  Nelle  parole  in  -enza,  come  insolènzà,  in- 
nocènza, partenza,  penitènza,  sènza  ('),  ecc.  ; 

3)  Nelle  voci  in  -ènte,  -ènto,  -ènta,  -ènti:  pru- 
dènte, parénte,  valènte,  dènte,  contènto,  cento,  vènto, 
polènta,  inventa,  tèyita,  senti,  divènti,  ecc. 

tranne 

a)  i  nomi  di  numeri  vénti,  trénta 
ò)  le  parole  con  -merito,    a,  -i,  -e,  tutte  strette, 
come  addormento,  laméìito,  torménta,  seménte,  ve- 
ramente, facilménte,  ecc.  ('),   se  non    sono   lette- 


-Broglio;  ma  per  quest'ultimo  v.  l'osservazione  nella 
nota  al  n.  33.  —    Con  è,  schiètto,  anche  a  Pisa. 

(')  Sono  apparenti  eccezioni  tutti  quei  casi  in  cui  si 
tratta  di  desinenze  verbali  (v,  n.  43,  1)  e  di  suffissi 
(v.  n.  43,  4)  con  è  di  sua  natura  stretta,  che  non  muta 
se  anche  venga  a  trovarglisi  davanti  un  1. 

(*)  Un  periodico  letterario  fiorentino  «  //  Marzocco  » 
ha  confermato  la  pronunzia  aperta  dell'^  di  senza  a  Fi- 
renze in  una  nota  bibliografica  (Ann.  IX,  n.  21)  intorno 
alle  tavole  sinottiche  della  Levi  (v.  n.  i,  nota),  che  dà 
senza  con  Ve  stretta.  Già  il  Gradi  ci  avvertiva  che  a 
Firenze  questa  voce  si  pronunzia  aperta,  e  stretta  a 
Siena.  Il  Buscaino,  il  Pomàri,  il  Rigutini,  il  Fornaciari 
hanno  sènza;  il  Petrocchi,  senza  e  sènza;  lo  Zambaldi 
e  il  Giorgini-Broglio,  sènza. 

(*)  Comune  è  nei  Marchigiani  la  pronunzia  aperta  di 
tutte  le  voci  in  -mento,  -a,  -i,  e,  che  non  è  conforme 
all'uso  corretto  italiano.  Quanto  alla  pronunzia  piemon- 
tese delle  desinenze  avverbiali  in  mente,  aperte  tanto 
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rane,  perché  in  tal  caso  ricadono  nella  regola  del 
n.  39,  p.  es.  memento,  pigmento,  clemènte,  demènte, 
veemènte,  ménte  (per  mentisce)  e  simili  (v.  anche 

n.  43.  I.  c)\ 

4)  Nelle  parole  in  -elio:  bèllo,  pae/èllo,  agyièllo, 
ruscèllo,  stornèllo,  cappèllo  (copricapo),  ecc. 

salvo  capéllo  (crine),  stélla; 

5)  Nelle  voci  in  -èndo,  a,  -e,  -i:  offèndo,  or- 
rèndo, stèndo,  prèndo,  bènda,  mènda,  rènde,  in- 
tèndi,  ecc. 

tranne  rammèndo,  scéndo,  véndo. 

b)  E  stretta. 

I)  Nelle  desinenze  dei  verbi,  —  2)  nei  pronomi,  —  3) 
in  fine  di  parola,  —  4)  in  -éfice,  -ésca,  -èssa,  -éto 
(collettivo),  -éfimo  (tranne  i  numerali),  -éggio,  -étto, 
-ése,  -évole,  -ézza,  —  5)  dav.  a  e  doppia  e  a  ^^,  — 
6)  dav.  a/  e  a  2  doppie  (n.  43).  —  Elenco  delle  parole 
roti  .'  stretta,  non  comprese  nelle  regole    n.  43  bis». 

43.  —  E  \\z  suono  chiuso 

i)  Nelle  desinenze  de'  verbi:  pot-éte  Q),  po- 
t-éva,  pot-évi,  pot-évano,  potr-émo,  potr-éte,  pot-éi, 
pot'ésti,  pot-é,  potemmo,  pot-éste,  pot-érono,  po- 


da  sembrare  tnante,  esclama  il  De  Amicis  {Idioma  gent., 
p.  77;:  «sono  uno  degli  orrori  della  nostra  pronunzia, 
veramente!  » 

(')  Solo  siete  esce  dalla  regola  per  influssi  analogici 
(Meyer-Lubke,  Gramm.  il.,  rid.,  §  208). 
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t-éssi,  potesse,  pot-éssimo,  potessero,  potr-ésti,  pò- 
tr-émmo,  potreste,  potére,  ecc. 
fuorché  in 

a)  H,  -ebbe,  -ebbero  del  condizionale  {potrei, 
potrebbe;  potrebbero) 

b)  -ètti,  ètte,  -èttero  del  passato  remoto  (per- 
detti, perdette,  perdettero) 

e)  -èfido  (n.  42,  5),  -etite  (n.  42,  3),  étto  del 
gerundio  e  del  participio  (dormendo,  leggendo, 
dormètite,  fremènte,  gemente,  leggente,  lètto,  di- 
rètto, corrètto)  (')  ; 

2)  Nei  pronomi  :  quésto,  cotesto,  quello,  esso, 
stésso,  medéfimo,  égli,  élla,  me,  te,  sé,  mèco, 
téco,  ecc. 

tranne  lèi,  colèi,  costèi; 

3)  In  fine  di  parola:  re,  tre,  ve'  (imper.  tronco 
di  vedere,  usato  come  interiezione),  perché,  finché, 
mercé,  testé,  affé,  ecc. 

eccetto 

a)  i  nomi  forestieri  propri  e  comuni,  nella 
maggior  parte  d'origine  dotta:  Giofuè,  Mofè,  Noè, 
aloè,  caffè,  canapè,  tè,  ecc.  (ma  con  e  stretta  ati- 
todafé,  scimpanzé) 


(M  Cosi  collètta  dal  part.  lat.  colléctus, /(ff/(?//o  dal 
part.  lat.  perfEctus,  con  e  di  natura  breve  ;  ma  détto, 
strétto,  coi  composti  benedétto,  maledétto,  indétto,  co- 
strétto,  ristrétto,  distrétto,  ecc.,  dai  latini  dTctus,  strTc- 
TUS,  con  t,  breve  per  natura  (cfr.  n.  45  bis,  nota  ultimai. 
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b)  le    interiezioni    che/   ahimè,    ohimè,    evoè, 
occodè 

e)  il  verbo  è  col  suo  composto  cioè; 

4)  Nei  sufllìssi  -^fice,  -esco,  -èssa,  -éto  (dei  nomi 
Dilettivi),    éfimo,    éggio  (anche  dei  verbi),  -étto 
dei  diminutivi),  -ése,  -évole,  -ézza:  oréfice,  ponté- 
fice, artéfice,  cavalleresco,  principésco,  manésco,  con- 
téssa, duchéssa,  uliveto,  vignéto,  pinéta,  batté/imo, 
iìicantéjimo,   quaréfima,   manéggio,   voltéggio,   la- 

éggio,  arieggio,  librétto.  Giuliétta,  bigliétto,  biétta 
se  pure  è  un  diminutivo),  ateniése,  scambiévole   '  \ 
itcchiézza,  ecc. 
tranne 

a)  i  numerali,  come  ventèjimo,  trentè/imo,  ccn- 
tèfimo,  ecc.,  che  son  d'origine  letteraria 

b)  il  nome  crè/ima; 

5)  Davanti  a  e  doppia  e  alla  sillaba  ce:  sécco, 
IJcco.  Lécce,  tréccia,  sécchia,  orécchio,  punzecchio, 
sonnecchio,  péce,  invéce,  bécero,  léce.  ecc. 

eccetto  bernecche,  eccito,  ècco,  fèccia,  pècca  (nome 
e  verbo),  Pèccioli,  rècere,  salamelècche,  sottècche, 
spècchio,  vècchio 

e  le  voci  letterarie,  come  prece,  Rebècca  e  sim. 
V.  n.  39); 

6)  Davanti  a  ^  e  a  2r  doppie  :  céppo,  chéppia  ('), 


ij;  Fiévole,  con   e  aperta,  è   pronunzia   letteraria  di 
voce  già  disusata;  v.  n.  39,  nota  prima. 

('1   la    formi    in<-taf«-ti(  a    ih!rt>f>n     (itala    dall' llecker 
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gréppo,  gréppia,  séppia,  zéppo,  altézza,  bellézza, 
capézzolo,  bré^^a,  ré^^o,  o lèggo,  ecc. 

salvo  bezzo,  Giufèppe,  mèggo,  pèzzo,  prezzo, 
seppi  (da  sapere). 

43  bis.  —  Aggiungiamo  qui  un  elenco  alfabetico 
delle  parole  con  e  chiusa  non  comprese  nelle  re- 
gole :  tutte  le  altre  hanno  e  aperta. 

A.  abete,  acéto,  Alfredo  ('),  allégro,  altaléna,  aneto, 
annego,  Arcétri,  arcobalèno,  aréna  (réna),  as- 
sembro, avéna 

B.  baionétta,  baléna,  -o  (nomi  e  verbi),  balbetta, 
barzellétta,  bajétta,  battifrédo,  bèlva,  bellétta,  -o, 
berrétto,  béstia,  Bétto  C),  béttola,  bévere,  bischénco, 
bolèto,  bottéga,  Brescia,  Busséto. 

C.  Caltanissétta,  candéla,  caténa,  cedro,  cèmbalo, 
céna,  cèncio  ('),  cénere,  céra  C),  cérca  (n.  e  v.), 
cérchio,  cércine,   Cèfare,  cespo,  cèsta,    o  (cespu- 


{Zur  Auspr.  cit.,  p.  79),  non  è  registrata  né  dalla  Nuova 
Crusca,  né  dal  Giorgini-Broglio,  né  dal  Petrocchi.  Que- 
st'ultimo ha  chii'Ppa,  dell'uso  aretino,  in  senso  d\  paura. 
^  (')  Cosi  Goffredo,  Manfredo,  Manfredi,  Tancredi, 
Toledo,  Rifrédi  e  sim.  nomi  propri  a  Firenze  ;  con  e 
aperta  a  Pisa  e  in  qualche  altra  parte  della  Toscana. 
Aperto  pronunziano  lutti  i  Toscani  il  cogn.  Rèdi. 

(*)  Accorciativo  di  Benedétto;  ma  Bètta  da  Elifabètta. 

(*)  Ma,  regolarmente.   Cèncio,  da  Vincenzo. 

(*)  Cero  si  pronunzia  con  é  secondo  il  Rigutini  ;  più 
comune  con  è,  secondo  il  Petrocchi.  \Jè  si  dovrà  a  in- 
flusso letterario. 
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glio),  cétra,  Chersoné/o,  chéto  ('),  cicérbita,  cicér- 
chia, cinguetto,  civétta,  comèta,  credere  ("),  cré^ 
scere,  créspo,  crésta,  créta,  cutréttola. 

D.  débbio  (abbruciamento  d'erbe  secche  per  in- 
grasso; n.  e  V.),  débito,  débole,  decréto,  déntro, 
défino,  désto  (agg.  e  v.),  détto  (n.  e  v.).  dimén- 
tico, discépolo,  discréto,  Domenico,  -a. 

E.  èbbio  ('),  édera,  ehi!  Elba,  elee,  Elda,  éllera,  élsa, 
émblici,  èmbolo,  émbrice,  empio  (n.  e  verbo)  (*), 
empito,  Empoli,  éndice,  énfio,  éntro,  èrica,  èrmo, 
érpir^  '    '    -'rta.  èscara  ("). 


(')  Quièto  è  voce  dotta. 

(-)  Crèdo  (nomei,  crèdulo  e  incrèdulo  son  parole  dotte 
(v.  nn.  34,  38  e  seg.). 

(*)  Con  é,  stretta,  il  Rigutini,  il  Petrocchi,  la  Levi  e, 
a  quel  che  pare,  il  Giorgini-Brogiio;  con  è.  aperta,  il 
(  iróber  (Grundriss,  I,  513)  e  il  Meyer-Lùbke  (//.  Gramm., 
p.   151.  È  voce  ignota  a'  miei  informatori. 

(*)  Cosi  l'infin.  empiere,  e  i  composti  riempiere, 
adémpiere. 

(')  Cosi  il  Nasi,  il  Fanfani  i^Vocab.  della  proti,  tose), 
il  Giorgini-Brogiio,  il  Petrocchi  e  il  Rigutini  ;  èrpice, 
'  on  <■  aperta,  è  lucchese  e  forse  di  qualche  altra  parte 
(Iella  toscana,  non  fiorentino. 

("ì  Q\i\  sarebbe  da  aggiungere  èlica  secondo  il  Gradi 
e  il  Buscaino;  ma  son  contradetti  dal  Giorgini-Brogiio, 
dal  Fornàri,  dal  Petrocchi  {Dizion.)  e  dal  Rigutini;  èlica 
dan  pure,  per  Firenze,  le  mie  informazioni.  —  Eh  si 
pronunzia  di  regola  aperta,  quando  è  interrogativa  {Eh  f)  ; 
stretta,  se  esclamativa  {Eh,  la!),  purché  non  sia  pro- 
fferita  rapidamente,   con   tono  seco,    m-l    miai    raso   è 

•mpre  aperta  (Eh,  eh,  eh!). 
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V.  falèna,  far  chetala,  fède,  fedéle,  fégato,  félce, 
félpa,  Fé l tre,  féltro,  férmo  (agg.  e  \.),  fésso, 
fétta,  fréddo,  frego  (n.  e  v.),  frégola,  fréno  (n. 
e  V.).  frétta. 

G.  garèllo,  ginépro,  Ginevra,  ghétta,  -o,  ginnétto, 
gregge,  gréto,  grétola,  grétto. 

I,  imbechero  (v.),  inerpico,  inférmo. 

L.  lébbra,  lécito,  légge  (nome),  légo,  -a  (n.ev.) 
lémbo,  lèndine,  Lérici,  léfina  (n.  e  v.),  lésso, 
letico  (V.),  libréttine,  lucchétto. 

M.  Maddalena,  Magliabéchi  (cogn.),  Maométto, 
mellétta,  mèlo,  méncio,  meno  (v.  e  avv.),  mén- 
tre, mercéde,  méscere,  mescolo  (n.  e  v.),  mése, 
tnéslo  (v.),  tnéstola,  mèta  (sterco  bovino),  tnét- 
tere  {inètto,  vie s so,  ecc.),  moltéplice,  monéta, 
mughétto. 

N.  nébbia,  nègo,  négro,  némbo,  néro  ('j,  nétto  (v.  e 

P.  palafréno,  palischérmo,  paréte,  par  letico,  par- 
tecipe, pégola,  Pellégro,  pellètica,  pélo,  Pelop- 
ponèfo,  péltro,  péna,  péìitola,  pépe,  Perètola, 
péro,  -a,  Pesaro,  pésca  (n.  e  v.),  pésce,  Pèscia, 
pésta  (n.,  agg.  e  v.),  péto,  pettégola,  pévera, 
pianéta,  picchétto,  podére,  Poléfine,  prezzémolo, 
pulèdro. 


(')  Ma    Néri,  nome   accorciato   (n.  42,  nota    prima;; 
e  Nera  1  fiume). 
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R.  rébbio  (n.  e  v.),  ré/e,  Reggio,  réna,  réni  (f. 
pi.),  réte,  ricévere,  ritrecine,  Rovétta. 

S.  saétta,  scégliere,  scémo,  scémpio,  scévro,  schég- 
gia, schérno,  schérzo  (n.  e  v.),  sédici,  segala,  ségo, 
-a  (n.  e  v.),  segréto,  sélce,  sélva,  sembro,  séme 
e  semino,  sémola,  sémplice,  séno,  séra,  seréno, 
sérqua,  séta,  séte  (n.),  sétola,  fghémbo,  fgrétolo, 
sollécito,  sollético,  sorbetto,  Spoleto,  Stefano,  sté- 
gola, stréga,  strétto,  /véglia,  f vèr ^a  (n.  e  v.)  ('). 

T.  tappéto,  téglia,  tégola,   téla,    e,   téma  (n.  e  v. 

da   temere),    terréno,   tétto,    -a,    tordéla,  trafélo, 

traghétto,  trapélo   (n.  e  v.),  traveggole,  trebbia 

V.  e  n.).  trédici,  tré/olo,  trésca  (n.  e  v.),  tréspolo. 

U.  umetto  (v.). 

V.  vallétto,  vedétta,  vedo  (pop.  e  poet.,  veggo  e 
véggio)^  védovo,  véggio  (n.),  véglia,  veléno,  Vel- 
létri,  vélo,  -a  in.  e  v.),  véna,  vendétta,  vendico, 
vérde,  vérga,  vérgine,  vérgola,  véro,  vérga,  ver- 
zica, véscia,  véscovo,  ve  tri  ce,  vétro,  vétta. 

7--  5^5^o,  gibétto  (•). 


(•)  Secondo  i  più  sarebbe  qui  da  aggiungere  scherma; 
ma  il  Marzocco  lIX,  21 1,  contro  la  Levi  e  le  altre  te- 
stimonianze, afferma   schèrttta   a    Firenze.    Concordano 

>1  Afargocco  le  mie  informazioni.  —  Stèrpo  ha  il  Ri- 
gatini ;  ma  stèrpo  il  Petrocchi,  e  cosi  pronunziano  i  miei 
informatori  fiorentini. 

(*)  Non  abbiam  compreso  nell'elenco  zébbo  (da  zeb- 
bare),  voce  del  dialetto  pistoiese  piuttosto  che  della 
lingua  (con  z,  nel  Petrocchi;  con  ^,  nel  Fanfani.  yoc. 
d.  USO  tose). 
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C.  Regole  particolari  i'er  lV. 

a)  O  aperto. 

i)  In  uà,  —  2)  Davanti  a  -rchi,  -echi,  —  3)  Davanti 
a  doppia  nelle  sdrucciole,  —  4)  Dav.  a  /,  s,  nelle 
sdrucciole,  —  5)  Dav.  a  b,  f,  —  61  Dav.  a  </,  —  7) 
In  fin  di  parola  (n.  44). 

44.  —   O  si  pronunzia  aperto 

i)  Nel  dittongo  uo:  buòno,  suòno,  tuòno,  ruòta, 
fuòco,  tuoi,  suoi,  buoi,  imiòio,  cuòio,  cuòcere,  nuò- 
cere, ecc.  ('); 

2)  Davanti  ai  nessi  -  rchi- ^  -  echi  - ,  come  in 
bòrchia,  •mòrchia,  rimòrchio ,  finocchio,  ginòc- 
chio, ecc.  ; 

3)  Davanti  a  consonante  doppia,  che  non  sia 
m,  r,  nelle  parole  sdrucciole  :  soffoca,  viòttola, 
tròttola,  nòcciolo,  mòccolo,  bòssolo  (v.  n.  45  bis, 
nota),  bòzzolo,  bacheròzzolo,  ecc. 

fuorché  nei  derivati  da  o  stretto,  come  in  moc- 
cico (da  mócció)y  gócciola  (da  goccici)', 

4)  Pure  nelle  sdrucciole,  davanti  a  t,  s,  sem- 
plici: cótica,  bòtola,  ciòtola,  gòtico,  elem.òfiìia,  spro- 
pòfito,  ròfolo,  ecc.  ; 

5)  Davanti  a  b,  f,  scempie  o  doppie  :  ròba, 
addòbbo,  gòbbo,  scròfa,  stòffa,  gòffo,  ecc. 


(')  Anche  qui,  come  già  vedemmo  per  ie,  sono  ec- 
cezioni apparenti  i  nomi  e  aggettivi  in  -oso,  -ore,  -otte, 
cui  preceda  u:  essi  seguono  la  loro  norma,  che  è  la 
pronunzia  stretta  in  ogni  caso  (v.  n.  45,  5). 
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tranne  conóbbi,  dóbla,  ottóbre,  rdbbia,  róffia,  sóffio; 

6)  Davanti  a  d:  bròdo,  mòdo,  sòdo,  gode,  nòdo, 
fòdera,  lòdo  la,  còdolo,  ecc. 

salvo  còda,  dódici,  ródo; 

7)  In  fine  di  parola:  do,  sto,  Po,  lodò,  portò, 
scriverò,  oibò. 

b)  O  stretto. 

i)  Dav.  a  w  o  «  +  cons.,  —  2)  Dav.  a  /  +  cons.  sorda, 
—  3)  Dav.  a  r  -f  tiqu.  o  nas.  o  s,  —  4)  Nei  part. 
in  -osto,  -otto,  —  5)  Nei  nomi  e  agg.  in  -oce,  -ore,  one, 
-oso,  -toio,  -soio  (n.  45).  —  Elenco  delle  parole  con 
o  stretto  non  comprese  nelle  regole  (n.  45  bis). 

45.  —  Oh  chiuso 

i)  Davanti  a  w  o  «  seguita  da  consonante, 
che  non  sia  j  (v.  n.  39,  2):  ómbra,  tómba,  pómpa, 
compito,  cómpra,  nascóndo,  póngo,  biòndo,  vaga- 
bóndo, sp&nda,  brónco,  fóndaco,  róndine,  góndola, 
gongola,  gònfio,  cónto,  mónte,  pónte,  Acheronte, 
Anacreónte  ('),  trinco,  cóntro,  brontola,  medicón- 
zolo.  ecc.  (*); 


(')  Ma  acheròntico,  anacreóntico,  aggettivi  formati 
nelle  scuole. 

C)  Computo,  complice,  còncavo,  ditlònsi^o,  póndo,  re- 
còndito, pondero,  congruo,  Congo,  e  sim.  son  d'origine 
dotta.  Il  Meyer-Liibke  che  stabilisce  giustamente  \It. 
Cramm.,  'i  72,  p.  47)  la  norma  o  -j-  nasale  -f  consonante 
=  ti,  ne  fa  un'applicazione  troppo  rigida,  dando  tra  gli 
R^..^1l>i    ...f^f^fffd    ,-,„^    0    stretto,  cIk-    n'>n   (■   veranient»' 
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2)  Davanti  a  /  -+-  consonante  esplosiva  o  spi- 
rante sorda:  cólpa,  vólpe,  pólpa,  cólto  {co\X^\^Xo), 
viólto,  vólto  (viso),  sólco,  bifólco,  dólce,  is^ólfo,  zólfo, 
bólso,  pólso,  cóltrice,  ecc. 

tranne  le  voci  dei  verbi 

cògliere,  tògliere,  sciògliere,  vòlgere  (còlsi, 
còlto,  tòlse,  sciòlse,  vòlto,  ecc.); 

3)  Davanti  a  /*  -4-  liquida  o  nasale  o  s:  órlo, 
tórlo,  fórra,  pórre,  bórra,  bórro,  córrere,  fór?na, 
òrma,  stórmo,  mormora,  fórno,  tórno,  órso,  Orsola, 
tórso,  ecc. 

fuorché  nei  verbi  córre,  tórre  (n.  34);  e  in 

còrniòlo  (albero)  pòrro 

còrno  pòrsi  (da  pòrgere) 

dormo  fbòrnia 

gnòrri  scòrsi  (da  scòrgere) 

mòrso  tòrsi  (da  tòrcere)  (')  ; 

4)  Nei  participi  passati  in  -osto,  -otto,  come 
rispósto,  nascósto,  pósto  C),  rótto,  condótto  e  sim.; 

toscano,  ma  dell'Emilia  e  di  qualche  altra  parte  del- 
l' Italia  Settentrionale,  e  non  ricordando  i  turbamenti 
come  complice,  còncavo,  dittòngo,  ecc.,  i  quali,  del  resto, 
si  spiegano  facilmente. 

(')  Son  voci  letterarie  aborro,  Andorra,  Bormio,  Ca- 
lifornia, Campofòrmio,  Caòrsa,  dòrso,  Afelchiòrre,  Na- 
bòrre,  nòrtna  (per  alcuni,  regolarmente,  nònna),  òrrido. 
tòrrido. 

(')  Cosi  anche  il  nome  pósto  e  i  composti  sottopósto, 
suppósta,  presuppósto.    Per   contro  pòsta    'n.^  impòsta 
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5)  Nei  nomi  e  negli  aggettivi  in  -oce,  -ore  (coi 
temm.  in  -ora)  ('),  one,  a,  -o,  -oso  (solo  negli  ag- 
gettivi), -loto  e  -doto,  soio:  cróce,  velóce,  feróce, 
fióre,  dolóre,  odóre  ('),  liquóre,  languóre,  signóre, 
signóra,  padróne,  librone,  scialacquóne ,  Napoleóne, 
Giunóne  C^,  azióne,  persóna,  perdóno,  doloróso,  tu- 
beróso, acetóso,  impetuóso,  tortuóso,  flessuóso,  scrit- 
tóio, frantóio,  Pistoia,  corridóio,  vassóio,  rasóio,  ecc. 
45  bis.  —  Come  già  per  e  (n.  43  bis),  diamo  qui 
un  elenco  delle  parole  con  o  stretto  non  comprese 
nelle  regole:  hanno  o  aperto  tutte  le  altre. 

A.  accorcio,  adoro,  affogo,  agósto,  ampólla  (*). 

B.  bagórdo,  balórdo,  biróldo,  bitòrzolo,  bócca,  bóllo 
(n.  e  V.),  borboglio,  bórdo,  bórgo,  bótro,  bótte 
(vaso)  C). 


n.  34,  e  i  verbi  sposto  (da  spostare),  impósto  (da  impo- 
stare) hanno  Vò  aperto. 

(')  Unica  eccezione  cuòre,  che  ben  comprenderà  chi 
sappia  di  latino;  v.  n.  45  bis,  nota  ultima. 

)  D'origine  dotta  l'agg.  inodóro:  è  il  lat.  inodorus. 

I  •)  Ma  napoleònico ,  napoleònidi,  giunònico,  d'origine 
interamente  dotta. 

(*)  Auròra  hanno  alcuni;  auròra,  altri,  fra  cui  il  Ri- 
gutini.  Ci  sembra  preferibile  quest'ultima  forma,  perché 
cosi  si  pronunzia  a  Firenze  e  anche  perché  la  voce  è 
semidotta. 

(•)  Quanto  a  bòlgia  e  bòssolo  tv.  n.  44,  3)  che  alcuni 
vorrebbero  pronunziati  con  o  chiuso,  avvertiamo  che 
hanno  bòlgia  il  (ìiorgini-Broglio,  il  Petrocchi  e  il  Rigu- 
tini  contro  il  Gradi,  il  Buscaino  e  il  Kornàri  ;   bòssolo. 
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C.  Certófa,  dóccia  (n.  e  v.)i  -i,  cipòlla,  còcca,  co- 
còmero, cognóme,  cóglia  (n.).  cólo  (v.),  cóme,  co- 
nóscere, consólo,  còppo,  córte,  córto,  costóro,  cóvo 
(n.  e  V.)  ('). 

D.  deterioro,  divoro,  dóccia  (n.  e  v.),  dóga,  -o, 
dòmo  (da  domare^,  dòpo,  dóppio,  dótte  (n.  pi.). 

F .  fòga,  fólgore,  fórca,  fórcola,  fórfora,  fòro  (n .  34) , 
fosco,  fòssi  e  fosti  (da  essere). 

G.  germòglio,  ghiótto,  giógo,  Giorgio,  gióvane, 
giovo,  góccia,  góla,  gómena,  gómito,  gòrgo,  gor- 
góglio, gótta,  gózzo,  gróppo. 

I.  inghiótto,  ingoio,  ingollo,  ingórdo,  ingòrgo,  in- 
volo. 
L.  lavóro,  lógoro,  lórdo,  lóro,  lósco  (*). 


dice  il  Gradi,  si  pronunzia  largo  a  Firenze  (cosi  ha  il 
Giorgini-Broglio)  e  stretto  a  Siena,  e  con  o  aperto  lo 
scrive  il  Petrocchi  ;  ma  con  o  chiuso,  nel  Dizionarietto, 
il  Rigutini  che  ha  bòssolo  e  bòsso  nel  Vocab.  compilato 
col  Fanfani.  Il  Meyer-Liibke  e  il  D'Ovidio  danno  bòlgia 
e,  col  Gigli,  senese,  bòlgia,  ma  soltanto  bòssolo  che  per 
forza  d'analogia  avrebbe  tirato  con  sé  anche  bòsso.  Anche 
i  miei  informatori  pronunziano  aperte  le  due  parole. 

(')  Non  abbiam  registrato  còppia,  con  ó  in  molti  luo- 
ghi della  Toscana;  ma  a  Firenze  si  pronunzia  còppia, 
e  cosi  hanno  il  Giorgini-Broglio,  il  Rigutini,  il  Petrocchi. 

(-)  Lòlla  ha  il  Gradi  che  poi  ha  lòppa;  lòlla  e  lòppa 
il  Petrocchi;  entrambe  chiuse  il  Rigutini.  —  Quanto  a 
lòtta  abbiamo  0  aperto  nel  Fanfani,  nel  Tedeschi,  nel 
Gradi,  nel  Petrocchi  e  nel  Rigutini;  o  chiuso  nel  Nesi, 
nel  Buscaino  e  nel  Fornari.  A  me  risultano  aperte  tanto 
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M.  manigóldo,  maróso,  midólla,  -o,  tnimósa,  móc- 
cio, móglie,  mósca,  móscio,  mósto,  mózzo  {\.  e  n.). 

N.  nóme  ('),  nipóte. 

O.  oh!,  óra  e  derivati,  Orba  (fiume),  orcio,  órdine, 
orgóglio,  ótre,  óve  ('). 

P.  póccia,  pólla,  -o,  pólvere,  pómere,  -o,  pómice, 
P>ómo,  póppa  (n.  e  v.),  pórpora,  poto  (da  potare^, 
pózzo,  -a  ('). 

Q.  quattórdici. 


lòtta  quanto  lòppa;  rarissima,  per  quest'ultima,  la  forma 
lòlla.  —  Lóto  insegna  il  Rig.  {fango),  lòto  (erba);  non 
fa  questa  distinzione  il  Petr.,  che  considera,  giustamente, 
lòto  voce  letteraria. 

(')  Ma  nòmina,  voce  dotta. 

(*)  Alcuni  eccettuano  anche  ònice:  è  tra  questi  il 
Buscaino,  seguito  dal  F^omàri  :  io  ho  sentito  sempre 
pronunziare  ònice,  e  cosi  hanno  il  Rig^tini-Fanfani,  il 
Giorgini-Broglio  e  il  Petrocchi  nel  Piccolo  Dizionario. 
—  Quanto  a  organo  il  Marzocco  (Ann,  IX,  n.  211  dice 
che  l'uso  fiorentino  preferisce  òrgano  ad  òrgano;  il 
Giorgini-IJroglio  pure  ha  òrgano.  Le  mie  informazioni 
danno  l'una  e  l'altra  pronunzia;  forse  qui  si  ha  un  con- 
trasto fra  la  forma  dotta  e  la  popolare,  come  si  vide  in 
qualche  altra  voce  (cfr.  nórma  e  nórma,  45,  3,  nota).  In 
tale  contrasto  io  credo  sia  consigliabile  la  pronunzia 
aperta,  che  è  la  più  diffusa  e  che  è  destinata  forse  a 
trionfare. 

I  Prevòsto  ha  pure  il  Buscaino;  prevòsto  invece  il 

•  -rgini-MrogJio  e  il  PetrfKrchi  ;  non  registra  questa  voce, 
die  non  è  veramente  deirus«>  fiorentino,  il  Rig^itini  nel 
Dizionarietto . 
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R.  rampóllo  (n.  e  v.),  raspóllo,  ricóvero,  rigóglio, 

rócca  (n.  34),  róggio,  r<^^t>  (spina),  Róma,  rómice, 

Romolo,  rósso,  ròvere,  róvo,  rógi^a,  -o. 
S.  satollò,  scólo  (n.  e  v.),  scópa  (n.  e  v.),  scórcio 

(n.  e  V.),  scortico,  scóvolo,  Jgómino,  /górbia  (n. 

e  V.),  singhiozzo,  sfógo,  sóga,  soggólo,  sóle,  sólo. 

sópra,  sorcio,  sórdo,  sórgere,  sótto,  sógno,  stóllo. 

s lòppa,  stóppia  ('  ). 
T.  tócco  in.  34),  Toló/a,  tòppete/,  tórba,  -o,  tórbido, 

tórdo,  tórta  (vivanda),  tórtora,  tòsco  (toscano), 

tó/o  (v.)>  tósse  (n.  e  v.)- 
V.  vóga  (v.  e  n.).  vólgo  in.),  vólo  (n.  e  v.),  vóto 

(n.  34)  (••■). 

(')  spilòrcio  hanno  il    Rijd;.    e    il    Gradi;    spilòrcio,   il 
Petr.,  che,  poi,  sotto  pilòrcio  scrive  spilòrcio. 

(*)  Chi  sa  di  latino,  ha  un  grande  aiuto  alla  retta  pro- 
nunzia italiana  e  può  far  di  meno  della  maggior  pari' 
delle  regole  date  sopra  per  e  ed  o,  solo  che  ricordi  che 
a  ?,  è,  oe  del  latino  corrisponde  normalmente  unV  stretta 
italiana:  /«^«o  (mlnus),  f^dfo  (  vTdeo),  ricévere  {r^c\- 
pere),  crédo  (credo),  de'bole  {AvihWe),  stélla  (stella), 
péna  (poena),  ecc.;  e  a  é,  ae  lat.,  iè  o  è  ital.:  dièci 
(dècem),  ièri  ( hèri),  /èòbre  (fèbre),  lièto  (laetus). 
prèsta  (praestat),  ecc.  —  Cosi  a  un  «  e  a  un  ó  lat 
corrisponde  un  o  stretto  italiano:  giova  (itìvat),  cróci 
(cnìce),  fi^iòvane  (^  iùvene  ;,  óra  (hòra),  fióre  (flore), 
ottóbre  (octubre),  dódici  (duodecimi,  ecc.;  e  a  5, 
au  lat.,  uò  od  ò  ital.:  uòmo  (homo),  òggi  (hòdie). 
crònaca  (crònica),  pòpolo  (pópulus),  òpera  e  òpra 
(òpera),  <)ro  (aurum),  lòde  (\Vi\ìd^),  chiòstro  (clau- 
strum),  ecc. 


CAPITOLO   III 


Consonanti. 

§  I.  Del  e  e  del  g. 

Suono  gutturale  e  suono  palatale  (n.  46).  —  Ch-,  gh-; 
ci-,  gi-  (n.  47).  —  In  quali  casi  l'uso  moderno  omette 
Vi  dojx)  il  f  e  il  ^  (n.  48). 

46.  —  Il  ^  e  il  ^  hanno  suono  gutturale  da- 
vanti ad  a,  o,  u,  r,  l  {^ì^t  gli  v.  n.  50):  cane,  còro, 
cura,  cróce,  clima;  gallo,  góla,  gusto,  grande, 
glòria. 

Hanno  suono  palatale  davanti  ad  e,  i:  céna, 
cibo,  provincia  ;  gente,  giglio,  giòstra. 

47.  —  Quando  e  ^  g  s\  debbano  pronunziar  ^7//-. 
turali  davanti  allV  e  aU'z,  si  pone  dopo  di  esse 
un'^.-  chéto,  ghiótto;  quando  invece  si  voglion  far 
palatali  davanti  ad  a,  o,  u  vi  si  pone  dopo  un  i: 
giallo,  cióndolo,  giusto.  In  questi  due  casi  V h  e  Vi 
'^ono  puri  segni  ortografici  ('). 


(')  I  glottologi  rappresentano  comunemente  il  suono 
i^utturale  à\  e  e  g  con  k  e  g  (ora,  neW Arch.  gì.  H.,  col 


G.  Malacòli. 
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48.   —  Perciò  Vi,  che  non  è  pili  necessario,  si 
omette  : 


semplice  g)  {kane,  gallo),  e  il  suono  palatale  con  e  g  g 
oppure  con  ^  e  /  {cena,  gente  o  anche  ?ena,  ^ente).  Non 
è  da  tacere  che  parecchi  linguisti  e  fonetisti  stranieri 
giudicano  composti  i  nostri  suoni  palatali  di  ì:  e  ^  e  li 
rappresentano  foneticamente  con  ts  e  ds  o  sim.  Cfr. 
Salvioni,  .SV.  di  fil.  rotn..  Vili,  163.  A  questa  conce- 
zione della  natura  dei  suoni  à  e  g,  contro  cui  si  ribella 
il  nostro  orecchio,  non  ha  saputo  sottrarsi  lo  stesso  Jos- 
selyn,  il  quale,  pur  dimostrando  falsa  l'identificazione 
e  z=  tsc  e  sim.,  continua  a  dire  e  e  g  composti  di  un'oc- 
clusiva prepalatale  -\-  j  (op.  cit.,  p.  66^  11  fatto  però 
che  non  gli  riusci  mai,  sebbene  l'abbia  tentato  più  volte 
«  d'obtenir  un  trace  de  l'occlusion  sans  la  fricative  » 
(P-  55^.  parla  eloquentemente  contro  la  sua  conclusione. 
Egli  stesso  poi  è  costretto  ad  ammettere  «  que  l'union 
est  des  plus  intimes  et  que  l'articulation  des  deux  sons 
est  synchronique  »  (ib.).  —  Secondo  alcuni  si  tratta  di 
consonanti  semplici  semiocclusive,  ottenute,  come  dici 
il  Rousselot  [Principes  de  Phonétique  expérimentalt  \ 
Paris,  Welter,  1902,  p.  582),  con  un  indebolimento  di 
chiusura  dell'articolazione,  che  si  deve  all'allentamento 
e  all'abbassamento  della  lingua,  la  quale  ha  solo  qualche 
punto  di  leggèro  contatto  col  palato  e  nel  resto  non  lo 
tocca.  Cfr.  M.  Bartoli,  op.  cit.,  p.  176;  Panconcelli-Calzia, 
Italiano  (in  Skizzen  cit.),  p.  5  e  seg.  Secondo  il  Goi- 
dànich,  invece,  che  ha  studiato  ultimamente  questo  ar- 
gomento {Mise.  Hortis  cit.),  e  e  g  sono  consonanti 
semplici,  occlusive,  e  per  la  qualità  dell'espirazione, 
schiacciate.  Fra  noi,  Amerindo  Camilli  è  forse  il  solo 
che  consideri  questi  suoni  «  tutt'altro  che  semplici  » 
{Le  Maitre  phonétique,   191 1,  p.  50). 
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1)  Nel  plurale  dei  nomi  femminili  in  eia  e 
già,  con  i  non  accentato:  fasce  da  fascia,  lance 
da  lancia,  cacce  à^L.  caccia,  franchi  gè  A^  franchigia, 
frange  da  frangia,  lògge  da  lòggia  (').  Si  fa  ec- 
cezione nell'uso  comune  per  alcune  parole,  come 
audàcie,  fallàcie,  pertinàcie,  sagàcie,  da  alidada  ecc. , 
che  si  voglion  àìsXm^Mere  ddi  audace,  fallace,  per- 
tinace, sagace  (aggettivi);  per  règie,  plurale  del- 
l'aggettivo règia,  da  non  confondersi  col  nome 
rège;  e  per  pochissime  altre  voci,  in  cui  Vi  ha  una 
pura  ragione  etimologica,  come  in  socie  da  socia  ('); 

2)  Nei  diminutivi  in  ella,  etto  degli  stessi 
nomi  e  dei  maschili  in  ciò  e  gio,  sempre  senza  /' 
accentato  :  fascétta  non  fascietta,  lancetta  non  lan- 
cietta,  loggetta  non  loggietta,  uscetto  non  uscietto 
da  uscio  ecc.  (ma  regolarmente  bugiétta  da  bugia 
con  /  accentato,  e  cosi  Luciétta  da  Lucia  e  sim.)  ; 

3)  Nella  coniugazione  dei  verbi  in  dare  e 
giare  davanti  a  un'tf  o  a  un  altro  i  della  desi- 
nenza:   lascino,  non    lasciino   fcfr.    nn.   31    e   32), 


La  Crusca  ha  adottato  la  forma  senza  /  quando 
a.  e,  g  preceda  una  delle  consonanti  n,  r ,  s  oppure  un 
altro  e  o  g. 

(')  Alcuni  scrivono  coli'/  anche  il  plurale  di  camicia, 
per  distinguerlo  dal  singolare  maschile  càmice;  ma  qui 
l'accento  basta  a  toglier  l'equivoco.  In  generale,  poi, 
non  bisogna  dar  soverchio  peso  a  questi  timori  di  pos- 

'lili  ambiguità  per  uguaglianza  grafica,  che  sono  spesso 
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bacerei  non  baderei,  fascerò  r\onfascierò,  cangerà 
non  cangierà,  cacceranno  non  caccieranno  ('). 

§  2.  Di  gli  e  gn. 

In  quali  casi  gli  conserva  suono  gutturale  (n.  50).  — 
Gna,  gne,  gno,  gnu  sono  sempre  sen?;)  i  'n     st). 

49.  —  Gli  e  gn  rappresentano  suoni  amniolliti 
o  schiacciati  di  /  e  n,  che  si  ottengono  tenendo 


(')  A  proposito  dell'»  «  trameschiata  per  molti  voci  e 
soverchia  in  tutte  »  veggasi  anche  il  Bàrtoli,  che  am- 
piamente ne  discorre  nei  capi  Vili  §  2  e  XII  §  i  del 
suo  trattato.  E  la  tendenza  dell'ortografia  moderna,  che 
vuol  esser  semplice,  è  pure  per  la  soppressione  di  quest'z, 
in  leggèro,  passeggèro,  Ruggero  e  simili.  Vien  conser- 
vato ancora  solo  per  eccezione  in  alcune  voci  di  ori- 
gine dotta,  fra  cui  registriamo  qui  scienza  scientifico, 
coscienza  coscienzioso ,  sufficiente  sufficientemente  suffi- 
cienza, igiene,  spècie  effigie  più  comuni  di  spece  effige, 
e  superficie  men  comune  di  super/ice.  Nella  pronunzia 
popolare  Vi  dopo  e  &  g  palatali  non  ha  mai  suono  se- 
parato; solo  nella  pronunzia  letteraria  delle  parole  dotte 
Vi  conserva  la  sua  individualità  etimologica.  Ciò  si  os- 
serva specialmente  nella  poesia  d'arte  in  cui,  p.  es., 
sufficiente,  religione,  regione  si  usano  comunemente 
con  la  dieresi  ;  per  contro,  le  parole  popolari  come 
prigione,  pigione,  ragione,  servigio,  ecc.  non  possono 
essere  considerate  che  di  tre  sillabe  anche  nel  verso,  e 
cacio,  bacio,  Biagio,  ecc.,  di  due.  Cfr.  D'Ovidio,  Dier. 
e  sin.,  in  op  cit.,  p.  31;  A.  Camilli,  Z.a  «  i  »  nel  7iesso 
monosillabico  consonante  palatale  -f  i  4-  vocale,  —  nella 
rivista  Classici  e  neolatini,  n.  4,  a.  V  1909).  Per  cielo, 
cièco,  V.  n.  29. 
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contatto  il  dorso  della  lingua  col  palato  medio 
nella  pronunzia  delle  due  consonanti  :    soglio,  bi-  • 
sogno,  iìigegnere  ('). 

50.  —  Gli  conserva  suono  gutturale  (n.  46)  in 
alcuni  pochi  nomi  d'origine  dotta.  E  tale 

i)  In  principio  di  parola:  diceria,  glicerina, 
glicine,  glicònio,  glittica,  glifo.  Qui  non  cade  il 
pronome  gli  coi  composti  glielo,  gliela,  glieli  e 
coU'artic.  gli; 

2)  Quando  è  preceduto  da  n:  Anglia,  gàn- 
glio; 

3)  Nelle  voci  geroglifico,  negligènte,  coi  de- 
rivati. 

51.  —  Gn  non  vuole  dopo  di  sé  Vi  davanti  ad 
a,  e,  o,  u,  con  cui  fa  sillaba:  vergógna,  ignudo, 
ognóra,  vegnènte  (disus.  per  veniènte)  ('). 


(')  «  Ingn  Wg  non  c'entra,  fisiologicamente  parlando; 
ci  si  scrive  per  ragioni  etimologiche  e  analogiche,  cioè 
'>*Tché  il  suono  nj  occorre  il  più  delle  volte  in  parole 

le  originariamente  avevano  un  regolare^  +  «•'  degno 

dennjo  da  dig  -\-  nus  ».  D'Ovidio,  in  Whitney,  op.  cit., 
p.  84,  nota  21.  —  La  grafia  scientifica  di  questi  due 
suoni  che  son  compresi  fra  le  consonanti  continue  so- 
nore palatali,  è  la  seguente  :  /  o  /  per  gli,  non  per 
gn.  —  Difettosa  è  la  pronunzia  di  l  in  alcune  parti 
d' Italia,  specie  nelle  Marche,  dove  suona  quasi  j  rin- 

rzato. 

\'')  11  Rigutini  {Diz.,  p.  XLIII)  dice  errore  grossolano 
di  ortografia  scrivere  le  sillabe  gna,  gne,  gno,  gnu  in- 
tcrponiiuliiv  i  1.1   i,   a  i^orrlK-  il  fftt  non  h;i  nitro  che  \\n 
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§  3.  Deir/i. 

i)  Dopo  e  e  g,  —    2)  Nel  pres.  di  avere,  —   3)  Nelle 
esclamazioni,  —  4)  In  alcuni  nomi  propri  (n.  52). 

52.  —  L7/  non  ha  suono  in  italiano,  se  non  in 
qualche  interiezione  dove  indica  uno  spirito  (vol- 
garm.  aspirazione)  avanti  o  dopo  una  vocale:  han/ 
he!  eh!  oh! 

Essa  si  adopera  come  espediente  grafico 

i)  A  indicare  il  suono  gutturale  del  e  e  del 
g  davanti  allV  e  all'/  (n.  34); 

2)  Nelle  quattro  voci  del  presente  indicativo 
di  avere:  ho,  hai,  ha,  hanno  {^)\ 


suono,  e  quello  schiacciato».  Ma  non  v'e  concordia, 
fra  i  grammatici,  sulla  desinenza  in  -iamo  della  i''  pers. 
plur.  del  presente  indicativo,  imperativo,  congiuntivo 
e  -tate  della  2^  del  congiuntivo  di  que'  verbi  che  hanno 
gn  nella  radice,  come,  bagnare,  sognare,  ecc.  ;  che  ba- 
gnamo,  sognamo,  ecc.  si  dovrebbe  sempre  scrivere, 
secondo  il  Petrocchi  (pp.  171,  172;  \  46);  senza  1'/ 
nell'indicativo  e  coli'/  negli  altri  modi,  secondo  altri; 
coli'/ sempre,  secondo  il  Morandi  e  il  Cappuccini  (n.  471). 
Nell'incertezza  dell'uso,  noi  propendiamo  per  l'opinione 
del  Petrocchi  e  del  Rigutini,  che  è  la  più  razionale  e 
insieme  ci  consiglia  la  grafia  più  semplice. 

(')  L'uso  dell'accento,  in  vece  dell'A,  in  queste  voci 
{ò,  ài,  à,  anno),  approvato  dal  Tommaseo  e  dal  Pe- 
trocchi, trova  ogni  giorno  nuovi  seguaci  e  trionfa  spe- 
cialmente nelle  scuole  primarie  per  ragioni  di  semplicità 
e  comodità.  L'accento  su  ò  offre  anche  il  vantaggio  di 
indicarne  la  pronunzia  aperta. 
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3)  A  segnare  la  dièresi  nelle  esclamazioni  àhii, 
òhi!,  ahimè!,  ohimè!  (^)\ 

4)  In  qualche  nome  proprio  (')  : 

Rho 

Santhià 

Thihie  .  .    ,.  , 

-TL  -  r-  \     nomi  di  luogo 

Thiile 
Vho 

Hercolani 
Horiis 

Theodori  j>     cognomi 

Tholosano 
Thouar,  pron.  Tudr  (') 


(')  Più  chiaro  e  più  razionale  sarebbe  il  segnare  ad- 
dirittura la  dieresi:  ai!  aìmè!  ecc.,  e  lasciar  fuori  Vh 
come  si  fa  già  comunemente  in  otbò!  —  Ove  occorra 
indicare  un  prolungamento  di  durata  della  vocale,  si 
potrà  ripetere  la  vocale  stessa,  con  o  senza  h,  secondo 
che  vi  sia  o  no  aspirazione  nella  pronunzia:  ooh!  maa! 

(  )  11  nome  comune  the  è  italianizzato  in  tè  (Rig.  e 
l'etr.). 

(*)  Con  th  scrivevano  gli  antichi  Cinthia,  corinthio, 
Pithia,  riprtKlucendo  la  grafia  latina  di  queste  voci  de- 
rivate dal  greco:  ora  si  scrive  comunemente  Cinzia, 
Inizia,  corintio  e  corinzio,  in  prosa  ;  in  poesia,  anche 
Cintia  e  Pitia.  È  da  avvertire  che  quando  s' incontrano 
negli  autori  le  forme  con  th  o  con  /  in  queste  voci  d'ori- 
gine greca  non  si  deve  pronunziare  z,  come  si  deve 
fare  invece  nelle  parole  originarie  latine  ^r<i/»a,  otio,  ecc., 
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§  4.  Dell'in  e  dell' n. 

N  in  m  dav.   a  cons.   labiale  (n.  53).   —  Caduta  di  « 
dav.  a  j  +  cons.  [n.  54). 

53.  —  L'«  non  può  stare,  nella  stessa  parola, 
davanti  alle  labiali  b,  m,  p;  in  tali  casi  perciò  è 
sempre  sostituita  dalla  labiale  m:  imbarcare,  im- 
prudènte, Giambattista,  Giampaolo,  immòbile  ecc., 
non  mai  inbarcare,  inprudente,  ecc.  ('). 

54.  —  L'7i  si  sopprime  di  regola  davanti  ad  s 
-f-  consonante,  volgarmente  detta  s  impura:  co- 
sciènza non  conscihiza,  costanza  non  constanza, 
ispirare  non  inspirare,  istruito  non  instruito  ecc. 
(cfr.  n.  96). 

Vanno  eccettuate  : 

i)  Le  voci  composte  con  in,  che  abbia  signi- 


che  cosi  si  scrissero  fra  noi  anticamente.  —  Si  scrive 
Pànteon,  non  Pàntheon  alla  latina  come  si  continua  nel 
francese;  e  nello  stesso  modo  potremmo  scrivere  con 
vantaggio  della  semplicità  e  della  chiarezza,  Ro,  Santià, 
Tiene,  Tièfi,  Vo  (cosi  leggesi  anche  n&W Indicatore  po- 
stale-tele serafico  del  Regno  e  neW  Orario  ufficiale  delle 
strade  ferrate),  Ercolani,  Tolofano,  ecc.  —  Ph,  in  voci 
non  italiane,  suona  /.•  Hèckelphon  (strum.  musicale), 
pron.  Èchelfon. 

(')  Non  è  da  approvarsi  la  scrittura  Gianpaolo,  Gian- 
battista,  Gianmaria  ;  in  tal  caso  chj  voglia  tener  distinti 
i  due  nomi,  scriverà  più  correttamente  Gian  Paolo, 
Gian  Battista,   Gian  Maria. 
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ficaio  negativo:   insciè7ite  (non  sciente),  insperato 
inon  sperato),  instàbile  (non  stabile); 

2  1  Alcune  pochissime  parole  d'uso  puramente 
letterario,  come  cònscio  (consapévole),  constare 
(esser  composto,  risultare),  instare  (insistere),  in- 
staurare;  cfr.  n.  96  ('). 

§  5.  Del  q. 
Sempre  seguito  da  »  -|-  voc.  (n.  55).  —  Rinforzato  (n.  56), 
—   C  o  qf  (n.  57). 

55.  —  Q  h  sempre  seguito  da  7ia,  uè,  ni,  no 
con  u  atono  :  qua,  questo,  qui,  quota,  quotidiano 
(raro  e  letterario  cotidiano). 


(')  Osservano  giustamente  i  linguisti  che  Vn  davanti 
a  consonante  assimila  sempre  il  suo  suono  a  quello 
della  consonante  stessa.  Cosi  come  abbiam  visto  n 
assumere  suono  labiale  davanti  a  b,  m,  p,  potremo  fa- 
cilmente convincerci  che  prende  suono  gutturale  da- 
vanti a  gutturale,  palatale  davanti  a  palatale,  labioden- 
tale dav.  a  f,  v;  ecc.  Per  ciascuno  di  questi  diversi 
suoni,  i  glottologi  e  i  fonetisti  usano  segni  differenti: 
per  r«  gutturale,  h  o  y  [ahkora  o  aykora);  per  il  pa- 
latale, non  (incèndio  o  incèndio);  per  il  labiodentale, 
'^  {ify/érmo,  injvèrno),  ecc.  Cfr.  Salvioni,  op.  cit., 
p.  162;  Goidànich,  Arch.  glotl.  ital.,  XVII,  p.  XXXIII  ; 
Panconcelli-Calzia,  Italiano  (in  Skizzen  lebender  Spra- 
chen  già  cit.),  pp.  4  e  16;  A.  Camilli,  Le  Maitre  pho- 
nétiqtte,  1910,  p.  44;  191 1,  p.  51.  —  Un  difetto  dei  Pie- 
montesi è  la  pronunzia  non  dentate  ma  /ancate  dell'» 
doppia  italiana  fra  vocali  ;  la  qual  pronunzia  è  propria 
del  loro  dialetto.   Cfr.    De   Amicis,  Id.  gentile,  p.  77  ; 

coli,  Arch.  gtott.  il.,  I,  p.  XLV. 
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56.  —  Quando  si  pronunzia  rinforzato,  è  prece- 
duto da  e:  acqua,  tacqne ;  rarissimamente  si  rad- 
doppia, cioè  in  soqquadro,  soqquadrare  e  biqquadro 
(pili  com.  bequadro). 

57.  —  Per  non  errare  scrivendo,  si  ricordi  che 
i)  Davanti  a  uo,  si  ha  e  in 

a)  cuoco  (nome  e  verbo) 
cuòio 
cuore 

percuòtere 
scuola 
scuòtere  ('); 

3)  negli  aggettivi  letterari 
cospicuo 
perspicuo 
proficuo 
promiscuo 
vàcuo 
coi  derivati  e  composti  :  supervdcuo,  evacuo,  ecc. 

2)  Davanti  a  uà,  tie,  ui,  si  ha  e   solo  in  ar- 
cuato, oltre  che  nei  femminili,  negli  astratti  e  negli 


(')  Per  suono,  veramente,  non  vi  è  nessuna  differenza 
tra  la  prima  sillaba  di  cuoco  e  quella  di  quoto,  e  i  glot- 
tologi scrivono  l'una  e  l'altra  nel  medesimo  modo,  cioè 
ktioko,  knoto.  Anche  il  Carducci  usò  Cuosa,  in  Faida 
di  Comune,  per  Qnosa  (n.  loc.  tose).  In  una  riforma 
del  nostro  alfabeto  si  potrebbe,  dunque,  sopprimere 
la  lettera  q. 
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avverbi  formati  dagli  aggettivi  letterari  suaccen- 
nati :  cospicua,  cospicue,  cospicui,  perspictia,  pro- 
ficua, promiscua,  promiscui,  vàcua,  vàcue,  vacuità, 
perspicuità,  promisctiamente ,  ecc. 

§  6.  Di  se  dinanzi  a  e,  i. 

58,  —  Se,  dinanzi  ad  e  ed  i,  si  fonde  in  un  unico 
suono  continuo  spirante  palatale  ('),  che  si  profe- 
risce spingendo  la  lingua  contro  la  parte  media 
del  palato  :  sciròcco,  pésce,  sciaiuato,  sciòcco,  ecc.  ('). 

§  7.  DelV  s  e  della  z. 
Doppio  suono  di  s  e  di  z  (n.  59). 

59.  —  \Js  e  la  2"  possono  avere  due  suoni  :  l'uno 
sordo,  come  in  sacco,  zucca;  e  l'altro  sonoro,  come 
in  rofa,  seta,  che  indichiamo  coi  segni  (/  lunga  e 

lunga)  già  usati  tra  noi  dal  Petrocchi,  e  ora  adot- 


(')  Si  rappresenta,  nella  grafia  scientifica,  cosi:  i. 

(')  Avvertano  gli  Emiliani  e  altri  Settentrionali  di  pro- 
nunziar bene  le  sillabe  sce,  sci,  che  spesso  in  bocca  loro 
suonano,  malamente,  se,  si.  Ricordino  pure  che  nella 
pronunzia  italiana  corretta  non  si  conosce  il  grupf)o 
conscjnantico  s  •\-  e  esplosiva  palatale,  proprio  dei  loro 
dialetti  :  facciano  dunque  attenzione  a  pronunziar  bene 
parole  come  scervellato,  scervellarsi,  scingere,  sci/rare 
(disus.  per  deci/rare),  discentrare  e  discentr amento,  che 
hanno  il  suono  se  spirante  di  cui  si  parla  qui  nel  testo. 
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tati  per  la  trascrizione  scientifica  daìVArcA.  glott. 
ital.  ('). 

a)  Dell' s  sorda. 

i)  In  princ.  di  parola  dav.  a  voc,  —  2)  Dav,  a  cons. 
sarda,  —  3)  Dopo  cons,,  —  4)  Nelle  voci  in  -éso, 
-oso,   —  5)  Dopo  ra,  re,  ri  (n.  60). 

60.  —  L'j  ha  suono  sordo 

i)  In  principio  di  parola  dinanzi  a  vocale: 
sèi,  sópra,  sentire;  e  lo  conserva  nelle  parole  com- 
poste, come  trenta-sei,  sotto -sopra,  pr e- sentire,  pre- 
servare, presièdere,  prè-side,  presidio,  pre-sup- 
porre, proseguire,  risapere,  risarcire,  risultare. 


(')  Nella  prima  edizione,  seguendo  il  Rigiitini,  segna- 
vamo col  puntolino  sopra  (i,  i)  questi  suoni.  Ci  siam 
indotti  al  mutamento,  per  la  considerazione  che  Vf  e 
la  j  lunjjhe  son  già  in  uso  e  ofirono  maggiore  como- 
dità nella  scrittura.  —  Per  la  natura  di  questi  suoni,  è 
da  aggiungere  che  anche  la  z  (sorda  e  sonora)  par  si 
debba  considerare  un  suono  semplice.  Cfr.  Salvioni, 
op.  cit.,  163  nota;  Goidànich,  Mise.  Horlis  cit.,  p.  943; 
Panconcelli-Calzia,  Italiano  cit.,  p.  VII. 

Negl'Italiani  del  Nord  si  nota  una  pronunzia  dell'^ 
e  della  2  assai  difettosa:  l'articolazione  vi  è  meno  ser- 
rata, la  punta  della  lingua  più  bassa  verso  i  denti,  mi- 
nore il  contatto  e  la  pressione  contro  questi;  ne  esce 
cosi  una  z  che  non  è  alveolare,  ma  dentale,  e  un  J  di 
un  suono  più  grasso  e,  diremmo  quasi,  rotondo,  che 
va  corretto  con  diligenza  e  costanza. 
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-solvere,  ri-soluzione,  residuo,  resipiscenza,  re-si- 
stere,  desistere,  desiderio  ('),  designazione,  desìi- 
mere,  desunto,  disegno,  stasera,  trasalire,  vero- 
simile, tuttesalle,  asimmètrico ,  antesignano,  idio- 
sincra/la,  utiisono,  gir  a- sole,  cosi,  affilasi,  ecc., 
eccettuate  alcune  voci  nelle  quali  non  è  più  sen- 
tita la  sorda  iniziale  del  secondo  termine,  come 

a-filo  filòfofo  e  der. 

bi-faccia  pre-fàgio 

bi-festile  pre-fagire 

creo- foto  pre-fdgo  (') 

de -/erto  pre-fènte  e  der. 

de-finenza  pre-/èpio 

de-folare  e  der.  prè-fule 

e-fangue  pre-Juntuóso 

e-fecrare  e  der.  pre-funzione 

e-feguire  e  der.  (non pre-sumere  che  ha 
e-fistere  e  der.  sempre  1'.^  sorda)  (") 

h-fule  e  der.  ro-fòlio 

l'ultare  e  der.  teò-fofo  e  der.; 


(')  Defire  è  voce  letteraria. 

(*)  Cosi  il  Petrocchi  in  tutti  ì  suoi  vocabolari;  ma 
presàgio,  presagire,  presago  il  Rigutini  e  altri:  trat- 
tandosi di  voci  dotte,  nelle  quali  è  più  comune  la  so- 
nora, ci  Siam  attenuti  alla  pronunzia  indicata  dal  Pe- 
trocchi. 

(*)  Presuntuoso  e  presunzione ,  con  s  aspra,  ha  il  Ri- 
gutini {^Diz.)\  ma  diversamente  tutti  gli  altri,  compreso 
il  Pieri,  toscano,  che  s'è  occupato  in  particolare  dell'ar- 
gomento [Arch.  glott.,  X\'I,  p.  164J. 
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2)  Quando  è  seguita  dalle  consonanti  sorde 
^'  />  P>  9<  ^'  scala,  sfida,  rispósta,  squadra,  ri- 
masto,  trasporto,  transpadano,  cispadano; 

3)  Quando  è  doppia  o  preceduta  da  altra  con- 
sonante: disse,  pólso,  penso,  rapsodia; 

4)  Nelle  terminazioni  in  -éso,  -a,  -e,  -i  e  in 
-òso,  -a,  -e,  -i  con  ^  ed  <?  chiusi,  e  derivati  :  ac- 
céso, ripreso  (der.  :  rappresaglia),  spésa,  prèsi,  im- 
présa, mése,  forése  (der.:  f orosetta);  amoróso, 
gelóso  (der.  :  gelosia,  gelosamente),  generóso  (der.  : 
generosità),  curióso  (der.  :  curiosare,  curiosità),  cor- 
róso (da  corródere)  ('),  rósi,  -o,  -a  (da  ródere), 
pósi  (da  pórre)  ("),  nascóse 

salvo 

cortéfe  marche/e 

francéfe  paéfe 

léfi  -o  (coi  composti  il-  paléfe 

léfo,  crimenlèfe)  tó/o,  -a,  -i  (da  tofare)  i^)  ; 


(')  Ma  corro/ivo,  corro/ione,  voci  dotte. 

(')  Con  posi  abbiamo  anche  pòsa  (n.  l  \ .  e  ripòso 
(n.  e  V.),  sebbene  con  o  aperto. 

(')  Il  Gradi  e  il  Buscaino  eccettuano  anche  lucchese, 
e  il  Rigutini  borghese  col  derivato  borghesia.  Il  Pe- 
trocchi ha  lucchese,  borghese  e  borghesia  con  s  aspra; 
né  fanno  eccezione  per  queste  voci  il  Fanfani,  il  For- 
nari,  il  F'ornaciari.  Si  noti  però  che  il  Gradi,  seguito 
anche  in  ciò  dal  Buscaino,  ha  borghefia,  «  sebbene  pro- 
veniente da  borghese*  (op.  cit.,  n.  130);  cosi  anche  il 
Pieri,  il   ([uale  poi,  per  lucchese,  conferma  che  si  prò- 
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5)  Dopo  le  sillabe  va,  re,  ri:  raso  (n.  e  v. 
da  ràdere)  ('),  résa,  riso  (n.,  coi  comp.  appioriso, 
sorriso,  e  v.  da  ridere),  rimase,  Ricdsoli 

tranne 
rafènte  rapina 

rifico  rifipola 

e,  tra  i  derivati,  abrafione,  irrifione,  irrifòrio  e 
le  voci  del  verbo  deridere. 

b)  Dell' s  sonora. 

i)  Dav.  a  cons.  sonora,  —  2)  Fra  vocali,  nel  maggior 
numero  dei  casi;  v.  però  il  num.  preced.  (n.  6i). 

61.  —  L'j  è  sonora 

i)  Dinanzi  alle  consonanti  sonore  b,  d,  g,  vi, 
n,  /.  r.  :■  :  Jbozzare,  fdrucciolare ,  fguaiato,  /gèlo, 
/méttere,  /nello,  /lancio,  /ragionare,  /voglialo,  ri- 
/vòlto,  di/gusto,  tra/bórdo,  bi/lungo,  ci/renano,  giu- 
ri/dizione, pan/lavi/mo,  tran/liicido ,  tran/danu- 
biano ('); 

nunzia  con  s  sorda  a  Firenze,  con  s  sonora  a  Lucca, 
a  Pisa  e  altrove  (loc.  cit.,  pp.   164  n.   i  e  166  n.   i). 

Cri  me  ni  è  le  ha  IV  (af)erta)  perché  voce  dotta. 

(')  Cosi  il  Tedeschi,  il  F"anfani,  il  Buscaino,  il  Rigu- 
tini,  il  Petrocchi  ;  con/(sonora),  il  Pieri  col  Gradi.  Anche 
il  derivato  rasare  ha  s  sorda:  solo  ne!  Pieri,  lucchese, 
troviamo  rafare. 

1  II  Gradi  e  il  Buscaino  non  ammettono  un  suono 

■Ice  dell'j  davanti  a  consonante;   e    con  essi  pare  si 
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2)  Quando  è  fra  vocali  in  mezzo  di  parola: 
poe/ia,  e  fame,  ufo,  elemòfina,  difdgio,  defindre, 
cafacca,  cimafa  ('). 

Fanno  eccezione,  oltre  i  casi  indicati  nelle  re- 
gole 4  e  5  del  n.  prec, 

a)  le  voci  dei  due  verbi  chièdere,  chiùdere 
(non  compresi  per  chiudere  i  derivati  e  composti 
in  ci,  tutti  letterari,  come  claufura,  esclùdere,  in- 
elùdere, conclùdere,  ecc.  da  cui  esclufo,  esclufione, 
inclufi,  conclufo,  ecc.) 

^)  le  parole  seguenti,  coi  loro  derivati: 
asello  (pesce:    donde  il       Chiusi  (n.  g.) 

più  comune  nasello)  cosa,  -o  {cosellina,  cose- 
àsino  rei  lina,  cose  ilo,  ecc.) 
casa                                        fuso  {fuso7ie)  (per  filare  ; 

non  /ufo  da  fóndere) 

accordi  il  Rigutini,  che  non  segna  mai  s,  se  non  fra 
vocali.  Ma  già  il  Buscaino  è  costretto  a  riconoscere, 
contro  il  Gradi,  che  il  sibilo  dell'^y  diventa  «  quasi  un 
ronzo  »  in  compagnia  delle  consonanti  qui  riportate  ; 
il  Petrocchi  {Grantm.)  parla  di  un  suono  «  più  inclinato 
a  dolcezza  »,  la  Levi  dice  che  è  un  po'  meno  aspro;  e 
il  Fornaciari,  il  Pieri,  l'Hauvette  e  molti  altri  sono  con 
noi.  Si  tratterà  qui  del  suono  naturale  o  mèdio  di  .v  so- 
nora; fra  vocali  invece  avremo  il  grado  attenuato  o 
tènue  (v.  n.  66). 

(')  I  Meridionali  e  parte  dei  Marchigiani  pronunziano 
sempre  sorda  \'s  intervocalica;  i  Settentrionali  invece, 
sempre  sonora  :  gli  uni  e  gli  altri  si  conformano  in  ciò 
alla  loro  pronunzia  dialettale,  che  va  corretta  quando 
si  parla  italiano. 
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isa  !  pisèllo 

Misilnùri  pòsa  {posatezza) 

naso  (annusare)  susino 

Pesaro  (')  taso  {intasare) 

Pisa  Urbisaglia  (') 


')  Cosi  il  Pieri;  contrariamente  il  Petrocchi. 
(')  Non  abbiamo  compreso  fra  queste  eccezioni  le 
voci  Musulmano ,  parasita,  susurro,  che  ora  si  scrivono 
più  comunemente  con  .?  doppia;  né  iccase,  forma  to- 
scana per  ics  ;  e  neppure  .col  Buscaino,  bafalto,  che  si 
pronunzia  dal  maggior  numero  secondo  la  regola.  La 
quale,  non  sarà  inutile  notare,  è  di  sua  natura  cosi  so- 
verchiante  che  invade  spesso  il  campo  delle  sorelle, 
lasciandovi  traccia  del  passaggio  :  a  essa  si  devono  non 
poche  incertezze  e  anomalie,  di  cui  abbiam  visto  qualche 
esempio  nelle  note.  —  Per  chi  conosce  il  latino,  ram- 
mentiamo che  l'Ascoli  ha  dimostrato  {Arch.  glolt.  ital., 
XVI,  175  e  segg.)  come  a  un  -ns-  etimologico  latino 
corrisponda  in  ital.  un'j  sorda  tra  vocali  :  rimasi  (ke- 
MANSi),  disceso  (DESCENSUM),  niese  (mense)  ;  di  più, 
abbiamo  s  sorda  in  ital.  nelle  parole  che  in  lat.  ave- 
vano davanti  all'j  il  dittongo  au  :  cosa  (causa),  posa 
(pausa).  Una  gran  parte  delle  eccezioni  con  /  (spò/o, 
farne fiano  di  fronte  a  Farnese  ;  càu/a,  pàu/a)  è  dovuta, 
come  s'è  visto,  all'origine  letteraria  o  all'influenza  ana- 
lopca  già  qui  accennata  dei  molti  casi  di  /  intervoca- 
lica. Un  eflfetto  opposto  avrebbe  avuto,  secondo  l'Hecker 
(Zur  Auspr.  d.  Ital.,  p.  87),  l'influsso  di  voci  come  sale, 
risale,  casale,  nasate,  ecc.  sopra  cisóie,  se  fosse  atten- 
dibile la  pronunzia  segnata  dal  Petrocchi  per  questa 
voce  che  egli  registra  nella  lingua  fuori  d'uso,  sull'au- 
torità di  Pier  Crescenzi  (sec.  XIV):  la  Nuova  Crusca 
G.  Malacòli.  6 
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e)  Della  z  sorda. 

i)  Dav.  a  ia,  te,  io,  —  2)  Dopo  /,  r,  n  in  postonica, 
—  3)  Nelle  sdrucciole  con  doppia  z,  —  4)  Nelle  ter- 
minazioni in  -azzóne,  -azzàle,  -azzàno,  -ezzcUe  (n.  62). 

62.  —  La  ^  ha  suono  sordo,  che  si  ottiene  spin- 
gendo la  lingua  rivolta  all'insii  contro  gli  alvèoli 
dei  denti  superiori, 

i)  Quando  è  seguita  da  ia,  ie,  io:  vizio,  fa- 
cezia, p;ràzia,  malizia  (coi  deriv.  ammalizzire  e 
immalizzire),  marziale,  mercanzia,  abbazia,  paz- 
zia, azióne,  donazióne,  Rizièri. 

Si  eccettuano  : 

a)  aziènda  e  Na^ianzo  ; 

b)  tutte  le  voci  derivate  da  altre  con  z  so- 
nora, come  raggiera  da  raggo,  ronfio  da  róngo. 

2)  Quando  è  preceduta  da  /,  r,  n,  in  posto- 
nica: calza,  milza,  rialzo,  balzo,  marzo,  terzo, 
forza,  stanza,  avanzo,  baldanza,  Ihiza,  danza, 
pinzo,  medicónzolo,  ecc., 


non  ha  accolto  tal  voce,  che  appariva  nel  .Manuz/.i; 
forse  la  riserva  al  Glossario.  Contro  la  pronunzia  data 
dal  Petrocchi  si  può  osservare  che  cisoie  (cfr.  Meyer- 
-Liibke,  Romanisches  etymologischesWórierbuch ,  n.  1471; 
Heidelberg,  191 1)  non  è  altro  che  il  lat.  caesale  (da 
e  aedo),  connesso  con  ce  fòie,  ce  fèllo,  e  la  stessa  cosa 
di  cefale,  che  anche  il  Petrocchi  dà  con  f  (sonora)  :  si 
tratta  probabilmente  d'una  svista  del  lessicògrafo. 
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tranne, 

per  r. 

garsa 

sfarlo 

orso 

/vérga 

scarda 

Vigoddrgere 

scòrga 

e  Cavdrgere  (comuni  del 
Veneto), 

e,  per 

w, 

bón^o 

pèndolo 

brónco 

pranzo 

fróìi^olo 

romando 

ganso 

róngo 

gàngo 

Séngero 

inan^o 

gdnso  ('). 

3)  Nelle  voci  sdrucciole  con  doppia  2  dopo 
l'accento:  zàzzera,  bazzico,  razzolo,  bezzico,  cor- 
bézzolo, fvizzero,  pizzico,  /mozzico,  bòzzolo,  stuz- 
zico, ruzzolo,  ecc., 

salvo 
amàggone  Làggaro 

dggimo  iiggolo 

bòsgtma  5^55ola- 

4)  Nelle  terminazioni  a)  in  -dzzo-  a,  -azzone  -o, 
-azzàle,  -azzdno:  mdzza,  tdzza,  lazzo  {si%^.  acerbo), 


(')  Lónza  con  ri  sondai  si  ha,  regolarmente,  nel  Fan- 
r.iiii,  nel  Ki^iitini  e  nel  Petrocchi;  con  ,^  (^sonora;  la 
da  il  Pieri,  che  la  dichiara  pronunzia  errònea  di  voce 
già  disusata  [Arch.  glolt.  Hai.,  XV,  171). 
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razza,  acquazzone,  raffazzono,  barbazzale,  terraz- 
zano, ecc., 
salvo 

A550  lo-530  (atto  burlesco) 

ba^^a  f(i3S<^  (pesce) 

gassa  rasso; 

b)  in  -ezza  -o,  -ezzàle:  bellézza,  pèzza,  pèzzo, 

prèzzo,  mézzo  (fradicio),  capezzale,  ecc., 

tranne 

bréssa  oleoso 

ghésso  pettegolésso 

grésso  résso 

lacchésso  ribresso 

lésso  Trèsso; 
tnèsso  (metà) 

f)  in  -izza  -o:  lizza,  stizza,  pizzo,  tizzo,  schiz- 
zo, ecc., 
fuorché 

bisso-  rubisso 

f risso  sissa: 

ghiribisso 

d)  in   -0Z20   -a,  -uzzo  -a:  pózzo,  pózza,    Cu- 
stòzza(^),  còzzo,  7nózzo(n.  e  v.)  ;  puzzo,  cocuzza,  ecc., 


(')  Custoza  scrivesi  anche  con  z  scempia,  che  molti 
tratti  in  errore  pronunziano  s  (sonora).  Il  Riji:utini  ri- 
chiama la  nostra  attenzione  sulla  forma  errata,  che  dice 
veneta  {Diz.).      . 


Part^  prima.  Cap.  Ili:  Consonanti  85 

tranne,  per  -ozzo, 
baragòs50  rós^o  -a 

ghiòsi^o  sès^^a 

mòsso  (centro  d.  ruota), 

e,  per  -uzzo, 

busso  susso  (v.). 

russo  (n.  e  v.) 

d)  Della  z  sonora. 

1)  Scempia  fra  due  vocali,  —  2)  In  mezzo  di  parola, 
in  protonica,  —  3)  In  principio  di  parola,  nella  mag- 
gior parte  dei  casi  (n.  63). 

63.  —  La  2  è  sonora,  e  si  ottiene  appuntando 
la  lingua  sempre  contro  gli  alvèoli  dei  denti  su- 
periori, ma  un  po'  più  bassa  e  spianata, 

1)  Quando  è  scempia  fra  due  vocali  (v.  però 
num.  precedente,  i):  asòto,  basar,  Donisétti,  oso- 
nòmetro,  risòtomo,  Pisarro,  Gasa,  Tèsa,  Eleàsaro. 

2)  Quando  è  in  mezzo  di  parola,  davanti  al- 
l'accento: aguss'"^,  ar siilo,  ass^^f^ro.  bassàna, 
bo^?i^òffia,  bissW^'  àelsnhio,  Belsebù,  calensuòlo, 
Catansdro.   'v-;..i-t  ,'i     Fh,evtr,  garzone,  intiris- 


(')  Come  osserva  T  Hecker  {Zur  Auspr.  d.  It.,  p.  89Ì, 
in  questo  e  in  altri  casi  consimili  usar,  csèchi)  il  e  vien 
necessariamente  pronunziato  da  noi  g:  la  inesatta  grafia 
si  spiega  coll'origine  straniera  di  tali  voci. 


86  Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna 

^ire,  fertilizzare,  lazseruòla,  marzòcco,  Naggarèno, 
orizzónte,  fgabuzzino,  suzzàcchera,  verzicare,  ver- 
zière, ziZ5<^fii^>  ecc. 

S'intende  che  vanno  eccettuate  le  terminazioni 
di  cui  si  parla  nel  num.  prec.  e  le  derivazioni  da 
voci  con  z  normalmente  sorda,  come  pezzata,  spez- 
zare, guizzare  (da  guizzo),  azzeccare  (da  zécca), 
cazzar  ola,  cazzala  (da  cazza),  stizzire,  cozzare, 
apprezzare,  attizzare,  disprezzàre,  pinzare,  dan- 
zare, ballare,  sforzare,  schizzare,  Mazzini,  Maz- 
zoni ('),  ecc. 

Escono  pure  dalla  regola  le  parole  che  seguono  : 

aizzare  Mazèppa 

brizzolato  menzógna 

bruzzaglia  palizzata 

canzóne  paìizana 

cazzòtto  pinzòchera 

fazzolétto  prezzémolo 

frinzèllo  fmnzonc 

gorgozzule  rizzare 

gozzoviglia  sbarazzino 

guazzabuglio  sprizzare 

marzeniiìio  strizzare 

marzapane  tenzóne. 

3)  E  per  lo  pili  quando  è  iniziale  di  parola: 
zèlo,  zavòrra,  zàino. 


(')  SpezZ^^^O'  abitante  della  Spezia,  non  è  derivato  da 
questa,  ma  dal  corrispondente  vocabolo  dialettale. 
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Devono  eccettuarsi 

(') 

per  ZA, 

zàcchera 

zàngola 

zaffo  (n.  e 

V.) 

zanna 

zampa 

zappa 

zampillo  (n 

.  e  V.) 

zatta 

zampogna 

zàttera 

zana  (") 

zàzzera. 

per  ZE, 

zécca 

zéppa  (1 

zecchino 

per  ZI, 

limbello 

zipolo 

zingaro 

zirlare 

zimino 

zittella 

zio 

zitto  (') 

(')  In  alcune  parti  d'Italia  c'è  la  tendenza  a  pro- 
nunziar sonora  ogni  z  iniziale  nelle  parole  italiane, 
quantunque  nel  dialetto  la  parola  stessa  abbia  z  ini- 
ziale sorda.  Non  sarà  quindi  inutile,  per  la  retta  pro- 
nunzia, il  confronto  in  questo  caso  con  la  voce  dialet- 
tale, che,  se  sorda,  si  troverà  con  tutta  probabilità  qui 
registrata  fra  le  eccezioni. 

(*)  Il  Buscaino  col  Gradi  ha  gatta;  non  abbiam  cre- 
duto di  p>oter  allontanarci  dall'uso  più  comune  che  la 
'  aspra  e  concorda  con  le  mie  informazioni. 
%  Notiamo  gi»g*no,  con  zete  sonore,  nel  Rigutini.  — 
Zirlare,  con  z  sorda,  ha,  co'  miei  informatori,  il  Pe- 
trocchi nel  Diz.,  contro  il  Gradi,  il  Buscaino,  il  For- 
nàrì,  il  Rigutini  e  il  Petrocchi  stesso  nella  Grammatica. 
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per  ZO, 
zòccolo  zòppo  (') 

zólfo 

per  ZU, 
zucca  ,  ziìfolo 

zùcchero  zuppa  (*). 

zuffa 

App.  al  §  7.   Della  z  e  dell's  nei  nomi  in  -ione. 

64.  —  A  toglier  l'errore  assai  comune,  specie 
nelle  scuole  anche  della  Toscana,  di  scambiare  la 
z  con  Y s  nei  nomi  terminanti  in  ione,  si  avverta 
che,  in  generale,  si  richiede  la  z  quando  al  nome 
corrisponda  un  participio,  un  aggettivo  o  un  altro 
nome  in  cui  ci  sia  /.•  estinzione  (estinto),  inten- 
zione {iìitento),  menzione  {mente)',  ci  vuol  j  invece 
se  si  ha  per  corrispondente  un  participio,  un 
aggettivo  o  un  altro  nome  con  s:  confujione  {con- 


(')  Zólla  si  dovrebbe  qui  aggiungere  secondo  il  Te- 
deschi, il  Gradi  e  il  Fornaciari  ;  ^òlla  e  zólla  ha  il  Te- 
trocchi;  con  z  sonora  il  Buscaino,  il  Fornàri,  il  Rigatini, 
l'Hauvette  e  la  Levi.  A  me  risulta  sonora. 

(*)  Una  trentina  son  dunque  le  eccezioni  alla  regola 
della  z  sonora  in  principio  di  parola,  dove  le  eccezioni 
alla  regola  contraria,  che  leggesi  nel  Fornàri,  sono  il 
doppio,  e  quasi  un  centinaio  se  vi  aggiungiamo  le  pa- 
role di  origine  barbara  e  greca. 
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v/tf),  dissensione  (dissetiso),  tensione  {teso),  inver- 
sione {inverso),  pretensione,  pretensionóso  (')  {pre- 
tesa). 

Escono  di  regola  astensione  e  i  nomi  derivati 
dal  verbo  tòrcere  e  composti,  come  contorsione, 
estorsione  da  contòrcere,  estòrcere,  quantunque  si 
abbia  /  nei  participi  astenuto,  contorto,  estorto. 

§  8.  Delle  consonanti  doppie. 

Come  si  pronunziano  (n.  65).  —  Errori  dei  Settentrio- 
nali nella  pronunzia  delle  doppie;  difetti  opposti  dei 
Meridionali  (n.  65  bis'. 

65.  —  Le  consonanti  doppie  si  pronunziano  raf- 
forzando la  pressione  degli  organi  che  hanno  parte 
nell'articolazione  e  dando  a  questa  una  maggior 
durata  ;  perciò  si  dicono  rafforzate  o  lunghe  :  papa, 
pappa;  note,  notte;  rupe,  ruppe;  sessènnio,  Cal- 
tanissetta,  cammello,  ecc. 

Non  ha  mai  pronunzia  rafforzata  la  f  sonora, 
in  mezzo  di  parola. 


(')  Il  Rig.  {Neologismi  buoni  e  cattivi  ;  Firenze,  Bar- 
bèra) dice  che  non  ha  ragion  d'essere  pretensioso ,  ac- 
■  >lto  tuttavia  dal  Romanelli  nel  suo  buon  libro  Lingua 
•  (/»<i/(f//x  (Livorno,  Giusti;  2'  ediz.),  p.  25.  Che  dire  di 
pretenzioso  f  II  Tommaseo  {Diz.  dei  sinonimi)  lo  di- 
sapprova, considerandolo  un  francesismo;  e  nota  che 
«  il  popolo  toscano  fa  pretensionóso,  non  bello,  che 
dice  però  col  suono  stesso  la  sconvenienza  della  cosa  ». 
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65  bis.  —  Nel  settentrione  d'Italia,  e  soprattutto 
nel  Veneto,  non  si  rafforzano  quasi  mai  le  doppie; 
di  qui  continui  errori  di  pronunzia,  che  si  riflet- 
tono spesso  anche  nella  scrittura,  e  facili  scambi 
di  parole  come  si  può  vedere,  oltre  che  dai  pochi 
esempi  addotti  sopra,  dal  seguente 

Elenco  di  voci  di  significato  differente 
secondo  che  hanno  semplice  o  doppia  consonante  ('). 

abate  (nome)  abbatte  (verbo) 

acanto  pianta  accanto  (prep.  e  avv.) 

accade  (pres.)  accadde  (pass,  rem.) 

agio  comodo  o,ggio  guadagno 

alato  (agg.)  allato  (prep.  e  avv.) 

aleggia  (verbo)  alleggia    (v.  :    lett.    per 

alleggerisce) 
Alètto  (n.  p.  f.)  alletto  (verbo) 

amicare  far  amico  ammiccare  accennar  co- 

gli occhi 
anelo  (verbo)  anello  (nome) 

ano  (t.  anat.)  anno 


{•)  Escludiamo  da  quest'elenco  tutte  quelle  voci  che 
si  possono  distinguere  per  altri  elementi,  quali,  ad 
esempio,  ^  ed  o  aperti  o  chiusi,  s  e  z  aspre  o  dolci, 
l'accento,  ecc.,  come  góta  e  gótta,  àdito  e  addito,  pòlo 
e  póllo,  accoro  e  accórro,  ròta  e  rótta,  òfo  e  osso,  ac- 
céso e  accèsso,  capéllo  e  cappèllo,  léga  e  lègga,  céro  e 
cèrro  e  sim. 
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anulare  (nome  e  agg.) 
aprendo  (da  aprire^ 

ara  altare 

aringa  pesce  salato 

assetare  far  venir  sete 

bàcio  (n.  com.) 

baco  verme 

bara  (n.  e  v.) 

Béco  (n.  p.) 

bela  (da  belare') 

bévi  (pres.) 

bracère  vaso  per  braci 

bruto  bestia 
cacio  formaggio 
cade  (pres.) 
cale  (v.) 
calo  (v.) 
camino  focolare 

/'•  animale 


annullare  (verbo) 

apprendo  (da  appren- 
dere) 

arra  caparra 

arringa  discorso 

assettare  mettere  in  as- 
setto 

Baccio  (n.  p.  m.) 

Bacco  dio  del  vino 

barra  (n.) 

bécco  (n.  e.) 

bèlla  (agg.) 

bévvi  (pass,  rem.) 

braccère  cavalier  ser- 
vente 

brutto  contr.  di  bèllo 

caccio  da  ccuciare 

cadde  (pass,  r.) 

calle  (n.) 

callo  (n.) 

cammino  C)  da  cammi- 
nare 

canne  da  canna 


(')  Il  Petrocchi  dà  come  più  comune  la  forma  con 
due  m  anche  nel  significato  di  «  focolare»;  non  cosi 
il  Rigutini-Fanfani,  il  Rigutini,  il  Padovani.  È  uno  dei 
pochi  casi  in  cui  l'uso  fiorentino  non  s'è  imposto  al 
resto  d'Italia  Ccfr.  n.    i   notai. 
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canone  accresc.  di  cane 

capelliera  capigliatura 

capone  testa  grossa 
caro  (agg.) 
casa  abitazione 
casato  cognome 
cHa  (v.) 
ceno  (v.) 

ciotolone  grossa  ciòtola 
còcio  (v.) 
colare  (v.) 
còle  (v.) 

còma  assopimento  mor- 
boso 
contato  (da  contare) 
Conterò  (id.) 
convito  pranzo 
còpia  (n,  e  v.) 
core  (n.) 

còse  (n.)  f. 

còte  (n.) 
cucina  (n.  e  v.) 
dama  gentildonna 


cannone  accresc.  di  can- 
na, arma 

cappelliera  custodia  del 
cappello 

cappone  animale 

carro  veicolo 

cassa  recipiente 

cassato  (da  cassare) 

cèlla  (n.) 

cènno  (n.) 

ciottolane  grosso  sasso 

coccio  (n.) 

collare  (n.  e  v.) 

còlle  (n.) 

còmma  paràgrafo - 

contatto  (n.) 
conterrò  (da  contenere) 
convitto  collegio 
còppia  (n.)  (') 
f<);rtf  (v.) 
cosse  (v.) 
f^/Ztf  (da  cuòcere) 
diecina  dim.  di  cuccia 
damma  la  femmina  del 
dàino 


(')  Cosi  il  Giorg.-Br.,  il  Rig.  e  il  Petr.,  conforme  al- 
l'uso fiorentino  e  più  comune  (v.  n.  45  bis). 
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diavoléto  confusione 

dita  (pi.  di  dito) 
dòte  (nome) 
èco  (nome) 
èra  (da  essere) 
face  fiaccola 
falò  (n.) 
faro  fanale 
fata  (n.) 
fato  destino 
fero  fiero 
fico  frutto 
fiòco  languido 
fòla  fiaba 
fòle  (pi.) 
fumo  (nome) 
gala  ornamento 

gema  (da  gemere) 
gramo  (agg.) 
grato  -a  (agg.  e  n.) 
immolare  sacrificare 

Ino  (n.  p.  1.; 
invito  (n.) 
lòto  fango,  pianta 
Luca  (n.  p.  m.) 
Lucio  (nome  pr.) 


diavolétto  dim.  di  dià- 
volo 

ditta  società  comm. 

dòtte  (agg.) 

ècco  (interiezione) 

erra  (da  errare) 

facce  (da  faccia) 

fallò  (da  fallare) 

farro  specie  di  grano 

fatta  (da  fare) 

fatto  (id.) 

fèrro  metallo 

fcco  (da  ficcare) 

fiòcco  nodo,  biòccolo 

fòlla  moltitudine 

fòlle  (pi.  e  agg.) 

fummo  (da  èssere) 

galla  gonfiatura  della 
pelle 

gèmma  (nome) 

grammo  (n.) 

gratto  -a  (v.) 

immollare  bagnare,  ren- 
der molle 

itmo  (n.) 

invitto  (agg.) 

lòtto  gioco 

Lucca  città 

luccio  pesce 
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mali  da  male 
mare  (n.  sing.) 
Martinica  isola 
meno  (avv.) 
m,ése  (n.  sing.) 
méta  (v.  n.  34) 
micio  gatto 
viira  segno 
mògio  (agg.) 
mòla  macina 

mòle  edifizio 

mòlo  (n.) 

m,òta  fango  liquido 
mòto  movimento 
nana  (f.  di  Jiano) 
nata  (da  nascere) 
nòno  num.  ordin. 
notata  (da  notare") 
nòte  (n.  pi.) 
pala  arnese 
palini  dim.  di  pali 
pàlio  drappo 
pani  (pi.  di  pane) 
papa  pontefice 
patino  do  la  pàtina 
péna  castigo 
piato  lite 


malli  da  mallo 

marre  (n.  pi.) 

martinicca  freno 

mènno  (nome) 

mésse  (n.  pi.) 

métta  (da  mettere) 

miccio  asino 

mirra  rèsina  odorifica 

mòggio  (nome) 

mòlla     lama     d' acciaio 

pieghevole 
mòlle  (agg.,  e  plur.  di 

molla) 
mollo  (v.) 

mòtta  smòtta,  frana 
mòtto  arguzia 
jiafina  de'  bambini 
natta  (n.) 
nonno  avo 
nottata  (n.) 
7/<J//tf  (n.  sing.) 
palla  corpo  sferico 
pallini  (pi.  di  pallino) 
pàllio  veste 
panni  vestimenti 
pappa  (n.  f.) 
pàttino  (da  pattinare) 
pènna  piuma 
piatto    vaso    in    cui    si 

mangia 


Parte  prima.   Cap.  Ili:  Consonanti 


95 


pica  gazza 

Pico  (n.  pr.) 

pina  frutto 

pòro  mei'ito  de'  solidi 

pòsa  da  posare 

poso  (id.) 

prète  (n.) 

ragia  rèsina 

rapa  pianta 

rata  (n.) 

rato  ratificato 

règia  (agg.) 

rida  (v.) 

risa  (pi.) 

riti  usi  religiosi 

ròca  (agg.) 

rc>.f<7  (da  ródere) 

rupe  (n.) 

r7</a  (n.) 

sano  (agg.) 

n>raciare      allarcfar     la 

brace 
scapo  fusto  di  colonna 
seco  con  sé 
jtf«<7  (n.) 
sfera  (n.) 
sfratate  (da  frate) 


picca  asta,  gara  punti- 
gliosa 

^/V^<?  montagna 

pinna  de'  pesci 

pòrro  pianta 

pòssa  da  potere 

posso  (id.) 

/>r^//tf  (agg.) 

raggia  da  raggiare 

rappa  ciuffo  del  finoc- 
chio o  sim. 

ra//a  (agg.) 

ratto  (agg.  e  n.) 

règgia  (nome) 

ridda  (n.) 

rwja  (sing.) 

ritti  diritti 

ròcca  (nome) 

rósso  (agg.) 

ruppe  (v.) 

rw/Za  (v.) 

sanno  (da  sapere) 

/tracciare  contr.  à' im- 
bracciare 

scappo  (da  scappare) 

secco  (agg.) 

sénno  giudizio 

sfèrra  (v.) 

sfrattare  (da  sfratto) 
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socio  compagno 
solo  non  accompagnato 
sonétto  compon.  poetico 
sono  (da  essere) 
spésa  (da  spèndere) 
spètro  (da  spetrare) 
stéso  (da  stèndere) 
stile  (n.  sing.) 
sugo  (n.) 
tdcio  (v.) 
tapino  meschino 
tappéto  panno 
tòpo  sorcio 
tarane  accr.  di  tòro 
Tràcia  (n.  p.  g.) 
tratterà  (da  trattare) 
tròpo  [n.) 
tròta  (n.) 
tu/o  (n.) 
U7li  (pi.    di   ?^Wt7) 

n/ati  (da  ufare) 
vaca  è  vacante 
i-a/^  (v.) 
z^a//  (v.) 
vani  (agg.) 
t;a»t?  (agg.) 
z;^«<f  (nome) 
vile  (agg.) 
FiV<7  (n.  p.j 


^^r^/<7  {sòccida) 
sóllo  non  indurito 
sonnétto  dim.  di  sónno 
sónno  (nome) 
spéssa  densa 
spèttro  (nome) 
stésso  (pron.) 
stille  (n.  pi.) 
suggo  (v.) 
tàccio  (n.) 

tappino  dim.  di  /a/»^<7 
tappétto  (id.) 
/tì'/'/x?  pedale  d'albero 
torróne  dolce 
tràccia  (n.  e.) 
tratterrà  (da  trattenere) 
tròppo  (avv.) 
/r^//a  (v.) 
/«^^  (v.) 
t/«w/  popolo 
ufatti  calzari 
2^a<:ta  (n.) 
z^a//(?  (n.  f.) 
valli  (pi.  di  valle,  vallo) 
vanni  ali 
vanno  (verbo) 
ve'yine  (verbo) 
ville  (n.  pi.) 
vitto  (n.  e.) 
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vizi  (n.)  vizzi  (agg.) 

zayia  cesta  zanna  dente  ('). 

Il  difetto  opposto  è  proprio  degli  Italiani  del 
Mezzogiorno,  che  rafforzano  spesso  la  consonante 
scempia  toscana,  è  pronunzian  robba  per  roba, 
cibbo  per  cibo,  cuggino  per  cugino,  iinmdggine  per 
immàgine,  abbile  per  àbile,  prèggio  per  prègio, 
religgione,  raggione,  reggione  per  religione,  ra- 
gione, regione,  tantocché  per  tantoché,  semprecché , 
sempreppiù  per  sempreché,  sempre  più,  ecc.  (*). 

Anche  i  Sardi  sbagliano  spesso  nell'uso  delle 
doppie  in  italiano,  specialmente  per  le  consonanti 
O  A  P-  Questo  avviene  perché  nel  sardo  le  con- 
sonanti in  genere,  e  in  particolare  le  tre  indicate, 
hanno  sempre  un  suono  medio  tra  il  semplice  e 
il  doppio  ('). 


(')  Rimandiamo  a  luogo  più  opportuno  resfK)sizione 
(Ielle  norme  sul  raddoppiamento  delle  consonanti  nelle 
parole  (Parte  II,  A,  cap.  IIIì. 

f'i  Ved.  Siniscalchi,  op.  cit.,  p.  188;  D'Ovidio,  Lo 
he,  lochi,  tocche,  in  La  Biblioteca  delle  scuole  italiane. 
Anno  X,  Serie  III,  nn.  2  e  4;  Romani,  Abruzzesi/mi, 
pp.  19-21;  Calabresi/mi,  pp.  18-20;  Camilli,  Alcune 
varietà  regionali  nella  pronunzia  dell' italiano  letterario, 
in  Le  tnailrc  phonétique ,   191 1,  pp.   142-143. 

Ci  Romani,  Sardi/mi,  pp.  17-24;  Abbruzzese,  op. 
cit.,  pp.   125-134. 


G.  Malacòli. 
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§  9.  Attenuazione  delle  consonanti. 

I  tre  suoni  delle  consonanti  :  naturale,  rafforzato,  atte- 
nuato. —  Come  e  in  quali  condizioni  si  ha  il  grado 
attenuato  (n.  66).  —  In  (inali  condizioni  si  ha  il  grado 
naturale  o  medio  (n.  66  bis). 

66.  —  Le  consonanti  hanno,  oltre  il  suono  na- 
turale o  mèdio  e  il  rafforzato  o  forte  che  abbiamo 
visti  finora,  una  terza  gradazione  di  suono  che  si 
ottiene  scemando,  nell'articolazione,  la  stretta  orale 
e  dicesi  perciò  grado  attentiato  o  tènue  o  débole  ('). 

Chi  ben  parla  da  questo  suono  alla  consonante 
che  è  in  mezzo  a  vocali,  o  è  preceduta  da  vocale  e 
seguita  da  una  liquida,  sia  nella  stessa,  sia  fra  due 
parole:  creDéwa,  huaTo,  taci,  BidGio,  pro?o9>e,  co- 
priKe,  scGreTo;  la  Casa,  la  Goi^,  brutta  vise,  la 
placioézza,  la  croce  (*). 


(')  Gradi,  op.  cit.,  p.  54  e  segg.  ;  Buscaino,  op.  cit., 
p.  56  e  segg.  ;  Camilli,  Gradi  consonantici  in  italiano, 
in  Classici  e  neolatini,   n.   2-3,  a.  V  (1909Ì. 

C)  Dall'attenuazione  al  dileguo  il  passo  è  facile  ;  per- 
ciò non  fa  meraviglia  che  il  popolo  minuto  fiorentino 
non  faccia  sentire  affatto  in  tali  condizioni  il  v  (arrid 
per  arrivò),  e  il  pisano,  il  livornese,  ecc.  il  e  gutturale 
{periolo  per  pericolo).  Tuttavia  la  parte  più  colta  della 
popolazione  toscana  in  genere  attenua  le  consonanti 
senza  sopprimerle,  né  trasformarle  come  fa  il  fiorentino, 
per  esempio,  con  la  particolare  e  ben  nota  aspirazione 
(cosi  si  dice  volgarmente;  si  tratta,  invece,  di  una  spi- 
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L'attenuazione  non  avviene 

i)  Dopo  una  parola  in  vocale  accentata:  farò 
cosi,  andrà  óen£(^); 

2)  In  principio  di  periodo  o  dopo  una  qualche 
pausa. 

Come  dicemmo  che  manca  del  rafforzamento 
la  /  sonora  mediana  (n.  65),  cosi  qui  è  da  dire 
che  non  hanno  suono  attenuato  le  consonanti  gl{i), 
gn,  scie,  i)  ("),  e  che,  nella  pronunzia  popolare,  è 


mte  sorda,  non  di  un'aspirata)  che  dà  ai  suoni  gut- 
turali <■  e  7  (Az  hasa,  lihuóre  f>er  /a  casa,  liquóre;  ma 
normalmente  in  casa  e  a  ccasa,  come  si  vedrà  più  avanti, 
n.  Ili),  e  col  leggèro  stràscico,  nelle  stesse  condizioni, 
delle  consonanti  palatali  e  e  g  {tasci,  Biàsgio  per  taci, 
Biagio),  mutate  p>er  tal  modo  in  fricative  palatali  tenui. 
Cfr.  Gradi,  op.  cit.,  p.  54;    Buscaino,  op.  cit.,  p.  57; 
Meyer-Lubke,  Gramm.  cit.,  rid.  it.,  pp.  94,  98,  99  e  1*23; 
Insselyn,  Note  sur  i  et  u  consonnes,  c[e]  et  g[e]  en  italien 
n  La  Parole,  n.  11,  1899,  Parise;  G.  Panconcelli-Calzia, 
mtribution  à  l'étude  des  articolalions  constrictives  de 
Ualien  littéraire  lin  La  Parole,   n.  4,  octobre,  1903, 
'.iris';  Cioidànich,  Per  la  fisiologia  delle  rattratte  ecc. 
in  Miscellanea  Hortis  già  cit.).  —  Ha  difeso  la  legit- 
timità della  cosi  detta  aspirazione  toscana,  «  non  trasmo- 
ilata  e  volgare,  »   il   Del   Lungo  nel  Marzocco  (28  feb- 
braio 1909). 

(')   In   questo   caso   si   ha   invece   un   rafforzamento, 

ome  si  dirà  nel  cap.  I  della  Parte  H,  B. 

(')  Ved.  Camini,  Gradi  consonantici  q\\.\  Panconcelli- 

-Calzia,  Italiano  cit.,  p.  11.  I  Settentrionali  pronunziano 

scempie  anche  gl[i),  gn,  e  le  confondono  talora  cx>n  //, 


K»)  th/t>if'i.i   i    >i  UtfiiuJ  iu  Uaiiaiid   tiiOihi  iid 


priva   dell'attenuazione   anche  la  z,  sia  sorda  sia 
sonora  ('). 


«?;  cosicché  non  son  rari  fra  loro  errori  quali  familia 
per /ami^/ia,  in^enicte  per  ingegnere,  e,  inversamente, 
/taglia  per  Italia,  oglio  per  olio  e  sim.  Per  se  nel- 
l'Emilia e  in  altre  parti  dell'Alta  Italia,  v.  n.  58  nota. 
(')  «  Non  è  che  questo  [suono]  sia  intenso,  doppio, 
per  la  sua  essenziale  natura,  cioè  che  fisiologicamente 
riesca  impossibile  il  proferirlo  scempio;  ma  è  una  ve- 
rità di  fatto  che  ogni  Italiano  del  Centro  o  del  Mezzo- 
giorno lo  proferisce  doppio,  cosi  a  principio  di  parola 
come  in  mezzo  tra  vocali  ».  Il  D'Ovidio  in  questo  passo 
{.Studi  letter.  e  linguist.  dedie.  a  Pio  Rajna;  Firenze, 
Ariani,  191 1;  p.  234)  si  riferisce  soltanto  alla  2r  sonora; 
ma  più  avanti  (pp.  236,  238)  estende  il  ragionamento 
anche  alla  z  sorda;  per  la  quale,  però,  c'è  questa  dif- 
ferenza di  fatto  :  che  il  Mezzogiorno  possiede  effettiva- 
mente, insieme  con  la  doppia,  la  scempia  in  parecchi 
casi,  esposti  e  studiati  dal  D'Ovidio  con  profonda  dot- 
trina e  col  solito  acume  (ib.,  p.  238  e  seg.).  In  parti- 
colare, i  Meridionali  distinguono  la  z  derivante  da  ctt 
o  ptt  lat.  e  quella  che  continua  ti  e  ci:  pronunziano 
la  prima  rafforzata  e  la  seconda  scempia  :  azzione,  cor- 
rezzione,  ma  orazione,  vizio  e  sim.  Tali  erano  antica- 
mente, secondo  il  D'Ovidio,  le  condizioni  della  pro- 
nunzia della  z  anche  nella  Toscana,  dove  più  tardi  fu 
manomessa  la  distinzione  a  danno  della  z  scempia.  A 
me  pare,  tuttavia,  che  oggi  tra  le  persone  cólte  di  To- 
scana vi  siano  delle  differenze  di  grado  nella  pronunzia 
della  z,  determinate,  più  che  dalla  ragione  etimologica, 
dalla  grafia,  che  presenta  all'occhio  la  z  ora  scempia 
e  ora  doppia:  in  a^òto,  azienda,  grazia,  vizi,  eorre- 
zione,  orazione,  diligenza  e  sim.  la  z,  sonora  o  sorda, 
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66  bis.  —  Il  grado  naturale  o  mèdio  si  ha  quando 
la  consonante  è  preceduta  immediatamente  da 
un'altra  consonante,  e  sempre  in  principio  di  pa- 
rola all'inizio  del  periodo  o  dopo  una  pausa:  ane, 
ras?a,  calce,  pKopv.io;  Tito. 

R,  l,  ni,  n,  s  hanno  tale  suono  non  solo  pre- 
cedute, ma  anche  seguite  da  altra  consonante;  cosi 
negli  esempi  arte,  raspa,  calce  già  citati,  r,  ^  ed  / 
sono  di  grado  mèdio,  come  /,  p,  e  ('). 


graficamente  semplice,  ha  suono  meno  forte  che  in  a^- 
^nrro,  orf^ani^f^are,  mè^;^o,  pazzia,  carrozziere,  vizzi, 
bellezza,  ecc.  con  z  raddoppiata.  C'è,  a  quel  che  sembra, 
la  tendenza  nell'italiano  letterario  a  uniformare  la  pro- 
nunzia alla  scrittura,  che  nelle  parole  con  z,  scempia 
loppia,  ha  ora  ben  poche  e  trascurabili  oscillazioni 
..  n.  99).  Ciò  diciamo  per  la  pratica  ortoèpica  e  or- 
togràfica moderna,  che  è  lo  scopo  precipuo  a  cui  tende 
■'  nostro  manuale. 

I  Camini,  Gradi  conson.  cit. 


PARTE  SECONDA 


SUONI   E  SEGNI 

PARTICOLARMENTE   CONSIDERATI 

NELLA   PAROLA 

E   NELLA   PROPOSIZIONE. 


A.   NELLA   PAROLA. 
CAPITOLO  I 

Divisione  delle  parole  in  fin  di  riga. 

ime  generalmente  osservate  (n.  67).  —  Divisione 
k-lle  parole  composte  in.  681.  —  Dell'apostrofo  in  fin 
li  riga,  dopo  consonante  (n.  69).  —  Della  divisione 
li  due  vocali  che  non  formano  dittongo  (n.  70). 

67.  —  Quando  si  spezza  una  parola  in  fine  di 
riga,  bisogna  dividerla  esattamente  in  sillabe  ('), 
poiché  è  ora  regola  costante  in  italiano  di  finire 
la  riga  con  sillaba  intera. 

Per  tale  divisione  si  osservi  che 

i)  I  dittonghi  formano  una  sillaba  sola:  lau-ro, 
piu-ma,  Eu-rò-pa,  fa-cón-dia. 

2)  Una  consonante  seguita  da  vocale  fa  sil- 
laba con  questa:  do-no.  po-te-re,  po-po-la-re. 

3)  Due  o  più  consonanti  consecutive  formano 
per  lo  più  sillaba  con  la  vocale  seguente:  o  bli-quo, 
de-cre-to,  tasca,  istmo,  e-sclu-JÌ-vo,  a-bsi-de,  a-bdi- 

\ .   II.   6. 
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ca-re,  a-bro-ga-re,  A-mlè-to,  a-mni-sti-a,  te-cni-co, 
a-ri-tme-ti-ca,  e-ni-gma,  pi-gmho,  do-gma  (');  ma 
se  la  prima  di  esse  è  una  delle  liquide  o  nasali  /, 
m,  n.  r  (tranne  m  -i-  n,  /),  si  attacca  alla  vocale 
antecedente  :  cal-do,  am-pio,  den-tro,  cor-da  ('). 

4)  Di  due  consonanti  uguali,  e  cosi  di  cq,  la 
prima  fa  sillaba  con  la  vocale  antecedente,  la  se- 
conda con  la  seguente:  póz-zo,  let-te-ra,  ac-qua  ('). 


(')  Anche  qui  la  penna  vince  sulla  glottide;  che  in 
Firenze  stessa,  nessuno  scrive,  come  proporrebbe  il 
Rigutini,  arimmelica ,  addicare,  tennico,  asside,  pimmèo 
e  solo  pochi  enitnma,  domina,  quantunque  cosi  suonino 
tali  voci  d'origine  dotta  in  bocca  toscana.  —  E  uno  dei 
casi  in  cui  il  rispetto  all'etimologia  greca  o  latina  e 
l'uso  dell'Alta  Italia  son  diventati  norma  della  lingua 
letteraria.  L'assimilazione  nelle  voci  greche  si  ha  solo 
quando  sian  venute  alla  nostra  lingua  per  la  trafila  del 
latino,  p,  es.  ginnàsio,  addòme,  ecc. 

(•')  Praticamente  si  da  ora  la  regola  che  le  consonanti 
fanno  sillaba  con  la  vocale  che  segue,  quando  formano 
un  gruppo  che  può  trovarsi  anche  in  principio  di  parola 
(Mor.  e  Capp.,  Gramm.,  n.  30;  Mazzoni  e  Bianchi, 
Gramm.   It.,   P.  I,  p.   105,   Firenze,    Remporad,   1904). 

(^)  La  teoria  dei  rafforzisti  di  trasportare  tutt'  e  due 
le  consonanti  uguali  in  principio  di  riga,  non  ha  avuto 
fortuna  sull'uso  ortografico  più  comune,  da  noi  indi- 
cato: essa  non  s'accorda  col  principio  generalmente 
seguito  dell'esatta  divisione  in  sillabe,  perché,  volendo 
rispettare  la  natura  della  consonante,  trascura,  come 
nota  il  Camini  {Gradi  conson.  cit.),  il  legame  della  con- 
sonante rafforzata  con  la  vocale  che  le  sta  innanzi  e 
con  cui  è  non  meno  strettamente  unita  che  con  la  se- 
guente. 
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68.  —  Anche  per  le  parole  composte  (alcuna  di 
esse  figura  già  negli  esempi  riportati  avanti)  si 
seguono  ora  dai  più  le  regole  date  sopra:  tra- 
fan-da-re,  tra-scu-ra-re,  via-la  ge-vo-le,  di-fi-sti-nia 
(rariss.  traf-an-da-re,  tras-cu-ra-re ,  vial-a-ge-vo-le, 
di/-i-sti-ma),  ecc.  ('). 

69.  —  Non  si  usa  apostrofare  una  consonante  in 
fin  di  riga.  Si  scrive  quindi  un'ar-te  non  ìm'-arte, 
quel-l'uomo  non  queir  -uomo  ("). 

70.  —  Non  è  d'uso  comune  il  dividere  due  o 
più  vocali  vicine,  se  anche  non  formano  dittongo 
nella  parola  considerata  isolatamente.  Cosi  non  si 
suole  scrivere,  finendo  la  riga,  le-one,  mansu-eto, 


1')  Il  Buscaino  osserva  che  anche  nella  pronunzia  Vs 
di  tra/andare ,  difistimare,  ecc.,  se  facesse  sillaba  con 
la  vocale  anteriore,  dovrebbe  sonare  aspro,  non  dolce 
(op.  cit.,  p.  77  nota  2;  V.  Morandi  e  Cappucini,  Gramm., 
n.  32). 

(')  II  Morandi  [Gramm.,  n.  32  in  fine^  dice  che  questa 
regola  «  va  perdendo  vigore,  per  comodità  tipografica, 
nella  stampa  ».  Un'eccezione  si  fa  pure  per  le  intesta- 
ture e  le  iscrizioni  in  genere,  dove,  per  un  certo  amore 
di  simmetria,  si  esce  dalle  norme  della  scrittura  comune. 
Più  radicale  in  questo  è  il  D'Ovidio  che,  nel  voi.  // 
Purgatorio  e  il  suo  preludio  (Milano,  Hoepli,  1906; 
p.  XV),  giudica,  forse  con  eccessivo  rigore,  la  norma 
tradizionale  «  una  vanità,  e  spesso  una  causa  di  de- 
turpamento stilistico  »,  e  vi  si  ribella  nella  pratica.  — 

.  i>er  l'apostrofo  dopo  vocale,  in  fin  di  riga,  nn.  128 

126. 


loS         Oilocpia  <    ortografìa  italiana  tii,„1.'r,>i} 


oce-ano,  pa-ese,  lice-o,  ma-eslro  e  sim.,  ma  leo-ne, 
mansue-to,  ocea-no,  paese,  li-ceo,  viae-stro  e  sim.  ('). 


(')  Una  volta  ;,i  eoiisigliava  anche  di  non  dividere  la 
parola  in  modo  che  una  vocale,  che  faccia  sillaba  da 
sé,  si  trovi  in  fine  di  riga  :  a-nima,  aspettare.  Ma  ben 
pochi  ora  osservano  questa  norma,  che  non  ha  fonda- 
mento nella  giusta  divisione  in  sillabe. 


CAPITOLO  II 


Accento. 


71.  —  La  maggior  parte  delle  parole  in  italiano 
sono  piane.  Rare  sono  le  bifdrucciole ;  rarissime,  e 
forse  senz'esempio  nella  lingua  dell'uso  moderno, 
le  trifdrtìcciole,  come  andavano seyie. 

Alcune  parole  sdrucciole  possono  farsi  piane  in 
poesia:  shnile,  simile;  ùmile,  umile:  tenebra,  te- 
nèbra; fùnebre,  funebre  ;  Oceano,  Oceano.  E  vice- 
versa le  piane  in  qualche  raro  caso,  possono  farsi 
sdrucciole  :  adamantino,  adamantino. 

S  I-  Dell'accento  nei  monosillabi. 

Di  regola  i  monosillabi  non  si  segnano  coll'accento.  — 
Casi  in  cui  si  dèroga  a  questa  norma  (n.  72). 

72.  —  La  scrittura  comune  non  usa  distinguere, 
di  regola,  i  monosillabi  accentati  da  quelli  dtoni, 
se  si  eccettuino  gli  enclìtici,  che  son  sempre  con- 
giunti anche  graficamente  alla  parola  cui  tengon 
dietro  (n.  7).  Si  scrivono  pertanto  senz'accento 
cosi  mi,  ti.  le,  a,  0,  rcr.  <\\  loro  natura  dtoni,  come 
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me,  te,  fu,  fa,  sta,  do,  vo  {vado),  su,  re,  ecc.  che 
son  veramente  accentati. 

Solo  si  usa  segnare  l'accento  sui  monosillabi, 
quando  serva  a  togliere  qualche  incertezza  di  pro- 
nunzia o  di  significato. 

i)  Toglie  l'incertezza  della  pronunzia  l'ac- 
cento nei  monosillabi  che  finiscono  in  dittongo, 
come  in  ciò,  già,  più,  pie,  può  e  sim. 

Ma  qui  e  qua  sempre  senz'accento,  perché  non 
vi  può  essere  dubbio  di  pronunzia. 

2)  Distingue  il  significato  dei  seguenti  undici 
monosillabi  : 

Coll'accento  Senz'accento 

i,  verbo  (')  e,  cong. 
dà,  verbo  (3^  pers.  sing.      da,  prepos. 

del  prcs.  indie.  ) 

di,  nome  di,  prepos. 

sé,  pron.  se,  cong.  e  pron.  iitono 

si,  avv.  si,  pron.  atono 

né,  cong.  (*)  ne,  pron.  atono 


(')  È  coiìirario  a  ugni  l)Uona  norma  ortografica  l'uso 
adottato  da  parecchi  tipografi  di  segnare  l'apostrofo  an- 
ziché l'accento  sulla  maiuscola:  E'  per  ^  (verbo);  e  può 
dar  luogo  ad  ambiguità,  perché  E'  è  forma  ridotta  di 
egli.  \'ed.  Per  latinità  ortografica  in  mie  Impressioni 
e  note  (Pisa,  Spoerri,   1906;,  p.   128. 

{')  Il  segno  dell'accento  serve  soltanto  a  distinguere 
questa   congiunzione   dal   pronome,   ma   non   deve    far 
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CoU'accento  Senz'accento 

la,  li,  avv.  la,  li,  art.  e  pron. 

che,  "^^x  perché  t^,  cong.sempl.  epron. 

fé,  per  fede  f^,  per  fece 

tè,  pianta  te,  pron. 

^  2.  Dell'  accento  nei  polisillabi. 

segna  ordinariamente  l'accento  solo  sui  polisillabi 
tronchi  in  vocale  (nn.  73-74).  —  Inconvenienti  di  tale 
scarsità  d'accenti  (n.  74I. 

73.  —  Sui  polisillabi  tronchi,  semplici  o  com- 
posti, che  finiscono  in  vocale  si  segna  sempre 
l'accento:  andò,  città,  Giofuè  Q),  Farli  {"),  viceré, 
ventitré,  rida  (da  ridare),  ria  (da  riavere). 

Va  sempre  pili  diffondendosi  l'uso  molto  ragio- 
nevole e  comodo  di  segnare,  anche  in  questo  caso, 
CoU'accento  acuto  e  chiusa,  e  i,  u:  perché,  parti, 
pili:  e  CoU'accento  grave  e  aperta,  e  o,  che  in  fine 


in.-ut-ic  ywxz  la  congiunzione  stessa  abbia  un  suo  pro- 
prio accento  principale:  anch'essa  è  una  proclitica,  e 
come  tale  ha  solo  un  accento  secondario  (nn.  io,  36'. 

(')  Il  Carducci,  che  si  compiacque  talvolta  di  allonta- 
narsi dall'uso  comune  anche  nell'ortografia  per  seguire 
forme  antiquate,  preferì  scrivere  negli  ultimi  tempi 
Giosuè,  senz'accento;  cosi  si  faceva  di  regola  avanti  il 
cinquecento,  nel  qual  secolo  fu  introdotta  la  norma  uti- 
lissima di  accentare  le  voci  tronche  in  vocale. 

Ti   1. 'accento  sull';  rende  inutile  il  punto:   roai.  òarti. 
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dei  polisillabi  tronchi  non  è  mai  chiuso  (cfr.  n.  44, 7)  : 
caffè,  parlerò,  studierò  (').  Quanto  ad  a,  vocale 
neutra,  è  da  preferirsi  l'accento  acuto,  che  è  il 
segno  proprio  della  vocale  tonica  (cfr.  n.  24  not;i 

74.  —  Sulle  parole  tronche  finienti  in  conso- 
nante, sulle  piane,  sdrucciole  e  bisdrucciole  non 
si  segna  ordinariamente  l'accento. 

Si  fa  eccezione  soltanto  per  alcune  parole,  che 
possono  scambiarsi  con  altre  uguali,  accentate  in 
modo  diverso  ("). 

Le  più  comuni  sono  : 
affascino  da  fàscino  affascino  faccio    fascine 

altèro  agg,  altero  verbo 

àmbito  circùito  annotto  da  ambire 

àncora  nome  ancóra  avv. 

àrbitri  da  àrbitro  arbitri  da  arbitrio 

arvteggio  nome  armeggio  A?i  armeggiar r 

àuguri  da  àugure  augùri  da  augurio 

bacio    luogo   dove    non      bàcio  da  baciare 

batte  il  sole 
balia  potere  bàlia  nutrice 

(']  Onesto  sistema  d'accentazione  è  seguito  nella 
stampa  della  Biblioteca  scolastica  di  classici  ital.,  già 
diretta  dal  Carducci  e  pubblicata  dalla  Casa  Sansoni 
di  Firenze.  Tra  i  giornali,  l'usa  il  Mar-^òcco. 

(')  Alcuni  segnano  d'accento  anciie  omònimi  perfetti, 
come  danno  {\.  da  dare)  per  distinguerlo  da  danno 
(nome),  e  simili,  ma  non  è  uso  comune  (Morandi  e 
Capp.,  n.  38), 
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bellùo  agg. 
ila  lo  cestello 
'pitano  verbo 
(ino  color  cerùleo,  fiore 

circuito  part.  da  circuire 

colonia    contratto   agri- 
colo 

compito  nome 

consono  v.  da  consonare 
rniola  frutto 

crògiolo  V.  da  crogiolare; 
anche  n.  j>er  ròfolo 
tipido  n.  proprio 

at'cade  {periodo  di  dieci 
giorni 

estimo  da  estimare 

gorgoglìo  nome 

npari  disuguale 
intimo  verbo 
intuito  p.  da  intuire 
malèdico  agg. 
mandòla    strum.    musi- 


belHco  ombelico 
calato  da  calare 
capitano  nome 
ciano  uomo  del  volgo 
circuito  nome 
colònia  gente,  paese 

compito  p.  da  compire 
cònsono  conforme 
corniòla  pietra 
crogiolo  vaso  per  fonder 

metalli 
cùpido  agg. 
decade  v.  da  deccuUre 

èstimo  nome 

gorgóglio  nome  e  ver- 
bo (•) 

impari  verbo 

intimo  familiare 

intùito  intuizione 

maledico  verbo 

mandola  antiq.  per  màn- 
dorla 


(')  Gorgoglio  è  un  gorgoglio  continuato;  cioè,  come 

«iicono  i  grammatici,  ha  senso   frequentativo.   Cosi  di- 

isi  (li  arpeggio  e  arpéggio,  stropiccio  e  stropiccio,  e 

itrc  simili  voci  in  io,  che  non  registriamo  per  brevità. 

r..  Malacòu.  8 
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mhidico  verbo  mendico  mendicante 

nettare  nome  nettare  verbo 

nocciòlo  pianta  nòcciolo  guscio  legnoso 

pànico  paura  panico  pianta 

perito  V.  da  peritarsi  perito  esperto 

predico  da  predire  predico  da  predicare 

preterito  p.  A?i  preterire  pretèrito  nome 

principi  da  principio  principi  da  principe 

séguito  nome  seguito  p.  da  seguire 

subito  da  subire  subito  avv. 

tèndine  t.  anat.  tendine  da  tendina 

vituperi   v.    da   vitupe-  vitupèri  da  vituperio 
rare  (') 

Per  questa  scarsità  di  segni    grafici   che   rende 

frequentissimi,   tra   noi,  gli    errori   di    pronunzia, 


(*)  Secondo  il  F'ornaciari  [Gramm.  ital.,  IX,  §  4),  sol- 
tanto le  parole  più  rare,  qui  riportate  a  sinistra,  son 
segnate  d'accento.  Ma  in  questa  faccenda  degli  accenti 
non  vi  è  ancora  uno  stabile  uso,  tranne  per  i  polisil- 
labi tronchi  in  vocale  (n.  72)  e  per  i  monosillabi  indi- 
cati nel  n.  69,  162.  11  Giorgini-Broglio  e  il  Petrocchi, 
e  alcuni  autori  di  libri  per  le  scuole  segnano  l'accento 
su  tutte  le  sdrucciole  e  bisdrucciole;  sulle  piane,  solo 
quando  la  vocale  tonica  sia  e  od  o  con  suono  aperto. 
Ricordiamo,  tra  gli  altri,  i  libri  del  Rinaldi,  del  For- 
nari,  del  Thouar,  del  Sàiler,  del  Gelmetti,  il  periodico 
scolastico  //  Latnbruschini,  diretto  da  A.  (iiacalone-Patti 
(Tràpani,  1 891- 1895),  La  Divina  Comvièdia  per  cura  di 
L.  Polacco  (Milano,  Hoepli)  e  II  Bel  Paefe  dello  Stop- 
pani  per  cura'  di  U.  Poggi  (Milano,  Cogliati). 
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talvolta  veramente  grossolani,  crediamo  non  inu- 
tile dare  alcune  norme  sull'accento  nelle  parole 
italiane,  augurandoci  che  i  nostri  scrittori  non  sde- 
gnino di  porre  l'accento  se  non  su  tutte  le  sdruc- 
ciole, come  fanno  gli  Spagnoli  e  come  parecchi 
avrebbero  proposto  di  fare  anche  in  Italia,  su  quelle 
parole  almeno  che  possono  lasciare  incerto  un  let- 
tore di  media  cultura. 

a)  Pronunzia  piana. 
Alcune  norme  (nn.  75-78). 

75.  —  Si  pronunziano  piane  le  parole  che  hanno 
pili  consonanti  dinanzi  alla  vocale  finale,  come 
Alessandro,  giovinélto,  cavallo,  bellézza,  Egisto, 
contrasto,  catasta,  candelabro ,  cinabro,  simulacro, 
Meledgro,  aratro,  teatro,  salubre,  calibro  ('),  ma- 
cabro, ecc. 

Escono  dalla  regola  : 

i)  Le  forme  verbali  già  sdrucciole  accresciute 
mediante  enclitiche,  come  rnuèversi  (da  muòvere 
t>  si)f  métterci  (da  méttere  e  ci'),  scriverti  (da  seri- 
re  e  /z),  ecc. 

2)  I  nomi  e  gli  aggettivi  in  -ebra,  -ebre,  -etro, 
-Uro,  -iplo,  -uplo:  algebra,  pàlpebra,  celebre,  fù- 

(')  Cosi  il  Petrocchi  e  il  Rigatini,  il  quale  nel  Dizio- 
narietto aggiunge  €  non  càlibro  ».  È  certo,  però,  che 
nel  parlar  comune  quest'ultima  pronunzia  è  molto  dif- 
fusa, e  finirà  forse  col  prevalere. 


ii6 
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Hebre{^),  diàmetro,  fèretro,  àrbitro,  decàlitro,  mùl- 
tiplo, quàdruplo,  centuplo,  ecc. 

3")  I  nomi  propri  di  persona  in  de,  do,  come 
lemìstode,  Mènede,  Etèode,  Patroclo,  ecc. 

4)  Le  voci  : 


àlacre 

àlbatro 

ànatra 

arista 

bàratro 

cattedra 

ccrcbro  (t.  anat.  e  poet.) 

chi/elle 

cìmberli 

integro  () 


intèrpetro  (p.  interpreto^ 

lùdicro  (voce  poet.) 

lùgubre 

mà?tdorlo 

penetro 

pòlizza 

recalcitro  (v.) 

scàlbatra  (t.  zool.) 

sèni  e  Ile 

uretra  : 


e  1  seguenti  tra  i  nomi  propri  : 


Agordo  (comune  nel  Ve- 
neto) 

Albizzi  (cogn.) 

Càorle  (borgo  nel  Ve- 
neto) 

Erizzo  (cogn.) 

Lepanto 

Lèvanlo  (luogo  in  Li- 
guria) 


Òbizzo 

Òfanto 

Òpizzo  (nome  di  per- 
sona) 

Otranto 

P  UIC  berle  (cogn.) 

Spàlatro  (citta  dàlmata; 

Taranto 

Varràmista  (1.  in  To- 
scana). 


Cj  Si  ha  muliebre  (Petr.)  e  mutièòre  (Rig.):  la  prima 
è  pronunzia  dotta,  alla  latina;  la  seconda  è  più  comune. 
(-)  Raro  integro,  con  Ve  aperta  delle  voci  dotte. 
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76.  —  Le  parole  con  au,  en,  nella  penultima 
sillaba,  hanno  l'accento  sulla  prinìa  delle  due  vo- 
cali, quando  queste  non  siano  seguite  da  conso- 
nante doppia  :  càuto,  olocàusto,  aifithifi,  /cu/i,  ecc. 

tranne 
balaùstro  Faùglia  (comune  della 

baùle  Toscana)  (') 

Creùsa  (nome  di   don-      Montanti  (cogn.) 

na)  paura. 

77.  —  Sono  piane  le  voci  in  ea,  -eo,  a  cui  pre- 
cedano due  o  più  consonanti;  per  es.  contèa,  cor- 
teo, cammèo,  altèa,  eritrèo,  sofoclèo,  tornèo,  vallèa, 
lincèo,  ecc. 

Si  eccettuano 

i)  Gli  aggettivi  di  materia:  òsseo,  tèrreo,  fèr- 
reo, igneo,  ebùrneo,  linteo.  ecc. 
2)  I  nomi  : 

a)  àlveo,   còrnea,   nùcleo,   Perseo; 

b)  alcuni  termini  storici  o  tecnici  d'uso  raro, 
ime  bàlteo  (cintura  militare),  còclea  (cavità  del- 
l'orecchio), càlceo  (scarpa). 

78.  —  Sono  pure  piani  i  nomi  femminili  in  ia 
indicanti  luoghi  pubblici,  botteghe,  uffizi  e  simili; 
come  birreria,  segreteria,  vicaria,  abbazia,  trat- 
toria, procuratia  (t.  stor.),  ecc. 

';  1.  eccezione  qui  è  solo  apparente,  perché  sappiamo 
•le   gl{i),  intervocalico,   ha    sempre    suono    rafforzato 
pnsst)  i  Toscani  (n.  66). 
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b)  Pronunzia  fdrùcciola. 
Alcune  norme  (nn.  79-81). 

79.  —  Hanno  pronunzia  sdrucciola  : 

i)  Le  terze  persone  plurali,  formate  di  tre  o 
più  sillabe,  del  presente,  dell'imperfetto  e  del  pas- 
sato remoto  di  ogni  verbo  {cantano,  capitino,  can- 
terebbero, siedono,  siedano,  scrivono,  scrivano,  par- 
tono, partano;  cantavano,  cantassero,  sedevano, 
partivano;  scrissero,  cantarono,  sedettero,  fiirono, 
diedero,  ecc.); 

2)  La  prima  plurale  dell*  imperfetto  congiun- 
tivo {lodassimo,  sedessimo,  scrivessimo,  partissimo, 
dessimo,  fossimo,  ecc.); 

3)  Le  voci  verbali  piane,  o  sdrucciole  tron- 
cate (v.  n.  75,  i),  le  interiezioni  e  gli  avverbi,  a 
cui  siano  aggiunte  una  o  più  enclitiche  {mandalo, 
dammene,  credendoti,  créderlo,  scrivermi,  beven- 
doselo, eccoci,  ècco  te  lo,  sópravi  e  sim.)  ; 

4)  II  presente  singolare  indicativo,  congiun- 
tivo e  imperativo  dei  verbi  in  -amino,  -emino, 
-imino,  -omino,  -umiìio  {contamino,  gèmino,  eli- 
mino, fgóìnino,  illumino  e  sim.);  in  -ipo,  -boro, 
-iugo,  -iuvo  {dissipo,  collaboro,  coniugo,  coadiuvo 
e  sim.);  in  -ero  preceduto  da  consonante  semplice 
o  da  /,  r  4-  un'esplosiva  {abbevero,  inalbero,  in- 
carcero e  sim.); 

5)  Tutti  i  superlativi  assoluti  degli  aggettivi 
{bellissimo,  acèrrimo,  magnificentissimo ,  màssimo, 
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minimo,  moltissimi,  pochissimi,  ecc.),  tranne  estrè- 
mo, postrèmo,  suprèmo  e  sómmo. 
80.  —  Son  pure  sdruccioli: 

I  I  nomi  comuni  e  gli  aggettivi  in  -abile, 
-ade  (salvo  i  poetici  etdde,  beltdde  e  sim.),  -afe, 
-a/o,  -ali,  -ebile,  -efice,  -evole,  -evolo,  -ibe,  -ibile, 
-ido,  -ie,  -i/o  (eccetto  ippogrifo),  -ine  (tranne  i 
composti  con  Jine,  come  affine,  confine),  -ipe,  -ipo, 
-i/i,  -obile,  obo,  -quo,  -uà,  -uè,  -no  (tranne  i  com- 
posti con  due,  come  am.bedùe  e  sim.),  -ubile,  -uge, 
-ula,  -ulo  (tranne  cuculo  )  :  amabile,  miriade,  epi- 
grafe, telègrafo,  piròscafo  ('),  èstafi,  indelèbile, 
artéfice,  ragionévole ,  malèvolo,  cèlibe,  inflessibile, 
càndido,  congèrie,  logogrifo,  càrpine,  fòrcipe,  pò- 
lipo, protòtipo,  sinchifi,  ignòbile,  improbo,  rè- 
probo {'),  pedissequo,  ventriloquo,  quèsttia,  tènue, 
mutuo,  volùbile,  coniuge,  cèllula,  crèdulo,  ecc.  ; 

2)  I  nomi  e  gli  aggettivi  composti  con  -crono, 
-doto,  -dromo,  -fago,  -fero,  -fono,  -foro,  -frago,  -fuga 
-o,  -gamo,  -geno,  -gero,  -gono,  -grado,  -lito,  -logo, 
-nomo,  -para  -o.  -pede  -o,  -pode,  -sofo,  -sono,  -stata 
-o,  -stoma,  -strofe  -o,  -teli,  -tome  -o,  -trofo,  -vago, 
•viro,  -vomo,  -voro:  -ijòcroìio,  anèddoto,  ippòdromo , 
antropòfago ,  fruttifero,    telèfono,   semàforo,  fedi- 


(')  Autoscafo  e  motoscafo,  però,  si    pronunziano  co- 
munemente piani. 

-)  Qui   è  da   aggiunjjere  microbo,  che  si  pronunzia 
•  >si  dai  più  per  analogia  sulle  altre  voci  in  -nho.  f  ha 
vinto  gli  etimologici  micròbio  o  microbo. 
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frugo,  trànsfuga,  pròfugo,  bigamo,  indigeno,  ali- 
gero, poligono,  retrògrado,  aereòlito,  epilogo,  au- 
tònomo, deipara,  oviparo,  bipede,  parallelepipedo, 
tripode,  teòfofo,  unisono,  apòstata,  aereòstato,  an- 
chilòstoma,  catàstrofe,  apòstrofo,  sintefi,  epitome, 
àtomo,  limitrofo,  giròvago,  triumviro,  ignivomo, 
erbivoro,  ecc. 

8i.  —  Sono  nella  massima  parte  sdruccioli  gli 
infiniti  in  ere:  córrere,  crédere,  scrivere,  piingere, 
7iuòcere,  gemere,  ridere,  méscere,  mòrdere,  rispón- 
dere, tèrgere,  tòrcere,  àrdere,  splèndere,  rilucere, 
muòvere,  rifùlgere,  viùngere,  compiere,  ecc. 

Sono  piani  soltanto 

i)  Quelli  che  hanno  a,  di  sillaba  aperta,  nel 
tèma,  come  avere,  sapere,  tacére,  giacere,  cadére, 
persuadére,  dissuadere,  capere  (dis.  entrare,  ca- 
pire), ecc.,  tranne  raV<?r^  e  i  comp.  di  ràdere  (in- 
vàdere, pervàdere  e  sim.) 
2)  E  i  seguenti: 


dolere 
dovére 

sedére 
solére 

godere 

pentére  (ant.,  pentirsi) 

potére 

teyiére 
vedére 

volére  ('), 

(')  Per  una  risposta  pratica  a  molti  dubbi  sull'accen- 
tuazione  nelle  parole  italiane,  ci  facciamo  lecito  di  ri- 
mandare al  nostro  lavoro  Teorica  e  pratica  delT accento, 
Firenze,  Barbèra,   1899. 


CAPITOLO   III 


Raddoppiamento  delle  consonanti 
nelle  parole. 

e  e  ^  gutturali  raddoppiati  in  postonica,  dav.  a  dit- 
tongo (n.  83).  —  /f  semplice  davanti  a  -ia,  -te,  -io 
(n.  84). 

82.  —  Le  consonanti  doppie  stanno  solo  fra 
vocali  come  in  patto,  fiacco,  séppia,  ecc.,  tranne 
il  caso  che  sian  seguite  da  liquida,  per  es-,  piib- 
hlico,  attrarre  e  sim.  , 

83.  -  C//  e  gh  presentano  sempre  il  ^  e  il  ^ 
raddoppiati,  quando  sono  dopo  l'accento,  ossia 
postonici,  e  son  sejjuiti  da  un  dittongo:  viàcchia, 
vècchio,  òcchio,  mucchio,  cornàcchia,  mùgghio,  ecc.  ; 

conservano  la  doppia  anche  nei  derivati  mac- 
hiare,  invecchiare  e  sim. 

In  questi  casi  17/,  come  sappiamo,  è  un  puro 
'  gno  grafico  (v.  n.  47). 

Si  allontana  dalla  norma  il  cogn.  (non  toscano) 
Flhhia. 

84.  —  Hanno  sempre  z  semplice  le  parole,  tutte 
d'origine  dotta,  in  cui  alla  z  seguano  -ia,    ie,  -io. 
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come  grazia,  aziènda,  balbùzie,  vizio,  ecc.,  coi 
derivati.  Tra  queste  parole  non  vanno  comprese 
carrozziere,  pazzia,  raggièra  e  sim.,  derivate  da 
altre  con  doppia  z,  come  carròzza,  pazzo,  raggo. 

%  I .  Raddoppiamento  nelle  parole  fdrùcciole. 

Si  raddoppia,  talvolta,  la   consonante  che  segue  la  to- 
nica (n.  85). 

85.  —  Le  sdrucciole  raddoppiano  qualche  volta 
la  consonante  che  segue  alla  sillaba  accentata: 
cattedra,  fémmina,  màcchina,  legìttimo,  àbbaco, 
àttimo,  còllera,  pùbblico,  fàbbrica,  lèggere,  bric- 
cica, ecc.  ('). 

§  2.  Raddoppiamento  in  sillaba  protonica. 

Si  raddoppia  anche,  talvolta,  la  consonante  che  segue 
la  semitònica  (n.  86). 

86.  —  Si  trova  pure  raddoppiata  qualche  volta 
la  consonante  della  sillaba  che  precede  di  due  sedi 
la  tonica,  e  per  ciò  sillaba  semitònica  (n.  8):  Nic- 
colò, RaFFoèle.  peiAÀcàno,   to\A.eràre,  rinnegare. 


(')  Che  questa  non  sia  una  norma  generale  del  to- 
scano ha  dimostrato  il  Parodi  nel  notevolissimo  studio 
Sui  raddoppiamenti  in  postonica  (in  Mélanges  Chabaneau, 
Erlangen,  Junge,  1907,  p.  755  e  seg.ì. 
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/aBBricdre,  pwa^licdre,  caMMÙidre,  coMMesttói/e, 
se??ellìre,  scei.i^erdto,  peiA^egrino ,  Appe?i?itno  (  men 
comune  Apettnino),  cioccolata,  prowedére,  prow- 
\'idènza,  prowifióne,  ecc.  ('). 

§  3.  Raddoppiamento  per  sincope 
con  assimilazione. 

Che  cos'è  la  sincope f  (n.  87). 

87.  —  Nelle  parole  in  cui  è  caduta  una  vocale 
atona  in  mezzo,  fenomeno  che  dicesi  sincope,  s'in- 
contra spesso  un'assimilazione  delle  due  conso- 
nanti, che  vengono  a  trovarsi  a  contatto,  e  quindi 
un  raddoppiamento  ;  cosi  si  ha  porre  da  pon\é\re, 
berrò  da  bev\è\rò,  verrei  da  ven\i'\rei,  ecc. 

Presentano  la  consonante  semplice 

fare  da  fàcere  e  dire  da  dìcere. 

E  non  vi  ha  assimilazione  in  andrò  (più  comune 
di  onderò),  vedrò,  potrò,  saprò  e  sim.,  dove  ab- 
l)iamo  un  gruppo  di  suoni  {dr,  tr,  pr)  'assai  fre- 
quente nella  nostra  lingua. 


1')  Profferire  e  prof  e  1  ire  nell'uso  moderno  hanno  as- 
sunto una  diversa  e  distinta  sijjnificazione  :  il  primo  sta 
f)er  offrire,  e  cosi  profferta  per  offerta;  il  secondo  si 
adopera  di  preferenza  nel  senso  di  pronunziare . 
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%  4.  Parole  derivate. 

Conservano  la  consonante  doppia  o  semplice  della  pa- 
rola da  cui  hanno  origine  (n.  88).  —  Nomi  in  -ag- 
gine, -igine,  -ùggine  (n.  89).  —  Suffissi  verbali  che 
raddoppiano  (n.  90). 

88.  —  Le  parole  derivate  conservano  nella  mag- 
gior parte  dei  casi  la  consonante  doppia  delle  voci 
da  cui  provengono: 

cannocchiale,  canniccio  e  cannicciata  da  cannai^); 

cazzaròla  da  cazza; 

corrivo,  corrière,  scorrazzare  da  correre; 

cappòtto,  cappèllo,  cappèlla  da  cappa  (non  ca- 
panna, capannello,  caparra  che  hanno  etimologia 
differente,  e  nemmeno  capéllo  «  crine  »  e  capezzale 
da  capo  (")); 

femminile,  femmineo,  femminifmo  e  sim.  da 
fémnmia; 

mannello  da  manna  «  covone  »  ('). 

Viceversa  hanno  la  consonante  semplice,  quando 
è  tale  quella  della  parola  primitiva  : 


(')  Toscani,  ma  meno  diffusi  negli  scritti,  canon  hiate, 
caniccio,  catiicciata. 

(*)  Da  capo,  anche  scapaccione  ;  scappellotto,  invece, 
da  cappello. 

(')  Dal  lat.  manua;  cosi  auimannire,  mannaia  (lat. 
manuaria). 
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coràggio  da  cuore, 

pirronismo  e  pirronista  da  Pirrone, 

ammobiliare  da  mobilia, 

nepotismo  da  nepóte  (popol.  toscano,  men  co- 
mune di  nipóte^  ('), 

denotare  da  notare  (pres.  denoto'), 

biliardo  da  bilia  ('), 

maniglia,  manimettere  «  cominciar  a  usare  »  da 
mano, 

briciola  da  brida  C), 

sbatacchiare  da  batacchio  ('), 

candeliere  da  candela  (  ), 

sigillare  da  sigillo  ("). 

Tuttavia  si  hanno 
accomiatare  da  commiato, 
burrasca  da  bòrea. 


(')  Più  usato,  nel  plurale,  nepoti,  a  significare  discen- 
denti (Padovani,  Ki^.,  34). 

( -)  Bigliardo  è  disapprovato  dal  Rigutini  ;  non  lo  re- 
istra  il  Petrocchi. 

(*)  La  difierenza  di  trattamento  fra  brìccica,  n.  85, 
■  lie  raddoppia,  e  briciola  in  cui  prevalsero  le  ragioni 
analogiche,  dipende  dal  fatto  che  per  quest'ultima  fu 
più  viva  nella  coscienza  dei  parlanti  la  connessione  con 
brida. 

(*)  Con  doppia  /,  battaglio,  sinònimo  di  batacchio. 

(*)  I^  forma  candclliere  è  im  idiotismo  toscano  che  i 
più  consigliano  di  evitare  (v.  Padovani,  Voc.  cit.,  p.  io). 

\''\  Suggellare  e  suggello  son  letterari. 
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littorale  (accanto  al  pili  letterario  litorale)  da  lito, 
luccicare,  luccichio  e  lùcciola  da  licce, 
marrocchino  (accanto  al  men  comune  marocchino) 
da  Marocco  ('). 

Le  voci  dotte  aquàtico  e  aquàrio  stanno  di  fronte 
ai  popolari  acquaio,  acquazzone,  acquerello,  e  ai 
semidotti  acquitrino,  acquedótto,  àcqueo. 

Ad  abate  sta  di  contro  abbazia; 

a  cavallo  con  cavallhio  cavallaio  ecc.,  cavaliere; 

a  cioccolata  con  cioccolatino,  cioccolattiera  (;)', 

a  consiglio  con  consigliare  (v.)ecc.,  l'agg.  let- 
terario C07isiliare; 

a  e  eclissi  (v.  n.  99),  eclittica; 

■A  faccia,  la  voce  dotta  faciale; 

a  famiglia  con  famigliona  famigliaccia  ecc., 
la  parola  dotta  familiare  co'  suoi  derivati  ; 

?i  figlio  con  figliastro  figliare  ecc.,  i  letterari 
filiale,  filialmente ,  affiliare  ; 

a  legge,  legittimo  coi  derivati  ; 

a  miglio,  l'agg.  latineggiante  miliare  più  co- 
mune che  vtigliare  {colonna  miliare). 


(')  Anticamente  si  scrisse  anche  Marrocco.  La  Nuova 
Crusca  non  registra  marocchino,  ma  solo,  col  Giorgini- 
-Broglio,  marrocchino  :  hanno  l'una  e  l'altra  forma  il 
Rigutini  e  il  Petrocchi. 

C)  Forse  da  cioccolatte,  forma  non  toscana  e  disusata, 
secondo  il  Petrocchi,  che  dà  come  fuori  d'uso  anche 
cioccolatliere  (Rig.)  per  cioccolatiere. 


a  /  il     jet  e 
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Malattia  è  normale  dall'italiano  antico  malatto, 
;.i  malato. 

Millènnio  (nome)  e  millenàrio  (agg.)  son  cosi 
dal  latino. 

89.  —  Hanno  il  raddoppiamento  della  conso- 
nante i  nomi  astratti  formati  col  suffisso  -aggine: 
balordàggine,  infingardàggine,fancitdlàggine,  gof- 
^TZgine,  propàggine,  ecc. 

Manca  il  raddoppiamento  del  g  in 

farràgine, 
immàgine , 
voràgine. 

Cosi  pure  è  più  comune  il  g  semplice  nel  suf- 
fisso -igine:  scaturigine,  prurigine,  impetìgine, 
caligine,  origine,  ecc.  ;  con  raddoppiamento,  sol- 
tanto, fuliggine  e  lentiggine. 

All'  incontro  è  più  frequente  il  doppio  g  nel  suf- 
fisso -uggine:  testùggine,  rùggine,  ecc.;  di  fronte 
a  lanùgine. 

90.  —  E  pure  raddoppiata  la  consonante  nei  suf- 
fissi verbali  -eggiare,  -issare,  -escare,  -ellare,  ac- 
fhiare,  -ecchiare,  -icchiare,  -ucchiare,  -ettare,  -oliare, 

■:zare,  -uzzare:  temporeggiare ,  maneggiare,  mora- 
li;i^are,fraterni^;^are,  batte^^are,  saltellare,  strim- 
pellare, rubacchiare,  sonnecchiare,  canticchiare ,  ba- 
ciucchiare, balbettare,  picchiettare,  borbottare,  scim- 
miottare, scorrazzare,  svolazzare,  tagliuzzare,  ecc. 
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§  5.  Parole  composte. 

Di  redola,  scritte  unite;  —  Norme  per  le  parole  inva- 
rialìili  (n.  91).  —  In  quali  casi  si  raddoppia  la  con- 
sonante nelle  parole  composte  (nn.  92-98). 

91.  —  Le  parole  composte  si  scrivono  di  re- 
gola congiunte:  capocòmico,  capostazióne,  capofila, 
capodanno ,  camposanto,  biancospino,  bonamano,  ma- 
lumóre, malèssere,  baciapile,  gabbamóndo,  guar- 
daròba, salvagente,  soprintendente  {■^vix  comune  che 
sopraintendente ;  disusato  soprajitendente),  sotto- 
góla, sotto  prefètto,  sottobibliotecdrio ,  vicepretóre, 
viceré,  avemmaria,  dabbène,  daffare,  dappòco,  De- 
profundis,  Tedèum  ('),  tremila,  duecènto  (raro  il 
popol.  toscano  dugento ;  errore  dìuento),  ventitré, 
noialtri,  voialtri,  qualcuno,  qualcheduno,  quintes- 
senza, retrobottega,  me;^^ogiorno,  me^;^anotte  (ma 
mezz'ora),  aereonduta  ("),  terramara,  ecc. 


(')  Questa  è  la  grafia  italiana  più  comune,  quantunque 
in  Toscana  si  pronunzi  Teddèum;  avetnfnaria,  invece, 
si  scrive  generalmente  con  doppia  ;//. 

{^)  C'è  ancora  incertezza  nell'uso  tra  questa  forma 
piena  e  le  due  ridotte  aeronàuta  e  areonàtita,  in  cui  si 
ha  il  dileguo,  per  dissimilazione,  di  uno  dei  due  e:  lo 
stesso  si  dica  delle  altre  parole  composte  con  aereo, 
come  aereòstato,  aereopiàno  {velivolo),  ecc.  La  prr>- 
nunzia  areo-  è  più  conloda  e  preferita  dal  popolo  ;  aero- 
si  stacca  meno  dalla  forma  etimoIoLrica  corretta. 
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Aggettivi  e  verbi.  —  Formano  una  sola  parola 
gli  aggettivi  e  i  verbi  derivati  da  nomi  propri  che 
si  scrivono  separatamente:  dannunziano,  dannun- 
zieggiare {D' Annunzio),  desanctisiano  {De  Sanctis), 
deamicisiano  (De  Amicis). 

Parole  iyivariabili.  —  Un  posto  a  parte  vogliono 
le  parti  invariabili  del  discorso,  cioè  le  congiun- 
zioni, gli  avverbi,  le  preposizioni  e  le  interiezioni, 
che,  quando  son  composte,  a  volte  preferiscono 
essere  unite  anche  nella  scrittura  e  a  volte  no. 

Il  criterio  generalmente  seguito  in  tali  casi  par 
questo:  si  scrivono  per  la  maggior  parte  congiunte, 
come  tutte  le  altre  parole,  facendo  eccezione  per 
quelle  forme  composte  nelle  quali  resta  molto 
chiaro  e  distinto  il  significato  e  il  valore  di  uno 
dei  componenti  ('). 

Cosi  si  scrive  per  solito  :  acciocché,  affinché, 
allorquando,  altresì,  benché,  cosicché,  fuorché,  dac- 
ché, giacché,  perché  (quando  è  causale),  poiché, 
purché,  perciò,  nonostante,  dapprima,  dapperttUto , 
daccapo  (quando  significa  «  nuovamente  »),  al- 
lora, itifatti,  difatti,  almeno,  nemmeno,  neanche, 
nientemeno,  7W7idimeno,  inoltre,  insomma,  invece, 
infine,    sebbene,  ovvero,   ovverosia  (raro),   oppure. 


(')  L'unione  giova   anche   a  togliere  possibili  ambi- 
guità:  davvero  e  da  vero,  dapprima  e  da  prima.   Per 
contro  scrivono   alcuni  a  traverso  (locuz.  avverb.ì  per 
\  itar  la  confusione  con  attraverso  (v.), 

G.  Malagòu.  9 
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pertanto,  fintanto,  tuttavia,  tuttora,  finora,  qua- 
lora, talvolta,  dintorno,  dappresso,  davanti,  dirim- 
petto, appetto,  appena,  apposta,  sottocchio,  oramai 
(pivi  COITI,  di  ormai  ;  letterario  ornai),  orsù,  orbene, 
ahimè/,  suvvia! ,  evviva!,  perdinci! ,  perbacco! ,  ecc. 
Ma  pili  comunemente  non  pertanto,  di  maniera 
che,  di  7nodo  che,  d^ accordo,  oltre  a  ciò,  se  non 
che  ('),  per  altro,  per  lo  più,  tutt'altro,  press'a 
poco  Q),  per  che  (quando  ha  senso  relativo  =  per 
la  guai  cosa;  d'uso  letterario),  appena  che,  da  capo 
(quando  significa  da  principio),  in  vece  (quando  la 
parola  vece  conserva  il  suo  valore  di  nome  :  in 
vece  di  lui),  a  fine  di,  di  là,  di  qua,  di  su,  di  giù, 
di  già,  di  faccia,  di  fronte,  d'ìiopo  (nella  frase  let- 
teraria fa  d'ìwpo),  alle  volte,  d'avanzo,  or  sono, 
all'armi!  (^),  per  pietà,  ecc.  (^). 


(')  Scrivendolo  unito,  è  necessario  raddoppiar  ]'«  (n.  93): 
sennonché,  non senonché (cfr.  Rigutini,  Z?/,?. ,  XLV  e  XLV^I; 
Capelli,  Dubbi  di  lingua ,  ecc.,  Livorno,  Giusti,  1912).  — 
Si  giudica  dai  lessicògrafi  brutto  e  falso  nonché  per  e 
altresì,  e  anche,  abbastanza  comune  negli  scritti  moderni 
e  da  non  confondersi  con  non  che  dell'uso  letterario  che 
indica  una  gradazione  di  pensiero  (Rigutini,  Neol.  buoni 
e  cattivi,  sotto  Non;  Mor.  e  Capp.,  Gratnm.,  n.  687). 

(^)  Se  si  scrive  unito,  bisogna  raddoppiare  il  p  per 
effetto  dell'a  (n.  93):  pressappoco. 

(')  Ma  il  nome  composto  allarme  si  scrive  unito, 
perché  non  è  più  chiaro  alla  coscienza  di  chi  parla,  il 
significato  originario. 

{*)  Per  il  criterio  accennato   nel   testo  è  da   ritenere 
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92.  —  Le  parole  che  finiscono  in  vocale  accen- 
tata raddoppiano  sempre  la  consonante  iniziale 
(Iella  parola  che  a  loro  si  unisce  :  perocché  da  però 
V  che,  cosicché  da  cosi  e  che,  lassù  da  la  e  sti, 
siccome  da  si  e  come,  suddetto  da  sii  e  detto,  fammi 
da  fa  e  w/,  tressette  (non  in  trecento,  tremila, 
d'origine  letteraria). 

93.  —  Producono  lo  stesso  effetto  i  seguenti 
monosillabi  proclitici:  a  (preposiz.),  ^  (congiunz.), 
o,  da,  se,  né,  fra:  abbattere  da  a  e  battere  ('),  ac- 
correre da  a  e  correre,  arrenare  da  a  e  rena,  eb- 
heyie  da  ^  e  bene,  eppure  da  ^  e  pure,  eccome/  da 
e  e  come,  oppure  da  <?  e  pure,  ovvero  da  <>  e  vero, 
dcucapo  da  ^a  e  capo,  dappoco  da  </a  e  poco,  seb- 
bene da  se  e  bene,  seppure  da  se  e  p7ire  ('),  sen- 


he  trionferà  probabilmente  la  scrittura  purtroppo,  già 
molto  diffusa,  sull'altra  pur  troppo  che  è  tuttavia  pre- 
ferita dagli  scrittori  più  purgati.  Il  simile  dicasi  di  eppòi, 
chissà,  e  di  viepiù  (da  vie  pili:  errato  vieppiù),  se  però 
questa  forma,  oramai  rara,  non  è  destinata  a  morire 
del  tutto.  —  L'ortografia  poetica  ammette  la  divisione 
Ielle  prep.  artic.  a  lo,  da  lo,  de  lo.  ne  lo,  che  non  è 

mpre  razionale  (cfr.  D'Ovidio,  Correz.  ai  Pr.  Sp., 
td.  cit.,  p.  238)  e  vien  mal  tollerata  nella  prosa. 

(')  Per  la  spiegazione  di  questo  raddoppiamento  della 
<onsonante,  dovuto  in  origine  a  proclitiche  che  in  la- 
tino finivano  in  d,  t,  e  (ad,  et,  aut,  nec,  ecc.)  ed  esteso 
poi  ad  altre  congiunzioni,  ved.  Meyer  Liibke,  Gramm., 
rid.  it.,  p.  93  e  seg.,  e  gli  autori  ivi  citati. 

(')  Si  preferisce  staccato  in  fine  di  frase:  Avrà  otto 
anni,  se  pure. 
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nonché  (che  non  ha  ancor  vinto  se  non  che,  v.  n.  91), 
neppure  da  «<?'  e  pure,  frattempo  da  fra  e  tempo, 
frattanto  da  fra  e  tanto ,  frammettere  adi  fra  e  met- 
tere, frammischiare  àz.  fra  e  mischiare,  ecc., 

tranne  frame;^gare  che  è  men  comune,  secondo 
avverte  il  Petrocchi,  di  tramestare.  Si  noti  che 
tra,  a  differenza  di  fra,  non  raddoppia  in  com- 
posizione, se  non  in  trattenere  e  derivati. 

In  emettere,  erómpere  e  sim.  Ve  non  è  congiun- 
zione, e  non  raddoppia. 

Si  tenga  presente  che  neppure  a  raddoppia 
quando  ha  significato  remotivo:  aìnovibile,  avulso  ; 
e  tanto  meno  quando  ha  senso  privativo:  àtomo, 
àfono,  ecc. 

94.  —  Raddoppiano  sempre  i  prefìssi  ra-  e  so-: 
KKcconciare,  YLKmmendare,  ^Addoppiare,  K\ttop- 
Pare ,  k Accomandare ,  ^Acchiudere ,  socchiudere , 
sollevare,  soccorrere,  ecc. 

95.  —  Anche  contra  (non  contro),  dove,  come, 
sopra  e  sovra  raddoppiano  la  consonante  iniziale 
delle  parole  a  cui  si  premettono  :  contrapporre, 
contrabbando,  contrafforte,  dovecchessia,  comecché, 
sopravvenire,  soprannome ,  soprammano ,  sovrap- 
porre, sovrapposizione,  ecc. 

salvo  contradire  ('),  più  comune  di  contraddire  ; 
ma  controprova,  contromina  e  sim. 

Intra  non  raddoppia  che  in  intravvenire. 


(')  Cosi  anche  le  voci  dotte  contradittòrio,  contradittórc . 


Parte  seconda.  Caf>.  Ili:  Raddoppiamento,  ecc.  133 

96.  —  I  prefissi  in  e  con  assimilano  Vn  alla  con- 
sonante iniziale  nasale  o  liquida  della  parola  a  cui 
si  uniscono;  ne  nasce  quindi  un  raddoppiamento 
come  in  immeritévole  da  in  e  meritevole,  illegale 
da  in  e  legale,  irriflessivo,  da  iyi  e  riflessivo,  com- 
méttere da  con  e  mettere,  collaterale  da  con  e  la- 
terale, correlativo  da  con  e  relativo,  ecc. 

Davanti  a  j  (cfr.  n.  54)  perdono  Vn,  fuorché 
in  cònscio  instare  instaurare  e  constare,  voci  usate 
solo  dai  dotti  :  iscrivere,  istanza,  coscritto,  co- 
scienza, ecc. 

97.  —  Per  influenza  delle  parole  composte  coi 
prefissi  a,  so,  in,  con,  su,  ecc.,  di  cui  abbiam  par- 
lato nei  numeri  precedenti,  si  ha  il  raddoppia- 
mento anche  in  altre  voci  che  cominciano  per  a, 
so,  i,  co,  su,  ecc.,  ma  che  non  hanno  prefisso; 
oppure  anche  quando  questo  è  in  composizione 
con  una  parola  cominciante  per  vocale;  cosi,  per 
es.,  a\Ax>dola,  aBBondare,  aBBondanza,  accadèmia, 
soLLazzo,  soDDÌs/areC),  isiMàgine  (più  comune  di 
imagine),  cosi^èdia  (rarissimo  comèdia),  inìianzi 
(ma  disanzi,  v.  n.  99),  issamorare,  innaffiare, 
innacquare ,  innaspare  {^\\x  comuni  però  annaffiare , 
annacquare,  annaspare),  j'«ss«rr^(più  raro  susurro 
cfr.  n.  61,  2,  ó  nota). 


(')  Parecchi  preferiscono  ora  sodisfare;  ma  nell'uso 
scritto,  come  avverte  il  Morandi,  continua  a  esser  pii'i 
comune  soddisfare.  A  Pisa,  sempre  soddisfare,  con 
doppio  d,  nella  pronunzia  e  nella  scrittura. 
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Nell'uso  popolare  toscano  e  nelle  scritture  an- 
tiche il  raddoppiamento  è  frequente  anche  in  molte 
altre  parole,  che  ora  si  scrivono  quasi  universal- 
mente con  consonante  semplice,  come  abiètto,  abo- 
minare, aborrire,  inondare,  inaridire,  inoltrare, 
inorridire,  inumidire,  inargentare,  inabissare,  inal- 
berare, inastare,  inalzare,  obiettare,  obiettivo,  obie- 
zione, oblio,  obliquo,  ométtere,  ubriaco  ('). 

98.  —  In  altrettanto,  altreXXale  il  raddoppia- 
mento è  dovuto  air<?  che  congiunge  altro  con 
tanto  e  con  tale. 

A  un  processo  somigliante  a  questo  è  dovuta 
la  doppia  ^  e  la  doppia  n  di  diciassette,  diciannove 
(sono  errati  diecisette,  dieciotto,  diecinove). 

Vivaddio!  ha  il  doppio  d  per  la  norma  del  n.  113. 

App.  al  cap.  III.   Varietà  nell'uso  delle  consonanti 
doppie. 

99.  —  Oltre  i  casi,  come  immàgine  e  imàgine, 
sussurro  e  susurro,  contradire  e  contraddire ,  mar- 
rocchino  e  marocchhio ,  littorale  e  litorale,  soddi- 
sfare e  sodisfare  e  sim.,  dei   quali   si   è   parlato 


Ci  è  curioso  osservare  come  continuino  di  preferenza 
a  raddoppiar  la  consonante  in  queste  voci  gli  scrittori 
settentrionali  :  ciò  forse  per  il  timore  di  seguire  la  ten- 
denza dei  loro  dialetti  a  scempiar  le  consonanti  in 
ogni  caso. 


Parte  seconda.  Cap.  Ili:  Raddoppiamento,  ecc.  135 


avanti,   vi  sono  alcune  altre  parole,  che  parecchi 
usano  con  o  senza  doppia  consonante. 
Tra  queste  sono: 

Africa  (molto   più    usato   della    forma   toscana 
Affrica), 

allibbire  (preferito  ad  allibire), 

apoplèttico  (più  comune  che  apoplètico), 

arringare  (rarissimo  aringare), 

avvoltóio  (fuori  d'uso  avoltóio), 

àggimo  (disusato  àgimo), 

bagattella  (raro  ed  errato  bagalelloì), 

barròccio  (men  comune  baròccio), 

Bartolomeo  (raro  il  toscano  Bartolommèo), 

Battista  (men  comune  Batista), 

batuffolo  (più  in  uso  di  batùfolo), 

bagdr  (più  comune  che  bagnar), 

bemòlle  (meno  usato  bimmolle), 

bequadro  (più  comune  di  biqquadro,  v.  n.  56), 

binocolo  (poco  gradito  binòccolo), 

birichino  (rarissimo  e  da  fuggire  biricchinó), 

bùfalo  (poco  comune  e  da  evitare  buffalo), 

callòtta  (più  usato  di  calòtta), 

Camillo  (più  frequente,  negli  scrittori,  di  Cam- 
mi  Ilo), 

camino  «  focolare  »    (più    usato    del    fiorentino 
cammino), 

cammèllo  (letterario  e  disusato  camèllo), 
Caterina  (preferito  a  Catterina), 
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cimelio 

cimósa  .  ...            , ,        .     , 

I  rarissimi  civimclto,  ctmossa,  com- 

comare  ,  ,.  ,    . 

...  ;  viàre,     coviedia,     cotnentano, 

commedia  [  ,           , 

.^  .  \  commodo, 

commentimo  \ 

còmodo  I 

corrusco,  corruscare  (più   frequenti   di   corusco, 

coruscare), 

cruccio,    crucciarsi,    crucciato    (disusato    crucio, 

letterari  cruciarsi  e  cruciato)^ 

diìianzi  (antiquato  dinnanzi), 

dissotterrare  (più  usato  di  disotterrare), 

dramma  (rarissimo  e  ostentato  dramd), 

dùbbio  (antiq.  e  raro  anche  nella  poesia  dùbio), 

èbbro,  ebbrezza  (pure  rarissimi  ora  èbro,  ebrezza), 

ecclissi  \ 

ellittico  \     . ,  ...        ...       ,     . 

....  f   più    comuni    di    eclissi,    elittico, 

ff     ^    j        /       elissi,  efemèride,  efimero,  e/e- 

rr,  \       minato, 

ejfimero  \ 

effeviminato   1 

Emanuele  (poetico  Emmanuèle), 

giubilare,  giubilazione,  giùbilo  (più  comuni  che 

giubbilare,  giubbilazione,  giubbilo), 

inebriare  (preferito  a  inebbriare), 

Naggarèno  (raro  Nazarèno), 

Nicchia,  Niccolò  (più  comuni  che  Nicola,  Nicolò), 

origgonte  (fuori  d'uso  origonte), 

parassita  (raro  par  asito,  v.  n.  61,  2,  b,  nota), 
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parossifnw  \  ...  .     ^         .^ 

......  f  quasi     disusati    parosijmo,    pa- 

patr lotta  >  ^        ,  .,  .^         j      >    r 

.......  \        triota,  patriottco, 

patriottico  )  ^ 

rettòrica  (meno  usata  la  forma  letteraria  retòrìccC), 

rojìgnòlo  (dialettale  ross ignòto)  ('), 

scaffale  (fuori  d'uso  scafale), 

scimmia  (disusato  scimia), 

sigillo  (letterario  suggello,  v.  n.  88  nota), 

stantuffo  (da  evitare  stantu/o), 

stratagemma  (preferito  a  strattagemma), 

turribolo  (raro  turibolo), 

uffizio  (più  frequente  di  ufizio)  (*). 

Qui  possono  essere  ricordati  i  nomi  propri,  come 
Daniele,  Gabriele,  Ifraèle,  Raffaele,  ecc.  che  hanno 
anche  una  forma  in  -elio,  men  comune  —  nell'uso 
moderno  —  della  prima,  se  si  eccettui  Raffaello, 
nome  reso  molto  frequente  dal  ricordo  del  sommo 
l>ittore  italiano. 


(')  Più  usata  dagli  scrittori  la  forma  ufignòlo. 
(•)  La  forma  letteraria  più  usata,  quando  non  sia  ter- 
mine liturgico,  è  ufficio,  cfr.  Padovani,  Voc.  cit.,  p.  57. 


CAPITOLO   IV 


Accidenti  generali. 

loo.  —  Cosi  chiamano  i  grammatici  alcuni  fe- 
nomeni, che  dipendono,  nella  maggior  parte,  dal 
principio  di  comodità  nella  pronunzia  o  da  errori, 
e  cagionano  alterazioni  nella  parola. 

I  principali  fra  questi  sono,  oltre  la  sincope 
di  cui  s'è  parlato  nel  n.  87:  V assimilazione,  la 
dissimilazione,  V attrazione,  la  metdtefi,  Vafèrefi, 
la   pròstefi,    Vepentefi,   Vepitefi,    e   la   contamina- 


%  I.  Assimilazione  e  dissimilazione. 

loi.  —  i)  XJ assimilazione  consiste  nel  far  uguali 
due  suoni  che  prima  eran  diversi:  tknkglia,  d\- 
n^ro  da  tanaglia,  d^nkro  (pivi  comuni),  mkrwi- 
glia  da  mv.rKviglia  (più  usato),  vipistrello-  da  vi- 
pistrello (disusato),  Gastigo  (di  uso  solo  toscano) 
da  castigo. 

2)  La  dissimilazione  è  il   fenomeno  opposto, 
per  cui  si  dice  volEtiticri,  volenteroso  in  vece  di 
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volontieri,  volonteroso  (meno  usati),  RaD<?  in  vece 
di  RaR^  e  sim.  ('). 

Per  dissimilazione  alle  volte  si  ha  il  dileguo, 
come  in  areòmetro,  areòstato,  areonàtita  e  simili, 
di  più  comoda  pronunzia  che  aereònietro,  aereo- 
stato,  aereondiita,  ecc.  ("). 

§  2.  Attrazione  e  metdtejì. 

102.  —  i)  \J attrazione  consiste  nel  cambiamento 
di  posto  di  una  vocale  o  consonante  nella  parola, 
come  in  schioppo  e  scoppio,  dentv^o  e  popol.  dRento. 
intèrpv^ete  e,  men  comune  negli  scritti,  intèrpe- 
/k<?  ('),  C9.èmijt  e,  raro,  chèRmifi,  ecc. 

2)  La  metdtefi  si  ha  quando  son  due  le  vo- 
cali o  le  consonanti  che  reciprocamente  si  scam- 
biano il  posto,  come  'xnpau'i^e  e  paoÙLe  (toscano, 
men  comune),  sùdìcto  e,  poco  usato  ora,  sjìcìdo, 
/ràoicio  e  raro  /rdcioo,  ecc. 


(')  Son  sinònimi:  rado  è  contrario  à\  fitto  ;  raro,  ciò 
che  si  trova  raramente,  p.  es.,  libro  raro. 

(')  Cfr.  n.  91,  nota  2. 

(')  Il  Romanelli,  op.  cit.,  p.  9,  disapprova  interprete, 
<  he  dice  pronunzia  e  grafia  dialettale.  Non  so  consen- 
tire con  lui,  che  vuol  pure  dialettali  pronuncia ,  sur- 
gere, simigliare,  forme  ora  letterarie,  di  cui  rarissima 
la  terza  nelle  scritture. 
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§  3.  A/ ère/i. 

103.  —  Dicesi  a/ère/ì  la  caduta  di  una  lettera 
o  di  una  sillaba,  in  principio  di  parola:  forzare 
di  fronte  a  sforzare,  causare  di  fronte  al  più  co- 
mune scansare,  fóndo  di  fronte  a  profondo,  tóndo 
a  rotondo,  ecc. 

Per  l'aferesi  delle  parole  comincianti  per  vocale 
si  veda  il  n.   125. 

§  4.  Pròstefi,  ephitefì  ed  epitefi; 
contaminazione. 

104.  —  i)  Chiamasi  pròstefi  l'accrescimento  di 
una  lettera  in  principio  di  parola  :  f gualcire,  fgtiàt- 
tero,  f graffa  (preferiti  sgualcire,  guattero,  graffa). 

2)  Si  A\ce  epèntefi  l'inserzione  di  una  nuova 
lettera  in  una  parola  :  mar \maglia  per  la  forma 
pili  comune  marmaglia,  ànsima  e  antiquato  dsima 
per  afma,  fRustàgno  per  ftistagno  che  è  poco 
usato  ('). 


(')  Un'epentesi  viziosa,  nella  pronunzia  italiana,  è 
quella  propria  degli  Emiliani,  che  nei  gruppi  di  con- 
sonante -\-  r  o  l  ■\-  i  introducono  una  vocale  davanti 
alla  liquida,  e  dicono,  p.  es.,  pàteria  per  patria,  pro- 
perietà  per  proprietà,  bibilioteca  per  bibliotèca,  ecc.  Non 
vanno  esenti  da  un  difetto  del  genere  nemmeno  i  Fio- 
rentini e  gli  altri  Toscani,  che  pronunziano  àghero  per 
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3)  \Jepitefi  è  l'aggiunta  di  qualche  lettera  in 
fine:  DàvidE  per  David,  antiq.  pariio  per  parli 
e  simili. 

4)  La  contaminazione  consiste  nella  confusione 
li  una  parola  con  un'altra  di  significato  somigliante, 

cosicché  ne  risulta  una  voce  nuova,  che  risente  di 
entrambe.  Cosi  \:scire  è  nato  da  v.scire  (ora  men 
com.  V.  n.  107,  4)  -f  \5scio,  ntklinconia  da  mElafi- 
conia  (ora  meno  us.)  +  m\le. 

Appendice  alla  Parte  II,  A. 

Varietà  neirìiso  delle  vocali,  tòniche  e  dtone, 

e  di  alcune  consonanti. 

-Nelle  vocali  toniche  (n.  105).  —  Nelle  atone  finali 
(n.  106;.  —  Nelle  protoniche  (n.  107).  —  Nelle  po- 
stoniche (x\.  108).  —  Nelle  consonanti  fn.   109). 

105.  Vocali  tòniche.  —  Nei  verbi  che  hanno 
loppia  coniugazione,  come  impazzire  e  impazzare, 
/inagrire  e  fmagrare  (ma  solo  dimagrare^,  am- 
mansire e  ammansare,  compire  e  compiere,  empire 
e  empiere,  ecc.  son  preferite  comunemente  le  forme 
in  -ire :  le  altre  son  letterarie  ('). 


a'^ro,  inghiUje  per  itiji/e/e,  Amelèto  per  Amleto  e  sim. 
Si  deve  a  questa  tendenza  la  forma  cànchero,  che  nel 
significato  metaforico  ha  sostituito  cancro,  usato  solo 
nel  significato  proprio. 

('1  Morandi  e  Cappuccini,  Gratntn.  cit.,  513. 
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Son  volgari  empito  (talvolta,  anche,  letterario), 
grembiale  per  impeto,  grembiule  ;  casùpola  è  più 
comune  di  casipola. 

Da  usare  con  discrezione  il  latinismo  assùrgere 
per  assórgere. 

io6.  Atotie  finali  ('),  —  In  alcuni  sostantivi  e 
aggettivi  vi  è  incertezza  talora  fra  un  -e  o  un  -o 
finali. 

Ciò  avviene  specialmente  nei  suffissi  in  -iere, 
-iero,  per  i  quali  è  da  notare  che  preferiscono  la 
forma  in  -e  i  sostantivi,  per  es.  :  cavalière,  fore- 
stière {lui  forestiere) ,  barbière,  camerière,  lettighière, 
condottière ,  ferrovière ,  gabellière,  furière,  barat- 
tière, staffière,  levrière,  sparvière,  bicchière,  cande- 
lière, doppière ,  forzière ,  mestière.  Hanno  la  forma 
in  0  gli  aggettivi  :  battaglièro,  giornalièro  (ma 
più  comunemente  un  giornalière,  sostant.),  meyi- 
zognèro,  stranièro,  forestièro  {vino  forestièro),  mes- 
saggèro, forièro,  guerrièro,  prigionièro  (questi  due 
anche  sostantivi);  e  i  nomi  pensièro,  sentièro. 

Fra  scolare  e  scolaro  i   Vocabolari  dan  la  pre- 


(')  Si  studino  i  Meridionali,  quando  parlano  l'italiano, 
di  avvezzarsi  a  pronunziar  chiaramente  le  vocali  atone 
finali,  che  nei  loro  dialetti  hanno  suono  quasi  sempre 
indistinto.  Tale  suono  è  mal  tollerato  dal  restante  degli 
Italiani  nella  pronunzia  della  lingua  nazionale,  perché 
oscura  spesso  il  senso  della  parola  e  rende  faticoso 
l'intendere. 
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ferenza  al  primo,  ma  l'uso  generale  par  che  in- 
clini più  per  il  secondo. 

Cosi  pure  l'uso  preferisce  gli  aggettivi  sangui- 
nolènio,  nuuìiènto,  sonnolènto,  alle  forme  parallele 
con  -e;  e  l'avverbio  pariménte  al  doppione  in  -/, 
parimenti. 

Afandra,  cerva,  cervo  si  trovano  usati  ora  più 
frequentemente  che  màndria,  cèrvia,  cèrvio. 

Quèrcia  è  più  comune  del  toscano  querce. 

Carponi,  bocconi,  ginocchioni  e  simili  avverbi 
in  -oni  son  preferiti  alle  forme  in  -oneC);  cosi 
stamani  a  stama?te;  ma  sottecche  è  più  comune  di 
sottecchi. 

icyj.  Protòniche.  —  i)  E  -  a.  —  Si  nota  un'oscil- 
lazione fra  <?  e  a  protoniche  nei  suffissi  er-ello  dei 
nomi,  er  ella-re  dei  verbi,  poiché  accanto  a  vec- 
hierèllo,  vaccherèlla,  acquerèllo,  pioggerèlla,  san- 
lerèlla,  salterèllo,  Stenterèllo,  canterellare,  salte- 
rellare, ecc.  si  trovano  anche  vecchiarella,  vacca- 
rella, ecc.  ;  quest'ultime  forme  però  son  disusate 
o  dialettali,  tranne  tremarèlla,  che  pare  più  co- 
mune di  tremerèlla,  forse  per  influenza  di  tremare 


(')  Chi  desideri  una  spiegazione  storica  di  questo  tipo 
.ivverbiale,  veda  lo  scritto  del  Pieri  in  Romania,  n.  130 
Ann.  1904 1,  p.  230,  e  la  discussione  sull'argomento  fra 
il  .Meyer-Lùbke,  Zeits.  fur  rom.  Ph.,  XXIX,  p.  245  e 
il  Pieri,  ih.,  XXX,  p.  337.  Ved.  anche  Bàrtoli  in  Jahres- 
bericht  (VolImOUer)  IX,  85-S6. 
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e   per   la   mancanza  del    verbo  tremerellare   che 
avrebbe  favorito  Ve. 

Maledetto  e  deriv.  son  da  preferire  a  mala- 
detto  ecc.,  forme  queste  troppo  familiari  ('). 

Birreria  ha  vinto  birraria. 

Panatterta,  panattiera,  panattiere  son  preferiti 
a  panetteria,  patiettiera,  panettiere.  Per  contro, 
panettone  ;  non  mai  panattone. 

A,  non  e,  vuole  colazione  (non  colezione);  e.  non 
o,  agnellotti. 

2)  I  -  a.  —  Insieme  è  più  comune  di  assieme. 
I  -  e.  —  Ricuperare,  ripudiare,  ripugnare,  risul- 
tare, risuscitare,  rispettivamente,  rimunerazione, 
riverire,  ripulsa,  irrimediàbile,  irriducibile,  son 
pili  in  uso  delle  forme  corrispondenti  con  -re,  le 
quali  hanno  carattere  letterario. 

Si  spiega  in  tal  modo  la  conservazione  dell'*?  nelle 
forme  dotte,  come  reverèndo,  requifitòria,  revocare, 
recàpito,  recalcitrare ,  restauro,  restaurare  (ma  in 
altra  significazione  più  popolare  ristorare),  e  anche 
in  devòto,  devozione  (cfr.  n.   i,  nota  i). 

Se  vi  può  essere  incertezza  fra  riputare,  ripu- 
tazione e  reputare,  reputazione  (letterari  questi, 
e  quelli  più  familiari),  non  vi  può  esser  dubbio 
nelle  forme  del  presente,  come  reputo,  reputano  e 
sim.,  in  cui  Ve  è  mantenuto  dalla  forza  dell'ac- 
cento. 


(')  Morandi,  Pr.  e  poef.  Hai.,  p.  333,  n.  2. 
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Per  la  stessa  ragione  della  tonicità  è  preferito 
moltéplice  a  nioltipiice ;  ma  fuori  d'accento,  mol- 
tiplicità  è  più  generale  della  forma  con  e. 

Da  carnéfice  e  da  intrinseco  abbiamo  più  comu- 
nemente carneficina  e  intrinsechézza,  voci  dotte. 
Così  ammenyitcolo  è  più  usato  di  amminnicolo. 

Respingere  e  rispingere  han  senso  differente  :  il 
primo  significa  spingere  indietro;  il  secondo,  spin- 
ger di  nuovo.  Lo  stesso  si  dica  di  restringere,  che 
ha  vari  sensi,  e  ristringere,  il  quale  ripete  stringere. 

Dicembre,  nipote,  labirinto,  Virgilio  son  più  co- 
muni di  decembre,  nepote  (n.  88  nota  4),  laberinto. 
Vergilio.  Questione,  invece,  è  più  usato  di  qui- 
stione;  trebbiare,  di  tribbiare;  quietanza,  di  qtii- 
tanza  ('  ):  frontespizio,  di  frontispizio. 

3)  O  -  i.  —  Verosimile,  inverosimile,  somi- 
g Halite,  somiglianza,  domandare,  domanda,  do- 
mani, domestichezza  son  più  usati  di  verisimile , 
simigliaìite,  dimanda,  ecc.  ;  il  contrario  si  dica  di 
doventare,  toscano,  men  frequente  di  diventare. 

4)  U  -  e.  —  Uguale  è  preferito  a  eguale,  e 
uscire  a  escire  (cfr.  n.  104,  4),  che  ha  normalmente 
Ve  solo  nelle  forme  in  cui  l'accento  cade  sulla 
prima  sillaba,  come  esco,  esci,  escono,  ecc.  (ma 
lisciamo,  usciva,  uscito,  ecc.). 


(')  Quitanza.  per  quietanza,  è  voce  disapprovata  dal 
RiRUtini  [Neologi/mi  ecc.);  volgare  e  burocratica  Ja 
(iiic  il  Petrocchi. 

<  >.  Malacòli.  io 
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5)  U  -  o.  —  La  tendenza  della  nostra  lingua 
par  che  sia  per  7(,  specie  quando  la  sillaba  se- 
guente abbia  i:  intiUno,  pulire,  uffizio,  ubbidire, 
di/ubbidire,  ulivo,  uliveto  (ma  più  comunemente 
oliva,  olivastro). 

Si  dice  tuttavia  sempre,  nell'uso  moderno  cosi, 
cominciare  e  derivati  incominciare,  ricominciare 
(volgare  e  da  evitarsi  rincominciare),  soffrire,  of- 
ficina. Hanno  significato  differente  pulizia  e  po- 
lizia, ubbidiènza  e  obbedienza  ('). 

Usasi  Vu,  di  preferenza,  nelle  seguenti  voci 
dotte:  suiituoso,  strumento  (letterario  istrumcnto, 
disusato  stromento),  cultura,  floricultura,  umbilico 
(più  popolare  ombelico,  volgare  bellico).  Pulèdro 
è  più  comune  di  polédro. 

108.  Postòniche.  —  Son  forme  dotte,  ma  più 
generalmente  accettate  nell'uso  moderno,  scàn- 
dalo, cèmbalo,  bùfalo,  ségale,  Gaspare,  L,d;^garo  e 
laggarone  (ma  laggerétto),  che  scdndolo,  cémbolo, 
Gàspero,  ecc.  volgari. 

Gióvane,  giovanetto  e  giovanotto  han  la  prece- 
denza su  giovine  (che  trionfa  nell'astratto  giovi- 
nézza; x2iXO  giovanézza)  ('),  giovinetto  e  giovÌ7iotto. 

Aristotile  è  più  comune  di  Aristotele,  forma 
dotta. 


(')  Morandi,  Pro/e  e  poefie  ital.,  631,  3;    Padovani, 
Voc.  cit.,  p.  36. 
('•')  Padovani,    yoc.  cit.,  p.  24. 
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Cànapa  prevale  su  cànape;  dialettale  cdyiepa. 
Pompano  è  dell'uso  toscano,  ma  nella  lingua  let- 
teraria è  preferito  pdjnptno  secondo  l'originaria 
parola  latina. 

109.  Consonanti.  —  i)  Van  qui  ricordate  le 
doppie  forme  come  artifizio  e  artificio,  sacrifizio 
e  sacrificio,  benefizio  e  beneficio,  edifizio  e  edificio, 
uffizio  e  ufficio,  pronùnzia  e  pronùncia,  anmin- 
ziare  e  annunciare,  e  simili,  delle  quali  la  prima 
con  2"  è  la  più  popolare  e  più  comune,  e  la  se- 
conda con  e  ha  carattere  letterario  ed  è  usata  più 
raramente.  Si  devono  eccettuare  però  i  derivati 
(li  beneficio  e  artificio,  più  comuni  con  e,  come 
beneficiata,  artificiale,  artificioso  ('). 

2)  Zólfo,  che  è  più  comune  di  solfo,  prefe- 
risce 1'^  alla  z  in  tutti  i  suoi  derivati,  come  sol- 
fato, solfòrico,  solfuro,  solfara,  solfatara,  sulfù- 
reo, ecc.,  tranne  zolfino.  Cosi  sarebbe  più  comune, 
secondo  il  Petrocchi,  zòlfa  che  sòlfa  ('). 


^')  Padovani,  Voc.  cit.,  pp.  7  e  9.  Diversamente  la 
pensa  il  Romanelli  intorno  a  pronuncia;  cfr.,  qui, 
n.  102,  I,  nota. 

(*)  Il  Fanzini,  Diz.  mod.,  preferirebbe  solfo  a  zolfo 
«  si  per  etimologia,  si  perché  il  simbolo  chimico  di  questo 
elemento  e  de'  suoi  composti  è  5"».  Sarei  anch'io  con 
hii,  se  fosse  f)Ossibile  mutar  l'uso  che  sembra  già  ben 
radicato  e  diffuso.   Credo,  invece,  che  si   possa  consi- 
liare con  profitto  di  scrivere  e  pronunziare  sòlfa  (da 
ni  ^  fa,  note  musicali),  anziché  zòlfa  che  n<iii  mi  par 
osi  comune  come  vorrebbe  il  Petrocchi. 
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3)  L'oscillazione  tra  i  suffissi  -aro  e  -aio  va 
risolvendosi  in  favore  del  secondo,  che  è  prefe- 
rito in  ogni  caso  nell'uso  moderno,  tranne  in  de- 
naro, corsaro,  montanaro  e  scolaro;  cfr.  gli  esempi 
come  notaio  ecc.  citati  nella  nota  i  del  num.  i, 
a  cui  aggiungeremo  qui  salvadanaio,  calamaio 
(anche  «  mollusco  »),  scarpaio,  campanaio. 

4)  Conclùdere,  coiiclufivo  e  conclufione,  inelù- 
dere, acclùdere,  acclùfo,  d'origine  dotta,  tengono 
oramai  soli  il  campo  contro  conchiùdere,  conchiu- 
fione,  ecc.  Per  contro  dicesi  sempre  rinchiùdere 
e  rinchiuso,  e  solo  reclu/ióne,  reclu/òrio,  reclufo 
nel  linguaggio  dei  giuristi. 

5)  E  più  comune  il  e  del  g  nelle  voci  castigo 
(v.  n.  IDI,  j),  Federico,  lacrima,  soffocare,  sacri- 
fizio, cardènia,  sfracellare  (');  e  viceversa,  il  g  in 

litigare  (presente  litigo),  sagrestia,  spiga. 

6)  Il  doppio  suffisso  ic-ino  assai  frequente, 
come  in Itimiciyio,  coriclno,  corpicino,  febricina,  ecc., 
non  deve  indurre  in  errore  per  libriccino,  che  sta 
accanto  a  libriccinòlo  dove  il  e  rafforzato  è  nor- 
male (cfr.  donnicciiiòla,  corpicciuòlo ,  ecc.).  Nello 
stesso  modo  dirai  e  scriverai  omiciàttolo ,  febbri- 
ciàtlola,  fiumiciattolo,  ma  omaccio,  omaccione,  feb- 
braccia,  fiumaccio. 

7)  Volgare  è  il  /  di  pateréccio  in  luogo  di  pa- 


(')  Cosi,  col   Rigutini,  l'uso   più  comune  degli  scrit- 
tori; il  Petrocchi,  invece,  chi  la  preferenza  a  sfragellare. 
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neréccio.    Tra  sì  preferisce  a/ra,  quando  ragioni 
di  buon  suono  non  consiglino  a  far  diversamente. 

Disusato  gaz  per  gas,  da  cui  gassatolo,  gas- 
sista, gassoso,  gassòmetro  (meglio  che  gasista, 
gcLSoso,  gasòmetro);  da  evitare  le  forme  con  j  ('). 

Salsiccia  è  pili  comune  di  salciccia. 

Tramvia  e  trantvidrio  son  più  frequenti  negli 
scritti  di  tranvia  e  tranviario;  parlando,  si  dice  più 
brevemente  tram;  volgare,  il  toscano  tranvdi  (j). 

E/ilio,  quisquilia  son  preferiti  a  ejiglio,  qui- 
squiglia,  forme  volgari. 

I  medici  dicono  prognosticare ,  prognostico  (da 
prògno/i)  ;  ma  nella  lingua  comune  si  preferiscono 
pronosticare,  pronostico. 

Fifiognomìa,  fifiògnonio  han  ceduto  da  tempo 
il  posto  z.fifonomia,  fifononiista,  più  comuni  anche 
di  fifionomia,  fijtonomista. 


(')  Le  forme  con  doppia  s  son  registrate  dalla  Nuova 
Crusca  (la  quale  non  accoglie  però  gassista,  sebbene 
sia  più  comune  fuori  di  Toscana  che  gassaiòlo)  e  hanno 
>ulle  altre  il  vantaggio  d'indicare  la  pronunzia  sorda 
tlell'j. 

(')  Cfr.  D'Ovidio,  Tranvia  e  tranvai  {Giornale  d' /- 
talia,  15  ottobre  1902).  La  Crusca  propKjrrebbe  di  adot- 
tare tranvai  {Atti  dell'  Accadèmia,  1908);  ma,  nell'uso 
comune,  tram  pare  che  trionfi  su  le  altre  forme. 


li.   NELLA    PROPOSIZIONE. 
CAPITOLO  I 

Rafforzamento. 

In  quali  casi  avviene  il  rafforzamento  delle  consonanti 
nel  discorso  (nn.  110-115). 

no.  —  Parallelamente  a  quanto  si  vide  nelle 
voci  composte  (n.  92),  ogni  parola  monosillaba  o 
polisillaba,  uscente  in  vocale  accentata,  rafforza  la 
pronunzia  della  consonante  iniziale  della  parola 
che  segue  :  È  caro,  wè  i,\ancò,  contro  sk  Giusto, 
Ik  vetine,  si  i.ui,  il  di  nelle  feste,  andò  via,  durò 
voco,  ciò  Fece  (pron.  è  ccaro,  né  mtnancò,  contro 
sé  ggiusto,  la  vvenne,  si  llùi,  il  di  ddelle  feste, 
andò  vvia,  durò  ppòco,  ciò  fféce). 

Non  si  rafforza  il  e  di  Cristo  in  Gefù  Cristo 
che  il  popolo  pronunzia  veramente  Gèfu  Cristo, 
continuando  il  latino  chiesastico  y^^wj  Christusi^). 


(')  Cfr.  Petrocchi,  Gramm.  ita!.,  l  35;   Polacco,  op. 
cit.,  p.  XXIII. 
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III.  —  Producono  lo  stesso  effetto  i  seguenti 
monosillabi,  parte  tònici,  sebbene  non  si  segnino 
il'accento  (v.  n.  69),  e  parte  proclitici  (cfr.  n.  93): 


il. 

ma. 

ca    (per 

casa), 

me  (tonico;  non  àtono, 

che. 

per  mi), 

chi. 

ma'  (per  modo), 

da, 

no. 

do. 

<?  (congiunzione;  non  l't? 

e. 

vocativa)  ('), 

fa. 

Po  (fiume;  non  po'"  per 

ly  (per 

fece), 

poco). 

■  0, 

^r<7('utile'  n.  128;  non 

fra    (anche    abbrev.    di 

Pro,   particella   latina 

frale^. 

che  significa  in  favore 
di:  Pro   Calabria), 

ha. 

qua. 

ho. 

qui. 

(')  O,  mezza  esclamazione  toscana,  non  raddoppia, 
secondo  il  Petrocchi  ;  si,  secondo  il  Polacco;  solo  quando 
accompagna  l'imperativo  espresso  o  sottinteso,  secondo 
l'Hecker.  Per  me,  non  è  che  l'esclam.  oh  abbreviata: 
<|uest'abbreviazione  porta  con  sé  di  regola  il  rafforza- 
mento della  consonante  iniziale  seguente,  quando  si 
congiunga  nella  pronunzia  la  mezza  esclamazione  a  ciò 
che  segue,  il  che  avviene  nel  discorso  rapido;  e  tanto 
più  si  sente  il  rafforzamento  quanto  più  è  alto  e  vibrato 
il  tono  della  voce,  come   nell'imperativo:    o  pparlate! 
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re,  te  (tonico;    non   atono, 

sa,  per  /«'). 

se,  tra, 

so,  tre, 

sta  (v.),                                 tu, 

sto  (v.),                                 va, 

su,  vo  (')  : 

a  te,  a  me,  e  tu,  che  dici,  chi  si  sia,  ecc.  (pron.  a 
tté,  a  mmé,  e  tiii,  che  ddici,  chi  ssi  sia). 

Tutti  gli  altri  monosillabi  atoni  non  producono 
il  rafforzamento:  mi  guardò,  te  lo  dissi  (pron.  mi- 
g nardo,  telodissi  ) . 

Cosi  non  rafforzano  i  monosillabi  con  dittongo 
ridotto  (n.  126),  come  da'  de"  (*)  e  sim.,  e  nem- 
meno  le   interiezioni   oh/,  ah! ,  ecc.  ;    perché   nel 


{')  Secondo  il  Gradi,  n.  98,  rafforzano,  con  qualche 
restrizione,  anche  ve'  (per  vedi),  gna'  (per  guarda), 
vtP  (per  mira),  to'  (per  togli),  ino'  (per  mostra).  Per 
mi',  to',  ino'  è  dello  stesso  parere  anche  i!  Polacco, 
op.  cit.,  XXIV.  Risulterebbe  il  contrario  dalle  mie  in- 
formazioni. Non  ho  riscontrato  nemmeno  che  raddoppi 
vo'  per  voglio;  si,  invece,  tra  nell'uso  moderno. 

(')  Per  gli  imperativi  di  fare,  dare,  andare,  stare, 
dire,  va  prevalendo  in  Toscana  l'uso  di  fa' ,  da' ,  va' , 
sta' ,  di'  [fai,  dai,  vai,  stai,  dici),  estensione  analogica 
della  a""  dell'indie,  all'imper. ;  perciò  non  si  ha  pili  il 
raddoppiamento,  se  non  con  le  enclitiche  {fammi, 
dillo,  ecc.),  dove  permane  salda  l'antica  unione.  Lo 
stesso  si  dica  dei  composti  rifa' ,  ridi',  ecc.  (imper.). 
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primo  caso  si  ha  vocale  debole,,  e  nel  secondo, 
vocale  lunga  o  pausa. 

Ogni  monosillabo  però  acquista  accento  e,  di 
conseguenza,  rafforza,  se  è  considerato  e  pronun- 
ziato staccatamente  e  vibratamente:  mi  può  si- 
gnificare ME  e  A  ME  (pron.  mi  ppiiò  ecc.);  E  si 
pronunzia  in  due  modi  (pron.  e  ssi  ecc.)  ('). 

112.  —  Rafforzano  pure  le  parole  piane 

cóme,  óve, 

cóntra  (non  contro),  qualche, 

dóve,  sópra: 

come  vuoi,  dove  credi,  sopra  tutto,  contra  ine,  qualche 
libro  (pron.  come  vvuoi,  dove  ccredi,  sopra  ttntto, 
che  si  scrive  anche  più  comunemente  soprattutto, 
contra  mme,  qualche  llibro)  ("). 

1 13.  —  Si  pronunzia  rafforzata,  nel  contesto  del 
discorso  dopo  vocale,  la  consonante  iniziale  di 
Dio,  Dea,  Dei,  Dee:  solo  Dio,  falsi  Dei,  una 
Dea  (pron.  solo  ddio,  falsi  ddei,  una  dded). 

1 14.  —  Santo  si  pronunzia  con  s  rafforzata  dopo 
Spirito:  io  Spirito  santo  (pron.  lo  Spirito s santo)', 
e,  nel  plurale,  dopo  ogni:  ogni  santi,  gruppo  di- 


I  '1  Cfr.  Petrocchi,  Gramm.  ititi.,  \  36.  Conferma  questa 
norma  il  composto  abbicci. 

(  )  QìMlcheduno  non  cade  sotto  la  regola  perché  com- 
posto di  (f un/che  ed  uno. 
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ventato  ora  parola  composta,  che  ha  doppia  con- 
sonante anche  nella  scrittura  :   Ognissanti. 

115.  —  Maria  rafforza  l'w  dopo  ave:  ave  M Maria, 
che  in  composizione  si  scrive  perciò  avemmaria 
ed  è  più  comune,  anche  nella  scrittura,  di  ave 
maria  ('). 


(')  Dicemmo  ^ià  nella  nota  al  n.  92  come  si  spieghi 
il  raddoppiamento  della  consonante  dopo  le  proclitiche 
che  in  latino  avevano  d,  t  o  e  finali.  Aggiungiamo  qui 
che  per  ra-  e  sO'  {n.  94)  si  dovrà  risalire  a  re  -\-  ad  &  a. 
sub:  che  in  intravvenire  (n.  95)  si  tratterà  di  intra  \-  av- 
venire: che  dopo  le  parole  che  finiscono  in  vocale  ac- 
centata (nn.  92,  no)  si  deve  il  raddoppiamento  alla 
pronunzia  vibrata  e  breve  (n.  5)  della  vocale  stessa 
(Meyer-L.,  rid.  it.,  p.  94);  che  per  qualche  il  motivo 
del  rafforzamento  è  nel  che  {n.  in);  per  contra  e  sopra, 
neir<7  dell'unione  contra  -\-  a,  sopra  -\-  a;  per  come, 
dove  e  ove,  forse  nei  latini  qnomodo  est  (M.-L.,  rid.  it., 
p.  58  nota)  e  ubi  est;  per  avemmaria  si  tratterà  di  un 
caso  consimile  a  quelli  già  visti  nel  n.  86,  oppure  si 
potrà  ammettere  un'errata  pronunzia  popolare  ave  o 
av' e  Maria;  e  \)&t  Spirito  s santo,  Ognissanti  è  &a  veder 
la  ragione  della  doppia  .?  nella  stretta  unione  di  Spi- 
ritus ^Sanctus,  Omnes_Sancti  nel  latino  della  Chiesa. 
Più  oscuro  resta  il  rafforzamento  della  iniziale  di  Dio 
(n.  113),  fenomeno  che  ci  richiama  alla  mente  la  forma 
collaterale  Iddio;  ved.  ora  Goidànich,  L'origine  e  le 
forme  della  dittongazione  romanza.  Halle,  Max  Nie- 
meyer,  1907,  p.  174.  —  Non  v'è  argomento  della  nostra 
pronunzia  più  controverso  ne'  suoi  particolari  di  questo 
del  rafforzamento  sintattico,  che  pure  è  sicuro  e  indi- 
scusso nella  sua  essenza.  L'Hecker,  p.  es.,  non  crede 
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Piccolo  Hai.,  p.  IX)  che  rafforzino  ma  (tranne  in  ma 
ome!,  tna  che!  e  simili  esclamazioni  senza  verbo)  e 
più  avverbio  di  tempo  (si,  nelle  comparazioni).  Egli 
dice  anche  che  il  raddoppiamento  non  avviene  da- 
\anti  a  /,  «  palatizzate  {chi  gli  dice,  che  gnaulio!)  e 
n  s  impura  {piti  spesso),  ma  solo,  tra  le  palatizzate,  da- 
vanti a  se.  Quanto  a  gì,  gn  è  da  osservare  che,  come 
se,  non  hanno  mai  suono  tenue  (cfr.  n.  66);  e  il  diffe- 
rente grado  del  rafforzamento  è  più  difficile  a  notarsi 
Ile  la  diversità  fra  il  suono  tenue  e  il  naturale.  Lo 
tesso  si  può  dire  della  z,  che  non  ha  il  grado  atte- 
nuato (n.  66).  Nella  cosiddetta  s  impura  è  ugualmente 
difficile  la  distinzione  (cfr.  Polacco,  op.  cit.,  p.  XX), 
perché  la  consonante  che  segue  all'j  viene  a  togliere, 
e  quasi  ad  assorbire  per  sé,  una  parte  della  maggior 
forza  d'articolazione.  Per  concludere,  non  sarà  inop- 
portuno ricordar  qui  :  che  il  fenomeno  del  rafforzamento 
sintattico  si  ha  soltanto  quando  i)  la  vocale  finale  si 
pronunzia  breve  e  vibrata  21  e  si  attacca  immediata- 
mente la  parola  a  quella  che  segue.  Se  una  di  queste 
due  condizioni,  per  una  ragione  qualsiasi  (soprattutto 
per  il  tono  più  o  meno  concitato  del  discorso),  viene 
i  mancare,  non  si  rafforza. 


CAPITOLO   II 


Accrescimenti  e  riduzioni. 

§  I.  Pròstefi  ed  epitefi. 

I  prostètico  dav.  a  5  +  cons.  (n.  117).  —  Sur  per  su 
(n.  118).  —  Ad,  ed,  od  (n.  119). 

116.  —  Accade  talora  che  nel  contesto  del  di- 
scorso alcune  parole  vengano  accresciute  di  qual- 
che altra  lettera  in  principio  o  in  fine. 

Se  l'accrescimento  avviene  in  principio  di  pa- 
rola, si  dice  pròstefi,  se  in  fine,  epitefi;  che  chia- 
meremo sintàttiche,  per  distinguerle  dalla  pròstefi 
e  àd^V epitefi  di  parola  isolata,  viste  avanti  (n.  104). 

117.  —  Un  esempio  di  pròstefi  ci  è  ofiTerto  dalle 
parole  che  cominciano  per  s  -4-  cons.,  le  quali  dopo 
con,  in,  non  o  altra  voce  che  termini  in  consonante 
prendono  un  /.•  in  iscuola,  per  ischérzo,  non  istare 
e  sim. 

Questa  pròstefi  che  è  comune  nella  pronunzia, 
specialmente  in  Toscana,  è  divenuta  ora  piuttosto 
rara  nella  scrittura  anche  fra  i  Toscani  stessi. 

Gli  scrittori  moderni    in   generale  ne  fanno  un 
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uso  molto  parco,  e  l'evitano  soprattutto  coi  nomi 
!>ropri  ;  cosi  è  più  comune  in  Svizzera  che  in  IJviz- 
ra . 

118.  —  \5xiepitefi  sintattica  si  ha  in  sur,  non 
molto  frequente  per  su,  davanti  ad  altra  voce  che 
cominci  per  u:  sur  una  strada. 

119.  —  Non  vera  epitefi,  ma  continuazione  di 
antiche  consonanti  si  deve  vedere  in  ad,  ed,  od  in 
vece  di  a,  e,  o  davanti  a  vocale:  aà  Antonio,  <?d 
egli,  o  ricchezze  oà  onori. 

È  da  notare  però  che  od  diventa  sempre  pili 
raro  nell'uso  moderno. 

Anche  ad  e  ed  si  adoperano  quasi  soltanto  da- 
vanti a  vocali  uguali,  come  negli  esempi  citati. 

§  2.    Troncamento  ed  elisione. 

Che  cos'è  il  troncamento,  e  in  quali  condizioni  avviene 
(nn.  121-122).  —  Che  cos'è  l'elisione:  sue  condizioni 
(nn.  123-124).  —  Aferesi  dipendente  da  elisione  (nu- 
mero 125). 

120.  —  Due  riduzioni  frequentissime  a  cui  vanno 
soggette,  nel  discorso,  le  sillabe  finali  delle  parole, 
sono  il  troncamento  o  apòcope  e  Veli/iòne. 

121.  —  Il  troncamento  o  apòcope  è  la  caduta 
dell'ultima  vocale  e  talvolta  anche  dell'ultima  sìl- 
laba, atone,  di  una  parola  davanti  ad  un'altra, 
quando  fra  le  due  parole  vi  sia  stretta  unione  di 
senso:  Signor[e]  (tose. sor)  Carlo, gran[de]  cosa, ecc. 
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Si  troncano  quindi  gli  appellativi,  come  signore, 
dottore,  professore,  ingegnere,  frate,  santo,  valle 
e  sim.  davanti  ai  nomi  propri:  Dottor  Antonio, 
San  Pietro,   Val  di  Steve,  ecc. 

A  questi  si  aggiungano  i  nomi  propri  uniti  con 
altro  nome,  come  Giovan  Pietro,  Anton  Maria, 
Anton  Giulio,  Pier  Luigi. 

122.  —  Per  il  troncamento  è  da  osservare: 

1.  Che  la  parola  da  troncarsi  sia /(7//«7/a^a  .• 
nòbil\e\  uomo,  cdpitan[o]  belle. 

2.  Che  la  vocale  da  apocoparsi  sia  preceduta 
da  una  consonante  liquida  o  nasale  (/,  r,  n  e  ra- 
ramente m):  gentil[e]  donna,  andar[e] piano,  òen[e] 

fatto,  ci  siam[o]  tutti. 

L,  n,  se  doppie,  si  scempiano  nel  troncamento: 
quel\lo'\  cane,  fan\ìió\  molto  male  ;  ma  oltre  bello, 
quello  e  cavallo  nel  proverbio  :  a  cavai  doìiato  non 
si  guarda  in  bócca  e  nella  locuzione  :  cavai  di  bat- 
taglia, pochi  sono  i  nomi  e  gli  aggettivi  che  si 
trovano  in  queste  condizioni. 

3.  Non  si  troncano  di  regola  le  parole  ter- 
minate in  a;  tranne  óra  e  i  suoi  composti  an- 
córa, ecc.  che  si  possono  troncare  in  or,  ancor  ecc., 
l'agg.  femm.  sola  nella  frase  ìina  sol  volta  e  la 
voce  suora  davanti  a  nome  proprio,  p.  e.  :  Suor 
Maria,  Suor  Elifa. 

4.  Raramente  si  troncano  in  prosa  i  plurali 
dei  nomi  e  degli  aggettivi,  p.  e.  can\i^  barboni, 
gran[di]  cose. 
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5)  Non  si  fa,  per  regola  generale,  il  tronca- 
mento davanti  a  più  consonanti  o  a  consonante 
forte  {s  -r-  C071S.,  z,  ps,  gn  e  sim.)  :  uno  schiòppo  non 
un  schiòppo,  nòbile  ^elo,  non  nòbil  gèlo,  uno  pseu- 
dònimo non  un  pseudònimo,  begli  specchi  non  bei 
specchi,  quégli  gnòcchi  non  quéi  gnòcchi  (').  Si 
'  cettua  qualche  caso  in  cui  la  forma  troncata  è 
d'uso  naturale  e  comune,  p.  e,  farjstare^ajségno, 
con  _  maggior  ^speditézza  (  *  ) . 

6.  Il  troncamento  avviene  normalmente  da- 
vanti a  parola  che  cominci  per  consonante;  ma 
la  parola  troncata  può  usarsi  anche  davanti  a  vo- 
cale :  buon  libro,  buon  uomo,  gentil  giovane,  nobil 
anima,  ecc.,  tranne  i  casi  in  cui  si  hanno  due  con- 
sonanti o  consonante  doppia,  come  grand' uomo, 
bell'orto  accanto  a  gran  libro,  bel  tempo  ecc. 

7.  Di  regola  il  troncamento  non  va  segnato 
coll'apostrofo  (v.  però  n.   127  nota  e  128). 

123.  —  \JeliJióne  è  una  riduzione,  che  consiste 
nel  sopprimere,  nel  discorso,  una  vocale  in  iato. 


Ci  Per  la  stessa  ragione   si   usa   davanti  a  tali  nomi 
l'articolo  lo,  non  il  (forma  troncata  di  ille),  e,  nel  plu- 
rale, gli,  non  i:   lo  schiòppo,  lo  gèlo,  lo  pseudònimo, 
lo  gnòcco,  lo  gnòrri  ;  gli  schiòppi,  gli  gerì,  ecc. 
d  Pare  che  ciò  avvenga  sf>ecialmente  quando   l'ac- 
ì-nto  principale  della  frase  cade    non  meno  di  tre  sil- 
ibe  dopo  il  troncamento,  come   negli  esempi   addotti 
)pra.  Se  v'è  una  sillaba  sola  d' intervallo,  o  anche  due, 
lion  si  tronca  nell'uso  comune  fiorentino:  bello  (non  bel) 
Schiòppo,  con  maggiore  (non  tnaggior)  speranza. 
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Il  caso  pili  frequente  dV/z/;V7«^  nell'uso  moderno 
è  quello  della  finale  atona  di  una  parola  davanti 
ad  un'altra  parola  che  cominci  per  vocale:  viez- 
z[a]'ora,  l\p\uomo,  un\dX erba,  ecc. 

Anche  per  Veli/ione,  come  già  vedemmo  per  il 
troncamento  (n.  121),  è  necessario  che  la  parola  da 
elidersi  sia  strettamente  congiunta  per  il  senso  a 
quella  che  segue  ;  perciò  non  vi  è  elisione  quando 
siavi  una  pausa. 

124.  —  Si  osservi  inoltre: 

i)  Che  Veli/iòne  si  segna  sempre  d'apostrofo. 
2)  Le  parole  che  più  comunemente  si  elidono 
nel  discorso  sono  i  monosillabi  mi,  ti,  si,  ci,  vi,  ne, 
lo,  la,  gli,  le,  di. 

Ci  però  si  apostrofa  solo  davanti  a  parola  che 
cominci  per  i  od  e  :  c'era,  ma  ci  abbiamo  ;  gli  solo 
davanti  ad  i:  gl'ideali,  ma  gli  amori  ('). 

Lo  si  elide  pure  comunemente  davanti  a  /  se- 
mivocale: l'ierii^'). 


(*)  Raro  è,  nella  lingua  comune,  gli  pron.  plur.  in 
funzione  di  complemento  oggetto,  non  solo  davanti  a 
consonante  come  si  ode  in  Toscana,  ma  anche  davanti 
a  vocale.  11  De  Amicis  [Idioma  gentile)  l'usa  soltanto 
dinanzi  a  /.•  gl'intesi,  ma  li  avevo.  I  più  preferiscono, 
ora,  //'  in  ogni  caso:  li  tradì,  li  amò,  li  intese. 

(*)  Negli  esempi  della  Crusca  si  ha  sempre  l'elisione 
davanti  a  ieri  ;  solo  il  Foscolo,  non  toscano,  ci  dà  /'/ 
ieri,  che  non  è  da  seguire  (cfr.  n.  21).  A  maggior  ra- 
gione, p;  iché  cosi  vuole  anche  l'etimologia,  si  deve 
scrivere  l'iato,  Piòta,  l'iòne,  fieracile,  l'iòide,  l'iòdio. 
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Le  non  si  elide  mai  quando  sta  per  a  lei:  le 
auguro,  non  Canguro. 

3)  Il  monosillabo  da  non  si  elide,  fuorché  in 
poche  locuzioni,  come  cP altra  parte ,  d'ora  innanzi, 

fin  d'allora,  d allora  in  poi. 

4)  Si  elide  che,  pronome  e  congiunzione,  spe- 
ialmente  davanti  ad  e:  ch'egli  e   anche   talvolta 

ch'ho,  ecc.  (men  comune  e  disapprovato  da  pa- 
recchi, in  questo  caso,  c'ho). 

l'ioduro  (v.  Gigli,  La  lingua  degli  scienziati  in  Bollett. 
Chimico- Farmacèutico,  febbr.  1893  e  Sulla  corruzione 
della  lingua  scientifica  in  Rivista  d'Italia,  maggio  1902  ; 
Luciani,  Di  una  riforma  ortografica  ecc.  in  Riv.  pe- 
dagogica, dicembre  1910Ì,  telònio,  l'iònico,  l'iàmbico, 
l'iemale,  l'ieràtico,  rialino,  Viacintino  e  simili.  Se  nella 
lingua  d'origine  il  vocabolo  è  con  7,  o  s'italianizza 
r  iniziale  con  i  semivocale  (quando  vi  sia  una  certa  so- 
miglianza di  suono),  come  ce  ne  diedero  esempio  pa- 
recchi scrittori  toscani  antichi  [l'iàcolo,  l'iugulo,  l'iure, 
l'ieiùno),  oppure  si  scrive  coli' iniziale  originaria,  sotto- 
lineandolo come  si  fa  di  regola  nelle  citazioni  di  voci 
straniere,  e  vi  si  premette  l'articolo  //  (cfr.  Ràjna  in 
La  biblioteca  d.  scuole  il.,  16  maggio  1893)  secondo 
l'uso  più  comune  {itj'us,  iljùgulo,  il  jùgero).  —  Alcuni 
restano  incerti  se  debbano  usare  il,  lo  o  /'  davanti  ai 
nomi  stranieri  comincianti  per  h  aspirata.  Veramente 
in  tal  caso  dovrebbe  usarsi  il  (cfr.  Ràjna,  loc.  cit.),  e 
questa  regola  si  trova  seguita  nei  libri  scientifici;  ma 
l'uso  più  comune  semplifica  pnidentemente  la  cosa  pre- 
mettendo sempre  l'articolo  apostrofato  a  ogni  h,  esotica 

indigena:  r Iloepli,  i Heine,  l'Hegel,  l' Humboldt,  ecc. 

')me  l'IIercolani  e  sini.). 

(>      MaLACÒM.  II 
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L'elisione  del  che  ci  spiega  pure  l'elisione,  p.  es., 
di  qualche  {qnalch' altra  volta);  e  delle  congiunz. 
composte  perché,  benché,  poiché,  come  perch'io 
domandai  e  sim.,  le  quali  parrebbero  contrastare 
alla  regola  del  numero  precedente. 

5)  Non  si  elidono  di  regola  i  plurali,  se  le 
due  vocali  che  s' incontrano  son  differenti  :  quan- 
t'impicci,  l'epoche,  ecc.  ma  non  quant'onori,  fa- 
zioni, ecc.  (Questa  norma  non  è  osservata  nella 
pronunzia  toscana;  e  nel  Manzoni  stesso  troviamo, 
p.  e.,  grand' ombre ^ 

Come  gli,  artic,  si  elide  quegli,  aggett.  plur. 
masch.,  davanti  a  i:  quegl' ingegni  (^~). 

6)  Anticamente  si  elideva  anche  l'iniziale  della 
seconda  parola:  lo  'ngegno. 

Oggi  si  può  vedere  ancora  una  tale  elisione,  per 
l'articolo  //,   nella  locuzione  tra  V  si  e  V  no. 

125.  —  WV eli/iotie  si  riconnettono  molti  esempi 
di  a/ère/i  di  vocale,  come  la  limò/ina,  popol.  e 
men  comune,  per  la  elemòfiyia,  la  rena,  popolare 
per  r arena,  la  vanguardia,  men  comune  per  l'avan- 
guardia, la  badéssa  preferito  a  l'abbadéssa  e  sim. 
in  cui  si  fusero  le  due  vocali  a  contatto,  poi  si 
considerò  la  prima  sillaba  come  un  articolo  fem- 
minile davanti  a  un  nome  incominciante  per  con- 
sonante. 


(')  Non  bene  si  scrive  da  taluni  :  quelli  ingegni.  Cfr. 
Mor.,  Pr.  e  poef.  it.,  p.  644,  nn.   1-3. 
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§  3.  Dittònghi  ridótti. 

126.  —  I  dittonghi  dei  monosillabi  proclitici 
perdono,  nel  contesto  del  discorso,  il  secondo  ele- 
mento; COSI  ai,  dai,  dei,  frai,  nei,  sui,  ei,  quei, 
bei,  e  nel  parlar  popolare  anche  7ioi,  voi,  mio, 
suo,  io,  fai,  dai,  vai,  stai  (usati  anche  come  imper. 
n.  Ili  nota),  e  simili,  sopprimono  la  seconda  vo- 
cale e  si  segnano  d'apostrofo:  a'  miei,  fra'  libri, 
que'  tali,  ecc. 

Lo  stesso  si  dica  del  dittongo  ei,  che  si  riduce 
in  e  nei  composti  e  nei  derivati  di  sei,  quando 
diventa  protonico  :  secentèfimo ,  secentista  (ma  sei- 
cento più  comune  del  toscano  secento,  perché  lo 
pronunziamo  quasi  con  due  accenti,  come  un  com- 
posto di  due  voci  separabili)  ('),  ventiseèj imo ,  ecc. 

Col  medesimo  principio  si  spiega  la  riduzione 
frantendere  da  fra  -+-  intendere. 

Osservazioni  pratiche  sull'uso  dell'apòstrofo. 

127.  —  Una  parola  scemata,  in  fine,  d'una  vo- 
cale e  uscente  per  ciò  in  consonante  non  riceve 
l'apostrofo,  se   può  stare  cosi  accorciata  davanti 

td  un'altra  parola  (dello  stesso  genere,  se  nome 
0  aggettivo)  che  cominci  per  consonante:  tal  eroina 
perché  si  può  dire  tal  dontia,  qual  e  perché  si  può 

^^  n'Ovidio,  /'■•;•■-    ■•  /'    V.  |,.  236. 
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dire  guai  fu,  onori  uomo   perché   buon  libro;  ma 
buon'idea  perché  non  si  potrebbe  dire  buon  donna, 
Pover'nomo  perché  non  si  direbbe  pover  cane  (^). 
Ecco  alcune  applicazioni  del  suddetto  criterio: 
i)  Non  si  apostrofano  mai  tal  e  guai  (per  tale 
e  guale),  fin  (per  fino^,  vuol  e  suol  (per  vuole  e 
suole),  che  stanno  indifferentemente  davanti  a  vo- 
cale e  a  consonante  :  tal  uotno,  gtial  azione,  fin  a 
tanto  che,  fin  allora,  vjiol  avere,  suol  essere,  ecc. 
2)  Un  e  i  suoi  composti  alcun,  nessun,  ecc. 
sono   troncamenti   dei    maschili  uno,  alcuno,  nes- 
suno, ecc.  e  non  si  apostrofano:  u?i  uomo,  aleuti 
altro,  nessun  amore. 


(')  Secondo  alcuni,  fra  cui  il  Fornaciari  {Gramm. 
it.,  Cap.  X,  §  7),  si  dovrebbe  scrivere  pover  uomo, 
senz'apostrofo,  perché  troncamento  (cfr.  n.  122,  2  e  7). 
Storicamente  ciò  è  esatto,  ma  non  è  conforme  all'uso 
moderno  che  non  tollera  più  troncauìenti,  come  passer 
del  Petrarca,  miser  dell'Ariosto  e  sim.,  nemmeno  in 
poesia.  Il  Manzoni  ha  sempre  poi>er' uomo  e  i  più  se- 
guono il  suo  esempio.  —  E  qui  non  è  forse  inoppor- 
tuno accennare  che  anche  altri  troncamenti  come,  p. 
es.,  qual,  tal,  glieJ  vanno  diventando  men  comuni  da- 
vanti a  consonante  e  son  più  propri  dell'uso  letterario 
che  del  popolare.  Ciò  forse  spiega  la  frequenza,  in  al- 
cuni nostri  scrittori  contemporanei,  di  grafie  come  qual' è 
(sia  maschile,  sia  femminile,  perché  in  questo  e  altri 
simili  casi  la  differenza  del  genere  non  ha  importanza), 
tal'altra,  gliel\oY  ordinò,  ecc.,  che  i  trattatisti  disappro- 
vano e  che,  in  realtà,  nelle  condizioni  presenti  della 
nostra  lingua  non  sono  abbastanza  giustificate. 
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Una,  alcuna,  nessuna,  ecc.,  femminili,  si  elidono 
davanti  a  vocale  e  pigliano  l'apostrofo:  un'altura, 
alcun'altra,  nessnn'età. 

Cosi  buon  per  buono  (n.  124,  5)  non  si  segna 
d'apostrofo;  buo7i  tiomo;  ma  buona  prende  l'apo- 
strofo :  buon'ora,  buon'azione. 

3)  Gliel  per  glielo  (raro  glie  lo)  non  si  apo- 
strofa: gliel[o]  indicò  (perché  può  stare  anche  da- 
vanti a  consonante:  gliel[o]  disse);  invece  gliela 
(raro  glie  la)  va  soggetto  a  elisione  davanti  a 
vocale  e  vuole  l'apostrofo:  gliel  [a]'  alzò  (davanti 
a  consonante:  gliela  disse). 

Si  usa  comunemente  apostrofare  vatteVa  pesca, 
(la  vaitela  a  pesca,  cioè  valla  a  indovinare. 

4)  Bello,  santo,  grande,  quello  e  le  prep. 
artic.  allo,  dallo,  nello,  ecc.  non  si  troncano  in 
bel,  san,  gran,  quel,  ecc.  che  davanti  a  conso- 
nante (n.  122,  ó);  ma  quando  precedono  un  nome, 
maschile  o  femminile,  che  cominci  in  vocale,  si 
elidono  e  prendono  l'apostrofo:  bell'ardire,  bel- 
l'auròra, sani'  Andrea,  sani' Anna,  grand' amóre , 
grand' ómbra,  quell'albero,  quell'epoca,  airùscio, 
all'arte,  ecc. 

128.  —  Nei  troncamenti  di  un'intera  sillaba  si 
segna  l'apostrofo  solo  nei  seguenti  casi  in  cui  la 
parola  apocopata  viene  a  finire  in  vocale  : 

be'  (esclam.  pop.  tose.)  per  bene, 

di'  (pop.  tose.)  per  dici;  usato  anche  come  im- 
perativo, n.   Ili, 
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fé'  per  fece, 

glia'  (pop.  tose.)  per  guarda  (imperativo), 

ma'  ])er  mali, 

me'  per  meglio, 

mo'  per  mòdo  (a  mo'  d'efèmpio)  e  pop.  tose,  per 
móstra  (imper.)  ('), 

po'  per  poco, 

Pro'  (poetieo)  per  prode  (ma  prò,  senza  apo- 
strofo, nel  senso  di  utile), 

te'  (pop.  tose.)  per  tieni  (imp.), 

io'  per  togli  (imp.), 

ve'  per  vedi  (imp.), 

vo^  per  voglio. 

Ma  fra  per  frate  si  serive  ora  più  comunemente 
senz'apostrofo. 

129.  —  Non  ha  atteeehito  l'uso  di  segnar  d'apo- 
strofo il  plurale  troncato,  p.  e.  i  fior' ,  per  distin- 
guerlo dal  singolare,  il  fior  (cfr.  n.   122,  4)('). 

130.  —  L'uso  d'apostrofare  i  numeri  indicanti 
anno,  in  forma  abbreviata,  come  il  '48  per  il  48 
(1848),  non  è  necessario,  né  senza  inconvenienti  ('). 


(')  S'intende  che  la  pronunzia  dei  due  monosillabi 
tronchi  si  uniformerà  a  quella  della  parola  da  cui  de- 
rivano: mo'  con  0  aperto,  da  mòdo;  ma'  con  0  stretto, 
da  móstra,  cfr.  nn.  34  e  40. 

(')  Mor.  e  Capp.,  Gramm.,  n.  95. 

{*)  Ih.,  n.  34F. 


CAPITOLO  III 


Punteggiatura  e  altri  segni  ortografici. 

§  I.  La  puyiteggiatura. 

131.  —  La  punteggiatura  mostra  lo  schema  del 
periodo,  e  aiuta  a  comprendere  il  pensiero  e  il 
sentimento  dello  scrittore.  Vien  di  conseguenza 
che  indica  insieme  le  pause  più  importanti  e  le 
intonazioni  della  voce  nel  discorso. 

Ma  come  la  grafia  deve,  per  òvvie   ragioni  di 

mplicita  e  comodità,  contentarsi  di  una  certa 
;>prossimazione  nel  rappresentare  i  suoni;  cosi  la 
punteggiatura,  perché  non  sia  ingombro  dannoso 
anziché  utile  guida,  va  tenuta  ristretta  al  puro 
necessario  per  mettere  il  lettore  nella  condizione 
di  seguire,  nelle  sue  linee  principali,  il  filo  del 
nostro  pensiero  e  di  intenderne  il  tono  :  all'analisi 
minuta  del  pensiero  stesso,  alle  pause  minori,  alle 
gradazioni  d'accento  e  alle  sfumature  d'intonazione 
provvede  l'intelligenza  e  lo  studio  di  chi  legge. 

Mireremo  dunque,  nel  dar  norme  su  questa  tor- 
mentata materia,  a  quella  sobrietà  d'interpunzione 
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che  par  desiderabile  nelle  scritture  (').  Né  sarà 
inopportuno  ripetere  che  intendiamo  dire,  anche 
qui,  dell'uso  quotidiano  e  comune;  perché  in  casi 
speciali  possono  determinate  ragioni  di  stile  con- 
sigliarci d'interpungere  in  modo  diverso,  sia  ag- 
giungendo alcun  segno  più  del  solito  per  dar  rilievo 
(lo  vedremo  in  taluni  esempi)  a  qualche  particolare, 
sia  mostrandoci  più  parchi  dell'ordinario  per  smus- 


(')  È  noto  che  il  Manzoni  abusò  di  virgole.  Io  credo 
che  ciò  sia  derivato  non  solo  dalla  natura  dell'ingegno 
di  lui  e  dal  suo  amore  all'analisi,  ma  anche  dal  desi- 
derio d'indicare,  insieme  con  la  distinzione  delle  varie 
parti  del  periodo,  qualche  comodo  riposo  della  voce 
non  legato  a  una  divisione  grammaticale.  Se  non  si 
voglion  perplessità  quanto  al  senso,  che  -è  ciò  che  più 
importa,  conviene  seguire  risolutamente  un  sistema 
d'interpunzione,  il  quale  non  sminuzzi  il  i>eriodo  in 
tanti  membretti  quante  sono  le  sue  divisioni  gramma- 
ticali (che  il  troppo  distinguere  è  negli  efletti  pratici 
Io  stesso  che  il  non  distinguer  nulla),  né  si  contenti  di 
una  segnatura  alla  buona  che  ritragga  più  che  altro, 
come  dice  il  D'Ovidio,  l'ènfasi  naturale  del  discorso, 
criterio  troppo  soggettivo  e  mal  sicuro  ;  ma  che  mirando 
soprattutto  alla  chiarezza,  ponga  i  suoi  segni  là  dove  essi 
servono  veramente  a  distinguere  il  principale  dall'acces- 
sorio, o  a  indicar  distacchi  notevoli  di  idee,  o  a  togliere 
incertezza  nel  legare  i  complementi  all'una  piuttosto  che 
all'altra  parte  del  periodo.  Alla  lamentata  sovrabbon- 
danza manzoniana  si  contrappone  da  parecchi  il  modo 
d'interpungere  del  Carducci,  che  è  generalmente  sobrio 
ed  efficace;  ma  va  pur  detto  che  l'interpunzione  car- 
ducciana è  talvolta  ambigua  per  scarsità,  oppure  incoe- 
rente o  capricciosa  come  certe  grafyg  di  quel  Grande. 
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sare  le  angolosità  o  smorzar  le  tinte.   E  del  Tom- 
maseo il  detto  :  Nelle  virgole  c'entra  l'arte. 

a)  La  virgola. 

132.  —  La  virgola,  segno  di  una  breve  paufa 
sospensiva  a  cui  s'accompagna  un'intonazione  o 
accento  musicale  (n.  7)  ascendente  della  voce,  si 
pone  tra  le  parti,  —  simili  o  no,  formate  di  più 
parole  o  di  una  parola  sola,  —  della  proposizione 
e  del  periodo,  quando  costituiscono  ciascuna  per 
sé  un'unita  ben  distinta  e  separata  dal  resto. 

Questa  la  norma  teorica,  di  cui  ecco  alcune  ap- 
plicazioni pratiche  : 

A.  Nella  proposizione. 

i)  Non  si  mette  mai  la  virgola  dopo  il  sog- 
getto, se  questo  è  seguito  immediatamente  dal 
predicato  ('):    Antonio   e  figlio  di  Luigia).    Lo 


(')  I^  cosa  è  diversa  quando  il  soggetto  venga  dopo 
il  predicato,  oppure  quando  il  soggetto  sia  complesso, 
cioè  abbia  de'  complementi  che  stiano  fra  esso  e  il  pre- 
'lirato  in  modo  che  possa  esser  dubbio  se  appartengano 

questo  o  a  quello:  la  virgola  potrà  giovare,  allora, 
<i  togliere  ambiguità,  indicando  nell'un  caso  la  traspo- 
sizione, e  nell'altro  l'unione  dei  complementi  al  proprio 
sostantivo:  i.  Perché  non  mangia,  il  piccolo?  (Ciri- 
maldi).  E  lo  videro  fuori,  essi,  i  fratelli.  L'uno  del- 
l'altro per  il  volto,  il  sangue  (Pàscolii.  2.  La  cagione 
d'una  uguale  insufficienza  delle  locuzioni  comuni  a  tutta 
l'Italia,  è  facile  a  trovarsi  (Manzoni;. 

{')  (Quand'anche  nella  pronunzia  avvenga  di  fare  una 
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stesso,  tra  il  predicato  e  il  complemento  oggetto: 
Carlo  dice  delle  bugie;  tra  il  nome  e  i  suoi  com- 
plementi attributivi  :  //  cavallino  sardo,  —  Il  tuo 
ottimo  padre  ;  e  tra  il  verbo  o  l'aggettivo  o  l'av- 
verbio e  i  loro  complementi  avverbiali:  Parla 
bene,  —  Studioso  assai,  —  Molto  presto  ('). 

2)  Si  separa,  di  regola,  con  la  virgola  il  com- 
plemento appositivo,  che,  come  dicemmo  (n.  14), 
non  è  saldamente  unito  al  nome  cui  si  riferisce: 
Galileo,  sommo  scienziato,  nacque  a  Pisa  ('). 


pausa  dojx)  il  soggetto,  quasi  a  richiamare  su  esso  l'at- 
tenzione di  chi  ascolta,  tale  pausa  non  va  segnata  nella 
scrittura.  La  virgola,  in  questo  caso,  è  un  errore  sco- 
lastico frequentissimo. 

(')  Però,  se  al  complemento  attributivo  o  avverbiale 
vuol  darsi  un  particolare  risalto  tantoché  venga  quasi 
a  stare  da  sé  in  una  nuova  proposizione  ellittica,  op- 
pure se  esso  non  si  riferisce  alla  parola  che  lo  precede, 
può  tornar  opportuna  la  virgola:  Un'altra  pati/a,  pia 
grave  (D'Annùnzio).  Se  ubando,  non  senza  lacrime.  Gli 
occhi  stanchi  di  contemplare  si  chiudono  come  a  racco- 
gliere e  riporre  nell'anima  la  vi/ione,  per  sempre  (Pà- 
scoli). Vennero  gli  amici,  con  un  bel  mazzo  di  fiori. 
Cfr.  Mor.  e  Capp.  §  797,  e.  Anche  il  complemento  og- 
getto, quando  preceda  il  predicato  e  consti  di  più  pa- 
role, può  avere  un  particolare  rilievo  dalla  virgola  che 
lo  separi  dal  verbo,  specialmente  in  costrutti  negativi: 
Piti  ampio  e  atto  concetto  delta  città,  non  saprei  (Tom- 
maseo); è  necessaria,  per  la  chiarezza,  la  virgola  nel 
seguente  esempio  :  Della  versione  uscita  di  poco  in  Afi- 
lano, non  so  (Foscolo). 

(  )  Anche  qui,  però,  se  l'unione  è  maggiore,  tantoché 
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3)  La  virgola  non  si  pone  davanti  alle  con- 
giunzioni e,  o,  né  tra  le  parti  simili  di  una  pro- 
posizione composta  che  formino  un  concetto  unico: 
//  Petrarca  e  il  Bocccucio  furono  amici.  Il  piacere 
e  sempre  passato  o  futuro  (Leopardi).  Né  in  casa 
né  a  cielo  aperto  io  mi  poteva  salvare  (Lo  stesso)  ('). 
Per  contrario,  se  i  termini  simili  sono  sempli- 
f  emente  accostati   l'uno   all'altro,  senza  congiun- 

il  complemento  appositivo  formi  una  cosa  sola  col  suo 
nome,  si  tralascia  la  virgola  :  Plinio  il  giovane. 

(')  Sempre   f>er  la   norma  generale  enunciata  sopra, 
se  le  parti  simili  della  proposizione  non  si  considerano 
idealmente  unite,  ma  si  vogliono  anzi  distinte,  la  vir- 
ola sarà  necessaria  a  indicare  la  separazione  :  Povero 
■.'  mio  batnbino,  e  povero  me!  (Carducci).  —  Nel  poli- 
.ndeto  è  consigliabile,  secondo  alcuni,  l'uso  della  vir- 
ala; secondo  altri,  no.  Bisogna  distinguere:  se  si  vuol 
ichiamare  l'attenzione  del   lettore,  su  ciascun  termine 
jngenere  o   se   tra  questi   v'è   naturale  progressione 
(l'idee  e  conseguente  distacco,  la   virgola  sarà  oppor- 
tuna: /izrei'amo  i  nemici  a  fronte,  e  a  tergo,  e  ai  fianchi, 
insomma  da  ogni  banda.  (Versione  da  Cesare,  in  Ri- 
etini, Diz.  di  ori.).  Ma  perché  non  l'aveva  affrontata 
n  giorno,  sola,  e  non  Vavei'a  accu/ata,  e  calpestata,  e 
pur  anche  cacciata?  (Pastonchi);  ma  se  vero  distacco  o 
progressione  non  c'è,  manca  la  ragione  della  virgola: 
A  poco  a  poco  cominciò   a   scoprir  campanili  e  torri  e 
cùpole  e  Urtti  (Manzoni).    —   Quando  e  vale   ma,  cioè 
tjuando  ha  valore  avversativo  e  non  copulativo,  vuole 
la  virgola:    Due  popoli  viventi  nello  stesso  paefe,  e  di- 
•rsi  di   nome,   di   lingua,   di  vestiario,   d'interessi... 
\Ian/oiii  .  Cfr.  qui,  sotto  4. 
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zioni  intermedie,  la  virgola  tra  essi  (non  dopo 
l'ultimo)  (')  è  la  norma:  Gli  orefici,  i  gioiellieri, 
i  naturalisti  discorrono  spesso  sul  carattere  del- 
l'oro  (Alfani)  O- 

4)  Davanti  a  via  e  alle  altre  congiunzioni  av- 
versative, nella  proposizione,  si  mette  di  regola 
la  virgola:  E  d'itigegno,  ma  cattivo  Q). 


(')  Solo  nel  caso  che  l'ultimo  termine  possa  equivo- 
camente congiunjjersi  con  ciò  che  segue,  sarà  consi- 
giialiile  la  virgola  anche  dopo  di  esso:  Una  paro/a 
amichevole,  schietta,  ponderala  tnolto,  può  tornare  ulile 
a  chi  sia  nel  dubbio.  Carezze,  lodi,  premi,  erano  per 
lui  solo  (cfr.  Mor.  e  Capp.,  \  797  a). 

(')  Alcuni  scrittori  non  pongono  la  virgola  in  una 
serie  di  parole  coordinate  quando  i  vari  termini  for- 
mano un'unità  ideale;  ciò  specialmente  nello  stile  ora- 
torio e  poetico:  La  barbarie  l'insania  la  viltà  di  qttella 
politica...  (I.  Del  Lungo).  Quand' Ei  torni  alla  sua  aspra 
Caprera,  Al  suo  canapo  al  suo  orto  al  suo  giardino 
(Marradi).  A  maggior  ragione  non  va  messa  la  virgola 
tra  due  aggettivi  o  avverbi  ripetuti  o  accostati  per  fare 
il  superlativo  {tnogio  mogio,  presto  presto,  lungo  disleso, 
troppo  poco)  ;  si,  tra  due  o  più  verbi  che  formano  sempre 
proposizioni  distinte  {cammina,  cammina)  o  tra  altre 
parole  usate  con  ellissi  del  verbo  {indietro,  indietro/). 

(')  Se  però  il  primo  termine  della  proposizione  è  pre- 
ceduto da  un  non  che  faccia  presentire  il  ma  cui  ne- 
cessariamente si  collega,  la  virgola  si  rende  inutile: 
Egli  non  era  per  me  un  estràneo  ma  un  congiunto  pre- 
diletto (D'Annùnzio).  Anche  quando  il  ma  non  è  av- 
versativo ma  rinforiativo  rifiuta  —  s'intende  —  la  vir- 
gola :  Ha  una  casa  ma  bella. 
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5)  Nessun  segno  di  punteggiatura  ha  ordina- 
riamente davanti  a  sé  nei  paragoni  l'avverbio 
come  o  altra  simile  parola  che  metta  a  riscontro 
i  due  termini  della  proposizione  :  /T  a/io  come-  te. 
Rosso  in  vi/o  quale  scarlatto  (uso  letter.). 

6)  Il  vocativo,  in  principio  di  proposizione, 
vuol  dopo  di  sé  la  virgola  (');  nel  contesto,  vuol 
la  virgola  avanti  (")  e  anche  dopo,  ove  il  senso 
non  renda  necessario  altro  segno  d'interpunzione: 
O  Italiani,  io  vi  e/orto  alle  storie  (Foscolo).  In- 
somma, figliuol  caro,  io  non  ci  ho  colpa  (Manzoni). 
Salutatelo  allora  in  mio  nome,  o  giovane  poeta 
buono  (Carducci). 

(')  Cosi,  secondo  l'uso  comune,  dopo  il  vocativo  o 
titolo  delle  lettere.  C'è,  però,  chi  adopera  il  punto 
fermo,  che  pare  un  po'  troppo;  e  chi  nulla,  che  è 
tropfK)  poco.  L'esclamativo,  in  tal  caso,  significa  sdegno, 
o  ènfasi  più  propria  dei  proclami  e  dei  discorsi  oratòri; 
in  questi  ultimi  può  anche  bastare  la  virgola,  come  usò 
il  più  delle  volte  il  Carducci.  Qualcuno  si  serve  del 
punto  e  virgola  nelle  cartoline  postali,  nei  biglietti  e 
simili,  continuando  poi  a  scrivere  sullo  stesso  rigo  per 
non  f>erdere  troppo  spazio  :  forse  meglio  sarebbe  la  vir- 
gola rinforzata  dalla  lineetta. 

[')  Può  cagionare  ambiguità,  —  e  perciò  non  è  da 
approvare,  a  parer  nostro,  —  l'uso,  seguito  talvolta 
anche  dal  Manzoni,  di  non  metter  la  virgola  davanti  al 
vocativo  quando  è  brevissima,  o  quasi  nulla,  la  pausa 
tra  questo  e  la  parola  che  lo  precede:  Senti,  Pietro; 
non  Senti  Pietro,  dove  altri  potrebbe  vedere  una  più 
stretta  unione  di  predicato  .•  'omplemento  oggetto. 
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7)  Come  il  vocativo  si  regolano  si,  no,  già, 
certo,  sicuro,  davvero,  no  davvero,  sissignore,  nos- 
signore, anzi,  ecc.,  quando  sono  incisi  (cioè  figu 
rano  quali  proposizioncelle  ellittiche  non  legate 
col  resto'),  e  le  interiezioni  (v.  n.  140):  Questo, 
si,  vii  piace  ;  ma  quel/o,  no  davvero,  non  sta  bene. 
Lei,  sicuro,  non  importa  che  neghi.  Si,  eh?  Smet- 
tiamo, via!  (Petrocchi). 

8)  Lo  stesso  si  dica  degli  altri  incisi  (che  si 
posson  quindi  risolvere  in  proposizioncelle),  for- 
mati da  aggettivi  o  da  complementi  avverbiali 
complessi  :  L'infelice  bambino,  lacero  e  scalzo  [cioè 
che  era  lacero  e  scalzo^,  treinava  dal  freddo.  Un 
poeta,  invifibile,  versava  tali  fluiti  di  poefia  (D'An- 
nùnzio). Nemmeno  un  passo,  con  tali  restrizioni 
[cioè  date  quelle  restriziotii  che  sappiamo'],  si  po- 
teva muovere. 

9)  La  virgola  serve  pure  a  indicare  l'ellissi 
del  verbo,  quando  l'ometterla  dia  luogo  ad  am- 
biguità: A  bue  vecchio,  campanaccio  nuovo.  Tra- 
duttori, traditori  (').  Ma  regolarmente,  senza  vir- 
gola: Ai  forti  l'alloro  (Giusti). 


(')  A  bue  vecchio  ci  vuolk  campanaccio  nuovo.  Tra- 
dutlori  SIGNIFICA  traditori.  In  questo  secondo  esempio 
potrebbe,  però,  intendersi:  Chi  dice  traduttori,  uick 
traditori;  e  non  si  tratterebbe  più  della  punteggiatura 
della  proposizione  ma  del  periodo,  di  cui  si  dan  le  norme 
più  avanti. 
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io)  e  opportuna  —  e  d'uso,  ora,  generale  — 
la  virgola  dopo   il   nome   del   luogo,  nelle   date  : 
Pisa,  20  ottobre  19 io. 
B.  Nel  periodo. 

i)  Tra  due  o  pili  proposizioni  coordinate, 
anche  se  congiunte  da  e,  tié,  o,  la  virgola  è  la 
regola  :  Sospirava  la  venuta  del  giorno,  e  mifu- 
rava  con  impazienza  il  lento  scorrer  dell'ore  (Man« 
zoni).  Avrebbe  voluto  parlare,  ma  Jion  potè. 

Però,  se  le  due  proposizioni  sono  strettamente 
unite  dal  senso  in  modo  da  formare  come  un  solo 
concetto,  non  si  mette  la  virgola  davanti  alla  con- 
giunzione :  Mangiò  e  bevve  (').  Vieni  o  resti?  Non 
vide  né  seppe  milla. 

2)  Le  subordinate  soggettive,  se  hanno  il  verbo 
in  immediato  contatto  con  quello  della  proposi- 
zione principale,  non  abbisognano  di  virgola  :  Chi 
ama  teme  (").  Ma,  se  tra  i  due  verbi  vi  son  altre 

(')  La  virj{ola  dof>o  mangiò  darebbe  all'espressione 
un  sigiiifìcato  particolare,  cioè  metterebbe  in  rilievo  la 
durata  e  il  modo  dell'azione. 

(*)  Trasp)oste,  si,  a  evitare  l'equivoco:  Teine,  chiama. 
Si  noti,  però,  che  coi  verbi  e  con  le  locuzioni  imper- 
sonali {accade,  bifogna,  è  meglio,  ecc.)  la  costruzione 
normale  o  diretta  è  quella  in  cui  la  soggettiva  vien 
dopo  :  Mi  duole  che  questo  suo  atto  delicato  hi  non  l'ap- 
prezzi; qui,  dunque,  le  cose  s' invertono,  e  la  traspo- 
sizione si  avrà  (e  con  essa  talvolta  la  necessità  della 
virgola)  mettendo  la  soggettiva  avanti:  Che  questo  suo 
attn  dt-lii  ato  tu  non  l'apprezzi,   mi  duole. 
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parole,  la  virgola  verrà  spesso  in  acconcio  a  to- 
gliere il  pericolo  dell'ambiguità  :  Chi  oggi  lo  riti- 
/asse  in  modo  somigliante ,  cadrebbe  in  mi  luogo 
comune  (Morandi).  Chi  non  conosce  che  un  unico 
libro,  in  realtà  non  può  nemmen  di  quello  avere 
conoscenza  intera  (D'Ovidio)  ('). 

3)  Le  subordinate  oggettive  son  cosi  forte- 
mente legate  alla  principale  che  non  comportano, 
di  regola,  la  virgola  :  Noji  credo  che  ci  siano  dif- 
ficoltà. Il  messo  annunziò  che  Alessandro  aveva 
vinto  i  Persiani.  E  comandò  che  l'amassero  a  fede 
(Dante). 

La  congiunzione  che  è  l'espressione  più  fre- 
quente del  legame  delle  proposizioni  oggettive 
alla  principale  (");  ma,  in  suo  luogo,  si  usano  pure 
se,  perché,  come,  che  non  vogliono,  in  tal  caso, 
la  virgola  innanzi  :  Mi  domandò  sùbito  se  m'ero 
fatto  del  male.  Non  vuol  dire  perché  non  mangi. 


(•)  Bene,  invece,  senza  virgola:  Chi  aveva  lanciato 
quelle  parole  feroci  era  un  ometto  asciutto  (Ojetti),  dove 
il  coniplem.  quelle  parole  feroci  non  può  riferirsi  che 
ad  aveva  lanciato. 

(')  Neanche  se  l'oggettiva  sia  preposta,  occorre,  di 
regola,  la  virgola:  Che  ci  siano  difficoltà  non  credo; 
tranne  il  caso  che  possa  nascere  eciuivoco,  o  che  si 
abbia  la  ripetizione  dell'oggetto  davanti  al  verbo,  la 
qual  ripetizione  allenta  naturalmente  e  quasi  rompe  il 
legame  grammaticale:  Che  ci  siano  difficoltà  per  questo, 
non  credo.   Che  ci  siano  difficoltà,  non  lo  credo. 
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Ella  narrò  come  le  si  fosse  avvicinato  uno  scono- 
sciuto. 

4)  Le  subordinate  congiunte  con  un  pronome 
con  un  avverbio  relativo  {che,  il  gitale,  cui,  onde, 

.love)  vogliono,  davanti  al  pronome  o  all'avverbio, 
la  virgola  se  predicative,  cioè  se  indicano  qualità 
o  caratteri  di  cose  gij'i  ben  determinate  di  per  sé; 
la  rifiutano  se  specificative,  cioè  se  servono  a  espri- 
mere compiutamente  il  concetto,  poiché  in  questo 
aso  sono  indivisibili  dalla  cosa  a  cui  si  riferiscono: 
[  i  Ed  è  una  tale  questione  [cioè  una  questione  che 
l'autore  ha  già  determinata  avanti]  preliminare, 
che  tenterò  di  sciogliere  in  questa  lettera  (Manzoni). 
2)  E  qual  è  il  critèrio  che  lo  guida  in  questa  os- 
servazione? (Lo  stesso).  La  casa  dove  nacque  Dante 
sacra  agli  Italiani  ('). 

5)  Le  subordinate  avverbiali,  esplicite  o  im- 
plicite, si  separano  ordinariamente  con  la  virgola 
quando  son  preposte  a  quella  da  cui  dipendono: 
Quando  ci  furono,  il  Grifo  osservò  il  vifo  del  pa- 
drone (Manzoni).  Uscito  fuori,  fra  Cristoforo  re- 
spirò più  liberamente  (Lo  stesso).  Al  lègger  quella 

(')  Alcuni   usano   la   virgola  anche   in    questo    caso, 

■Hiando   il   pronome  o  l'avverbio  relativo  non  seguono 

libito  la  parola  di  cui  fanno  le  veci,  ma  tra  questa  e 

lineili  sta  qualche  altro  termine   col    quale    potrebbero 

ronsiderarsi    connessi:    Quel  ramo  del  lago  di  Como, 

he   volge  a   me^f^ogiornn    (Manzoni),    dove   che   deve 

■  )nnettersi  con   ramo,  e    non  con  lago  né  con  Como. 

(i.  Mai.agòli,  12 
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lettera,  il  Principe  vide  subito...  (Lo  stesso).  \'e- 
dendo  i  miei  riveriti  caratteri,  tu  hai  ffid  detto... 
(Lo  stesso)  ('). 

Posposte,  non  hanno  segno  d'interpunzione  se 
indicano  circostanze  contemporanee  o  in  stretto 
rapporto  col  fatto  principale:  Arrivarono  a  casa 
quando  tramontava  il  sole.  Andrò  dove  mi  man- 
derete. Farò  come  m'avete  detto.  Egli  lavora  per 
gtiadagnarsi  il  pane.  Ma  in  ogni  altro  caso  la 
virgola  gioverà  alla  chiarezza:  Verrò  alla  festa, 
purché  non  sia  ammalato. 

6)  Quando  una  proposizione,  esplicita  o  im- 
plicita, viene  a  inserirsi  fra  i  termini  di  un'altra, 
va  tra  due  virgole  :  //  guardiano,  che  aveva  già 
deliberato  che  questo  fosse  fatto,  disse  che  si  fa- 
rebbe... (Manzoni).  La  mente,  appena  risentita, 
ricorre  all'idee  abituali  (Lo  stesso)  ("). 


(')  Se  al  gerundio  segua  immediatamente  il  verbo 
principale,  la  virgola  di  regola  si  omette:  Sbagliando 
s'impara. 

(^)  Qui  fanno  taluni  due  eccezioni  ;  cioè  non  mettono 
la  virgola:  i)  davanti  al  gerundio,  o  al  participio  o 
all'aggettivo,  della  proposizione  implicita,  quando  si 
riferiscano  al  soggetto  della  proposizione  principale: 
Molli  ridendo  a  questi  miei  vani  pensieri,  giudiche- 
ranno... (Giordani).  Alcuni  scritti...  sono  perpetuamente 
esclufi  dalla  celebrità,  o  stati  pure  in  luce  per  breve 
tempo,  cadono  e  si  dileguano  (Leopardi);  2)  davanti  alla 
subordinata  esplicita  che  stia  tra  una  breve  congiun- 
zione (dopo  la  quale  si  possa  anche  non  far  pausa  nel 
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E  questo  il  caso  soprattutto  degli  incisi,  i  quali 
però  possono  esser  chiusi  anche  tra  parentesi  o 
lineette,  come  vedremo  pili  avanti:  Lorenzo  o, 
come  dicevaji  tutti,  Renzo  noti  si  fece  violto  aspet- 
tare (Manzoni). 

Se  la  subordinata  inserita  è  specificativa  (v. 
comma  4),  non  vuole  la  virgola  davanti  a  sé,  e 
può  anche  farne  di  meno  dopo,  ove  non  nasca 
ambiguità:  Lm.  gente  che  vi  s'incontrava  erano 
omacci  tarchiati  e  arcigjii...  (Manzoni);  ma  con 
la  virgola:  E  qiiella  che  cercai  mattiria  e  sera 
Tanti  e  tanti  anni  in  vano,  è  forse  qui  (Carducci), 
perché  non  si  stacchino  da  cercai  i  suoi  compie 
menti  avverbiali  ;  e  anche  :  Da  quel  che  sa  troppo 
di  violento  o  di  empio  o  di  pie?w  godimento...,  ci 
si  astiene  più  che  può  (D'Ovidio),  per  l'inversione. 


discorso)  e  il  resto  della  proposizione  principale:  E 
quando  s'ha  a  litigare  col  patte,  tutto  si  ttiiftira  («  Prom. 
.Sp<jsi  »,  i"  ediz.).  La  tendenza  moderna,  però,  è  per 
la  virgola  anche  in  questi  casi:  Un  tal  Camtnilli...  te- 
tieva  scuola  di  declamaziotie,  dove,  ittiparando  a  recitare 
coti  verità  e  naturalezza,  avevo  corretto  quel  po'  d'ètt- 
fafi  (De  Sanctis).  Ma,  schivo  d'intrighi  e  di  racco- 
matidaziotii,  feci  la  scella  con  dirittura  (Lo  stesso). 
E,  quando  s'ha  a  tnifurar  il  patte,  noti  si  può  allargar 
la  tttano  nel  resto  {«  Prom.  .Sposi  »,  a"*  ediz.).  E,  come 
quella  che  teneva  dalla  sua  origine  il  solo  processo  d'ana- 
li/i, ebbe  difetto  d'ttna  critica  zHgorosa  e  ricreatrice 
(Carducci).  E,  poiché  la  mia  cottipagna  era  immobile  al 
mio  fianco,  io  non  o/avo  parlare...  (D'Annùnzio). 
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7)  Tra  due  proposizioni  in  correlazione  non 
va  posta  la  virgola 

a)  se  nella  prima  di  esse  è  sottintesa  la  par- 
ticella correlativa  :  Egli  s'affatica  quanto  può  un 
uomo  débole  come  lui.  Sono  stanco  che  non  ne 
posso  più; 

6)  se  la  prima  è  molto  breve  e  il  trapasso 
alla  seconda  è  indicato  dalla  congiunzione  che 
o  dalla  proposizione  da  seguita  dall' infinito: 
Tanto  tonò  che  piovve.  Quale  idea  è  latito  astratta 
che  non  si  possa  vestire  d'immdgitii?  (')  (Tom 
masèo).  Fa'  in  modo  che  nessuno  possa  coti  ragione 
lagnarsi  di  te.  li  in  tal  rischio  da  rimetterci  la 
pelle. 

Negli  altri  casi  la  virgola  pare  opportuna,  e 
andrà  messa  davanti  alla  particella  consecutiva: 
Egli  si  sentiva  tanto  stordito  da  quel  chiasso,  che 
aveva  bifogno  di  un  po'  di  quiete;  ma  se  l'av- 
verbio precede  immediatamente  il  che,  la  virgola 
si  premette  di   regola  all'avverbio  :  Egli  si  sen- 


(')  Con  tanto  aggettivo  sarà  bene  metter  la  virgola 
davanti  a  che  congiunzione,  quando,  facendo  altrimenti, 
possa  nascer  dubbio  che  il  che  sia  pronome  ;  cosi,  p. 
es..  Tanta  è  la  gioia,  che  lo  inebria  si  distingue  da 
Tanta  è  la  e^ioia  che  [la  quale]  lo  inebria.  Per  lo  stesso 
amore  di  chiarezza  è  da  approvare  la  virgola  davanti 
a  che  correlativo,  quando  sia  preceduto  da  vero:  E  ciò 
è  tanto  vero,  che  la  grande  rivoluzione  francefe  del  ijSi) 
non  seppe  trovare  altre  parole...  (Puccianti). 
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tiva  stordito  da  quel  chiasso,  tanto  che  aveva  bi- 
fogno,  ecc.  ('). 

8)  Può  esser  utile  la  virgola  a  indicare  certe 

llissi,  specialmente   quando   il   periodo   è   diviso 

in  due  o  più  membri  :    La  crudeltà  è  segno  certo 

d'animo  piccolo  :  la  frode,  di  débole  (Tommaseo)  ("). 

b)  //  punto  e  virgola. 

133.   —  Il  punto  e  virgola  può  avere  due  uffici: 

1)  serve  talvolta  a  distinguere  tra  loro  più 
proposizioni  o  parti  nel  periodo,  come  fa  la  vir- 
gola, e  si  usa  quando  questa  sia  già  stata  adope- 
rata in  qualcuna  delle  singole  proposizioni  delle 
quali  il  periodo  è  composto  :  Ci  appoggiamo,  un 
di  qua,  un  di  là,  da'  due  lati  della  strada,  a  tin 
piuolo;  e  discutiamo  (Carducci); 

2)  segna,  in  altri  casi,  un  distacco  pili  forte 
tra  due  o  più  proposizioni  o  parti  del  periodo,  di 
cui  ciascuna  ha  un  senso  relativamente  compiuto  : 
Giulio  ebbe  una  scossa  ;  ma  il  discorso  si  fermò  li. 


(')  Quando,  però,  ravverbio  è  cosi  congiunto  per  il 
senso  alla  prima  parte,  che  non  se  ne  può  staccare  senza 
danno,  si  metterà  la  virgola  dopo:  Quel  corridore  s'è 
allenato  per  guij'a,  che  pochi  possono  competere  con  lui. 

{')  Se  il  distacco  è  leggero,  e  impossibile  l'equivoco, 
la  virgola  potrà  omettersi:  Vestite  pure  molto  dimessa- 
mente, ma  ciò  a  casa  vostra.  Cfr.  E.  Bàrtoli,  Gramnm- 
fir.y  ifiii'ìfta  (Cingoli,  Luchetti,   1903),  \  55. 
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Nel  primo  caso  è  segno  di  una  paufa  sospen- 
siva come  la  virgola,  e  importa  un'accentazione 
ascendente  (cfr.  n.  132);  nel  secondo  indica  il 
primo  grado  delle  paufe  di  fermata,  a  cui  corri- 
sponde un'intonazione  più  bassa  della  voce,  cioè 
un  accento  musicale  discendente.  (Cfr.  Piazza, 
Gramni.  it.,  v.  II,  p.  143;  Livorno,  Giusti,  1909). 

Anche  nelle  enumerazioni,  distinte  per  maggior 
evidenza  in  capoversi,  si  usa  fra  l'uno  e  l'altro 
di  questi  il  punto  e  virgola,  come  s'è  praticato 
in  questo  stesso  paragrafo  ('). 


(')  Tanto  in  questo  caso,  quanto  negli  esempi  ripor- 
tati nel  testo,  si  tratta  sempre  di  proposizioni  o  parti 
del  periodo  coordinate  fra  loro.  Più  raro  è  nella  grafia 
moderna  l'uso  del  punto  e  virgola  dopo  proposizioni  o 
membri  subordinati,  come,  p.  es.,  nel  seguente  periodo 
del  Parlili  :  Al  tempo  che,  giovanetto,  io  mi  riduceva 
talvolta  nel  mio  piccolo  Bofifio  ;  conosciutosi  per  la  terra 
ch'io  soleva  attendere  agli  sludi  e  mi  efercitava  alcun 
poco  nello  scrivere  ;  i  terrazzani  mi  reputavano  poeta, 
filofofo,  fifico,  matetnatico ,  medico,  legista,  teologo  e 
perito  di  tutte  le  lingue  del  mondo;  e  m' interrogavano .. . 
sopra  qualunque  punto  ecc.  La  ragione  della  nostra  ri- 
luttanza a  servirci  in  simili  casi  del  punto  e  virgola 
anziché  della  virgola  semplice  (qui,  dopo  Bo^  i/io  e  dopo 
scrivere)  deriva  forse  dal  fatto  che  noi  ora  vediamo  in 
quel  segno  quasi  l'indicazione  della  fine  di  una  parte 
del  periodo  che  potrebbe  stare  anche  a  sé,  com'è  pro- 
prio d'ogni  coordinata. 
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e)  /  due  punti. 

134.  —  Anche  i  due  punti  possono  avere,  come 
il  punto  e  virgola,  il  doppio  valore  di  pajifa  so- 
spensiva e  di  paufa  di  fermata  (ved.  n.  preced.). 

Come  paufa  sospensiva,  essi  hanno  soprattutto 
un  ufficio  logico;  e  si  usano: 

I  )  Quando  tra  due  parti  del  periodo  si  tace 
la  relazione  che  le  unisce:  Io  vorrei  vedervi  con- 
tento: vi  voglio  bene  io. 

2)  Quando  una  parte  del  periodo  è  spiega- 
zione o  dichiarazione  di  un'altra:  Prendi  ferma- 
mente questa  regola:  le  cose  che  tu  non  vuoi  che 
si  sappia  che  tu  abbi  Q)  fatte,  non  solo  non  le  ri- 
dire, ma  non  le  fare  (Leopardi).  Bontà  e  amore 
per  tutti:  ecco  quel  che  ci  vuole. 

3)  Quando  si  riferiscono  in  modo  diretto  le 
parole  proprie  od  altrui  :  Me  gli  feci  incontro  gri- 
dandogli: Via,  via,  brutto  te!  (Carducci).  Victor 
Hugo  gli  aveva  detto:  Siate  grande;  il  Carrara: 
Siate  magnanimo  (Chiarini). 

135.  —  Come  paufa  di  fermata  si  trovano  tal- 
volta i  due  punti  anche  dove,  secondo  la  regola 
del  n.  133,  potrebbe  bastare  il  punto  e  virgola: 
ciò  specialmente  se  nello  stesso  periodo  quest'ul- 


l'i  Ora  più   comune  che  tu  abbia  (v.  Mor.  e  Capp., 
Graunn.,  454)- 
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timo  segno  è  usato  per  indicare  qualche  altra  mi- 
nore suddivisione.  Si  racconta  che  il  principe  di 
Condé  donni  profondamente  la  notte  avanti  la  gior- 
nata di  Rocroi:  ma,  in  primo  luogo,  era  molto 
affaticato  ;  secondariamente  aveva  già  date  tutte  le 
dispofizioni  necessarie,  e  stabilito  ciò  che  dovesse 
fare,  la  mattiìia  (Manzoni).  Mi  parve  indegna  cosa 
scrivere  là  dove  fosse  iìisultato  all'  Italia,  e  fmessi, 
e  l'articolo  stampai  da  sé  :  di  che  altri  Italiaìii  mi 
diedero  lode,  altri  biafimo;  e  questi  affermavano 
che  tali  assalti  non  conveniva  onorar  di  risposta 
(Tommaseo).  Molto  ci  s'impara;  e  il  più  delle  volte 
con  diletto:  e  molto  è  poi  il  vantaggio  del  rippi- 
sarle,  anche  se  uno  si  senta  indotto  a  contradire  in 
gualche  particolare  (Mazzoni). 

d)  //  punto  fermo. 

136.  —  Il  punto  fermo  si  mette  in  fine  di  ogni 
periodo  e,  col  distacco  tra  concetto  e  concetto, 
segna  una  pivi  lunga  paufa  di  fermata. 

137.  —  Non  è  raro,  nello  scrivere  moderno, 
l'uso  del  punto  fermo  dove  una  volta  si  sarebbero 
messi  i  due  punti  o  anche  il  punto  e  virgola.  Su 
ciò  non  possono  darsi  regole  fisse  :  il  prudente  ar- 
bitrio dello  scrittore  giudicherà  in  ogni  caso  quel 
che  convenga  meglio. 

Ecco  un  esempio  del  Pascoli  :  Non  ho  voluto 
far  molta  distinzione  di  gruppi.  Ho  messo  scritto 
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dietro  scritto  senz' alcun  ordine  che  paia.  Ma  l'or- 
dine c'è.  Il  trovarlo  può  essere  utile  efercizio  per 
le  vostre  menti. 

Si  avverta  che  il  punto  fermo  viene  assorbito 
nella  scrittura  dal  punto  indicante  una  forma  ab- 
breviata in  fine  di  periodo:  K questione  che  i  miei 
versi  «  augurano...  non  lontani  trionfi  al  giacobi- 
ìiifmo  in  Italia  »  :  cosi  di  nuovo  l'onorevole  M.  T. 
Carducci). 

I  quattro  segni  d' interpunzione  di  cui  abbiamo 
tm  qui  discorso  possono  vedersi  bene  usati,  coi 
loro  diversi  valori,  nel  seguente  periodo  del  Car- 
ducci :  Già:  proprio  a  nieg^o  l'ultimo  secolo 
l'ab.  Galiani  di  Napoli  scriveva  bene  in  fr ance  fé 
e  nel  dialetto,  male  in  italiano;  lo  stesso  iti  Mi- 
lano Pietro  Verri  e  altri  molti  per  la  Lombardia 
e  la  Venezia,  Peggio  di  tutti  gli  economisti  ed  i 
riformatori  :  ma  ciò  non  tolse  né  impedi  che  i  veri 
i'igegni  letterari,  il  Parini  e  V Alfieri,  il  Baretti 
e  il  Gozzi,  scrivessero  bene  ;  anzi,  due  di  loro,  il 
Baretti  e  V Alfieri,  trasformando ,  pur  sempre  ita- 
lianamente, la  maniera  della  prof  a  italiana.  I  due 
punti  dopo  Già  hanno  un  ufficio  logico,  indicando 
che  segue  una  dichiarazione  o  spiegazione  di  quel 
che  è  detto  avanti,  e  segnano  perciò  una  paufa 
sospensiva;  dinanzi  a  ma,  invece,  indicano  una 
meno  stretta  connessione  delle  idee,  una  paufa  di 
fermata,  e  stanno  in  cambio  del  punto  e  virgola, 
usato,   prima   e    poi,  come   segno   di    uno   stacco 
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minore  :  paufa  di  fermata  dopo  italiano,  sospen- 
siva davanti  ad  anzi.  Le  virgole  distinguono  con 
cura  i  membri  coordinati,  i  subordinati,  gl'incisi 
e  le  apposizioni. 

e)  //  punto  interrogativo  e  l'esclamativo. 

138.  —  Il  punto  interrogativo  si  pone  dopo 
ogni  interrogazione:   Vieni?  Chi  c'è  qui? 

Di  regola,  l'accento  musicale  nelle  interroga- 
zioni è  prima  leggermente  discendente,  poi  ascen- 
dente. Indicando  con  \  la  discesa  e  con  /  la  sa- 
lita, avremo  :   \  Vie  /  nif  Chi  \c''  è  /  qui? 

139.  —  IJ esclamativo  si  mette  dopo  le  frasi  che 
esprimono  meraviglia,  gioia,  dolore,  impazienza, 
sdegno,  ecc.:  Oh  bello!  Che  piacere!  Oh  Dio! 
Come  tarda!  Vergogna! 

Nelle  esclamazioni  che  sono  effetto  di  viva  sor- 
presa, di  animo  agitato,  la  voce  sale  dapprima  ai 
toni  pili  acuti,  poi  discende:  Oh  bèl\lo!  Oh 
/  Di\o!    Ver  / gd\ gna ! 

Anche  l'interrogazione,  quando  esprime  affetto 
commosso,  prende  intonazione  quasi  esclamativa  e 
comincia  con  accento  ascendente:  Chi/  c'è \  qui? 
Viceversa,  l'esclamazione  meno  viva,  quasi  conte- 
nuta, sia  che  esprima  gioia  pacata  o  sdegno  re- 
presso, dopo  una  leggera  salita  di  tono,  discende 
al  grave  per  risalire,  talvolta,  di  poco  in  fine: 
/  Oh  \  bèi  /lo!   /  Ver  \  gó  .■  gna  ! 
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140.  —  Le  interiezioni  staccate  vogliono  sempre 
l'esclamativo:  ahi!  oh!  e  simili;  ma  seguite  da 
frase  esclamativa  o  interrogativa,  si  segnano  di 
virgola  e  si  pone  di  preferenza  il  punto  in  fine 
dell'intera  frase:  Oh,  che  dif grazia!  —  Ah,  questo 
t>oi,  no!  (Fucini).  —  Ah,  non  hai  ntdla,  ehf  (De 

\micis)  ('). 

141.  —  Usasi  qualche  volta  il  punto  d'esclama- 
zione anche  dopo  il  vocativo  nei  proclami,  nelle 
parlate  e  simili  :  Cittadini!  —  Soldati!  (Cfr.  n.  132, 
A,  6,  nota). 

142.  —  Il  punto  esclamativo-inierrogativo,  o, 
come  alcuni  chiamano,  punto  misto  si  usa  quando 
la  frase  tiene  insieme  dell'esclamazione  e  dell'in- 
terrogazione :  Non  le  verrebbe  voglia  di  ridere,  se 
non  fossero  cose  da  far  piangere?!  (Fucini). 

14.3.  —  Due  o  tre  punti  esclamativi  si  trovano 
usati  talvolta  per  indicare  gran  meraviglia  o 
-cherno  :  Delicata  coscienza! !!  (Monti)  ("). 

144.  —  Dopo  l'interrogativo  e  l'esclamativo  non 
-i  mette,  di  regola,  altro  segno  d'interpunzione. 
Fanno   eccezione  alcuni   per  l'esclamazione  o   la 


(•)  Oh  gioia!  Oh  Dio!  e  simili  sono  interiezioni  com- 
poste, non  già  frasi  precedute  da  interiezione;  p>erciò 
rifiutano  la  virgola  dopo  la  prima  parte. 

(')  Non  ha  attecchito  il  punto  ironico,  proposto  da 
alcuni  e  che  si  dovrebbe  segnare  con  un  esclamativo 
rovescia!»»:  /. 
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breve  interrogazione  che  pongono  fra  due  virgole, 
quando  sia  collocata  a  guisa  d'inciso  nel  mezzo 
del  discorso  :  Io  non  spero,  ahimè! ,  di  guarire. 
Domani,  perché  no?,  potresti  star  meglio.  In  tal 
caso  altri  preferisce  non  porre  alcun  segno  dopo 
l'esclamativo  o  l'interrogativo;  e  altri  ancora,  la 
lineetta  prima  e  dopo  l'inciso  (cfr.  n.  150). 

Più  dubbia  è  la  cosa  quando  un  periodo  che  ha 
intonazione  interrogativa  o  esclamativa  si  chiude 
con  una  citazione  che  richiederebbe  a  sua  volta 
un  punto  interrogativo  o  esclamativo  in  fine.  Pa- 
recchi usano  l'interrogativo  in  fine  della  citazione, 
anche  se  questa  sia  esclamativa,  e  interrogativo 
solo  il  primo  membro  del  periodo,  o,  viceversa, 
esclamativo  questo  e  interrogativa  la  citazione: 
E  gridi  alla  tua  sorte:  —  Io  voglio  e  non  pavento? 
(Giacosa).  Come  dev'esser  triste  per  chi  è  colpevole 
di  negligenza  sentirsi  domandare  :  —  Hai  fatto  il 
tuo  dovere?  E  in  realta,  nella  pronunzia  comune 
par  che  l'intonazione  interrogativa  prevalga  in 
questi  casi  sopra  l'esclamativa;  cosicché,  sotto 
questo  aspetto,  l'uso  del  punto  interrogativo  sem- 
plice sarebbe  giustificato.  Ma  una  tale  segnatura 
può  avere  il  grave  inconveniente  di  nuocere  alla 
chiarezza  quando  la  citazione,  considerata  a  sé, 
non  tolleri,  —  come  nell'esempio  del  Giacosa  ad- 
dotto sopra,  —  l'interrogativo;  anzi  da  questo 
punto  venga  svisata  addirittura.  Perciò  qualche 
scrittore  adopera  ragionevolmente  per  la  citazione 
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i  segfni  voluti  da  questa,  a  cui  aggiunge  poi  il 
punto  che  da  il  tono  all'intero  periodo:  Non  è 
•ncglio  dichiarare  :  —  Pensate  quel  che  volete!  — ? 
Albertazzi).  Cosi  nell'esempio  del  Giacosa  po- 
trebbe scriversi  più  chiaramente  :  E  gridi  alla  tua 
sorte:  —  Io  voglio  e  non  pavento  !  — ?  L'uso  d'un 
segno  unico  in  fine  si  può  tuttavia  consentire, 
per  semplicità,  quando  l'intonazione  della  prima 
parte  del  periodo  e  di  quella  della  citazione  siano 
della  stessa  natura. 

f)  Lm  parhitefi  tonda. 
a\  logica  (n.  145);  —  b)  logica  e  grammaticale  (n.  1461. 

145.  —  La  parhitefi  tonda  serve  a  racchiudere 
le  parole  esprimenti  idee  che  non  hanno  una  ne- 
cessaria relazione  col  resto  del  discorso. 

146.  —  Questa  mancanza  di  legame  può  essere 
tli  due  specie:  o  puramente  logica,  quando  la  pro- 
posizione parentètica  è  grammaticalmente  subor- 
dinata, come:  Provò  se  poteva  reggersi  a  cavallo 
(perche'  l'ordine  era  di  circuire  con  armati  la  terra, 
e  chiamare  il  popolo  alla  libertà  e  all'armi),  e  non 
potè;  o  insieme  logica  e  grammaticale ,  quando  la 
parentesi  non  si  collega  nemmeno  grammatical 
mente  col  resto  del  periodo,  come:   S'era  messo 

n  capo  (/io  delle  lettere  che  lo  attcstano)  di  scrivere 
;„<irì>t.'  ,on  mio  padre  una  comvì'iljn  1  MartiniK 
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II  modo  qui  accennato  di  segnare  la  parentesi 
soltanto  logica,  ha  tradizioni  secolari  nella  nostra 
scrittura,  dal  Boccaccio  al  Machiavelli  (del  quale 
è  l'esempio  su  riferito),  dal  Cellini  al  Duprè:  C'è 
qui  r Aleardi  (ch'io  ti  preferito)  che  e  maledetta- 
mente scettico  sull'argomento  dell' impr ovvi  far  e 
(Duprè).  Lo  salutò  con  le  parole  d'uso  antico:  Ben 
venuto  Don  Beppe  (che  allora  era  uri  delitto  di  lefa 
uguaglianza)  (Giusti).  Nella  solita  nostra  poefia 
colali  lunghe  e  brevi  non  son  che  me^j^i  di  siile  e 
d'armonia  imitativa  (prendendo  questa  anche  i?i  un 
senso  più  sottile  dell'ordinario),  non  già  elementi 
che  sian  calcolati  per  la  strìitttira  del  verso  {Y)'0- 
vidio).  Si  chiede  a  che  servono  le  mosche.  Chiaro 
che  a  nutrir  le  róndini.  E  le  róndini?  Chiaro  che 
a  insegnare  agli  uomini  (perché  si  metterlo  sotto  le 
loro  finestre)  tante  cose:  V amore  della  famiglia  e 
del  nidietto  (Pascoli).  Ora  alcuni  usano  in  tal  caso 
la  virgola  rafforzata  dalla  lineetta  (v.  n.  i6o),  o 
la  lineetta  sola  (v.  n.  150):  Ce  ne  scufi  il  fatto 
che  anche  il  Manzoni  —  il  quale  pur  non  aveva 
le  limitazioni  imposte  a  noi  dall'  indole  speciale 
delle  illustrazioni  —  fece  lo  stesso  per  la  sua  edi- 
zione (Bellezza). 

147.  —  La  parentesi,  chi  sappia  bene  usarne, 
è  un  efficace  mezzo  stilistico,  perché  permette  ra- 
pide associazioni  d'idee  e  queste  presenta  quasi 
in  iscorcio,  con  un  effetto  in  certi  casi  grande- 
mente suggestivo.    Le   numerose  parentesi   però, 
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specialmente  nella  prosa,  possono  essere  indizio 
nello  scrittore  di  disordine  e  di  poco  accurata 
analisi  dei  concetti. 

148.  —  Prima  di  aprir  la  parentesi  nel  periodo, 
non  si  mette  nessun  altro  segno  di  punteggiatura: 

lentro  la  parentesi,  si:  in  fine,  prima  di  chiuderla, 
soltanto  l'interrogativo  e  l'esclamativo:  dopo  la 
parentesi,  l'interpunzione  voluta  dal  periodo  prin- 
cipale: Aveva...  una  franca  impostatura  tra  di 
soldato  e  di  ciompo  (egli  fu  capitano  dei  munici- 
pali, e  sua  madre  era  piemontese) ,  e  portava  sem- 
pre uno  fmi/urato cappello (CzrA\xccì).  Tutte  queste 

chi  lo  crederebbe?)  non  sono  che  inezie  (Gabelli). 

149,  —  Se  però  la  parentesi  non  è  parte  d'un 
periodo,  ma  un  periodo  a  sé,  può  esser  preceduta 
dal  punto  fermo  e  avere  essa  stessa  il  punto  fermo 
prima  del  segno  di  chiusura:  Veniva  rimosso  per 
i  cattivi  successi  della  guerra,  della  quale  era  stato 
il  promotore  e  il  capitano  :  e  il  popolo  lo  incolpava 
della  fame  sofferta  sotto  il  suo  governo.  (Quello 
che  aveva  fatto  per  la  pèste,  o  noti  si  sapeva,  o 
certo  nessuno  se  n'inquietava,  come  vedremo  più 
avanti,  fuorché  il  tribunale  della  sanità,  e  i  due 
medici  specialmente.)  (Manzoni.) 

E  da  osservare  tuttavia  che  quest'uso,  nonostante 
l'esempio  del  Manzoni  e  di  qualche  altro,  come 
il  D'Azeglio,  il  Rigutini  nella  versione  del  f.o- 
renzo  Benoni  del  Rulìfìni,  e  il  Fogazzaro,  il  quale 
si    serve    rarissimamente    delle    parentesi,   non    è 
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molto  seguito,  preferendosi  fare  del  nuovo  pe- 
riodo una  parte  del  primo,  posta  tra  parentesi; 
tranne  il  caso  che  si  tratti  di  indicazioni  aggiunte 
in  fine  a  qualche  scritto  proprio  o  altrui,  che  po- 
trebbero stare  in  nota  a  pie  di  pagina.  Si  veda 
per  esempio:  Chiarini,  Vita  di  Giojuè  Carducci 
(Firenze,  Barbèra),  p,  340;  e  in  genere,  le  cita- 
zioni degli  autori  e  delle  opere,  di  cui  si  sia  ri- 
portato qualche  passo  ('). 

150-  ~  Quando  la  parentesi  è  breve,  e  special- 
mente se  contiene  un'esclamazione  o  un'interro- 
gazione, sembra  a  molti  ora  sufficiente  l'uso  della 
virgola  sola,  o  rafforzata  dalla  lineetta  (n.  160), 
o  anche  della  lineetta  soltanto:  Tale  scrupolo  di 
dare  sempre  agli  scolari  il  meglio  che  dare  per  lui 
si  potesse,  si  accompagnò  col  diletto,  oh  come  labo- 
rioso!, di  variare  la  materia  dei  corsi  (Mazzoni). 
Non  ho  diviso  la  materia  in  narrazioni,  descri- 
zioni, ecc.  perché,  —  debbo  ancora   ripeterlo?  — 


(')  In  queste  citazioni  di  autori  e  di  titoli  di  opere, 
fatte  seguire  tra  parentesi  al  passo  riportato,  si  metterà 
il  segno  d'interpunzione  dopo  la  parentesi  se  il  passo 
stesso  non  sarà  stato  chiuso  avanti  col  punto  (cfr.  n.  1481  ; 
se,  invece,  il  passo  è  stato  riprodotto  con  la  sua  pun- 
teggiatura anche  in  fine,  la  citazione  dell'autore  o  del- 
l'opera tra  parentesi  viene  a  formare  come  un  perio- 
detto  a  sé  e  deve  avere  il  punto  fermo  prima  della 
chiusura  (cfr.  n.  149,  e  se  ne  vedan  qui  esempi  nell» 
cita/ioni  d'autori  del  n.   132  e  segg.). 
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nelle  scuole  alle  quali  questo  libro  è  offerto,  si  deve, 
rondo  me,  insegnare  a  scrivere  no7i  a  descrivere 
Martini  ).  In  un  suo  libro  intitolato  «  Memorie  »  — 
ma  perché  lo  prescelse  legato  in  nero?  —  troviamo 
scritto:  «  In  vie  si  è  fatto  un  gran  cambiaynento: 
sono    tranquilla,  felice  ;  passeggio,    leggo...  »  (') 
D'Ancona).  Nmi  ho  bifogno  —  né  avrei  tempo  — 
di  mostrare  quanta  varietà  stupenda  sia  nella  ta- 
volozza   sua,   quanta  preci/ione    nel   suo    disegno 
Clan).  Fra  le  liriche  del  Marino  —  ei  le  raccolse 
tutte  nelle  tre  parti  della  Lira  (1602-1614)  —  le 
più  vive,  le  più  sincere  sono  quelle  che  cantano  e 
descrivono  i  piaceri...  (Rossi).   Ma  gloriamoci  — 
non  è  poco  —  altamente,  sinceranunte  e  secu- 
I  amente  (j)  gloriamoci,   che    Dante    è    il   maestro 
nostro...  (Carducci).  Da  quel  giorno  sono  passati 
dnque  anni  —  un  attimo!  —  e  i  trentacinque  del- 
'  insegnamento   sono   aumentati  a   quaranta  (Pic- 
ciòla  I. 

Non  è  da  tacere,  però,  che  quest'uso  della  li- 
neetta senz'altro  segno  d'interpunzione,  non  giova 
-empre  alla  chiarezza:  che,  quando  le  lineette  siano 
iroppo  frequenti,  non  è  facile  afferrare  alla  prima 


(')  Si  noti  in  quest'esempio  anche  l'uso  opportuno 
(Ielle  virgolette  (cfr.  nn.  155-156),  e  la  distinzione  fra 
il  valore  dei  due  punti,  del  punto  e  virgola  e  della 
virgola  sola. 

(')  Letterario  e  poetico  per  il  più  comune  sicuramente. 
(..  Malagòli.  13 
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occhiata  le  varie  divisioni  del  periodo,  le  quali  si 
confondono  tra  loro  con  tutti  quei  segni  uniformi  : 
e  riesce  difficile  dire  dove  cominci  veramente  t 
dove  finisca  ciascun  inciso. 

J5  2.  Dei  puntini,  delle  virgolette,  della  lineetta 
e  di  alcuni  altri  segni  ortografici. 

a)  I  puntini. 

151.  —  I  puntini  (n.  24)  indicano  una  reti- 
cenza, ossia  un'interruzione  del  discorso:  Ma  se 
poi  questo  nome  non  vi  garbasse....  (Fucini.) 

152.  —  Essi  possono  avere  dopo  di  sé  ogni 
segno  d'interpunzione:  Dunque  voi  sapevate...? 
(Manzoni).  «  Son  qui...,  »  comiticiò  Gertrude  {\^o 
stesso). 

Ma  se  la  reticenza  avviene  dopo  la  pausa  o  dopo 
l'interrogazione  o  l'esclamazione,  anche  i  puntini 
devono  esser  posti  dopo:  oh/  pensi,  signor  prin- 
cipe, ...  ho  parlato  per  obbligo  preci/o, . . .  del  resto. . . 
(Manzoni).  Datemi  la  mia  roba la  mia  baio- 
netta!... (De  Amicis). 

153.  —  I  puntini,  per  solito,  non  sono  più  di 
tre;  anche  quattro,  quando  non  si  accompagni  a 
essi  alcun  segno  di  punteggiatura.  Se  però  indi- 
cano un'omissione  di  lettere  in  una  parola,  son 
tanti  i  puntini  quante  le  lettere  che  mancano. 

154.  —  I  puntini  servono  pure  per  riportare  passi 
frammentari,  dei  quali  sia  tralasciata  qualche  parte 
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in  principio  o  in  mezzo  o  in  fine,  come  nell'esempio 
terzo  del  paragrafo  seguente. 

h)  Le  virgolette. 

155.    -   \,ì:  virgolette  (n.  24)  racchiudono  le  pa- 
role  altronde   riportate    letteralmente,  nel  nostro 
discorso:  Pensando  all'agonia  delV ayiinia  sua,  pur 
tra  le  lacrime,  oh!  non  tnalediciamo  la  morte  che 
lo    ha    liberato  dal  duro   travaglio   e  tratto  agli 
spiriti  magni  dei  padri  conversanti  hingh'esso 
fiume  sacro  ».   (Torraca.)   Lui   lingua   italiana 
-  scrive  Pio  Rdj'na  —  «  è,  con  certi  contempera- 
menti e  mescolanze,   il  dialetto  fiorentino,  venuto 
a   prevalere   per    virtù   propria,  per   opportunità 
rogra fiche  e  storiche,  per  l'eccellejiza  degli  scrit- 
tori ch'ebbero   a   servirsene,    fra   tutte   le  parlate 
della  nostra  nazione  ».  (Flamini.) 

Se  le  parole  che  si  riportano,  constano  di  piìi 

ipoversi,  vanno  ripetute  le  virgolette  in  principio 

li  ciascuno  di  essi:    ...L'anno  scorso  io  scriveva: 

"  La  difficoltà,  a  mio  avvi/o,  maggiore  che  gli 

f/uHìii  delle  nostre  scuole  incoyitrano  nello  studio 

•Ila  letteratura  nazionale,  è  quella  di  racco pez- 

arsi  in  meg^o  al  gran  numero  di  itomi  e  date  e 

'i  seguire  le  forme   letterarie  nel  loro  organico 

'olgimento.... 

«  A  me,  adunque,  è  sembrato,  che  l'unica  par- 
lizionc  generali-  da  accogliere   in   mi   libro  fer  le 
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nostre  scuole,  riassuntivo  e  sintetico,  su  tale  argo- 
mento, fosse  quella  che  nella  prodzizion  letteraria 
vediamo  delinearsi  naturalmente,  secondo  i  carat- 
teri che,  per  un  simultaneo  concorrere  di  ragioìii 
moltéplici,  essa  produzione  assume  ne'  vari  tempi  ». 
(Lo  stesso.) 

E  per  maggior  chiarezza  alcuni  usano  oppor 
tunamente  le  virgolette  capovolte  da  sinistra  a 
destra  nei  capoversi  di  continuazione  :  Piacciavi 
che  io  riferisca  quella  lettera  Q),  perché  ci  fa  per 
un  momento  rivivere  nei  giorni  quando  più  bella 
e  pura  splendeva  agli  occhi  nostri  la  luce  della 
stella  d' Italia. 

«  Sire, 

»  Il  Vostro  Augusto  Nome  in  fronte  al  Voca- 
bolario, che  da  noi  per  la  quinta  volta  si  ristampa, 
attesterà  pubblicamente  e  la  reverenza  nostra  verso 
di  Voi,  onde  tanto  ebbe  e  tanto  spera  l'Italia,  e 
la  bontà  del  reale  animo  vostro,  che  dall'altezza 
a  cui  vi  levarono  le  vostre  gesta  immortali  non 
sdegnaste  di  riguardare  a  si  umili  lavori,  pur  di- 
mostrando col  degnevole  accoglimento,  che  non 
sfuggiva  all'acume  della  mente  vostra  la  loro  im- 
portanza  


(')  È  la  lettera  dedicatória  a  Vittorio  Emanuele  I], 
premessa  al  X'ocabolario  degli  Accademici  della  Crusca  : 
fu  dettata  da  Hrunone  Bianchi. 
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»  Per  che...  i  nostri  cittadini...  torneranno  con 
l'amore  e  con  lo  studio  a  ricercare  nei  monu- 
menti del  genio  dei  padri  loro  il  pensiero  e  la 
parola.  »  (Rigutini.) 

Altri  suole  in  tal  caso  ripetere  le  virgolette  al- 
l'inizio  d'ogni   linea;    ma  par  misura  soverchia. 

156.  —  Si  usano  pure  per  i  titoli  dei  libri  e  si- 
mili: Il  3  febbraio  fece  una  miova  lettura  in  Roma 
alla  Palombella  sul  tema  «  La  poefia  e  l' Italia 
nella  quarta  crociata  *  (Chiarini)  ;  e  in  genere  per 
le  parole  che  .si  vogliono,  per  qualche  ragione, 
mettere  pili  in  vista.    ' 

A  tal  uopo  si  usa  talvolta  anche  la  lineetta,  e, 
nelle  stampe,  di  preferenza,  il  carattere  corsivo: 
Quando  leggi  la  Vita  rustica,  la  Salubrità,  del- 
l'aria, il  Pericolo,  la  Mufa,  la  Caduta  e  la  sua 
Nice  e  la  sua  Silvia,  provi  una  soddisfazione  più 
che  estetica,  senti  in  te  appagate  tutte  le  tue  fa- 
colta  (De  Sanctis). 

156  bis.  —  Prima  e  dopo  le  virgolette  si  met- 
ano i  segni  d'interpunzione  voluti  dal  periodo, 
quando  ciò  che  è  tra  le  virgolette  non  è  che  una 
parte  di  esso,  messa  in   maggior  rilievo:  Lo  in- 
corò alla  «  restaurazione  degli  studi  severi  »  — 

li  fece  amare  di  am,ore  puro  l'arte  e  le  lettere, 

refercizio  e  la  manifestazione   in  cui  la  nobiltà 

ll'uomo  più  appare,  in  cui  il  valore  delle  na- 

ioni  si  eterna  »  (Torraca).    Non   mi  pare  giusto 

attribuire  a  lui  solo  il  inerito  dei  progressi  receyiti 
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dd//a  proja  italiana  «  anche  nei  gioryiali  »  ;  non 
es;li  avrebbe  dimenticato  Alessandro  Manzoni  (Lo 
stesso).  Egli,  a  propòjito  delle  descrizioni  di  quadri 
e  pae/aggi  negli  scrittori  nostri,  massime  del  Ri- 
nascimento, ricorda  che  il  Burckhardt  disse  «  es- 
sere gì' /taliayii  stati  i  primissimi  fra  i  moderni  a 
vedere  e  a  gustare  il  lato  estetico  del  paef aggio  »  ; 
il  che  è  ben  altra  cosa...  (Bacci).  //  cadavere  di 
queir  ucci/a  ìion  serve,  per  ciò  solo  che  l'altra  è 
regina,  se  non  a  farvi  sollecitare  il  passo  per  an- 
nunciare a  quella  «  il  buon  di  de  la  morte  »? 
(Bonghi). 

Se,  però,  i  segni  d'interpunzione  appartengono 
solo  alla  citazione  e  non  anche  al  periodo  di  cui 
quella  è  parte,  vanno  collocati  dentro  :  Egli  do- 
manda: «  Che  azione  può  essere  qtiella  del  poeta 
neW evocare  iinmagini  siffatte  avanti  agli  occhi 
de'  stioi  coyicit ladini?  »  (Carducci)  ('). 

e)  La  lineetta. 

157.  —  La  lineetta  (n.  24)  serve  anzitutto  a  se- 
gnar la  divisione  d'una  parola  in  fin  di  riga,  e 
anche  a  unire  due,  e  raramente  più  parole,  che 


(')  Per  un  esempio  di  punto  fermo  collocato  giusta- 
mente avanti  le  virgolette  di  chiusura,  si  veda  nel  n.  155 
la  lettera  dedicatória  citata  dal  Rigutini  come  un  tutto 
a  sé  stante. 
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-primono   un   concetto   unico  :    La  civiltà  greco- 
latina.  Acqua  salso-iodica. 

In  questi  usi  chiamasi  anche  stanghetta  o,  fran- 
'  semente,  tratto  d'unione. 

158.   —    Nej^li   scritti  moderni  è  molto   in   uso 
un'altra  specie  di  lineetta,  che  si  traccia  un  pochino 
ili  lunga,  e  sostituisce  comunemente  le  virgolette 
nel  dialogo. 

A  differenza  di  queste,  non  si  segna  in  fine  delle 
irole  che  si  riportano  come  pronunziate,  quando 
i  un  esse  finisce  anche  il  capoverso  ('): 

—  Dove  vai?  —  le  domandò  il  capitano. 

La  ragazza  rispose:  —  A  Malta,  per  Napoli. 

(De  Amicis.) 

—  Toma  indietro!  Torna! 

—  Vieni  tu  a  cercarmi. 

Stello,  torna  indietro!  Ti  perderai 
'    Troverò  Arianna. 

(D'Annunzio.) 

L'interrogativo,  l'esclamativo  e  i  puntini  si  pon- 
"^'  sempre  davanti  alla  lineetta  di  chiusura  (,  ), 


Solo  nella  poesia  la  lineetta  si  segna  anche  in  fine 
(li  verso,  per  toglier  l'incertezza  che  il  discorso  con- 
tinui nel  verso  successivo. 

(')  Dopo  la  prima  lineetta,  nel  dialogo,  possono  tro- 
irsi  i  puntini  quando  la  frase  cominci  dopo  una  breve 
licenza  o  rappresenti  la  continuazione  di  un  discorso 
ìilerrotto  avanti. 


200  Otin^hi.,  ^  '^rfnfryafia  Udììaiia  ìnoderua 

come  nell'esempio  del  De  Amicis  ;  ma  per  gli 
altri  segni  d'interpunzione  v'è  ancora  incertezza 
negli  scrittori  :  chi  li  pone  avanti  :  —  Si,  —  e  si 
volse  verso  il  buio  mare  (Ojetti);  chi  dopo  :  —  Eh 
giiiraddio  — ,  sacramentavano  i  mani^oniani  e  i 
ginsiiani  (Carducci);  e  chi  li  tralascia  affatto:  ~ 
Elia  arriva  tardi  —  mi  disse  —  la  povera  Bea- 
trice è  su  che  muore  (Fucini).  Per  avere  una  norma 
sicura  e  costante  bisogna  stabilire  anche  qui  un 
principio:  o  s'intende  con  la  lineetta  di  rinforzare 
il  segno  di  punteggiatura  che  è  richiesto  dal  pe- 
riodo e  che  distingue  il  discorso  diretto  dalla  nar- 
razione, e  si  seguirà  il  primo  modo  di  punteg- 
giare; o  si  considera  la  lineetta  come  un  più 
comodo  surrogato  della  parentesi  o  delle  virgo- 
lette nel  dialogo,  e  sani  legittimo  il  secondo  modo; 
il  terzo  sarà  approvabile  soltanto  quando  l'inciso 
narrativo  venga  a  dividere  una  proposizione  in 
due  parti  fra  cui  non  sia  necessario  alcun  segno 
di  punteggiatura,  come  nel  seguente  esempio:  — 
Ti  ricordi  —  ella  disse  —  quella  inattina,  a  Schi- 
fanoia...'ì  (D'Annunzio).  L'uso  par  che  preferisca 
la  prima  maniera,  cioè  l'interpunzione  avanti  la 
lineetta;  ed  è  fors'anche  la  norma  più  conforme 
alla  tradizione,  perché  ufficio  della  lineetta  è  pur 
quello  di  rinforzare  un  altro  segno  (n.  i6o),  e  la 
più  semplice,  perché  nel  dialogo  senza  capoversi 
una  sola  lineetta  dopo  il  punto  fermo  basta  a  in- 
dicare il  cambio  dell'interlocutore. 
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Fissato  così  il  principio,  diventa  facile  la  riso- 
luzione d'ogni  dubbio.   Per  esempio:  davanti  alla 
lineetta  che  chiude  l'inciso  narrativo,  ci  vorrà  un 
*gno  d'interpunzione?  e  quale?   Si,  quel  segno 
tesso   che   sarebbe   necessario   se   mancassero   le 
ricette  davanti  e  dopo  l'inciso:  —  No,  figliuolo, 

—  rispose  mia  madre  con  grande  dolcezza,  —  i 
tuoi  compagni  non  ti  aspettano  (De  Amicis);  che 
senza  lineette  si  sarebbe  scritto  (come  usava  un 
tempo,  con  minore  chiarezza)  :  No,  figliuolo,  ri- 
spose mia  madre  con  grande  dolcezza,  i  tuoi  com- 
pagni non  ti  aspettano.  E  nell'esempio  del  Fucini 

itato  sopra:  —   Ella  arriva  tardi,  —  mi  disse: 
-   la  povera   Beatrice   è  su   che  muore;   perché 
•  nza   lineette   avremmo:    Ella   arriva   tardi,   mi 
disse:  la  povera  Beatrice  è  su  che  tnuore. 

159.  —  Alcuni,  seguendo  l'esempio  del  Man- 
zoni, adoperano  ancora  le  virgolette  nel  dialogo, 
restringono  l'uso  della  lineetta  a  distinguere  nel 
discorso  le  parole  che  qualcuno  pensa  o  dice  fra 
sé,  oppure  a  indicare  un  dialoghetto  rapido  e 
confuso  di  più  persone  non  singolarmente  deter- 
minate, già  racchiuso  in  principio  e  in  fine  dalle 
virgolette:  —  Possibile,  —  dicevo  tra  me,  —  che 
le  mie  serate  abbiano  per  nemici  tutti  gli  elementi? 

—  (Stoppani).  E  comincia  una  consulta  tumultuosa. 
Bifogna  andare.  —  Bifogna  vedere,  —  Quanti 

sono?  —  Quanti  siamo?  —  Chi  sono?  —  //  con- 
sole! il  console!  »   I  Manzoni  I. 
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Nel  primo  di  questi  casi  ora  si  userebbero  piut- 
tosto le  virgolette,  in  principio  e  in  fine:  «  Peggio 
per  lui/  —  conchideva  [tra  sé]  l'onesta  signora. 
—  Se  io  non  commetto  nulla  di  male,  Lucio  do- 
vrebbe essermi  grato.  *  (Albertazzi.)  Nel  secondo 
caso  si  leverebbero  le  virgolette,  premettendo 
una  lineetta  anche  alla  prima  fra/e:  —  Bi/ogna 
andare. 

Nonostante  l'autorità  del  Manzoni,  da  cui  non 
si  staccò  il  Fogazzaro,  l'uso  che  prevale  è  quello 
da  noi  indicato  nel  numero  precedente;  né  giova 
forse  opporvisi,  —  come  fa  la  Grammatica  del 
Morandi  e  Cappuccini,  che  lo  dice  «  uso  da  non 
seguire  »  (§  loo),  —  poiché  ha  in  suo  favore  ra- 
gioni di  comodità  e  di  semplicità  ('). 


(')  Un  altro  vantaggio  del  nuovo  uso  è  questo,  che 
dovendosi  citare  un  dialogo  per  cui  sia  usata  la  lineetta, 
potrà  premettersi  a  questa  il  segno  delle  virgolette,  se- 
condo le  nonne  già  date  (n.  155).  Le  virgolette  potranno 
poi  sempre  utilmente  servire  nel  dialogo  a  indicare  i 
capoversi  di  continuazione  d'una  stessa  parlata. 

Ancora  :  se  nel  discorso  diretto  l' inciso  narrativo  ve- 
nisse a  cadere  in  fin  di  riga,  le  virgolette  dovrebbero, 
necessariamente,  portarsi  da  capo  con  pericolo  d'am- 
biguità, dopo  un  punto  fermo,  nel  verso;  perché  po- 
trebbe parer  finito  il  discorso,  e  che  ne  seguisse  un 
altnj  pronunziato  da  persona  diversa.  La  lineetta,  in- 
vece, posta  in  fine  e'  indicherà  soltanto  la  chiusura  del- 
l'inciso;  in  principio  della  riga  seguente,  l'inizio  d'un 
discorso  d'altra  persona. 
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lóo.     -    Un'altra   applicazione,    meno    recente, 
(iella  lineetta  è  quella  per  cui  si  rinforza  con  essa 
un  altro  segno  d'interpunzione,  prolungando   la 
pausa:  La  madre  proruppe  in  amarissirne  lacrime: 
—  mi  disse  che  arrossiva  di  sé,  di  me  e  di  tutti... 
Iòscolo).   //  sùbdolo  Biagio  prese  a  interrogare 
7  fattore  come  stesse  la  moglie,  e  se  i  figli  fossero 
ustionati,  e  i  bovi  (')  grassi,  —  e  poi  come  si  chia- 
masse suo  padre,  e  se  vivesse,  e  quanti  armi  cor- 
revano che  il  dabben   uomo  aveva  detto  addio  ai 
ampi:  —  e  intanto  minava  la  scatola  (Guerrazzi). 
'Ilario  guardò  lei  un  momento,  —  le  vide  la  mac- 
hia di  sangue  sul  petto,  —  si  ricordò,  —  //  lampo 
ì  un  idea  divina  gli  passò  sul  vifo  (De  Amicis). 
tfr.  anche  il  n.   150. 

161.  -  Dell'uso  della  lineetta  in  luogo  della 
parentesi  e  delle  virgolette,  dicemmo  già  nei  nu- 
meri 146,   150  e  156. 

Qui  aggiungeremo  che  vi  sono  scrittori  i  quali 
non  solo  si  servono  della  lineetta  per  rafforzare  un 
litro  segno,  ma  la  sostituiscono  al  segno  stesso, 
.Itreché  nella  parentesi,  nelle  apposizioni,  negli 
ittributi  e  negli  incisi  a  cui  si  voglia  dare  mag- 
gior risalto;  oppure  negli  stacchi  fra  idea  e  idea, 
love  occorra  un  segno  più  forte  della  virgola  e 
meno  inceppante  del   punto  e  virgola:  Delle  tre 


l'iu   coimiiK.nicntc  usalo,   (tuai. 


204         ihioc/'iu  f    uìiu^iiijia  ilalùwa    -<.  ./r 


più  grandi  iniviag inazioni  del  tempo  nostro  — 
Victor  Hugo,  Carlyle,  Michelet  —  //  Carlyle  è 
la  pili  viole?ita  ed  apocalittica  (Nencioni).  A?ida- 
rono  ad  abitare  ima  casa  provveduta  di  ogni  coni- 
fort  inglese  —  casa  divelluta  oramai  leggendaria... 
(Lo  stesso).  //  suo  processo  di  preparazione  sto- 
rica e  il  suo  materiale  non  differiscono  da  quelli 
dei  collezionisti,  dei  diplomatici,  dei  genealogisti 

—  degli  eruditi,  in  una  parola  (Lo  stesso).    Tutto 

—  fino  alla  crudele  sottomissione  dell'  Irlanda!  (Lo 
stesso).  //  G.  — furbo  —  omife  quel  periodo  (Car- 
ducci). /  bimbi  valgono  —  per  l'arte  —  quanto 
l'uomo  (Serao).  Quanto  pochi  —  anche  tra  le  per- 
sone pili  colte  —  sono  coloro  che  avvertono  le  in- 
congruenze e  i  difetti  della  nostra  scrittura!  (Lu- 
ciani). Ora  —  è  il  tempo,  o  non  è?  (Mazzini).  Se 
potesse  mai  spiare  i  negri  pensieri,  che  sorsero, 
come  nuvole  di  un  di  di  tempesta,  e  gli  s'affaccen- 
darono per  la  mente,  finché  /mar riroìio  il  raggio 
divino  dell'  intelletto  attraverso  una  moltitudine  di 
strane  e  inferme  vifioni  —  e  l' angoscia  disperata, 
che  gli  avvelena  i  giorni  e  la  vita  nella  sor  genite  — 
e  la  febbre  lenta  che  lo  divora  —  davvero,  egli 
andrebbe  più  tardo  neW aggravare  sull'uomo  la 
condanna...  (Lo  stesso).  In  quel  cuore  v'era  un 
vuoto,  un  vuoto  che  nulla  potè  mai  riempire  — 
nulla,  fuorché  la  patria  (Lo  stesso). 

Quest'uso  un  po'  vago  della  lineetta,  la  quale 
par  che  dia  graficamente  leggerezza  e  rilievo  al 
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periodo,  può  cagionare  ambiguità  e  richiede  molte 
cautele.  Ci  sembra  quindi  preferibile,  non  volendo 
rinunziare  ai  vantaggi  grafici  che  offre  in  certi  casi 
la  lineetta,  servirsene,  fuor  del  dialogato  e  della 
breve  parentesi,  come  puro  segno  di  rinforzo  della 
comune  punteggiatura  e  sempre  con  la  dovuta 
parsimònia:  La  donna,  alla  quale  tioi  qui,  poiché 
altro  non  possiamo,  Ì7itendianio  coìisecrare  (')  tin  ri- 
cordo, era  madre,  —  e  mori,  non  è  un  anno,  nelle 
prigioni  dell'  Austria,  —  e  il  bambino  mori  anch'esso 
in  Italia,  —  e  il  marito  è  ramingo,  senza  cori/orto, 
fuorché  il  loìitano  della  vendetta  (Mazzini).  Come 
l'amore,  —  e  finito  l'amore,  —  V Aganòor  seppe 
ritrarre  altri  semplici  e  fondam,entali  sentimenti 
umani  e  femminili  (Croce).  Egli...  lottò,  conquistò, 
fondò;  —  ed  è  la  grande  simpatia  di  Carlyle  (Nen- 
cioni).  E  per  questo,  —  cioè  non  per  questo,  ma 
per  dispetto  della  generalità  degli  italiani,  —  io 
feudo  dei  versi  cosi  (Carducci).  Intorno  intorno, 
ì  vernieri  fortemente  distinti  dal  verde  cupo  delle 
ficaie;  al  piano,  i  campi  nei  quali  il  verde  cedeva 
pili  sempre  al  giallo  biondo,  al  giallo  ceyierino,  al 
polveroso  della  grande  estate;  di  faccia  l'ondoleg- 
giante  leggiadria  dei  colli  di  Valdarno  somiglianti 
a  una  fila  di  ragazze  che  presesi  per  mano  cor- 
rano cantando  rispetti  e  volgendo  le  facce  ridenti 
a  destra  e  a  sinistra,  —  tutto  cotesto  viveva  ardeva 

I    1   I  ;itini-.ii)i),  d'uso  raro  e  letterario,  per  consacrare. 
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fremeva  sotto  il  regno  del  sole  incandescente  (Lo 
stesso)  ('). 

162.  —  Quando  con  la  lineetta  si  devono  ac- 
compagnare segni  d'interpunzione,  questi  si  fanno 
precedere  a  quella:  cosi,  secondo  l'uso  più  gene- 
rale, più  coerente  e  pili  conforme  alla  natura  della 
lineetta  C). 

d)  La  dière/i. 

163.  —  La  dicrefi  (n.  24)  serve  a  distinguere 
nella  pronunzia  le  due  vocali  di  un  dittongo:  re- 
lijr'ioìie  (pron.  religi-one)  ( '). 

(•)  Per  la  mancanza  della  virgola  fra  viveva  ardeva 
fremeva,  v.  n.   132,  A,  3  nota. 

(')  Il  Gherardini  usava  lo  stesso  dove  principia  l'in- 
ciso, ma  in  fine  posponeva'  il  segno  di  punteggiatura 
alla  lineetta:  La  lingua...  si  purga  delle  tante  macchie, 
—  non  poche  delle  quali,  parliamo  schietto,  bruttis- 
sime — ,  che  la  insudiciano  [Append.  alle  gramm.  ital., 
p.  47).  In  alcuni  altri  scrittori,  anche  contemporanei, 
si  trova  soppresso  talvolta  —  ma  non  sempre  —  ogni 
segno  davanti  la  prima  lineetta  e  si  ha  l' interpunzione 
dopo  la  lineetta  di  chiusura,  come  con  la  parentesi: 
Intravedemmo  una  giovine  generazione,  fervida  di  spe- 
ranze —  e  la  speranza  è  il  frutto  in  germoglio  — , 
commossa  a  nuove  cose  (Mazzini).  Ella  non  è  una  fi- 
gura drammatica  —  d'accordo  — ;  ma...  (Pozza).  Per 
un  uso  consimile  della  lineetta  nel  riferire  il  discorso 
diretto,  cfr.  n.   158. 

(*)  Non  ci  sembra  approvabile-  l'uso  di  non  segnar 
mai  la  dieresi,  che  è,  per  i  più.  un  utile  ;iiiit(.  nll.-i  cor- 
retta lettura  dei  versi. 
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Il    segno  della  dieresi,  volendosi   stabilire  una 
norma  razionale,  dovrebbe  collocarsi  sulla  vocale 
iiiu    debole,  su    quella,  cioè,  che   fungerebbe   da 
emivocale    nel    dittongo    (cfr.   nn.    16,   25);    non 
iiai,  dunque,  su  vocale  tonica  o  semitonica:  gra- 
noso, diamante,  liuto,  laido,  flauto,  acre,  ftii,  colui, 
l^aòlo,  deità,  archeologo,   Eolo.    Troàde,   Euriàlo, 
Ocèano,    Oceano,  mansueto,  duello,  riìina,  pio,  io; 
marmòrea,   etèree,   cerùleo,  funerei,  prònao,  cofi- 
tiniìo,  ambigua,  tenile  ('). 

e)  La  parente  fi  quadra. 

164.  —  La  parèntefi  quadra  (n.  24)  serve  prin- 
cipalmente a  racchiudere  parole  o  lettere  da  noi 
introdotte  in   una  citazione:   È  ormai  un'affetta- 


'     Le  grammatiche  comunemente  insegnano  a  porre 
li  dieresi  sulla  prima  vocale.   Quésta   regola,  che  non 
sempre  osservata  nella  pratica  e  che  non  ha  fonda- 
lento  scientifico,  è   nata   dal    fatto  che  son  molto  più 
n-quenti    i    casi    in    cui    prima  è  la  semivocale,  poi  la 
\(>cale,  come  nei  dittonghi  raccolti  (n.  25).  Il  gran  nu- 
mero  delle   dieresi   segnate    su  /,  che  è  la  semivocale 
'ili  frequente  nei  dittonghi,  ha  influito  a  render  comune 
iiiche  la  dieresi  sull'/  di  io  e  pio,  quando  debbano  di- 
idersi  in  due  sillabe  in  mezzo  al  verso,  e  sull'»  di  ruina, 
'bbene  in  questi  casi  Vi  sia  sempre  vera  vocale  e  sian 
:>iiì  deboli  e  fungano  da  semivocale,  nella  sineresi,  Vo 
Vh. 


Oriotpta  t  otiugraj lu   ilulìuna  itunìt) 


zione  lo  scrivere  com\ni\edia,  dram[tn]a,  rel[t^rica. 
(Morandi.) 

f)  L'asterisco. 

165.  —  \J asterisco  (n.  24)  si  adopera  qualche 
volta  come  segno  di  richiamo  j)er  le  note;  ma  a 
ciò  servono  meglio  i  numeri  tra  parentesi. 

Ripetuto  tre  volte,  supplisce  un  nome  proprio 
che  non  si  può  o  non  si  vuole  indicare  aperta- 
mente ('). 


(')  U  Gherardini  {Appena,  alle  gramm.  Hai.,  p.  581) 
parla    anche    di    un    altro    segno   ortografico,   che   egli 
chiama  tratteggino  doppio   (  =,  oppure    ||  )   e  che  ser- 
virebbe a  indicare  una  separazione  ancor  più  notevol' 
di  quella  che  si  suol    indicare   con    la   lineetta  dopo  i 
punto  fermo;  ma  tale  segno  si  trova  usato  molto  rar:i 
mente  e  quasi  soltanto  in  elenchi  o  in  opere  tecniche 


CAPITOLO  IV 


Lettera  maiuscola,  numeri, 
abbreviature  e  altri  particolari  grafici. 

§  I.    Ufo  della  lettera  maiuscola. 

i66.  —  Si  usa   la    lettera   maiuscola   come   ini- 
ziale di  parola  nei  seguenti  casi  : 

1 .  Nei  nomi  propri  :  Carlo,  Maria,  Tevere, 
Italia  ; 

2.  Nei  cognomi  e  nei  soprannomi:  il  Buonar- 
roti, il   Gtiercino; 

3.  In  tutte  le  altre  voci  adoperate  con  valore 
di  nomi  propri  :  //  Caffè  Pedrocchi,  lo  Statuto  (so- 
lennità), la  Camera,  e  simili  ; 

4.  Negli  aggettivi  esprimenti  patria  o  nazione, 
riferiti  a  persona  e  usati  come  nomi:  gl'Italiani, 
il  Fr ance/e,  i  Torinesi  Q); 

5.  In  principio  d'ogni  periodo; 


I  '  !  Parecchi  iisan«>  in  (|uesto  caso  anche  la  njimiscola, 
che  p<jtrà  adoperarsi  quando  non  ci  sia  pericolo  di  ani- 
hi'^Miità  (ved.   «•scnipi    mi   mi.    161,    173). 

(;.  Mauauòm  14 
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6.  Dopo  il  punto  interrogativo  o  esclamativo 
e  dopo  i  puntini,  quando  cominci  un  nuovo  senso: 
—  Che  si  fa?  Come  stiamo?  C'è  speranza?  (De 
Amicis).  Ma:  —  Come?  come?  lui  solo?  (De 
Sanctis)  ; 

7.  Dopo  i  due  punti,  quando  si  riferisce  te- 
stualmente il  detto  di  un  altro  (')  ; 

8.  Nel  titolo  d'un  libro  o  d'un'opera  darle: 
Le  origini  del  teatro  italiano  del  D' Ancona  ('),  — 
la  Pietà  del  Diiprc  ; 

9.  Nei  pronomi  riferentisi  a  persona,  trattata 
con  particolare  rispetto  :  Lasci  ch'io  le  racconti  di 
questo  giovane,  perch' Ella  è  degno  d'amare  la  sua 
memoria  (N.  Tommaseo  al  sig.  Piermartini)  ('). 

167.  —  I  nomi  di  dignità  o  titolo  non  cadono 
sotto  la  regola  del  numero  precedente,  se  sono  ac- 


(')  Il  Manzoni  —  e  non  è  il  solo  —  adoperò  talvolta 
anche  la  minuscola:  Le  slese  sopra  un  panno  bianco,  e 
disse  l'ultime  parole  :  addio  Cecilia!  —  Ma  l'uso  più 
comune  è  per  la  maiuscola,  che  sembra  preferibile  per 
la  chiarezza. 

(*)  Venendo  la  citazione  del  libro  dopo  una  preposi- 
zione articolata,  si  scriverà  Origini  ecc. 

(*)  Nelle  lettere  si  usa  da  alcuni  la  maiuscola,  dopo 
il  vocativo;  da  altri,  invece,  la  minuscola.  Crediamo 
preferibile  esteticamente  la  maiuscola,  quando  si  venga 
da  capo;  la  minuscola,  quando  si  continui  sullo  stesso 
rigo  in  cui  è  scritto  il  vocativo,  separato  dal  resto  con 
la  virgola  o  il  punto  e  virgola.  Si  veda  quel  che  si 
disse  a  questo  proposito  nel  n.   132,  A,  6  nota, 
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'  )mpagnati  dal  nome  proprio  :  //  dottor  Antonio, 
don  Abbondio,  il  conte  Attilio,  ecc.  Cosi  si  scri- 
\  era  :  il  re  Vittorio  Emanuele  III  ;  ma  il  Re, 
quando  col  solo  nome  della  dignità  si  voglia  in- 
dicare la  persona. 

168.  —  Anche  il  nome  proprio  a  volte  diventa 
comune,  e  allora  perde  l'iniziale  maiuscola:  i  na- 
poleoni, i  marenghi  (monete),  fare  il  cicerone,  il 
gradasso  e  sim. 

169.  —  Non  si  usa  quasi  più  scrivere  con  l'ini- 
ziale maiuscola  i  nomi  delle  stagioni,  dei  giorni  e 
dei  mesi  :  primavera,  hmedi,  aprile,  dicèmbre  (men 
comune  dechnbre,  popolare  tose,  e  letterario). 

170.  —  I  poeti  contemporanei  preferiscono  l'ini- 
iale  minuscola  nella  prima  parola  dei  versi,  quando 

la  maiuscola  non  sia  richiesta  dalle  norme  indi- 
cate nel  n.  166,  che  valgono  per  ogni  genere  di 
scritti:  quest'uso  però  non  è  cosi  generale  e  co- 
stante da  formar  regola  d'ortografia  poetica. 

Il  Carducci  distingue  i  versi  neoclassici  o  bar- 
bari, per  i  quali  si  serve  della  minuscola,  dai  versi 
rimati,  in  cui  adopera  la  maiuscola  iniziale. 

Fra  i  poeti  moderni  che  hanno  usato  o  usano 
ostantemente  la  minuscola  ricordiamo  l'Aganòor, 
il  Benelli,  il  Bertacchi,  il  Chiarini,  nell'ultima  edi- 
zione delle  sue  Poefie,  il  Chiesa,  il  D'Annunzio, 
il  Ferrari,  il  Gozzano,  il  Marradi,  la  Negri  (^Ma- 
'  niitd),  il  IViscoli  e  molti  altri. 

Il  (ìuerrini  ha  conservato  la  maiuscola  solo  nei 
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Pòstuma;  e  il  Pastonchi,  che  in  Bel/onte,  nelle 
Italiche  e  in  Sul  limite  dell'ombra  s'era  attenuto 
alla  maiuscola,  l'ha  abbandonata  ora  in  Calendario 
italico.  Usò  prima  la  minuscola  e  ultimamente 
invece  la  maiuscola,  nella  raccolta  completa  delle 
sue  Poe/le,  il  Mazzoni.  Son  rimasti  sempre  fedeli 
alla  maiuscola  il  Fogazzaro,  il  Graf,  il  Rapisardi 
e  alcuni  altri  ancora. 

171.  —  Oltre  i  casi  accennati,  si  può  adoperan 
■  talora  l' iniziale   maiuscola  per  giovare  alla  chia- 
rezza  e   all'ordine  dello  scritto  o  alla  forza  del- 
l'espressione ('). 

Di  ciò  non  si  posson  dare  norme  fisse  ;  solo  ci 
sembra  conforme  alla  tendenza  della  nostra  orto- 
grafia moderna  l'osservare  una  prudente  discre- 
zione in  quest'uso  ("). 


(')  Quando  si  fa  capoverso  a  mezzo  del  periodo,  per 
distinj^uer  meglio  le  parti  di  un'enumerazione  o  per 
mettere  in  maggior  rilievo  una  o  più  parole  su  cui  si 
vuol  richiamare  l'attenzione  del  lettore,  si  adopera  dai 
più  la  lettera  maiuscola. 

L'uso,  in  tali  casi,  della  minuscola,  il  quale  non  è 
senza  autorevoli  esempi,  è  più  semplice  e  conforme 
alla  regola  che  riserva  la  maiuscola  al  principio  del 
periodo  (n.  166,  5);  è  innegabile,  però,  che  la  maiu- 
scola giova,  insieme  col  capoverso,  all'evidenza. 

(  )  Un  grande  uso  della  maiuscola,  cosi  in  prosa  conn 
in  poesia,  facevano  alcuni  anni  fa  i  cosiddetti  simbolisti, 
che  furono  pochi  e  poco  durarono  tra  noi. 
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^  2.    Uso  dei  numeri  negli  scritti. 

172.  —  I  numeri  si  scrivono  per  intero  con  let- 
re  ('),  oppure  si  rappresentano  coi  dieci  segni  o 

.i/re  dette  arcaiche  (o,  i,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9). 
Qui  è  da  avvertire  che  è  raro  l'uso  di   queste 
tre  nelle  scritture,  che  non  siano  d'argomento 
oientifico  o  d'affari. 

173.  —  Si  ammettono  tuttavia  anche  nelle  prose 
letterarie  nei  seguenti  casi: 

I*  Nelle  determinazioni  di  tempo:  Panno  rgoj, 
il  12  maggio  (  ')  ; 

2*  Nelle  enumerazioni  :  Erano  446  uomini: 
88  piemontesi  e  liguri,  gy  napoletani,  48  lombardi. 
<5j  emiliani,  85  romagnòli,  della   Toscana  6.  del- 


Un  numero  formato  di  unita  dì  più  ordini  dovrebbe 

Merarsi  una  parola  composta,  e  come  tale  sarebbe 

rivere  tutto  unito  (cfr.  n.  91);    ma   per  comodità 

;i  lettura  si  sogliono  congiungere   soltanto  le  unità  di 

ina  <:tessa  classe  ^unità  semplici,  migliaia,  milioni,  bi- 

•ido  che  la  voce  tniìa  non  si  stacca 

t  :   novantasette ,   cinquecentoquindici, 

romita  novecentosei,   tre    mitioni   dodicimila 

■:  'Z'C. 

{')  Antiquato,  e  non  senza  pericolo  di  errata  accen- 
tazione, l'uso  di  premettere  alla  indicazione  del  tempo, 
nelle  date,  l'articolo  plurale  //,  di  cut  molti  non  com- 

prenr! -•••  il  valore. 
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r  Umbria  e  delle  Marche  21,  della  Sicilia  2(^,  emi- 
grati veneti  g  (C.  Bòito). 

174.  —  Prima  delle  cifre  arabiche  si  adopera- 
vano —  e  l'uso  dura  tuttora  nelle  epigrafi  e  nella 
numerazione  delle  pagine  delle  prefazioni  —  i 
numeri  romani,  che  si  rappresentano  con  lettere 
maiuscole. 

I  pivi  comuni  sono  : 

I  (uno),  V  (cinque),  X  (dieci),  L  (cinquanta), 
C  (cento),  D  (cinquecento),  M  (mille). 

Mettendo  dopo  questi  uno  o  più  numeri  di  va- 
lore uguale  o  minore,  i  numeri  stessi  s'intende- 
vano sommati:  III  (tre),  XV  (quindici),  LXXI 
(settantuno);  ì  numeri  I,  X,  C,  invece,  se  pre- 
messi ad  un  altro  maggiore,  s' intendevano  sot- 
tratti :  IV  (quattro),  IX  (nove),  XL  (quaranta), 
XC  (novanta). 

175.  —  Quando,  con  cifre,  si  rappresentano  i 
numeri  ordinali,  primo,  secondo,  ecc.,  si  suole  ap- 
porvi l'indicazione  dell'abbreviatura:  5.°  (quinto), 
5."  (quinta),  9."  (nono). 

Se  ci  serviamo   a   tal    uopo  —  com'è   più    co 
mune  —  dei  numeri  romani,  questi   si   scrivono 
senza   segno   alcuno   di   abbreviazione  :    Libro  I, 
Carlo    V. 

176.  —  Non  è  lecito  spezzare  un  numero  in  fine 
di  riga,  quando  sia  rappresentato  dalle  cifre  ara- 
biche o  dai  segni  romani,  già  indicati. 
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§  3.  Abbreviature  e  altri  particolari  grafici 
(titoli,  epigrafi,  capoversi,  didascalie,  ecc.). 

177.  —  Chiamiamo  j^ra/5f^<?  le  abbreviature  che 
per  comodità  e  rapidità  sono  introdotte  nella  scrit- 
tura, non  nella  pronunzia;  poiché  la  parola  scritta 
in  forma  abbreviata  deve  esser  pronunziata  intera 
nella  lettura. 

177  bis.  —  Le  norme  principali  che  regolano 
le  abbreviature  nell'uso  moderno  sono  le  seguenti: 
i)  L'abbreviatura,  di  regola,  è  segnata  da  un 
punto  ; 

2)  L'iniziale  della  parola,  seguita  dal  punto, 
è  la  forma  d'abbreviatura  più  semplice  e  prefe- 
rita, quando  non  sia  equivoca;  ed  è  particolar- 
mente usata  nelle  abbreviature  di  due  o  più  pa- 
role formanti  un'unica  frase  {^R.  P.  =  Regie  Poste; 
S.  F.  A.  /.  =  Strade  ferrate  [dell']  Alta  Italia; 
S.  O.  I.  =  Società  ortografica  italiana;  S.  T.  E. 
N.  =:  Società  tipografico-editrice  nazionale)  ('); 


(•j  iaivolta  si  omette  anche  il  punto  fra  le  iniziali: 
Utet  =  Unione  tipografico-editrice  torinese.  Questo  modo 
d'abbreviazione  è  specialmente  usato  nel  designare  So- 
cietà, Uftici  e  sim.,  e  nell'indicazione  bibliografica  di 
riviste  e  opere  scientifiche.  Delle  sigle  bibliografiche 
(\-i.  es.  :  G.  S.  L.  I.  =  Giornale  storico  della  letteratura 
italiana  ;  R.  B.  L.  I.  =  Rassegna  bibliografica  della  let- 
teratura  italiana;    N.  A.  =  Nuova    Antologia;    F.  d. 
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3)  Se  all'iniziale  si  aggiunge,  per  maggior 
chiarezza,  qualche  altra  lettera,  l'abbreviazione 
termina  generalmente  con  la  consonante  o  col 
gruppo  di  consonanti  che  precedono  la  vocale 
della  seconda  oppure,  pili  di  rado,  della  terza 
sillaba  {cav.  =  cavaliere,  card.  =  cardinale  ;  m- 
decl.  ■=■  indeclinabile,  per  distinguerlo  da  ind.  —  in- 
dicativo) ;  ovvero  si  omettono  tutte  le  vocali  e  si 
segnano  soltanto  le  consonanti  o  i  gruppi  conso- 
nantici iniziali  delle  prime  sillabe  {cfr.  =■  confronta, 
//.  =  latino); 

4)  A   indicare   il    plurale  o   il  superlativo  di 


D.  —  Fanfulla  della  Domenica;  A.  G.  I.  —  Archivio 
glottologico  italiano;  S.  R.  —  Studi  romanzi;  5".  F. 
R.  —  Studi  di  filologia  romanza;  si  dà  per  solito  la 
spiegazione  in  una  tavola  che  si  premette  allo  scritto 
in  cui  sono  adoperate.  L' interpretazione  delle  altre  ri- 
guardanti nomi  di  Società,  ecc.,  si  lascia  spesso  all'in- 
telligenza, o  alla  chiaroveggenza,  del  lettore;  il  quale, 
se  non  è  iniziato  ai  misteriosi  simboli  grafici,  molte 
volte  non  sa  che  cosa  leggere.  Ecco  alcune  di  tali  ab- 
breviature o  sigle  :  F.  l.  A.  T.  o  Fiat  =  Fabbrica  ita- 
liana di  automobili,  Torino;  T.  C.  I.  -  Touring  club 
italiano  ;  S.  U.  C.  A.  I.  —  Stazione  universitaria  del  Club 
alpino  italiano;  U.  M.  N.  =  Unione  magistrale  nazio- 
nale; F.  N.  I.  S.  M.  =  Federazione  nazionale  fra  gli  in- 
segnanti delle  scuole  medie  ;  S.  A.  I.  =  Società  asiatica 
italiana;  P.  R.  I.  =  Partito  repubblicano  italiano;  P. 
S.  I.  :=  Partito  socialista  italiano;  ^.  E.  L.  G.  A.  o 
Selga  =  Società  editrice  libraria  «  Grande  attualità  *  ; 
e  mi  pare  che  basti. 


I\uie  Seconda.  li.  Lap.  Il';  Lellera  maiuscola,  ecc.    217 

una  forma  che  si  abbrevia  nel  singolare  o  nel  po- 
sitivo per  mezzo  di  una  consonante,  si  raddoppia 
talora  la  consonante  stessa,  sia  iniziale  di  parola 
o  di  sillaba  (sing.  R.  =  Reale,  plur.  RR.  =  Reali, 
6*.  =  santo,  5'^.  =  santissimo  ;  sing.  pag-.  =  pa- 
gina, plur.  pagg.   --  pagine); 

5)  Talvolta  all'abbreviatura  della  prima  parte 
della  parola  si  aggiunge  la  sillaba  o  la  lettera  fi- 
nale soltanto,  scrivendola  più  in  alto  e  in  carat- 
tere più  piccolo,  a  guisa  d'esponente  (c.^' =  conte, 
</.'•  =  dottore);  oppure  si  scrive,  di  séguito  la  sil- 
laba finale  nello  stesso  carattere,  con  sopra  una 

incetta  curva  o   ii/de,  indizio   dell'abbreviazione 

i/i}7io  =  illustrissimo). 

178.  —  Abbondano  di  abbreviature  grafiche  le 
lettere  commerciali,  —  abbreviature  che  possono 
vedersi  in  trattati  appòsiti. 

179.  —  Noi  qui  ci  restringeremo  a  un  breve 
elenco  alfabetico  delle  più  comuni  abbreviature 
negli  scritti  moderni,  omettendo  quelle  più  pro- 
prie dei  vocabolari, 

A.  Anno  C) 

.//;.  Abate 

a.  C,  e  d.  C.  avanti  Cristo,  e  dopo  Cri- 

sto (nelle  indicazioni  sto- 
riche del  tempo) 

(')  Comune  anche  ral)l)reviatura  /In.  (meglio  /Ifiu.) 
a  indiciir  II-  raccolte  anmic  (k-i  friomali. 
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app. 

appendice 

A.  R. 

Altezza  Reale 

A.  R.  I. 

Altezza  Reale  [e]  Imperiale 

Avv. 

Avvocato 

e. 

canto;  capo 

cjr. 

confronta    (nei    rimandi   a 

qualche  libro  o  a  qual- 

che passo  di  uno  scritto) 

e.  s. 

come  sopra 

Ca?i.  o  Cuneo 

Canonico 

cap.;   Gap. 

capitolo;  Capitano 

Card. 

Cardinale 

Cav. 

Cavaliere 

Ch.»*o 

Chiarissimo 

cod.,  codd. 

còdice,  còdici 

Conim. 

Commendatore 

Cons. 

Consigliere 

C."  o  Cte 

Conte  C) 

D. 

Don.    —    (Nelle    epigrafi, 

anche  :  dedica?) 

D.  D.  D. 

Dà,  dona,  dedica  (nelle  epi- 

grafi) 

^.^  d.' 

detto,  detti 

dev."'°  o  deviìio 

devotissimo 

Dott. 

dottore 

E. 

Est 

(')  Disusata  l'abbrev.  Co. 
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ecc. 

eccètera  (') 

e/,  e  p.  e/. 

esempio,  e  per  esempio 

e.  v.;  E.   V. 

era  volgare;  Eccellenza  Vo- 

stra 

/ÙC""  0  Rccmo 

Eccellentissimo 

Rvi.°  0  Eiiio 

Eminentissimo 

firmato 

1  as( . 

fascicolo 

F.  F. 

facente  funzioni 

F.  S. 

Ferrovie  [dello]  Stato 

III.'^  0  nimo 

Illustrissimo 

Il  N. 

Il   nostro   (l'autore  di  cui 

si    parla.    Lo    chiamano 

«  modo   inelegante  »    il 

Morandi  e  il  Cappuccini, 

Gramm.  it.,  n.  97.) 

Iii^. 

Ingegnere 

I.  A'. 

Imperiale  [e]  Reale 

l'a.  0  l'A. 

l'autore 

l.  e. 

luogo  citato 

Le  LL.  AA. 

Le  Loro  Altezze 

L.   VV.  MAI. 

Le  Vostre  Maestà 

Af.  R. 

Molto  Reverendo 

A/OHS. 

Monsignore 

ms.  e  mss. 

manoscritto  e  manoscritti 

N. 

Nord 

NB. 

Nota  Bene 

(')  Raro,  e  men  bene,  ec. 
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N.  d.  A.,  e  N.  d. 

T. 

Nota    dell'Autore,    o    del 

N.  d.  D.  e  N.  d. 

R. 

Traduttore 
Nota  della  Direzione, odella 

N.  N. 

Redazione  (nei  giornali) 
Non   nominato   (osservano 
il  Morandi  e  il  Cappuc- 
cini  che    «  oramai   tutti 

N.  li.  e  N.   0. 

leggono  questa  abbrevia- 
tura enne  enne  »  1.  e.) 
Nord  Est  e  Nord  Ovest 

N.  U. 
0. 

obbl."'"  o  obblmo 

Nobil  Uomo 

Ovest.  (Nelle  epigrafi:  of- 
fre.) 
obbligatissimo 

P.  e  PP. 

P.  I. 
P.  M. 

pose,  e  posero  (nelle  epi- 
grafi) 
Pubblica  Istruzione 
Pubblico  Ministèro 

p.  p.,  e  p.  V. 

prossimo  passato,  e  prossi- 
mo venturo 

p.opag.,^pp.opagg. 
Pr.'  e  Pr.'"" 
Prof. 
P.  S. 

pagina,  e  pagine 
Principe  e  Principessa 
Professore 
Pubblica  Sicurezza 

Ps. 

R.,  e  RR. 

Rev.  o  Revmo 
S. 

poscritto 

Regio  o  Regia  o  Reale,  e 

Regi  o  Regie  o  Reali 
Reverendissimo 
Santo.  —  Sud 
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SS. 

Santissimo  0  Santi 

s.  s. 

Sua  Santità 

V.    /:■. 

Sua  Eccellenza  0  Emi- 
nenza. —  Sud  Est 

seg.  e  segg. 

seguente  e  seguenti 

<:ez. 

sezione 

S.  F.  A.  I. 

Strade  ferrate  [dell']  Alta 
Italia 

S/gn.oStg.c 

Sigg.C) 

Signore  e  Signori 

e  sim.,  0  simm. 

e  simile,  0  simili 

S.   M. 

Sua  Maestà 

s.  0. 

Sud  Ovest 

S.  P.  M. 

Sue  proprie  mani 

Speli." 

Spettabile 

si. 

stanza  0  strofa 

.V.   V.  [/a-] 

Signoria  Vostra  [la-] 

l.  0  lom. 

tomo 

u.  s. 

ultimo  scorso 

*■  ' 

verso,  volume  (anche  vo/.); 
e  vedi,  nei  rimandi  (co- 
me c/r.) 

ìT'. 

versi,  volumi 

V.   .V.    /. 

Vpstra  Signoria  Illustris- 
sima 

I  ')  Da  riprovarsi  l'uso  d'alcuni  di  porre  in  fin  di  riga, 
nei  recapiti  dt-lle  lettere,  l'abbrev.  Sig-.  :  in  tal  caso  sarà 
(la  scrivere  l'intera  parola  Si_q;nore,  oppure  si  dovrà 
portare  l'abl)rev.  nella  linea  seguente.  Lo  stesso  si  dica 
d'ogni  altra  parola  abbreviata,  strettamente  connessa  per 
il  senso  con  (juel  che  segue,  specialmente  se  tronca. 


222  Ortoepia  e  otfoi;rafiii  iLìliinm  niodcrna 

179  bis.  —  I  titoli  dei  capitoli  di  un  libro,  o 
di  una  novella,  di  un  racconto,  di  una  poesia  e 
sim.  si  scrivono  un  po'  sopra  il  testo,  in  mezzo 
di  riga,  con  carattere  diverso.  Hanno,  di  regola, 
il  punto  in  fine,  se  non  sono  separati  dal  resto 
con  una  linea  o  fregio  (tipograficamente,  y?/(?//<?  o 
fuso). 

Nei  fi-ontespizi  dei  libri,  alcuni  editori  non  met- 
tono alcun  segno  di  punteggiatura;  altri,  il  punto 
fermo  soltanto,  in  fine,  dopo  il  millesimo;  e  altri, 
invece,  il  punto  fermo  (o  il  filetto)  dov'è  richiesto 
dal  senso,  e  la  virgola  fra  il  loro  cognome  e  la 
parola  Editore  sulla  stessa  riga  (').  I  primi  trat- 
tano il  frontespizio  come  Vepigrafe,  che  normal- 
mente non  ha  segni  d'interpunzione  (*);  gli  altri, 
forse  meglio,  ne  fanno  qualche  cosa  di  mezzo  tra 
l'epigrafe  e  lo  scritto  comune. 

Nella  soprascritta  delle  lettere  alcuni  usano  di- 


(')  Agli  estremi  opposti  sono  la  Casa  Zanichelli  e  la 
Casa  Barbèra  :  la  prima  è  spoglia  affatto  di  segni  d' in- 
terpunzione nei  frontespizi  e  anche  nei  titoli  ;  la  seconda 
pone  sempre  il  punto  non  solo  dopo  il  titolo,  ma  anche 
tra  le  varie  ripartizioni  di  esso  e  dopo  il  nome  dell'au- 
tore, e  usa  la  virgola  a  distinguere  le  varie  parti  della 
data,  che  chiude  in  fine  col  punto. 

(^)  Il  punto,  nelle  epigrafi,  serve  solo  per  le  abbre- 
viature. Se  l'epigrafe  consta  di  due  o  più  periodi,  si 
indica,  comunemente,  il  distacco,  con  uno  spazio  inter- 
lineare maggiore  tra  l'una  e  l'altra  parte. 
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inguere  con  una  virgola  il  nome  del  destinatario 
dall'indicazione  del  luogo:  ma  non  è  pratica  co- 
mune; né  par  necessaria,  considerandosi  la  sopra- 
scritta alla  stregua  delle  epigrafi.  Dopo  la  firma, 
nella  sottoscrizione  di  una  lettera  o  di  un  articolo, 
si  usa  nella  stampa  il  punto  fermo  ;  e  anche  dopo 
la  data.  Si  dovrebbe  far  altrettanto  nella  scrittura, 
ma  pochi  osservano  questa  norma:  è  grazia  se 
segnano  intera  e  chiara  la  firma. 

179  ter.  —  Il  principio  di  uno  scritto  si  pone 
un  po'  pili  in  dentro  del  resto;  e  cosi  si  fa  per 
ogni  capoverso.  Questa  norma  è  generale  e  ben 
sicura  nella  prosa.  Nella  poesia,  le  cose  vanno 
assai  diversamente  :  chi  scrive  il  primo  verso 
d'ogni  strofa  più  in  dentro,  come  nei  capoversi 
della  prosa;  chi  lo  scrive  più  in  fuori;  e  chi,  se- 
condo l'uso  ora  più  seguito,  lo  scrive  in  colonna 
con  gli  altri  versi,  distinguendo  strofa  da  strofa 
con  un'  interlinea  più  larga.  Quando  però,  a  ri- 
sparmio di  spazio,  i  versi  del  componimento  poe- 
tico si  succedono  senza  differenti  interlinee,  sarà 
necessarijo  distinguere  il  primo  verso  d'ogni  strofa, 
collocandolo  opportunamente  un  po'  in  fuori  se 
più  lungo  degli  altri,  e  un  po'  in  dentro  se  uguale 

più  corto  ('). 


(')  Per  altre  norme  particolari  sulla  distribuzione  dei 
rsi  nelle  varie  strofe,  rimandiamo   ai    trattati  di  me- 

wiia,   fra  cui:    Murari,    Rilviica  e  iHìIrica   il.,   Milano, 


i>tloepia  e  utloi^i ujì-t   lUtlianu  tnodtrtiu 

Per  contrassegnare  le  parole  straniere,  le  dia- 
lettali, quelle  esclusivamente  tecniche  e  sim.,  in- 
trodotte negli  scritti,  si  usa  sottolinearle,  e  nella 
stampa  si  adopera  per  esse  il  carattere  corsivo; 
ciò  anche  per  gli  esempi  addotti  a  schiarimento 
di  una  regola  nelle  grammatiche  e  in  altri  libri 
scolastici,  per  le  frasi  raccolte  sotto  le  varie  voci 
nei  dizionari,  e  in  genere  per  ogni  parte  d'un- 
scritto,  che  si  voglia  mettere  in  rilievo  ('). 

Il  corsivo  si  usa  pure,  comunemente,  nelle  di- 
dascalie, ossia  nelle  norme  che  si  danno  nei  com- 
ponimenti drammatici  {tragèdie,  commèdie,  ecc.) 
riguardo  all'azione.  Il  porle  tra  parentesi,  senza 
diversità  di  carattere,  non  sarebbe  sufficiente  a 
distinguerle  dal  dialogo  ;  perché,  in  questo,  la 
parentesi  serve  anche  a  chiudere  ciò  che  va  pro- 
nunziato a  bassa  voce.  Quando  la  didascalia  vien 
sùbito  dopo  il  nome  dell'interlocutore  (sia  nella 
stessa  riga,  sia  nella  riga  sotto),  forma  con  questo 
un  periodo  solo,  ha  l'iniziale  minuscola  e  il  punto 


Hoepli;  Guarnèrio,  Versificazione  Hai.,  Milano,  Val- 
lardi  ;  Maruffi,  Picc.  man.  di  mètrica  ?/.,  Torino,  Claiisen; 
Casini,  Su/ /e  forme  mètriche  it.,  F"irenze,  Sansoni;  Fe- 
derzoni.  Dei  versi  e  dei  tnetri  it.,  Bologna,  Zanichelli. 
(')  Sull'uso  dei  diversi  caratteri,  negli  scritti  e  nelle 
stampe,  si  vedano  i  manuali  pratici  di  calligrafia  (Tonso, 
Model/i  calligrafici  e  metodologìa,  Torino,  Simondetti) 
e  di  tipografia  (Sala  e  Capello.  Manuale  pratico  di  ti- 
pografia,   Mi  1,1  no.   Ri  varai. 
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fermo  dopo  la  parentesi;  quando  è  in  fin  di  di- 
scorso e  indica  ciò  che  fa  l'attore,  finito  di  par- 
lare, costituisce  un  periodo  a  sé,  ha  l'iniziale 
maiuscola  e  il  punto  fermo  dentro  la  parentesi. 
Interna,  o  forma  un  periodo  a  sé  stante  come  la 
finale,  oppure  si  unisce  strettamente  a  ciò  che 
segue  :  nel  primo  caso  obbedisce  alle  norme  già 
date;  nel  secondo,  non  vuole  alcun  segno  d'in- 
terpunzione in  fine  né  dopo  la  parentesi,  ma  da- 
vanti a  sé  tollera  (diversamente  dalla  parentesi 
comune)  la  punteggiatura  richiesta  dal  periodo,  e 
non  ha  la  maiuscola  iniziale  che  dopo  un  punto 
fermo  ('). 


(')  Non  c'è  grande  accordo  fra  gli  scrittori  nella  grafia 
(li  questi  particolari  accessori  del  componimento  dram- 
matico: noi  abbiani  dato  (lui  le  norme  che  ci  sembran 
più  semplici  e  conformi  alla  natura  stessa  delle  dida- 
scalie. 


Ci.  Malacóli  15 


APPENDICI   ALLA  PARTE   II  B. 

I. 
Trascrizioni  fonètiche. 

i8o.  —  Ci  siam  serviti  fin  qui  dell'alfabeto  ita- 
liano comune,  che  è  semplicissimo  e  non  può  dare, 
naturalmente,  che  un'approssimativa  e  grossolana 
rappresentazione  dei  suoni  della  nostra  lingua. 
Questa,  per  esempio,  ha  un  sistema  vocalico  dei 
pili  semplici  ;  tuttavia  chi  ci  abbia  seguiti  nel- 
l'esposizione, avrà  notato  come  i  cinque  segni  a, 
e,  i,  o,  u,  anche  col  sussidio  degli  accenti  acuti 
e  gravi  per  Ve  e  per  Vo,  siano  insufficienti  a  raf- 
figurarci tutte  le  gradazioni  di  suoni  vocalici  to- 
nici e  atoni,  che  finora  sono  state  osservate  nel 
nostro  idioma:  lo  stesso  può  dirsi  delle  consonanti. 

Se  non  è  possibile  ottenere  una  maggior  preci- 
sione nella  scrittura  comune,  la  quale  mira  a  facile 
comodità  e  semplicità,  nulla  vieta  di  tentare  una 
rappresentazione  più  esatta  e  conforme  al  vero, 
per  comodo  di  tutti  quelli  che,  non  avendo  avuto 
la  fortuna  d'imparar  la  pronunzia  praticamente  sul 
luogo  dove  meglio  si  parla  o  dalla  viva  voce  d'un 
maestro,  desiderino  avere  anche  una  riproduzione 
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grafica  che  ne  faciliti  loro  l'apprendimento  e  sia 
come  un'esemplificazione  e  un'applicazione  effet- 
tiva e  simultanea  delle  moltéplici  norme  ortoepiche. 

Per  la  scienza  linguistica  poi  una  trascrizione 
fonèticcC,  il  più  che  sia  possibile  precisa,  è  una  ne- 
cessita assoluta  ('). 

In  Francia,  Paul  Passy  ha  adottato  per  l'As- 
sociazione fonètica  internazionale  un  sistema  di 
trascrizione,  che  è  quasi  un  compromesso  fra  la 
precisione  della  scrittura  scientifica  e  l'approssi- 
mazione grossolana  della  grafia  comune  (°).  Questo 


(')  Su  alcuni  segni  usati  dai  glottòlogi  demmo  qua  e 
là,  nelle  note,  qualche  cenno,  quando  se  ne  presentò 
l'occasione. 

(*)  Ved.  Exposé  des  principes  de  P  Association  phoné- 
lique  internatiottale ,  Lipsia,  Teubner,  1908,  p.  5  e  segg.  ; 
Passy,  Petite  phonélique  cotnpare'e  des  principales  langues 
uropéennes ,  Lipsia,  Teubner,  1906,  pp.  5,  131  e  seg.  — 
Non  possiamo  però  approvare  interamente  gli  esempi  di 
trascrizione  d'italiano  offerti  x\éW Exposé ,  nel  bel  libro  del 
Passy  e  talvolta  nel  Maitre  phonélique,  òrgano  A^W As- 
'ciation:    tali    trascrizioni    non    ci    sembrano    sempre 
^atte.  La  colpa  di  ciò  è  tutta  nostra,  che  troppo  poco 
i  occupiamo  della  nostra  fonologia  e  dei  critèri  nuovi 
razionali,  con  cui  all'èstero  s'insegnano  le  lingue  mo- 
derne. E  dalla  Germania  per  l'appunto  ci  venne,  oltre 
il  buon  manualetto  dell' Hecker  più  volte  citato,  un  li- 
retto    di    F.    Kiirschner,    L'italiano  parlato,    Leipzig, 
Iveisland,    1898,   con    trascrizione    fonètica,   dove    pure 
Uiron  notate  dal  Salvioni  {Studi  di  fil.  rom.,  voi.  Vili, 
p.  1^)1  e  segg.)  parecchie  inesattezze.  Un  breve  ma  buon 
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sistema  si  vale  di  un  gran  numero  di  lettere  e  di 
segni  tolti  da  diversi  alfabeti:  minuscole,  maiu- 
scole, lettere  greche,  lettere  rovesciate,  ecc.  Se 
non  accontenta  troppo  l'occhio,  è  pur  tuttavia  co- 
modo ed  economico,  e  non  dispiace,  come  osserva 
il  Rousselot  ('),  a  una  certa  classe  di  lettori,  ne- 
mica di  quei  segni  diacritici  che  son  preferiti  in- 
vece dai  linguisti.  Deve  pur  dirsi  che  tale  alfabeto 
va  via  via  completandosi  ed  è  stato  adottato  da 
parecchi  linguisti  ;  cosicché,  dato  anche  il  numero 
sempre  crescente  dei  membri  dell' -r^^j^r.  photi. 
in  ogni  nazione,  ha  forse  maggiori  probabilità 
d'ogni  altro  di  diventar  d'uso  generale. 

i8i.  —  Quasi  specchio  o  riassunto  grafico  di 
quanto  abbiam  detto  sulla  pronunzia  nella  nostra 
trattazione,  diamo  qui  un  saggio  di  trascrizione 
fonètica   italiana,  per   cui   ci   serviamo   dei   segni 


esempio  di  trascrizione  fonetica  del  fiorentino,  dovuto 
al  D'Ovidio,  è  nel  Gróber,  Grundriss  cit.,  2'''  ed.,  I, 
p.  645.  Ora  è  da  consultare  anche  l'interessante  trat- 
tatello  del  Panconcelli-Càlzia  (v.  la  nota  bibliografica 
al  n.  i),  nel  quale,  dopo  una  chiara  e  succinta  descri- 
zione scientifica  dei  suoni  italiani,  considerati  fisiologi- 
camente e  fisicamente,  son  riportati  numerosi  testi  con 
trascrizione  fonètica:  per  questa  l'autore  s'è  servito 
dell'alfabeto  AqW Association  phonétique  internationale , 
a  cui  ha  aggiunto  opportunamente  i  segni  delle  pala- 
tali e,  g  &  della  z,  sorda  e  sonora,  che  giudica,  con 
noi,  suoni  semplici,  e  di  m  semilabiale  davanti  &  f,  v. 
(')  Op.  cit.,  p.  327. 
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dell'alfabeto  à^W Association  phonétique  interna- 
tioiiale,  con  le  aggiunte,  per  l'italiano,  introdotte 
dal  Panconcelli-Càlzia  (v.  nota  2  al  num.  preced.). 
Ecco  quell'alfabeto,  per  ciò  che  riguarda  la 
nostra  lingua  : 


e  (palatale) 
d 

e  (stretta) 

F  (aperta)  (È  Te  '  epsi- 
lon  '  dell'air  greco.) 

/ 

g   (gutturale   o    velare) 

(È  il  ij  italico.) 
/  {g  palatale)   (E   un  / 

capovolto,  col    segno 

dell'acc.  circonflesso.) 
i 

k  (e  gutturale  o  velare) 
/ 
A  igl  palatale)  (È  il  A 

'lambda' dell'alf.gr.) 


iy  (semilabiale) 
n 

ji  ign  palatale) 
y  (fi  velare) 
o  (stretta) 

y  (aperta)  (È  un  e  capo- 
volto.) 

P 
r 

s  (sorda) 
2  (s  sonora) 
/  {se  palatale) 
/ 
?i 

V 

s  {z  sorda) 

f  {z  sonora)  ('). 


L'accento,   quando   non   è   indicato   davanti    la 
sillaba  su  cui  deve  cadere,  posa  sulla  penultima. 


(')  Non  vi  sono  maiuscole:   ai   nomi   propri   si   pre- 
mette un  asterisco. 
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La  lunghezza  di  un  suono  si  segna  aggiun- 
gendovi :.  Nel  nostro  saggio,  seguendo  l'esempio 
del  Panconcelli-Calzia,  indichiamo  soltanto  la  lun- 
ghezza delle  consonanti,  per  evitare  l'ingombro 
di  troppi  segni.  Per  la  quantità  delle  vocali  nel- 
l'italiano, la  cui  differente  lunghezza  è  meno  sen- 
tita di  quella  dei  suoni  consonantici,  è  sufficiente 
dire  che  le  atone  son  tutte  brevi  e  che  la  tònica 
delle  voci  piane,  seguita  da  consonante  scempia 
(cfr.  n.  5  nota  2),  dura  una  mora  più  della  tò- 
nica delle  voci  sdrucciole  e  delle  tronche,  e  anche 
delle  piane  in  cui  sia  seguita  da  consonante  lunga 
o  da  due  consonanti  delle  quali  la  seconda  non 
sia  r  o  l. 

Indichiamo  con  "  le  semivocali  (n.  16)  (').  Met- 
tiamo fra  parentesi  quadra  la  vocale  finale  che  si 
elide  nel  discorso,  quantunque  sia  segnata  nella 
scrittura. 

Uniamo  fra  loro  col  segno  —  più  parole  che  son 
legate  insieme  per  il  senso  e  per  la  pronunzia  e 
forman  quindi  una  battuta  unica  (n.  8).  Avremmo 


(')  Non  crediamo  opportuno,  per  la  ragione  detta  in 
fine  della  nota  al  n.  35,  di  tener  conto  delle  lievi  sfu- 
mature notate  dal  Josselyn  per  le  àtone,  sulle  quali 
s'attendono  nuovi  studi.  E  nemmeno  indichiamo  l'at- 
tenuazione delle  consonanti  fra  vocali,  per  la  quale 
l'alfabeto  déiV Assoc.  phon.  intern.  non  ha  un  segno 
speciale  :  sarà  sufficiente  ricordare  il  principio  stabilito 
nel  n.  66. 
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\  oluto  anche  aggiungere,  servendoci  di  curve  gra- 
fiche sovrapposte  alle  varie  battute,  l'indicazione 
dell'accento  musicale,  ossia  dell'alzarsi  e  dell'ab- 
bassarsi del  tono  della  voce  (cfr.  nn.  7,  139);  ma 
difficolta  tipografiche  si  sono  opposte  al  nostro 
lesidèrio. 


Saggio  di  trascrizione  fonètica. 

Dal  «  Cuore  »  di  E.  De  Amicis;  Milano,  Treves,  p.  1. 

op.i  primo _ forno ^di_,skuola.  pa  s-.arono ^komè ^ 
jiin  so-jio  kììeì  tre_ m-.esi ^di ^vakaiisa Jirj _kam- 
Pajna  !  mìa  ^niadre  ^  mi_koTidur.e^  kuesia^  mat.i- 
yi{à\^al\a^sesìone ^baret-.i    a ^f-.arm   i' skrivere  (')_ 


\')  Risulta  al  mio  orecchio  e  a  quello  pure  delle  gentili 
()ersone  da  me  interrogate,  che  la  tònica  delle  sdruc- 
itole si  pronunzia  con  un  accento  più  vibrato  e  un  po' 
meno  lunga  della  tònica  di  sillaba  aperta  nelle  voci 
piane.  (Cfr.  anche  Ràjna  in  Marzocco,  16  luglio  1905, 
e  le  grafie  timido,  àgile  in  Parodi,  Arch.  glottol.,  XVI, 
p.  108.)  Si  riscontrerebbe  qui,  insomma,  qualche  cosa 
di  simile  a  quel  che  fu  osservato  nella  vocale  tònica 
(Ielle  piane  in  posizione  (n.  5,  nota  a  p,  idi;  ciò  che  là 
fanno  le  due  consonanti,  qui  verrebbe  fatto,  in  qualche 
modo,  dalle  due  sillabe  àtone  che  succedono  alla  tò- 
nica e  che  esigono,  direi  quasi,  uno  sforzo  di  pronunzia 
maggiore  del  normale,  che  trae  con  sé  per  compenso 
un  abbreviamento  proporzionato  della  vocale  di  cui 
trattiamo.  E  il  parallelismo  si  può  avvertire  anche  negli 
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.^Per  _la^  tersa  _  elementare  :  io  _  pensavo  _  al'.a  _ 
^ainpajv.a  e  ^andavo  ^dijmala  jvok\a.  tut:e^le^ 
^strade ^bruli'kavano^dijragas:i;  le ^diie ^bot\ege ^ 
^di^librdio  (')    ' rranò    af\oi,ate    di^adrì je^d-.i^ 


effetti  ;  giacché  come  alla  vocale  breve  segue  di  regola 
la  doppia  consonante  (cfr.  loc.  cit.  e  n.  92),  cosi  dopo 
la  tònica  aperta  delle  sdrucciole  si  ha  talvolta  il  mede- 
simo fenomeno  (n.  85). 

È  pure  da  notare  che  parole  come  io,  mio,  suo,  ecc., 
le  quali,  se  usate  in  costruzione  assoluta  come  nell'es. 
quésto  libro  è  mio  del  n.  25,  non  hanno  dittongo,  — 
sono  invece  da  ritenersi  veri  e  propri  dittonghi  protò- 
nici quando  fan  l'ufficio  di  proclitiche,  come  in  tutti 
gli  esempi  del  nostro  saggio,  dove  hanno  il  segno  della 
semivocale. 

(')  Il  Salvioni  corregge  questa  grafia  e  vuole  j :  per 
noi  (v.  n.  21),  questo  /,  almeno  nell'uso  toscano,  non 
è  una  consonante  ma  una  semivocale,  come  1'/  di  àmpio, 
piìn<e  e  sim.  Se  cosi  non  fosse,  come  si  spiegherebl)e 
il  fatto  che  si  trova  ancora  nella  poesia  toscana  il 
suffisso  -aio  considerato  come  una  sola  sillaba,  né  più 
né  meno  che  negli  antichi  poeti  italiani?  Se  ne  hanno 
esempi  nei  Sonetti  in  vernàcolo  pisano  di  Archimede 
Bellatalla  (Pisa,  Bemporad,  1911),  pp.  31,  88,  137,  in 
cui  parolaio,  Grillandaio,  operaio  son  di  tre  sillabe  nel 
verso.  Né  è  questo  del  Bellatalla,  —  il  quale  ci  dà 
anche  buio  d'una  sillaba  sola  (p.  52),  —  un  caso  unico: 
altri  esempi  consimili  son  frequenti  nella  poesia  vernà- 
cola pisana  che  ci  offre  persino  Mayer  d'una  sillaba  sola 
(Dino  Varani,  Curtatone,  p.  13;  Pisa,  Mariotti,  1911). 
Notevole  pure,  a  tale  proposito,  quest'endecasillabo 
d'una  graziosa  poesia,  in   lingua,  di   Fernanda  Taglia- 
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^madri^ ke_  k-.om pravano  J^zaìni,  kartd-.ie] _ <?_, 
^k-jiaderni,  e ji-.avantì jaha^skiiola^s ^ak\alkava^ 
pianta _je7ile  kejll^bidel-.o^ ^ ^l'C' ^guardia  Jcivi- 
ka^du'ravaìg ^fatik\a\  _  a  tenere _  zgombra^  la^ 
^porta.  vicino _al:a sporta,  mi  sentii ^tok\are^ 
jtina^spal:a;  era Jil _niio ^maestro ^del-.a^sekon- 
da,  sempre ^al.egro,  koì^sHyì^kapel'à^ros'.t^ar-.u- 
f-.ati  kejtn-.i^dis'.e:  —  'dur/ktie,  "enriko,  starno  ^sepa- 
rati ^per  ^sempre  ì  —  io ^lo ^sapevo _bene  ;  ep.ure^ 
jmi Jf ecero  ^pena^kuehe^  parale. 


2. 

Il  secondo  congresso 
della  Società  ortografica  italiana. 

182.  —  Mentre  era  in  corso  di  stampa  questa 
nuova  edizione  del  manuale,  la  Società  ortografica 
italiana  (v.  p.  7,  nota)  teneva  in  Roma  il  suo  se- 
condo congresso  (').  Fra  i  tèmi  da  trattare  erano 
i  seguenti  : 


LCambe-Buoncristiani  :  «  il  ciaccolar  delle  operaie  ri- 
sponde »  \  Fiori  silvestri,  Pisa,  Mariotti,  1907).  Appare 
(la  tali  esempi  che  aio,  aie,  uio  e  sini.  possono  formare 
un  trittongo  ;  e  ciò  basta  —  secondo  noi  —  a  sconsi- 
gliarci dallo  scrivere  ajo,  aje,  ufo,  che  non  potrebbero 
mai  darci  una  sillaba  sola. 

(')  Il  primo  congresso,  il  quale  si  occupò  quasi  esclu- 
sivamente della  costituzione  della  Società,  fu  tenuto  in 
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I.  Degli  accenti  acuto,  grave  e  circonflesso; 
degli  accenti  sulle  sdrucciole;  dei  plurali  in  -io 
atono  ;  dei  segni  h  e  j. 

II.  Dei  segni  per  le  gutturali   e  le  palatine. 
183.  —  Sul  primo  di  questi  tèmi  fu  relatore  lo 

scrivente  ('),  che,  nella  seduta  del  16  ottobre 
propose  : 

I."  soppressione  dell'accento  circonflesso;. 

2."  adozione  dell'accento  acuto,  come  norma 
{perché,  cosi,  tribii,  città,  ecc.)  ;  e,  solo  eccezio- 
nalmente, del  grave  su  e,  o  larghi  {caffè,  andò); 

3."  determinazione  dei  monosillabi  da  accen- 
tarsi, cioè  : 

a)  monosillabi  in  cui  l'accento  toglie  un'  in- 
certezza di  pronunzia,  come  può,  pie,  e  simili  ; 

ò)  monosillabi  in  cui  l'accento  serve  a  un'op- 
portuna distinzione  di  significato:  è  (verbo),  dà 
(pres.  indie,  di  dare),  ^^ (pronome;  anche  davanti 
a  stesso,  stessa,  stessi,  stesse),  ecc.  (v.  qui,  n.  72); 
—  non  fra  per  frate,  che  si  scrive  comunemente 
Fra,  —  e  nemmeno  su,  bastando  la  collocazione 


Napoli  nell'ottobre  del  1910.  La  Società  ha  l'uftìcio  di 
presidenza  a  Bologna  (Via  Toscana,  50)  e  quello  di 
segreteria,  a  Milano  (Via  Bramante,  33).  Essa,  come 
dice  l'art.  2  del  suo  statuto,  «  si  compone  di  soci  or- 
dinari e  aggregali  con  una  contribuzione  annua  di  L.  2 
e  I,  e  di  soci  aderenti  senza  contribuzione  alcuna  ». 

(')  La  relazione  sarà  riprodotta  per  intero  nel  n.  3  del 
Bollettino  della  Società  ortografica. 
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sintattica  a  distinguere  su,  avverbio,  da  su.  pre- 
posizione ; 

4."  accentazione 

a)  dei  polisillabi  tronchi  in  consonante,  pei 
soli  nomi  propri  di  luogo  {Macomèr,  Vidòr,  ecc.), 
cognomi   (Carrèr,  Pimentèl,  ecc.)    e    interiezioni 

patatràc,  ecc.); 

b)  degli  omònimi  piani  con  e,  o  di  suono 
aperto  {èsse,  lettera,  ma  esse,  pronome;  tòcco, 
pezzo,  ma  tocco  da  toccare,  e  simili); 

f)  delle  sdrucciole  e  bisdrucciole  di  pronunzia 
ambigua  {impari,  aggettivo,  ma  impari,  verbo; 
lincora,  nome,  ma  ancora,  avverbio;  capitano, 
verbo,  ma  capitano,  nome;  e  sim.),  o  di  pronunzia 
mal  nota  {cóltrice,  sùdicio,  abrogo,  vindice,  gra- 
tùito, fàscino,  pòlizza,  Govèmolo,  Tànaro,  Erizzo, 
Guiccioli,    Càneva,  ecc.); 

5."  uso  d'un  solo  -;,  senz'altri  segni,  nel  plu- 
rale dei  nomi  in  -io  atono  {baci,  occhi,  doppi,  col- 
loqui, vari,  studi,  ecc.); 

6."  soppressione  A^W j  {libraio ,  iodio,  ieri,  gioia 
e  sim.),  tranne  nei  cognomi  e  nei  nomi  propri  lo- 
cali non  toscani  {Rdjna,   Ojetti,  Mojana  e  sim,); 

7.°  uso  dell'A  ristretto  alle  pure  interiezioni 
ispirate  {fini!  ah!  e  sim.). 

Il  congresso  fece  buon  viso  a  tali  proposte,  sulle 
(juali  discu.ssero  i  professori  Parodi,  Goidanich, 
Ricchieri  e  Frisoni.  Soltanto  si  credette  oppor- 
tuno di  limitar  l'uso  dell'accento  acuto 2ie,o  stretti 
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e  a  t,  u  (ciò  è  già  un  buon  passo  verso  una  mi- 
gliore accentazione),  e  di  lasciar  facoltà  di  ser- 
virsi, secondo  l'effettiva  pronunzia  (cfr.  qui,  p.  39, 
nota),  óeW'-i  semplice  o  dei  due  -zi  nel  plurale 
dei  nomi  in  -io  àtono,  con  esclusione  d'ogni  altra 
grafia. 

184.  —  Sul  secondo  tema,  che  fu  trattato  nella 
seduta  del  18  ottobre,  il  congresso,  —  dopo  una 
viva  discussione  a  cui  presero  parte  il  Goidànich, 
il  Luciani,  il  Rajna,  il  Ricchieri,  il  Parodi,  il 
Ronchetti,  la  Romedi-Besta,  il  Vacca,  il  Frisoni 
e  altri,  —  approvò  la  proposta  presentata  dalla 
presidenza  della  Società  per  ottenere,  con  van- 
taggio pratico,  una  rappresentazione  costante  degli 
elementi  fonetici  gutturali  e  palatini.  Tale  proposta 
si  può  riassumere  cosi  : 

I."  riadozione  del  k,  che  fu  usato  nelle  an- 
tiche scritture  italiane,  a  rappresentare  la  guttu- 
rale sorda,  in  sostituzione  dei  tre  vari  segni  (e, 
eh,  q)  che  si  adoperano  per  tal  suono  nella  grafia 
comune  {kasa,  ke,  ki,  kiamare,  kuesto,  kuore, 
kuota  e  sim.,  in  vece  di  casa,  che,  chi,  chiamare, 
questo,  cuore,  quota,  e  sim.); 

2."  introduzione,  per  il  corrispondente  suono 
gutturale  sonoro,  di  un  nuovo  segno,  ben  carat- 
terizzato e  di  facile  esecuzione  calligrafica,  che 
sostituisca  g  (davanti  ad  a,  o,  u)  e  gh; 

3."  adozione  del  e  e  del  g  col  loro  valore  al- 
fabetico (palatale)  davanti  a  tutte  le  vocali,  come 
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facevano,  senza  alcun  preordinato  sistema,  i  nostri 
antichi;  e  conservazione  dei  gruppi  di  segni  gn, 
gì,  se.  attribuendo  loro  costantemente  il  valore 
palatale  che  hanno  nelle  parole  regno,  figli,  lasci. 
La  nuova  e  più  razionale  grafia,  approvata  dal 
congresso,  s'incomincerà  a  usare  intanto  nel  pros- 
simo Bollettino  della  Società,  per  il  quale  è  già 
stato  fuso  il  segno  necessario  per  la  distinzione 
della  gutturale  sonora. 


GIUNTE  E  CORREZIONI 


Pag.  2,  1.  i8.  Si  legga  mifi,  non  misi. 
Pag.  3.  Agli  studi  su  argomenti  particolari  della  pro- 
nunzia italiana  citati  nella  nota  i  si  aggiunga  :  Wohl- 
fahrt,  Ueber  die  siivimhafte  oder  stimmlose  Aufsprache 
der  Konsonanten  s,  z  und  zz  im  Italienischen  (Miinchen 
Progranim.,   1910),  che  non  ho  potuto  vedere. 

Pag.  5,  nota  i.  Le  teorie  manzoniane  sulla  lingua  e 
sulla  ortografia  sono  state  esposte  in  compendio  da 
P.  G.  Clèrici  in  una  prefazione  sW Antologia  italiana 
del  prof.  Michele  Martina  (S.  Benigno  Canavese,  Li- 
breria Salesiana,  1909,  2*  ediz.),  che  adotta  l'ortografia 
manzoniana.  Di  tale  prefazione  del  Clèrici  furon  tirati 
degli  estratti,  non  venali. 

Pag.  49,  nota  i.  Mònna  «bertuccia,  sbòrnia»  dà  con 
o  stretto  anche  il  Giorgini-Broglio. 
Pag.  57,  1.  4.  Si  legga  ségale. 

»      54,  1.  3.  Si  aggiunga:  Mazèppa. 

»      69,  1.  2-3.  Si  legga  bifógno. 

»      77,  1.  5.  Si  legga  affittasi. 

»      79.  1-  5-  Si  legga  rafènte. 

»  83,  1.  5.  Si  levi  scòrga,  che  nell'antico  toscano 
era  scòrza  e  tale  è  ancora  nell'uso  comune  italiano, 
secondo  l'etimologia  della  parola.  La  recente  «  aberra- 
zione »,  dovuta  a  motivi  analogici,  è  «  condannata  » 
come  dice  il  D'Ovidio  \Versif.  ital.  cit.,  p.  116  e  seg.) 
«  a  rimaner  dialettale  ».  Conformandoci  al  principio  ge- 
nerale esposto  nella  nota  i  al  n.   i,  sottoscriviamo  vo- 
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lentieri  all'opinione  dell'illustre  Uomo;  e  crediamo  con- 
sigliabile, nella  pratica,  la  pronunzia  italiana  scorza. 

Pag.  86,  1.  21.  Si  legga  fbarazzino. 
»  96,  I.  IO.  A  proposito  di  tacio  (da  tacere)  va 
detto  che  è  forma  volgare  e  men' comune  di  taccio,  e 
che  il  timore  dell'equivoco  con  taccio  (da  tacciare)  e 
taccio  (nome)  non  deve  indurci  a  far  getto  della  doppia 
consonante,  legittima  nella  i'  pers.  del  presente  indi- 
cativo di  tacere  come  in  piaccio  (da  piacere),  giaccio 
(da  giacere),  faccio  (da  fare),  nòccio  (da  nuòcere). 

Pag.   117,  1.  8.  Si  legga  Creù/a. 
»      122,  1.  3,  A  carrozzière,  pazzia,  raggièra,  si  ag- 
giungano batteggière,  biscazzière,  corazzière,  friggio, 
mazzière,    razzia,    razziare,   schiamazzio,    strozzière, 
fvolazzio,   tappezzière. 

Pag.   127,  1.  4.    Si   aggiunga:    Parròcchia,  coi   deri- 

ti  parrocchiale,  parrocchiano,  sta  di  fronte  a  pàrroco. 

Ib.,  1.  27.  .Si  \Qgga.  fvolazzare. 

Pag.  132,  1.  24.  Si  legga  sovrappofizione . 
»      135,  1.  12.  Si  legga  baròccio  (men  comune  bar- 
ròccio). 

Ib.,  1.  14.  Come  nome  comune,  indicante  una  specie 
di  tela  fine,  è  d'uso  generale  batista. 

Pag.  144,  1.  7-8.  Si  aggiunga:  Starnuto,  starnutire, 
starnutiglia  e  sim.  son  più  comuni  che  sternuto,  ecc. 

Pag.  152,  nota  2.  Per  ridi'  e  sim.,  in  cui  sarebbe 
supèrfluo  il  segno  dell'accento  congiunto  con  l'apo- 
strofo, perché  questo,  nella  lingua  italiana,  non  si  ha 
in  fine  dei  polisillabi  in  vocale  se  non  quando  la  vo- 
cale stessa  è  accentuata,  ved.  Parodi,  Bullettino  della 
Società  dantesca,  1905,  p.  5. 


INDICE  ANALITICO 


(Il  primo  numero  indica  i  capoversi;  il  secondo,  separato  da  una  vir- 
gola, le  suddivisioni  dei  capoversi  medesimi.) 


a,  lèttera,  15. 

ij,  preposizione,  produce  il 
rafforzamento  della  con- 
sonante che  segue,  93; 
III. 

a.  verbo,  52,  nota  i  ;  183. 

abàie,  65  bis  ;  88  ;  ma  aòòa- 
zia,   ib. 

àbbaco,   85. 

abbàttere,   93. 

abbazia,  62,  i;  78;  88; 
V.  abate. 

abbevero,   79,  4. 

abbicci.   III,  nota   ultima. 

abbonaménto  (non  abbuona- 
tnénto)y  30. 

abbondanza,  97. 

abbondare,  97. 

Abbreviature,   177-179. 

abdicare  (non  addicare),  67, 
3,  nota. 

abéte,  43  bis. 

abiètto,  42,   i;  97. 

Abitne lécco,  39,  a. 
e,.  Malagòli. 


abnegazióne  (non  annega- 

zióne),  I,  nota  i. 
abominare,  97. 
aborrire,  97. 
aborro,  45,  3,  nota. 
abraftóne,  60,  5. 
àbside     (dividi:    a-bsi-de), 

67,  3. 

acca,  15. 

accadèmia,  97. 

accadere,  81,  i. 

Accento,  7;  -  espiratòrio, 
ib.  ;  -  musicale,  ib.  ;  - 
di  sillaba,  8;  -  di  parola 
(non  bene,  accento  tò- 
nico) ib.  e  nota:  -  grà- 
fico, ib.  nota,  11;  -  acuto, 
24,  i  e  nota;  -  grave, 
ib.  ;  -  circonflesso,  su- 
pèrfluo, ib.  e  32  ;  -  nei 
monosillabi,  72  ;  -  nei 
polisillabi,  73-81  ;  sull'/', 
rende  inutile  il  punto, 
73  nota;  proposte  della 
Società  Ortogràfica  sul- 
l'uso dell'accento,  183. 
16 
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accéso,  60,  4. 

accétta,    nome,   e   accètta, 

verbo,  34, 
-acchiàre,  suffisso,  90. 
acciocché,  91. 
acclùdere,   109,  4. 
acclujo,  109,  4. 
accomiatare,   88  ;    v.  com- 

tniato. 
accora,  29. 
accorcio,  45  bis. 
accórrere,  93. 
accórsi,  34. 
acèrrimo,  79,  5. 
acètico,  39,  a. 
at^Vo,  43  bis. 
acetóso,  45,  5. 
Acheronte,  45,   i. 
acheròntico,  45,   i,  nota. 
acqua,  56   (dividi:    ac-qua\ 

non  a-cqua),  67,  4. 
acquaio,  88. 
acquazzóne,  62,  4;  88. 
acquedótto,  88. 
àcqueo,  88. 

acquerèllo,  88;   107,   i. 
acquitrino,  88, 
addito,  65  biSj  nota. 
addòbbo,  44,  5. 
addòme,  67,  3. 
addormento,  42,  3,  A. 
adeguo,  39,  ^,  4. 
adémpiere,  43  bis^    nota  s. 

étnpio. 
àdito,  65  bis  nota. 
adoro,  45  bis. 
aereòlito,  v.  areòlito. 
aereòmetro ,  v.  areòtnetro. 
aereonàuta ,  v,  areonàuta. 
aereopUino,  v.  areoplàuo. 


aereòstata,  v.  ar costata, 
aereo  stato,  v.  ar costato, 
aeronàuta,  v.  areonàuta. 
aeroplano,  v.  ar copiano. 
Afèresi,  103. 
affascino  (da  fàscino),  74. 

fl#^'.  43,  3. 

affètto,    verbo,    e    affètto, 

nome,  ecc.,  34. 
affiliare,  88. 
affinché,  91. 
affine,  aggett.,  80,   i. 
a  _/ì«^  rfi,  91. 

«ify^r^,  45  *''^- 
àfono,  93. 

Africa  (men  comune  il 
toscano  Affrica),  i,  no- 
ta i;  99. 

Agamennone,  39,  a. 

Aggettivi  e  verbi  derivati 
da  nomi  propri  :  come 
si  scrivono,  91. 

-aggine,  suffisso  di  nomi 
astratti,  89. 

ag-/  (  plur.  di  agio),  32,  nota. 

agnèllo,  42,  4. 

agnellòtti,  107,  i. 

Agnèfe,  39,  a. 

Agordo,  75,  4. 

agósto,  45  bis. 

agnSSino,   63,  2. 

«A//  140. 

ahimè!  ^l,  3,  «J;  52,  3;  91. 

a/,  verbo,  52,  nota  i  ;   183. 

-a/o  più  comune  di  -aro, 
109  ;  -azo  considerato  co- 
me una  sillaba  sola  nella 
poesia  dialettale  pisana 
moderna,  p.  232. 
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aizzare,  63,  2. 

àlacre,  75,  4. 

àlbatro,  75,  4. 

Albizzi,  75,  4. 

Alèppo,  39,  a. 

Alfabèto  italiano  comune, 

15- 

Alfredo,  43 '''5- 

àlgebra,  75,  2. 

aligero,  80,  2. 

all'armi!,  91. 

al  tarine ,    nome,    91,    no- 
ta 3. 

a//<'  f<)//^,  91. 

allégro,  43  bis. 

allibbire,  99. 

allietare,  30. 

allòdola,  97. 

allorqtutndo ,  91. 

alméno,  91. 

fl/o^   ^più  coni,  a^r),    43, 

3,    a- 
alpaca,  22. 
altaléna,  43  •>'*. 
a//^a,  77. 
àttero,  verbo,  74. 
altèro,  aggett.,  74. 
altezza,  43,  5. 
altresì,  91. 
altrettale,  98. 
Tltrettanto ,  98. 

:ro,   77,  2. 

Iveolari      '  Consonanti- 1, 

18. 

"'A'A-,  80,   I. 
'«^,   62,  3. 

.. s  «<?,  27,  nota  2. 

àmbito,  nome,  74. 
Amièto  (dividi  :  À-mle-to), 

67.  3- 


ammalizzire,  62,  i. 
ammannire,  88,  nota  3. 
ammansire,   105. 
ammennicolo,   107,   2. 
ammobiliare,  88. 
amoróso,  60,  4. 
amovibile,  93. 
ampólla,  45  ^'s. 
Anacreónte,  45,   i. 
anacreóntico,  45,  i,  nota, 
ànatra,  75,  4. 
anchilóstoma ,  80,  2. 
àncora,  nome,  74. 
Andorra,  45,  3,  nota  i. 
andrò,  87. 
anèddoto,  80,  2. 
aneto,  43  b's. 
Anglia   (con  ^  gutturale), 

50.  2. 

annacquare,  97. 

annaffiare,  97. 

annaspare,  97. 

annego,  43  bis. 

/i««o,  verbo,  52,  nota  i  ; 
183. 

annunziare  e  annunciare, 
109. 

annusare,  61,  2,  é. 

Anselmo,  41,  4. 

anténna,  41,  4. 

antesignano,  60,   i. 

antropòfago,   80,  2. 

Aosta,  25,  nota. 

Apòcope,  V.  Troncamento. 

apoplèttico,  99. 

apòstata,  80,  2. 

Apòstrofo,  24,  2;  -  è  il  se- 
gno dell'elisione,  124,  i; 
quali  troncamenti  pos- 
sono  avere  l'apòstrofo, 
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127  nota  e  128;  -  in  fin 

arrenare,  93. 

di   riga,  69,   128;    -  nei 

arringa  (discorso),  65  bis. 

plurali   troncati,  129;   - 

arringare,  99. 

davanti  ai  numeri,   130. 

arrota,  verbo,  29. 

appéna,  91. 

artéfice,  43,  4;  80,  i. 

appéna  che,  91. 

Articolo   (davanti   a  quali 

Appennino,  86. 

nomi  s'usano  gli  art.  lo 

appètto,  91. 

e  gli,    122,    5,    nota   i  ; 

appioriso,  60,  5. 

quando   si   elidono  lo  e 

appo f ito,  39,  a. 

gli,    124,    2    e    nota    2  ; 

appòsta,  91. 

quando  si  elide /^,  124,5). 

apprezzare,  63,  2. 

artificiale,   109. 

aquàrio,  ma  acquaio,  88. 

artificióso,  109. 

aquàtico,  88. 

artifizio  e  artificio,  109. 

aratro,  75. 

arguto,  63,  2. 

àrbitri  (pi.  di  àrbitro),  74. 

astilo,  6r,  2,  d. 

àrbitro,   75,  2. 

a/iV(?,  60,  I. 

Arretri,  43  bis. 

asimmètrico,  60,  i. 

arcobaleno,  43  b's. 

flj*«<?  (non  àfino),  61,  2,  é. 

arcuato,  27,  2  ;  57,  2. 

assemblèa,  39,  ó,  3. 

àrdere,  81. 

assembro,  43  bis. 

aréna  e  arèna,  34  ;  43  bis. 

Assimilazione,   loi. 

areòlito,  91,  nota  2  ;  loi,  2. 

assórgere  e  assùrgere,  105. 

areòmetro,     91,     nota    2; 

astensióne,  64. 

loi,  2. 

Asterisco,  165. 

areonàuta,     91,     nota     2; 

ateniése,  43,  4. 

IDI,    2. 

atmosfèra  (dividi  :    a-tmo- 

ar copiano,     91,     nota     2; 

sfe-ra),  i  nota  i  ;  67,  3. 

loi,  2. 

àtomo,  80,  2;  93. 

ar^t)j^^rt/'a,9i,nota2;  101,2. 

Atone  (parole-),  io. 

rtr^t).yto/o,9i,nota2;  101,2. 

àttimo,  85. 

aringa  (pesce),  65  bis. 

attizzare,  63,  2. 

arista,   75,  4. 

attrarre,  82. 

Aristotile  e  Aristotele,  108. 

attraverso,  91  nota. 

arittnètica,    (dividi  :     a-r»- 

Attrazione,   102. 

tme-ti-ca),     i,     nota    i  ; 

audace,  aggett.,  48,  i. 

67,  3- 

audàcia ,     plur.      audàcie. 

armeggio,  verbo,  74. 

48,  I. 

armeggio,  nome,  74. 

àuguri  (pi.  di  àugure),  74. 
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Aurelio,  39,  b,  4. 
auròra,  45  b's  nota. 
àuspici  (pi.  di  àuspice) ,  32. 
auspici  (pi.  di  auspicio),  ^2. 
Austria,  25,  nota  i. 
autodafé,  43,  3,  a. 
autònomo,  80,   2. 
autoscafo,  80,  nota  i. 
avanguàrdia,  più  comune 

di  vanguardia,  i,  nota  i; 

125. 
avemmaria ,  91;   115. 
avéna,  43  bis. 
avulso,  93. 
avvoltóio,  99. 
agiènda,  62,  i,  a/  84. 
azióne,  45,  5;  62,   i. 
agòto,  63,   I. 
azzeccare,  63,  2. 
àSSimo,  62,  3;  99. 
yJ^^o,  62,  4. 
Assùrre.  39,  a. 
aggurro,  63,   2. 


bacerei  (non  baderei),  48, 3. 
bacheròzzolo,  44,  3. 
ia«,  32,  nota. 
baciapile,  91. 
bacile,  76. 
baciucchiare,  90. 
badéssa,  125. 
bagattèlla,  99. 
bagnàtno,  51   nota. 
bagórdo,  45  bis. 
baionétta,  43  bi«. 
balaustro,  76. 


balbetta,  Aì^^^- 
balbettare,  90. 
balbùzie,  84. 
baldanza,  62,  2. 
baléna,  43  bis, 
tó/i'a  (nutrice),  74. 
^a/i'a  (potere),  74. 
balordàggine,  89. 
balórdo,  45  bis. 
bàlteo,  77,  2,  *. 
balzare,  63,  2. 
balzo,  62,  2. 
baragòggo,  62,  4,  </. 
bàratro,  75,  4. 
barbabiètola,  42,  i. 
barbazzale,  62,  4. 
barcaiolo,  29. 
baròccio,  99;    pag.  23S. 
Bartolomeo,  più  comune  di 

Bartolomtnèo,  99. 
bargellétta,  43  bis. 
bafalto,  61,  A,  nota  2. 
bafétta,  43  bis, 
batacchio,  88. 
batista,  pag.   239. 
battaglièro,   106. 
battaglio,  88,  nota  4. 
bai  té  fimo,  43,  4. 
batteggàre,  90. 
batte ggière,  84;  pag.  239. 
battifrédo,  43  bis. 
Battista,  99. 
batùffolo,  99. 
ia^ór,  63,   i;  99. 
dfl^ja,  62,  4. 
baggàna,  63,  2, 
bazzico,  62,  3. 
baggòffia,  63,  2. 
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be' ,  esclamazione,  128. 
bécero,  43,  5- 
bei,  verbo,  34. 
bel  e  bell\  127,  4. 
belladònna,  37. 
bellétta,  43  bis. 
bellétto,  43  bis. 
bellézza,  43,  6;  62,  4,  i. 
bèllico,  aggett.,   e  bellico, 

forma    volg.    tose,    per 

ombelico,  74  ;   X07,  5. 
bèllo,  42,  4. 
bèi  móndo,  37. 
beltàdc,  80,  I. 
/^^'/r^a,  43  bis. 
belvedére,  37. 
Belzebù,  63,  2. 
belluino,  63,   2. 
bemòlle,  99. 
benché,  91. 
bènda,  42,  5. 
benedétto,  43,   i,  r,  nota. 
beneficiata ,   109,   i . 
benefizio   e   beneficio,   37  ; 

109, 1. 
benemèrito,  37. 
benintéso,  37. 
benservito,  37. 
bequadro,    più  comune  di 

biqquadro,  56;  99. 
bernècche,  43,  5. 
berrétto,  43  bis. 
berrò,  87. 
bestémmia,  41,  3. 
béstia,  43  bis. 
Bètta,  43  bis,  'nota  2. 

^^7/0,    43  bis. 

béttola,  43  bis. 
bevendoselo,  79,  5. 


bévere  (più  comun.  ^^r^), 
43  bis. 

bezzico ^  62,  3. 
*<*2aro,  43,  5- 
d/,  lèttera,   15. 
Biagio,  48,  3,  nota 
biancospino,  91. 
biènnio,  27. 
biétta,  43,  4. 
bifólco,  45,  2. 
bigatno,  80,  2. 
bigliétto,  43,  4. 
*//w,  88. 
biliardo,  88. 
binocolo,  99. 
bipede,  80,  2. 
bipènne,  38,  a, 
birichino,  99. 
biróldo,  45  bis. 
birreria,  ;8;   107,  i. 
bi fàccia,  60,  I. 
biscazzière ,  84  ;  pag.  239. 
bischénco,  43  bis. 
Bisdrùcciole(parole-),  9;  71. 
bif estile,  60,   i. 
biflungo,  61,   I. 
bifogno,  49. 
bitòrzolo,  45  bis;  62,   2. 
Bixio    (pron.    Bif  io),    22, 

nota  3. 
%ja,  62,  4. 

bi33èffe,  63,  2. 

bócca,  45  bis. 

boccóni,  più   usato  di  ^or- 

t£>«^,   106. 
bócio,  39,  A,  4. 
bolèto,  43  bis. 
bòlgia,  45  bis,  nota  3. 
W//a,  45  bis. 
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bollettino,  più   comune   di 

bui  lei  tino,   i,  nota   i. 
bóllo,  45  bis. 
Bologna,  41,   I. 
bònaldna,  37. 
bònanuìno,  TyT,  91. 
bonàrio,  30. 
bòn^o,  62,  2. 
borboglio,  verbo,  45  bis. 
borbottare^  90. 
bòrchia,  44,  2. 
bórdo,  45  bis. 
*ór«ra,  88. 

borghése,  60,  4,  nota, 
^drg-o,  45  bis. 
Bormio,  45,  3,  nota. 
*t)rr«,  45,  3- 

bòssolo, 44, 3  ;  45  bis,  nota  3. 
bòtola,  44,  4. 
bótro,  45  bis. 
W^/é"  e  *d)//^,  34;  45  bis. 
bottéga,  43  bis. 
bò^^ima, 
bòg^o,  62,  4,  i/. 
bòzzolo,  44,  3;  62,  3. 
bracciòlo,  21. 
bracère,  65  bis. 
brénna,  41,  4. 
Uri' uno,  39,  a. 
Brescia,  43  bis. 
brève,  29,  nota  ultima. 

'^r^Jja,  43.  5;  62,  4. 
'riccica,  85;  88,  nota. 
briciola,  88. 
brizzolato  (  non  bri^golato), 

63,  2. 
brthto,  44,  6. 
brontola,  45,   i. 
bràngo,  45,  1 :  62,  2. 


bruzzàglia,  63,  2. 
bùfalo,  99  ;  108. 
bugìe  Ita,  IT,  48,  2. 
bullettino,  V.  bollettino, 
buoi  più  comune  di  ^d:/», 

44,  I  ;  160  nota. 
^<)«  e  buon',  127,  2. 
buòno,  28;  44,  I. 
burrasca,  88. 
Bussilo,  43  bis. 
^«550,  62,  4,  rf. 


C  (cento),  174. 

<:  e  .jf  palatali,  suoni  sem- 
plici, 47,  nota. 

caccerò  (non  fat«Vrót,48, 3. 

càccia  (plur.  càcce,  non  tàr- 
rttf),  48,  I. 

ffl£-jo,  48,  3,  nota. 

cadére,  81,  i. 

ca^^,  43,  3,  a. 

calatnaio,   109. 

càlcco,  77,  2,  i. 

calenzuòlo,  63,  2. 

calibro,  75,  nota  i. 

caligine,  89. 

callòtta,  99. 

Caltanissétta,  43'''';  ^5- 

calza,  62,  2. 

cdtnice,  48,   i,  nota. 

camicia,  plur.  camice,  48, 
I,  nota. 

Camillo,  99. 

cammèllo,  65;  99. 

cammèo,  77. 

cammimìre,  86. 
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cammino  e  camino,  i ,  nota  ; 

cappa,  lettera,  22. 

65  bis  ;    99, 

cappèlla,  88. 

campanaio,  109,  3. 

cappèllo,  42,  4;  88. 

Campo/òrmio,  45,  3,  nota. 

cappòtto,  88. 

camposanto,  91. 

cardènia,   109,  5. 

cànapa,   108. 

carnéfice,  43,  4;   107,  2. 

canapè,  43,  3,  a. 

carneficina,  107,  2. 

can  barbóni,  plur.,  122 

4- 

càrpine,  80,   i. 

candéla,  43  b's. 

carponi,  più  comune  di  trar- 

candelière,  i,  nota  i; 

88. 

/o«^,  106. 

càndido,  80,  i. 

Carrèr,   183,  4,  a. 

Càneva,   183,  4,  ^. 

carrozzière,  84. 

cangerà    (  non    cangier 

^). 

^a.fa,  61,  2,  d. 

48,  3- 

cafacca,  61,  2. 

canniccio,  88. 

casale,  61,  2,  A,  nota  2. 

cannocchiale,  88. 

cassapanca,  13. 

cantastòrie,   13. 

castigo,  più  comune  di  ^a- 

cantavano,  79,   i. 

j/*^<?,  I,  nota  I  ;  101,1; 

canterellare,  107,  i. 

109. 

canticchiare,  90. 

casùpola,  105. 

canzóne,  63,  2. 

Catanzaro,  63,  2. 

Càorle,  75,  4. 

catàstrofe,  80,  2. 

Codr^a,  45,  3,  nota. 

caténa,  43  bis. 

capanna,  88. 

Caterina,  99. 

capannèllo,  88. 

cattedra,  75,  4;  85. 

caparra,  88. 

càufa,  61,  2,  é,  noia  2. 

capéllo,    42,  4;    88. 

càuto,  76. 

capere  (disus.),  8r,  i. 

fflz/a/  ^«  battàglia,  A  cavai 

capèstro,  40. 

donato,   122,  2. 

capezzale,  62,  4,  *;  88 

cavalière,  88. 

capézzolo,  43,  5. 

cavalleresco,  43,  4. 

capitano,  verbo,  74. 

Cavar gere,  62,  2. 

capitano,  nome,  74. 

cazzar  ola,  63,  2;  88. 

capocòtnico,  91. 

cazzò  la,  63,  2. 

capodanno,  91. 

cazzòtto,  63,  2. 

capo/ila,  91. 

cedro,  43  bis. 

capostazióne,  91. 

celebre,  75,  2. 

Capoverso,    171,    nota 

I  ; 

r^/ta,  39,  *,  4. 

179 '•^^ 

t^/j<5<r,  80,   I. 
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cèllula,  80,  I. 

cembalo,  43^15;  108. 

céna,  43  bis. 

cèncio,  43^*8;    ma  Cèncio, 
ib.,  nota. 

cénere,  43  bis. 

cenno,  41,  4. 

centèfimo,  43,  4. 

cento,  42,  3. 

centuplo,  75,   2. 

céppo,  43,  6. 

fÉ^ra,  29  ;  43  b«s. 

cérca,  43  bis. 

cérchio,  43  bis. 

cércine,  43  bis. 

cèrebro,  75,  4. 

<r<»r^o,  39,  *,  4. 

/r^ro,  43  bis^  nota  4. 

Certo  fa,  45  bis. 

ce/àie,  61,  2,  d,  nota  2. 

Céfare,  43  bis. 

ce/èlio,  61,  2,  <J,  nota  2. 

cefòie,  61,  2,  *,  nota  2. 

cèspite,  39,  a. 

cespo,  43  bis. 

<:^j/rt,  -o  43  bis. 

cétra,  43  bis. 

trAtf,  quando  si  elide  e  co- 
•         me,   124,  4. 
r     ^rA^',  per  perché,  72. 

f/;^/  esci.,  con    e   aperta, 
34;  43.  3.  b. 

chéppia,  43,  6. 

Chersonéfo,  43  bis. 

rA^/o,   43  bis;   47. 

chiérico,  i,  nota  i  ;  42,  i. 

chi/elle,  75,  4. 

chiòstro,    40;    45  bis,   nota 
ultima. 


fA/  5a  e  chissà,  91,  nota  4. 

chiunque,  27. 

Chiusi,  61,  2,  é. 

«,  lèttera,  15. 

«  si  elide  solo  davanti  a 

<?,  /,  124,  2. 
cianina,  27,  nota. 
ciano,  74. 
cicérbita,  43  bis. 
cicérchia,  43  bis. 
ciclóne,  39,  /^,  3,  nota. 
«Vfo,  29. 
a^/o,  29. 

Cifre  dette  arabiche,  177. 
citnà/a,  61,   2. 
cimberli,  75,  4. 
cimèlio,  99. 
cimósa,  ^9. 
cinghia,  r,  nota  i. 
Cinzia,   52,  4,  nota  3. 
tid,  72,   I. 
«<^r«  {pie-),  45  bis. 
dóccia,  45  bis. 
cioccolata,  86. 
cioccolatière,  88,  nota  2  a 

p.   126. 
cioccolatino,  88. 
cioccolattièra,  88. 
«<7^,  37;  43,  3,  r. 
cióndolo,  47. 
ciòtola,  44,  4. 
cipòlla,  45  bis. 
Circonfles.so  v.  Accento. 
circuito,  nome,  e  circuito, 

participio    da    circuire, 

74- 
ci/àie,  61,  2,  <i,  nota  2. 
cispadano,  60,  2. 
ci  frenano,  61,   i. 
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civétta,  43  *»«. 

clamóre,  39,  b,  3,  nota  2. 

clau/ùra,  61,  2,  a. 

clavicèmbalo,  39,  i,  3,  no- 
ta 2. 

clemènte,  42,  3,  ^. 

cliènte,  27,  nota  2. 

coadiuvo,  79,  4. 

cocca,  45  bis. 

cocchière,  42,  i. 

coccodè,  43,  3,  d. 

còclea,  77,  2,  ^. 

cocòmero,  45  bis. 

f()</a,  44,  6. 

còdolo,  44,  6. 

fd^/m,  45  bis. 

cògliere,  45,  2. 

cògnito,  36,  d,   I. 

cognóme,  45  bis. 

colazióne  (non  colezióne), 
107,  I. 

ro/^/,  43,  2. 

collaboro,  79,  4. 

collaterale,  96, 

colléga,  verbo,  e  collèga, 
nome,  34  ;  39,  a. 

collègio,  39,  *,  4. 

còllera,  85. 

collètta,  43,   I,  f,  nota. 

collòquio,  39,  d,  2;  plur. 
collòqui,  32,  nota, 

cólMo,  41,  2. 

^(i/o,  45  bis. 

colònia  e  colonia,  74. 

colónna,  41,  4. 

colòno,  39,  a. 

cólpa,  45,  2. 

tt)/«,  45,  2. 

r(i//o,  aggett.,  e  t^//<7,  par- 
tic,  34;  45.  2. 


cóltrice,  45,  2;  183,  4,  f. 

comare,  99. 

f  J;«^,  45  bis  ;  produce  sem- 
pre il  rafforzamento  della 
consonante  che  segue, 
95;   112;  115  nota. 

comecché,  95. 

comèta,  43  bis. 

còmma,  39,  a. 

commèdia,  39,  ó,  4  ;  99  ; 
164. 

commentàrio,  99. 

commestibile,  86. 

comméttere,  96. 

commiato,  ma  accomiatare, 
88. 

còtnodo,  99;  Còmmodo  (n. 
proprio),  41,  4. 

compire  e  compiere,  81  ; 
105. 

compito,  nome,  45,   i  ;  74. 

Complementi,  14;  com- 
plem.  diretto,  ib.  ;  -  in- 
diretto, ib.;  -  avverbia- 
le, ib. 

complice,  39,  (5,  3;  45,  I, 
nota. 

Composizione  delle  parole, 

13;  91- 
computo,  45,  I,  nota. 
£■<?«,  in   composizione,  96. 
còncavo,  39,  a;  45,  i,  nota. 
concludere,  109,  4. 
conclufióne ,  109,  4. 
conclufivo,  109,  4. 
conclufo,  61,   2,  a. 
condótto,  45,  4. 
confine,  80,   i. 
confufione,  64. 
congèrie,  80,  i. 
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Congiunzioni  composte, 
quando  si  scrivono  unite 
e  quando  staccate,  91. 
Congo,  45,   I,  nota  2. 
congruo,  45,   I,  nota  2. 

dniuge.  So,  I . 

mingo,  79,  4. 
còno,  39,  a. 
conóbbi,  44,  5. 
conóscere,  45  bis. 

onsacràre,  161,  nota  i,  «, 
p.  205. 

onsapévoU,  39,  A,  nota  2. 

■  mscio,  54,  2;  96. 

onsènso,  39,  Ì,  2. 
consig/iàre,  verbo,  ma  con- 

siliàre,  aggettivo,  88. 
cònsole,  39,  b,  2. 
consólo,  45  bis. 
Consonanti  :  distinzione  fra 

-  e  vocali,  5  e  16;  clas- 
sificazione delle  -  :  labia- 
li, labiodentali,  dentali, 
alveolari,  palatali,  velari 
o  gutturali,  18  ;  esplosive 
o  momentànee  e  conti- 
nue (spiranti,  liquide," 
nasali),  19;  sorde  (volg. 
dure,  aspre)  e  sonore 
(volg.  molli,  dolci),  20: 

-  doppie  o  lunghe  o  raf- 
forzate, 5  e  65  ;  attenuate 
o  deboli  o  brevi,  5  e  66. 

rrnsono  (conforme),  agg., 
e  consono,  verbo,  74. 

imstàre,  54,  2;  96. 

onsùèto,  27. 
'  ontaminazione,  104. 
ionliimino,   79,  4. 


contèa,  77. 

contènto,  42,  3. 

contèssa,  43,  4. 

contiguo,  27,  nota  2. 

Continue  (consonanti-),  19. 

contorsióne,  64. 

contra,  produce  il  raffor- 
zamento della  conso- 
nante seguente,  tranne 
nella  parola  composta 
contradire  e  deriv.,  95; 
115  nota. 

contrabbando,  95. 

contradire,  95. 

contradittóre,  95,  nota  i. 

contradtttòrio,  95,  nota  i. 

contrafforte,  95. 

contrappórre,  95. 

contrastare,   13. 

cóntro,  non  raddoppia,  95. 

contromina,  95. 

contropròva,  95. 

convégno,  41,  4. 

coòrte,  39,  a. 

còppa  e  còppa,  34. 

còppia,  45  bis,  nota  i  a  p.  62. 

còppo,  45  bis. 

coràggio,  30;  88. 

corazzière,  84;  pag,  239. 

corbézzolo,  62,  3. 

coricino,   109,  6. 

corintio,  52,  4,  nota  3. 

cornàcchia,  83. 

còrfiea,  77,   2,  a. 
I   corniola  (frutto)  e  corniòla 
j       (pietra),  74. 
'    còrniòlo  (albero),  45,  3. 

còrno,  45.  3- 
I   corpicriiiò/n,   109,  6. 
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corpicino,  109,  6. 

costóro,  45  bis. 

córre  (cogliere),  34. 

costretto,  43,   I,  <:,  nota. 

correlativo,  96. 

coténna,  41,  4. 

córrere,  45,  3;  81. 

cotesto,  43,  2, 

corrèsse  e  corrèsse. 

34- 

cótica,  44,  4. 

corrètto,  43,   I,  e. 

cotidiano,  v.  quotidiano. 

corridóio,  45,  5. 

cotógno,  41,   I. 

corrière,  88. 

rót/o,  45  bis. 

corrivo,  88. 

cozzare,  63,  2. 

corródere ,  60,  4. 

còzzo,  62,  4,  rf. 

corro/iòne,  60,  4,  nota. 

crédere,  ma  crèdulo,  43  bis^ 

corro/ivo,  60,  4,  nota. 

nota  3;  81. 

corróso,  60,  4. 

crédo,    verbo,    ma    fr^ifo 

corrusco,  99. 

(orazione),     34,     43  bis, 

corsaro,  109,  3. 

nota;  45  bis,  nota  ultima. 

Corsica,  39,  a. 

crèdulo,     43  bis,    nota    2  ; 

Corsivo  (uso  del  carattere-, 

80,  r. 

nelle  stampe),  179 

ter. 

crèmi/i,   102,   i. 

córso  e  còrso,  34. 

creo  fóto,  60,   I. 

fór/^,  45  bis. 

crepacòre,  29. 

cortèo,  77. 

créscere,  43  bis. 

cor  té  fé,  60,  4. 

ere f ima,  43,  4,  ^. 

còrticc,  39,  é,  I. 

créspo,  43  bis. 

^(ir/(7,  45  bis. 

crésta,  43  bis. 

^<)ja  (non  r<J/^),  61, 

2,   *, 

fr^/a  e  Créta,  34;  43  bis. 

e  nota  2. 

Creufa,  pag.  239. 

cosciènza,  29;  48,  3, 

nota  ; 

' crimenlèfe ,  60,  4,  nota  3. 

54  e  96. 

«rrjf^,  45,  5  e  45  bis,  nota 

coscienzióso,  29;  48, 3 

,  nota. 

ultima. 

coscritto,  96. 

crònaca,  45  bis,  nota  ultima. 

coset/ina,  61,  2,  d. 

crucciarsi,  99. 

coserei/ina,  61,  2,  <^ 

crucciato,  99. 

cosétto,  61,  2,  d. 

crùccio,  99. 

f05/  (non  ^<?/i),  60, 

I. 

f«,  lèttera,   15. 

cosicché,  91  e  92. 

cuculo,  35,  nota;  80,   i. 

rt>jo,  61,  2,  A. 

cultura,   107,  5. 

cospicuo,  57,   I,  d. 

cugino,  65  bis. 

costanza,  54  e  96. 

cuòcere,  44,  i. 

fo.f/'^/,  43,  2. 

r«^^f7,  57,   I. 
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Hòio,  44,  i;  57,  I. 

dappòco,  91. 

:idre,  29;    45,   5,  nota  i; 

dapprèsso,  91. 

57,  I. 

dapprima,  91    e   nota   i    a 

upido,  agg.,  e  Cupido,  no- 

pag.  129. 

me  proprio,  74. 

davanti,  91. 

(  uriosàre,  60,  4. 

d'avanzo,  91. 

curiosità,  60,  4. 

davvero,  91,  nota  i  a  pa- 

curióso, 60,  4. 

gina  129. 

Cus tòzza,  62,  4,  rf. 

deamicisiàno ,  91. 

cutrétto/a,  43  bis. 

débbio,  43  bis. 

débito,  43  bis. 

D 

débole,  43  bis  ;   45  bis^  nota 

ultima. 

Z^  (cinquecento),   174. 

dècade,    nome,    e    decade. 

da,  rafforza  sempre  la  con- 

verbo, 74. 

sonante  che  segue,  93  ; 

decàlitro,  75,  2. 

non  si  elide  che  in  po- 

decréto, 43  bis. 

che  locuzioni,  124,  3. 

deflòra,  39,  *,  3. 

dà,  indicativo;  da\  impe- 

a'^^wo, 41,   I. 

rativo,   III,  nota  2;  da. 

i/^t,  prep.  artic,  34. 

preposizione,  72,  2;  da' 

deipara,  80,  2. 

per  dai,  126. 

demènte,  42,  3,  ó. 

dabbène,  91. 

denaro  più  comune  di  rf«- 

daccapo  e  da  capo,  quando 

«aro,   loi. 

si  scrive  unito  e  quando 

denotare,   3*  presente   rf<?- 

staccato,  91. 

«0/0,  88. 

dacché,  91. 

Dentali  (Consonanti-),  iS. 

d'accòrdo,  91. 

<fó«/^,  42,  3. 

daffare,  91. 

déntro,  43  bis. 

d'allora  in  poi,   124,  3. 

deplora,  39,  *,  3. 

d'altra  parte,   124,  3. 

deprofundis,  91. 

dà  tu  mene,  79,  3. 

Derivazione   delle   parole, 

Daniele,  99. 

13;  8.8. 

danno  (da  dare),  più  com. 

desanctisidno,  91. 

che  danno,  74,  nota. 

defèrto,  60,   i. 

dannunziano,  91. 

desidèrio  (non   defidèrio), 

dannunzieggiare  ,91. 

60,   i. 

danza,  62,   2. 

designazióne,  60,   i. 

dappertutto,  91. 

definàre,  61,  2. 
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de/inènza,  60,   i. 

de/ino,  43  bis. 

desistere,  60,  i. 

de/o  idre,  60,  i, 

désto,  43  i>'s. 

desùmere,  60,  i. 

desunto,  60,  i. 

deterioro,  45  bis. 

</^//f  (dare),  34. 

^^7/0  (dire),  43,  i,  e,  nota; 

43  "^'s- 

devòto,  I,  nota  i;  39,  a; 
107,  2. 

devozióne,  107,  2. 

<//,  lèttera,   15. 

di-  e  rfo-,  107,  3. 

di,  nome;  di,  preposiz.,  72, 
2;  di',  verbo,  iii  nota; 
128. 

diàrio,  27. 

diaspro,  27,  nota. 

dicèmbre,  più  comune  di 
decèmbre,   109. 

diciassètte,  diciòtto,  dician- 
nòve (non  diecisette,  die- 
ciotto, diecinove),  98. 

Didascalie,  179 '^r. 

(//^,  42,   I. 

dièci,  45  bis^  nota  ultima. 

diecina,  30. 

diede,  42,  I. 

Dièresi,  27,  nota  2;   163. 

d'ièri,  21. 

di  fàccia,  91. 

difatti,  91. 

Difetti  di  pronùnzia  degli 
Italiani  del  Nord:  5,  nota 
(lunghezza  delle  vocali 
tòniche)  ;  17,  nota  i  (tur- 


bamento di  a  tònica  in 
sillaba  aperta);  17,  no- 
ta 2  («  lombardo);  25, 
nota  I  (a-  velarizzato  dai 
Genovesi);  25,  nota  2 
(«  pronunziato  dagli  E- 
miliani  v  of,  nei  ditton- 
ghi); 58,  nota  2  [sce,  sci); 
59,  nota  (s  e  2);  61,  2, 
nota  I  (j  intervocàlica 
sempre  sonora);  63,  3, 
nota  I  {z  iniziale  pro- 
nunziata sonora  in  ogni 
parola  italiana)  ;  65  (con- 
sonanti doppie);  66,  2, 
nota  2  (j?-/,  gn);  104, 
nota  (vocale  epentètica 
degli  Emiliani);  -  degli 
Italiani  del  Mezzogiorno: 
5,  nota  (lunghezza  delle 
vocali  tòniche);  20,  nota 
(^consonanti  sorde  e  so- 
nore) ;  27,  nota  i  (guttu- 
rale di  iato  negli  Abruz- 
zesi); 61,  2,  nota  I  [s 
intervocàlica  sempre  sor- 
da); 65  bis  (consonanti 
rafforzate);  106,  nota  i 
(àtona  finale  indistintaì. 
-  Particolarità  della  pro- 
nùnzia del  popolo  mi- 
nuto fiorentino  e  toscano 
in  genere,  non  entrate 
nell'uso  comune,  i,  no- 
ta I  ;  66,  nota;  67,  3, 
nota  I  ;  104,  nota.  -  Pro- 
nùnzia difettosa  di  -men- 
to, -a,  -i,  -e,  di  gli  (l), 
nei   Marchigiani,   42,  3, 
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b,  nota  ;  49,  nota.  -  Pro- 
nùnzia delle  consonanti 
nel  sardo,  65  bis  in  fine. 

di  fronte,  91. 

di  già,  91. 

Digrammi,  3;  18. 

dileguo,  39,  b,  4. 

dillo.  III,  nota. 

dimagrare ,  105. 

di  tnaniera  che,  91. 

diméntico,  43  f''». 

fifi  modo  che,  91. 

dimòra,  39,  *,  i. 

dinanzi,  97;  99. 

dintórno,  91. 

dirètto,  43,   I,  <:. 

dirimpètto,  91. 

di/àgio,  61,  2. 
,     discentràre     e     discentra- 
mento, 58,  nota. 

discépolo,  43  bis. 

discréto,  43  bis. 

diségno  (non  di/égno),  61, 
i         2,  6. 

di/tstima  (dividi:  di-fi-sti- 
ma, men  comune  ^/j-t- 
sti-ma),  68. 
<sensióne,  64. 
i-similazione,  loi. 

-y'/^,  79,  4- 
^sotterrare,  99. 
^suadére,  81,  i. 
'>,'f/n,  43,  I,  <:,  nota. 
//Vr,   107,  5. 
.^o,  25  ;  -  mòbile,   28 
'•  seg.  ;  -  ridótto,  126. 
ventare,  più  com.  di  </o- 
ventàre,  i.nota  i;  107,  3. 
:r«/i,  42,  3. 


divoro,  45  bis. 

divòto,  V.  devòto. 

do,  44,  7;  72;  III. 

rfti/^/a,  44,  5. 

dóccia,  45  bis. 

dódici,  44,  6;    45  bis,  nota 

ultima, 
i/o^a,  45  bis. 
dòglio,  39,  a,  nota. 
dògtna,  più  usato  che  </()/«- 

w«,  67,  3  nota. 
dolere,  81,  2. 
dolóre,  45,  5. 
doloróso,  45,  5. 
dotnanda,     domandare,     e 

men  frequenti  dimanda, 

dimandare,   107,  3. 
domani,  più  raramente  rf:- 

mani,  107,  3. 
Domenica,    Domenico,   43 

bis, 

domestichézza,  107,  3. 
rfuwK?  (da  domare),  45  bis. 
donazióne,  62,   i. 
d't)«  Carlo,  37. 
Dotti  gè  Iti,  63,  i. 
dònna,  41,  4. 
donnicciuòla,  109,  6. 
</ó/<7,  45  bis. 
dóppio,  45  bis;  plur.  </tv>^/, 

32,  nota. 
d'ora  innanzi,   124,  3. 
dormendo,  43,   i,  f. 
dormènte,  43,   i,  e. 
dormitòrio,  39,  (^,  4. 
dormo,  45. 
dòrso,  45,  3,  nota, 
«^^'^i  39.  a • 
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dótte    (nome    femm.    pi.), 

45  ^'«. 
dóve,    rafforza    sempre    la 

consonante    che    segue, 

95;  115  nota. 
dovecchessia,  95. 
doventare,  v.  diventare, 
dovére,  81,  2. 
dramma,  99;  164. 
dùbbio,  99. 
duchéssa,  4,  34. 
duecènto,  più  comune  del 

toscano  dugènto,  non  mai 

ducento,  nota  i  ;  91;  i. 
dugènto,  V.  duecento, 
d'uòpo,  91. 


e,  lèttera,  15;  39,  a. 

e    àtona  :    sua    pronunzia 

stretta,  35  ;    varietà     di 

suono  negli  e  àtoni,  ih., 

nota;  181,  nota. 
è  larga  ed    é  stretta,    33; 

34;    35    e    segg.  ;    42    e 

segg. 
è,  verbo,  72,  2. 
e,  congiunzione,  rafforza  la 

consonante  seguente,  93; 

1 1 1  ;  quando  si  usa   ed, 

119. 
ebbène,  93. 
ebbio,  43  bis. 
ebbrézza,  99. 
èbbro,  99. 
ebùrneo,  77,   i. 
-ecchiare,  suffisso,  90. 


eccito,  43,  5. 

ecclissi,  99. 

ècco,  43.  5- 

eccoci,  79,  3. 

eccome,  93. 

ècco  te  lo,  79,  3. 

eclèttico,  9. 

eclittica,  88. 

ecsèma,  63,  2. 

édera,  43  bis, 

edifizio  e  edificio,  109. 

<^<f,  lèttera,   15. 

effemèride,  99. 

effemminato,  99. 

<?#»^»<?,  48,  3.  nota. 

effimero,  99. 

<g-//,  43.  2- 

ègloga,  39,  *,  3. 

eguale,  v.  uguale. 

eh!,  43  bis,  nota  6. 

^Az/  (con  ^  stretta),  43  bis. 

^/da,  43  bis. 

^/c<f ,  43  bis. 

^/rfa,  43  bis. 

Eleàzaro,  63,   i. 

elemò/ina,  44,  4;  61,  2. 

elettrodinàmica,  37. 

<»/zVa,  43  bis,  nota  6. 

elicònio,  39,  é,  4. 

elimino,  79,  4. 

Elisione,   123. 

^7/a,  43,  2. 

^//^,  lèttera,   15. 

éllera,  forma  pop.  toscana 

per  édera,  43  bis. 
ellissi,  99. 
ellittico,  99. 
^/wo,  41,  2. 
Élmo,  41,  4. 
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élsa,  43  bis. 

eritrèo,  77. 

El^evir,  63,  2, 

Èrizzo,  75,  4;  183,  4,  e. 

Evianuèle^  99. 

èrmo,  43  bis. 

émblici,  43  bis. 

erómpere,  93. 

èmbolo,  43  bis. 

èrpice,  43  bis. 

émbrice,  43  bis. 

«jrr^,  lèttera,  15. 

emètico,  9. 

^V/rt,   43  bis. 

eméttere,  93. 

e  fame,  61,  2. 

èmme,  lèttera,   15. 

ef àngue,  60,  i. 

empiere,  43  bis^  nota  ;  v. 

cm- 

^'5fa,  n.,  e  (^jta,  v.,  34. 

pire. 

èscara,  43  bis. 

émpio,  43  bis. 

escire,  v.  uscire. 

empire,   105. 

esc luf iòne,  62,  2,  a. 

empito  43  bis. 

esclùfo,  61,  2,  a. 

Empoli,  43  bis. 

^j<ro,   107,  4. 

Enclitiche,   io. 

efecràre,  60,  i. 

éndice,  43  bis. 

efeguire,  60,  i. 

^';//f<7,  43  bis. 

e/èquie,  39,  /^,  2. 

enfitèusi,  76. 

e f ilio,  109,  7. 

enigma,    più     comune 

di 

efistere,  60,  i. 

enimma,  67,  3, 

nota 

^/^V^,  39.  «. 

^««^,  lèttera,  15. 

Esplosive    (Consonanti-), 

éntro,  43  bis. 

,  19- 

Epèntesi,   104. 

^'w^,  pr.,  e  ^jj<f,  n,,  34. 

Epigrafe  :   non  ha 

,   di 

re- 

esso,  43,  2. 

gola,  segni    d'i 

nterpun- 

è  sta/i,  80,  I. 

zione,  179  bis. 

Estènse,  39,  é,  2, 

epilogo,  80,  2. 

èstimo,  nome,  74. 

Epitesi,   104;  118, 

estinzióne,  64. 

epitome,  80,  2. 

estorsióne,  64. 

«•^/<)/,  91,  nota  4. 

^/»/<?,  60,  I. 

^//«r^,  93. 

e  full  are,  60,  i. 

<»^o,  39,  /i,  2. 

etdde ,     poetico    per     <^A/, 

erbivoro,  80,  2. 

80,  I. 

^r<*</^,  39,  a. 

Etèocle,  75,  3. 

-ere Ilo,  -ere Ilare, 

107, 

I. 

<?«'0<?,  43.  3,  *• 

èrica,  43  bis. 

evviva,  91. 

Erice,  39,  a. 

ex-ministro,  22. 

G.  Malacòli. 
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F 

/(irrf^,  43*''«. 

fedéle,  43  bis. 

Federico,  109,  5. 

fa  (non  fa),  72;   iii. 

fedifrago,  80,  2, 

fàbbrica,  85. 

/(?;?-a/o,  43  bis. 

fabbricare,  86. 

/<^/ftf,  43'^'". 

faccia,  88;  ^\\xx.  facce,  48,  i . 

/,f7/>a,  43'''*- 

faccio,  pag.  239. 

/^i»//r^,  43  bis. 

facèzia,  62,   i. 

féltro,  43*''^- 

faciale,  88. 

fémmina,  41,  3;  85;  88. 

facilménte,  42,  3,  d. 

femtnineo,  88. 

facóndia,  67,   i. 

femminile,  88. 

fagiòlo,  29. 

fetnininifmo,  88. 

falèna,  43  bis. 

fèretro,  75,  2. 

fallace,  aggett.,  48,  i. 

ferino,  30. 

fallàcia,  phir.  fallàcie,  48,  i . 

férmo,  43  bis. 

fammi,  92;  ili,  nota. 

/<*r<3,  poet.  per  yi<?r<?,  30. 

famiglia,  88. 

feróce,  30;  45,  5. 

famiglià^cia,  88. 

feròcia,  39,  *,  4;  plur./<?- 

famiglióna,  88. 

/-(>«>,  48,  I. 

familiare,  preferito   a  /a- 

/^rr^o,  77.  i- 

migliàre,  88. 

ferrovia,  37. 

fanciullàggine,  89. 

ferroviere,   106. 

farchétola,  43  his. 

/<?JJO,   43  bis. 

Farnese,  61,  2,  <^,  nota  2. 

/(?'//<z,  43  bis. 

farnefiàno,  61 ,  2,  (^,  nota  2. 

fienile,  30  {non  fenile,  ib., 

farràgine  (non  farràggi- 

nota). 

ne),  89. 

fiévole,  43,  4.  nota. 

/ar  j/ar^  a  ségno,  122,  5. 

figliare,  verbo,  88. 

fascerò,  48,  3. 

figliastro,  88. 

fascétta,  48,  2. 

/^^-/lo,  88. 

fàscia,  p\\xr.  fasce,  48,  i. 

Filetto,  179  bis. 

Faùglia,  76. 

filiale,  88;  filialmente,  ib. 

fazzolétto,  63,  2. 

filòfofo,  60,   I. 

/<?',  per  fede,  72,  2  ;/<?',  per 

finalménte,  37. 

y<?V^,  128. 

./i»  allóra,  non  fin'allóra, 

febbriciàttola,  109. 

127,  I. 

febbricina,   109,  6. 

^/f/r^',  43.  3- 

/<*ir«a,  43,  5. 

^«  d'allóra,  ia4,  3. 
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finèstra,  40. 
Ginòcchio,  44,   2. 
finóra  e  sinóra   (men  co- 
mune),    91  ;     non     mai 
fin'ùra,   127,   i. 
fintanto,  91. 
y/J/r,    45,    5;    45^5^    nota 

ultima. 
fifonotnia,    109,   7. 
'ì/onofnista,  109,  7. 
tiuiiiiciàttolo,   109,  6. 
flàuto,  25. 
Flèihia,  83. 
F/t\?ra,  39,  a. 
flemma,  41,  4. 

'none,  39. 

./jjo,  27;  45,  5. 
fior icul tura,  107,  5. 
/'t^,   III. 
/()t-<7,  V.  fuòco, 
fòdera,  44,  6. 

'.  45'''». 
/é",   45  liis. 
iundaco,  45,    i. 
fonèma,   16,  nota. 
Fonologia,  3. 
'órca,  45  bis, 
tòrcipe,  80,   I. 
fórcola,  45  bis. 
'orése,  60,  4. 
'orestière,  sostantivo;  yb- 
restièro,  aggettivo,  106. 
fórfora,  45  bis. 
forièro,   106. 
/■br/»,   73. 
'or mula,  39,  a, 
W/v  Q  fòro,  34;  45  bis. 
forosctta,  60,  4. 
/tirra,  45,  3. 


fortemente,  37. 

fortùito,  9. 

fosco,  45  bis. 

/(i.yjé'  e  fòsse,  34. 

/Jj/;,  45  bis. 

yira,  prepos.,  raflbrza  di 
regola  la  consonante  se- 
guente, 93. 
^rfl,  raro  yVa',  per  frate, 
128;  183,  3,  b;  fra'  per 
/ira;,   126. 

fràdicio,  102,  2. 

frameggare,  v.  tratneggare. 

framméttere,  93. 

frammise  filare,  93. 

fr ance  fé,  60,  4. 

franchigia,  plur.  franc/ii- 
ge,  48,  I. 

fràngia,    plurale  frange, 
48,   I. 

frantóio,  45,  5- 

frattanto,  93. 

frattèmpo,  93. 

freddo,  43  bis. 

frégio,  39,  (^,  4. 

frego,  43  bis. 

frégola,  43  bis. 

fremènte,  43,   i,  r. 

./W«<7,    43  bis. 

frènulo,  39,  «. 
frétta,  43  bis. 
Frìàno,  27. 
frinzèllo,  63,   2. 
friszio,  84;  pag.  239. 
/r;jj«,  62,  4. 
frontespizio,  107,  2. 
frónzolo,  62,  2. 
frustagno,   107, 
fruttifero,  80,  2. 
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fu  (non  fi\  7a;  ni. 
fuliggine,  89. 
fùnebre,  75,  2. 
fuòco  e,  fKjpolare  e  poe- 
tico,/^ro,  I,  nota  I  ;  29; 

44,  I. 
fuorché,  30;  91. 
furiare,   106. 
fuso  (  F>er  filare)  e  /«/<>  (da 

fóndere),  61,  2,  *. 
Fuso,  I79*>«s. 


g,  palatale,  suono  sempli- 
ce, V.  e. 

gabbamóndo,  91. 

Gabriele,  99. 

gànglio  (con  g{r)  guttura- 
\€\,  50,  2. 

ganga,  62,  2. 

garèllo,  43^». 

^«rja,  62,  2. 

garzóne,  63,  2. 

^<M.    109,    7. 

Gasare,  108. 
gassista,  109,  7. 
gassòmetro,  109,  7. 
gassóso,  109,  7. 
gastigo,  V.  castigo, 
gagòmetro,  v.  gassòmetro, 
garóso,  V.  gassoso, 
gassa,  62,  4- 
jf<»/<»,  30,  nota. 
gelosafnénie,  60,  4. 
cc/ositi.  60,  4. 
gelóso,  60,  4. 


gème^  30,  nota. 
gemente,  43,  i,  e. 
gémere,  81. 
gèmino,  79,  4. 
gèmma,  41,  4. 
generosità,  60,  4. 
generóso.  60,  4. 
gentilmente,  37. 
germòglio,  45*»' 
geroglifico  (con 
turale),  50,  3. 
ghétta,  43^'*. 
^A<!//(7,  43  ^'^ 

ghiótto,  45**»:  47. 
^Atójjj,  62.  4,  </• 
ghtriòisso,  62,  4. 
^',  lèttera,  15. 
^w.  72,   I. 
giacché,  91. 

giaccio  (verboX  pag.  239. 
giacere  (  non  giacere  1 .  S  i .  1 . 
Giambattista,  53. 
Giatt^^lo,  53. 
^jf/w,  46. 
ginépro,  43»»*. 
Ginevra,  43*»». 
gùmàjio,  67,  3,  nota. 
gòtnitto,  43*>». 
ginòcchio,  44,  2. 
ginocchióni,  a\'verbio,  106. 
giòco,  29. 
J'o^'»,  45"*- 
Giorgio,  45 '*^- 
giòstra,  40;  46. 
Giofuè.  43,  3,  «;  73- 
giova,  45*»**,  nota  ultima. 
giàvane.  45*»»*;  loS. 
giovanetto,  loS. 
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giovanòtto,  108. 
giovedì,  37. 
giovinézza,   108. 
giovo,  45bis. 
girasóle,  60,   i. 
giròvago,  80,  2. 
giubilare ,      giubilazióne , 

99-. 

giubilo,  99. 

Giudècca,  39,  a. 

Giunóne,  45,  5. 

giunònico,  45,  5,  nota. 

Giufèppe,  43,  5. 

^/,  schiacciato  o  molle, 
49;  non  suona  mai  at- 
tenuato, 66,  2. 

^/^*a,  39,  b,  3, 

^//,  pron.  e  art.  (con  gì 
palatale),  50;  si  elide  solo 
davanti  a  i,   124,  2. 

diceria  (con  ^  guttu- 
rale), 50,  I. 

glicerina  (con  ^  gutturale), 
50,   I. 

glicine  (con  j^  gutturale), 

50.  I. 

glicònio  (con  ^  gutturale), 
50,   I. 

glielo  e  gliela  (con  ^/  pa- 
latale), 50,  I  ;  rari  glie 
lo  e  ^//V  /a  ;  glielagliel' , 
127,  3- 

^/(/(?  (con  g  gutturale), 
50,  I. 

glittico  (con  g  gutturale), 
50,  I. 

glòbo,  39,  b,  3. 

glòssa,  39.  d,  3, 

^«,    schiacciato    o  molle, 


49;  51;  non  suona  mai 
attenuato,  66,  2. 

-gnamo,    51,  nota. 

gnòrri  {far  lo  gnòrri),  45, 
3,   122,  5,  nota  I. 

gòbbo,  44,  5. 

góccia  45  bis. 

gócciolo,  44i  3- 

gode,  44,  6. 

godere,  81,  2. 

goffàggine,   89. 

^^#t7,  44,  5. 

Goffredo,  43  bis,  nota  i. 

gótnena,  45  bis. 

gómito,  45  bis. 

gómma,  41,  3. 
[   góndola,  45,   i. 
j  ^Jwy^o,  45,   I. 
I   gongola,  45,   I. 

gònna,  41,  4. 

góngo,  62,  2. 

^Jr^c,  45  bis. 

gorgóglio,  nome  e  verbo, 
45''''*,  e  gorgoglio,  no- 
me, 74. 

gorgozzule,  63,  2. 

gótta,  45  bis. 

Govèrnolo,   185,  4,  e. 

^d^rc»,  45  bis. 

gozzoviglia,  63,  2. 

gran,  grande  e  grand', 
122,  4  e  d,  127,  4  ;  j^raw 
libro,  122,  6;  ^^ra//  ^o.y^, 
122,  4;  grande  strepito, 
122,  5;  grand'  uòmo, 
122,  6. 

gratùito,  9. 

grazia,  62,   i  ;  84. 

gregge,  43  bis. 
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grembiule,  105. 

gréppia,  43,  6. 

gréppo,  43.  6. 

gréto,  43  bis. 

grétola,  43  bis. 

grétto,  43^'*- 

gréggo,  men  comune  dì 
greggio,  62,  4,  *. 

grómma,  41,  3- 

gróppo,  45  bis. 

gualcire,  v.  /gualcire. 

guardaròba,  91. 

gudttero,  v.  fguàttero. 

guazzabùglio,  63,  2. 

guerrièro,  106. 

Guglielmo,  41,  4. 

Guiccioli,   183,  4,  f. 

guizzare,  63,  2. 

Gutturali  o  velari  (Conso- 
nanti -),   18. 

H 

A,  segno  gràfico;  suo  uso, 
in  italiano,  52  ;  propo- 
ste della  Società  Orto- 
gràfica Italiana,   183,  7; 

184,     16    2. 

Hegel,  (/'-)  124,  2,  nota. 
Heine  (/'-),  124,  2,  nota. 
Hercolàni  {f-)  124,  2,  nota. 
Hoepii,  (/'-),   124,  2,  nota. 


*,  lettera,  15. 
*',   inùtile    in    molte    voci, 
48;    -/,   accentato,   sen- 


za il  punto,  73  nota  ;  /-, 

prostètico,  117. 
i  e  a,  31. 
Iato,  27. 
iattanza,  21. 
iattura,  21. 
-icchiare,  90. 
-icino,  e  -iccino,  109. 
/rj,  lèttera,  22. 
idiosincrafia,  60,   i 
«V/m,  21,  nota, 
-/.^r^  e  -ièro,  106. 
iVrf,  21,  45  bis  nota  ult. 
-igine  e  iggine,  89. 
igiène,  48,  3,  nota, 
i;^«tf<?,  77,   I, 
ignivomo,  80,  2. 
ignòbile.  So,  i. 
ignudo,  51. 
illegale,  96. 
illéfo,  60,  4. 
illumino,  79,  4. 
imbarcare,  53. 
imbechero,  43  bis. 
immàgine,    più    usato    di 

imagi  ne,  88;  97. 
immalizzire,   62,   i. 
imtneritévole,  96. 
immòbile,  53. 
impari,    agg.,    e    impari, 

verbo,  74. 
impazzire,   105. 
impecio,  39,  d,  4. 
impetigine,  89. 
impetuóso,  45,  5. 
itnpòsta  e  impósta,  34  ;  45, 

4,  nota. 
imprésa,  60,  4. 
improbo,  80,   i. 
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imprudènte r  53. 

nnbissiìre,  97. 

'laiòerdre,  97;  pres.   inal- 
bero, 79,  4- 
inalzare,  97. 
inastare,  97. 
incanté/imo,  43,  4. 
incarcero,  79,  4. 
inchiòstro,  40. 
includere,  109,  4. 
inclùfi,  61,  2,  rt. 
incoraggire,   105, 
incredulo,  43*»'*,  nota  2. 
indelèbile,  80,   i. 
indétto,  43,  I,  f,  nota. 
indigeno,  80,  2. 
indòmito,  39,  d,   i. 
indótto  e  indòtto,  34. 
inebriare,  99. 
inèdia,  31,  é,  4. 
'nérpico,  43  bis. 

'//'^/a,  39,  (i,  4. 
infatti,   91. 
inférmo,  43  bis, 
:>ifine,  91. 

'ifìngardàggine ,  89. 
'/  ssibile,  80,  I. 
:-:;nère,  49;  66,  2,  nota. 

'/6>,    41,     I. 

7/0,  45  bis. 
"",•"<.>,  45*''^- 
ingoilo,  45  bis. 
'•igórdo,  45  bis. 

"gòrgo,  45  bis. 

nnaffiàre,    men    coni,    di 
annaffiare,  97 

inatnoràre,  97. 

nnanzi,  97. 
innocènza,  42,   2. 


inodóro,  45,  5,  nota. 

inoltrare,  97. 

inóltre,  91. 

inondare,  97. 

inorridire,  i,  nota,  i;  97. 

insciènte,  54,  i. 

inségna,  41,  i. 

insolènzà,  42,  2. 

insomma,  91. 

insònne,  39,  <^,  2. 

insperato,  54,   i. 

instàbile,  54,  i. 

instancàbile,  54,  i. 

instare,  54,  2  ;  96. 

instaurare ,  54,  2  ;  96. 

7«  Svizzera,  preferito  a  t» 
Ifvizzera,   117. 

intasare,  61,  2,  d. 

integro,  75,  4. 

intèndi,  42,  5. 

intenzióne,  64. 

intéro  (  più  com.  di  i«- 
tièro),  29;  41,   I. 

intèrprete  ,  interpretare , 
102,  I. 

intiero,  v.  intéro. 

intimo,  agg.,  e  intimo, 
verbo,  74. 

intirizzire  (non  intiriz- 
zire), 63,  2. 

intònso,  39,  /^,  2. 

intra,  non  raddoppia  che 
in  intravvenire,  95;  v. 
perù  anche  n.  115  nota. 

intrinseco,  intrinsechézza, 
107,  2. 

intùito,  nome,  intuito,  par- 
tic,  74- 

inumidire,  97. 
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invàdere  (non  invadere), 
81,  I. 

itwéce  e  in  véce,  43,  5; 
quando  si  scrive  unito 
e  quando  staccato,  91. 

inventa,  42,  3. 

inverosimile ,   107,  3. 

inversióne,  64. 

invólo,  43  his. 

l'drfio  (/'-)  124,  2,  nota. 

ioduro  (/'-),  124,  2,  nota. 

Iònio,  (/'-),  124,  2  nota. 

zV)/a,  (/'-),  124,  2,  nota. 

ipotipòfi,  39,  a. 

ippòdromo,  80,  2. 

ippo grifo,  80,   I. 

ipsilon,  22. 

irriducibile,   107,  2. 

irriflessivo,   96. 

irritnediàbile ,   107,  2. 

irrifióne,  60,  5. 

irrifòrio,  60,  5. 

ùa./,  61,  2,  d. 

iscrivere,  96. 

ifòcrono,  80,  2. 

ispirare,  54. 

ifraèle,  99. 

istanza,  96. 

istmo,  I,  nota  i  ;  67,  3. 


y,  21;  32;  proposte  della 
Società  Ortogràfica  Ita- 
liana, 183,  6. 


K 

^,  22;  47,  nota;  181;  pro- 
poste della  Società  Or- 
togràfica Italiana,  181,  i. 

Kyrie,  22. 


Z,  (cinquanta),  174. 

/,  ammollito  o  schiacciato, 
V.  gì. 

là,  avv.,  72,  2. 

Labiali  (Consonanti-),   18. 

Labiodentali  (Consonan- 
ti-), 18. 

labirinto,  107,  2. 

lachéggo,  62,  4. 

lacrima,   109,  5. 

r  al  Ir 'ièri,  21,  nota. 

laménto,  42;  3,  3. 

lancétta,  48,  2. 

lància,  plur.  lance,  48,  i. 

languóre,  45,  5. 

lanùgine,  89. 

lascino  [non  làsciino),  48,  3. 

lassù,  92. 

lattifugo,  80,  2. 

làuro,  25. 

lavéggio,  .43,  4, 

lavóro,  45  bis. 

Làggaro,  62,  3  ;   108. 

laggaróne,  108. 

lag ger  étto,  108. 

la^^eruòla,  63,  2. 

laggo,  nome,  e  lazzo,  ag- 
gettivo, 62,  4. 
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/e,  non  si  elide  comune- 
mente davanti  ad  altra 
vocale  che  non  sia  e, 
124,  5;  -  non  si  elide 
mai  quando  sta  p>er  a 
lei,   124,  2. 

lébbra  43*''*. 

Lécce,  43,   5. 

Lécco,  43,   5. 

léce,  43.  5- 

lécito,  43  bis. 

^i'*^,  43*''*- 

légge,  nome,  e  lègge,  ver- 
bo, 34. 
leggendo,  43.   i,  e. 
leggente,  43.    f.  <^- 
lèggere,  85. 
leggermente,  2,1  ■ 
leggèro,  48,  3,  nota. 
legUtitno,  85;  88. 
légno,  41,  I. 
/<f(3,  43*''*- 
legulèio  39,  a. 
/^/,  43.   2- 
Ar//<7,  39,  A,  4, 
lémbo,  43  *>'». 
lèndine,  43  bis. 
lentiggine,  89. 
(^      lènza,  62,  2. 
Lepanto,  75,  4. 
f.értci,  43  bis. 

/i,  60,  4. 
/>/ma,  43''''- 

/^yó,  60,  4. 

/^jj«,    verbo,   o  /««,  agjj. 

pi-,  34- 
lésso,  43,  bis. 
letico,  43^1*. 
letizia,  30. 


124,    2, 


173. 


Lèttere,  5;  15;  -  usate 
comunemente  in  parole 
non  italiane,  22. 

letti  ghière,  106. 

lètto,  43.  I.  ^• 

Lèvanto,  75,  4. 

levrière,  106. 

/^j5o,  62,  4,  <5- 

/i,    pron.     plur. 
nota  I. 

li,  art.    plur.   antiq. 
I,  nota. 

li,  avverbio,  72,  2. 

libréttine,  43  bis. 

librétto,  43,  4. 

libriccino,   109. 

libriccittdlo,   109. 

lietamente,  30. 

//V/o,  45bis,  nota  ult. 

lievitare,  30. 

lièvito,  30. 

limitrofo,  80,  2. 

lincèo,  77. 

Lineetta,  157. 

linteo,  77,   I. 

Liquide  (Consonanti  det- 
te-), 19. 

liquóre,  45.  5- 

litigare,  presente  litigo, 
109.  5- 

littoràle,  88. 

/f»/o,  27,  nota  2. 

/i>2ra,  62,  4,  £". 

/o,  art.  ;  davanti  a  quali 
nomi  si  usa.  125,  5, 
nota  I  ;  quando  si  elide, 
124,  2. 

lòde,  45bis,  nota  ult. 

lodò,  44,  7- 
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lòdo/a,    forma    popol.    to- 
scana per  allòdola,  44,  6. 
lof^gétla,  48,  2. 
lòggia,  plur.  lògge,  48,  i. 
logògri/o,  80,  I, 
lógoro,  45  bis, 
lombrico,  9. 
lòppa,  45  bis,  nota  2. 
Ai^v/o  45  bis,  ^ 

/J/v?  45  bis. 
lósco,    45  bis. 

/t)^o,  45  bis,  nota  2. 
/^//a,  45  bis,  nota  2. 
lucchése,  60,  4,  nota. 
lucchétto,  43  bis. 
luccicare,  88. 
luccicchio,  88. 
lùcciola,  88. 
Luctétta,     nome     proprio, 

48,  2. 
lùdicro,  75,  4. 
lùgubre,  75,  4. 
lutnicino,   109. 
Luxardo  (pron.  Lu/àrdo), 

22,  nota  3. 

M 

il/  (mille),   174. 
macabro,   75. 
màcchia,  83. 
macchina,  85. 
macellaio,   1,  nota  i;   109. 
fnacilénto,  106, 
Macomèr,   185,  4,  rt. 
Maddalena,  43  bis. 
madonna,  41,  4. 
maèstro,  40. 


maggiormente,  2>7- 

maggior  speditezza,  122,  5. 

Magliabéchi,  43  bis. 

magni ficentissimo,  79,  5. 

Maiùscola  (Uso  della-),  166, 
171;  V.  anche  Minù- 
scola. 

Màjno,  21. 

malattia  e  malato,  88. 

maledétto,  43,  i,  f,  nota; 
107,  I. 

malèdico,  agg.,  ^maledico, 
verbo,  74. 

malèfici,  agg.,  e  malefici, 
nome,  32. 

malèssere,  91. 

malèvolo,  80,  i. 

malinconia,   104,  4, 

malizia,  62,   i. 

màndorlo,  75,  4. 

mandra,  106. 

maneggiare,  90. 

manéggio,  43.  4- 

manésco  43,  4. 

Manfredi,  43  bis,  nota  i . 

Manfredo,  43  bis,  nota   i . 

maniglia,  88. 

manigóldo,  45  bis. 

mannaia,  88,  nota,  3. 

mannèllo,  88. 

Mante gna,   41,  4. 

mango,  62,  2. 

Maométto,  43  bis. 

marchéfe,  60,  4. 

marémma,  41,  3. 

marifidio,   i,  nota  i  ;    109. 

marmàglia,   104,  2. 

marrocchino,  88. 

màrtiri,  32. 
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marzapane,  63,  2. 
niarzemino,  63,   2. 
marziale,  62,   i. 
marzo,  62,  2. 
marzòcco,  63,  2. 
màssimo,  79,  5. 
Mazèppa,  63,  2. 
tnazza,  62,  4. 
mazziere,  84;  pag.  239. 
Mazzini,  63,  2. 
Mazzoni,  63,  2. 
»«^,  con  ^  stretta,  43,   2. 
mèco,  43,  2. 
medéfitno,  43,  2. 
tnediceo,  non  tnedicèo,  77. 
tnediiónzolo,  45,  i  ;  62,  2. 
melanconia  v.  malinconia, 
melato,  30. 

Melchiorre,  45,  3,  nota, 
w^/^,  men  com.  di  mièle, 
e  »»^V^,  plur.  di  m^'^,  34. 
Meleàgro,  75. 
tHcllélla,  43*>is. 
mélma,  41,   i. 
W(?7o,  43  bis. 
memento,  42,  3,  d. 
Mèmmi,  41,  4. 
f^thninio,  41,  4. 
'/i/«o,  41,  4. 


'/<r/^,  43 


bis 


'/(/a,  42,  5. 

•idico,  verbo,  e  mendico, 

iome,  74. 

v^ir/<?,  75,  3. 

'/<?,    43  bis;    45  bis_    nota 

iltima. 

'/^fl,  39,  /i,  2. 

isola,  39,  A,  2. 

v/d' ,    verbo ,    e    ménte, 


nome,  34;  42,  3,  b. 
méntre,  43  b's. 
menzióne,  64. 
tnenzógna,  63,  2. 
meraviglia,  più  usato  che 

maraviglia,   loi,   i. 
mercanzia,  62,   i. 
f»^rrr,  43.  3- 
tnercéde,  43  bis. 
méscere,  43  bis;  81. 
mescolo,  43  bis. 

W^J^,    43  bis;    60,    4. 

messaggèro,  106. 

tnèsse  {la-)  e  mésse   (le-), 

34- 

mésso,  43  bis. 

mestica,  39,  a,  nota. 

mèsto  agg.,  e  mesto,  ver- 
bo, 34:  43'''*- 

fnéstola,  43bis. 

w^Va  e  mèta,  34. 

Metàtesi,  102. 

métta,  métto,  45  bis;  65. 

méttere,  43  bis  ;  métterci, 
75.  I- 

me^^anòtte,  91. 

mèggo  (metà)  e  mézzo  (frà- 
dicio), 43,  6;  62,  4,  *. 

mezzogiórno,  91. 

miastna,  27,  nota  2. 

miccio  (asinoj  e  wiVio  (gat- 
to), 65  bis. 

microbo,  80,  r,  nota  2. 

midólla ,  ntidóllo,  45  bis. 

mièle,  42,   I. 

mietitura,  30. 

miglio,  88. 

miliare,  88. 

millenàrio,  88. 
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millènnio,  88. 

montanaro,   109,  3. 

milza,  62,  2. 

Monlaùti,  76. 

mimósa,  45  bis. 

mòrbido,  80,   i. 

minestra,  40. 

mòrchia,  44,  2. 

Minùscola  (Uso  della-)  nei 

mòrdere,  81. 

nomi    di    dignità,    168; 

morire,  30. 

nei  nomi  delle  stagioni, 

mormora,  45,  3. 

dei    giorni,     dei     mesi, 

mòrso,  45,  3. 

169;    nelle    iniziali    dei 

mòrvido,  forma  volg.  tose. 

versi,   170. 

per  mòrbido,  v. 

miriade,  80,   i. 

mósca,  45  bis. 

mi  fèria,  39,  b,  4. 

móscio,  45  bis. 

mi/i  (più  coni,  che  il  tose. 

y»/o/^,  43.  J,  a. 

méssi),   I,  nota,   i;  pag. 

mósto,  45  bis. 

238. 

móstro,  40. 

Misilmèri,  61,  2,  b. 

motoscafo,  80,   i,  nota. 

mo'  (a  mo'  d'esempio),  34  ; 

mòggo,  62,  4,  </. 

128. 

mózzo,  45  bis;  62,  4,   rf. 

mòbile,  5,  nota;  80,   i. 

mùcchio,  83. 

mobilia,  88. 

mùgghio,    plur.    mugghi, 

moccico,  44,  3. 

32,  nota;  83. 

móccio,  45  bis. 

mughétto,  43  bis. 

mòccolo,  44,  3. 

mulièbre,  75,  2,  nota. 

mòdo,  44,  6. 

mulino  i   107,  4. 

mògs:io,  nome,  65  bis. 

mùltiplo,  75,  2. 

mògio,  agg.,  65,  bis. 

mùngere,  81. 

móglie,  45  bis. 

muoio,  muori,  muore,  29; 

moltéplice,  39,  (^,  3,  nota; 

44,  I. 

43  bis  ;     107,     2. 

muòvere,  81. 

moltiplicild,    più    com.    di 

mussulmano,  61,  nota  ult. 

molteplicità,    107,    2. 

mùtuo,  80,   I. 

mómmo,  41,  3, 

monéta,  43  bis. 

N 

mònna,    41,   4,    e    mònna. 

41,  4,  nota  i;  pag.  238. 

Monosillabo,  6;    monosil- 

«,   ammollito  0  .schiaccia- 

labi   accentati  ,    72  ;     - 

to,  V.  ^M.  ;    davanti    ad 

che  rafforzano  la  conso- 

altra consonante,  54,   2, 

nante  che  segue,  iix. 

nota. 

Indice  analitico 


269 


Nabòrre,  45,  3,  nota. 

Napoleóne,  45.  5- 

napoleònico,  45,  5,  nota. 

napoleònidi,  45,  5,  nota. 

Nasali  (Consonanti-),  19. 

nasale,  61,  2,  b,  nota  2. 

nascóse,  60,  4. 

nascósto ,  45,  4. 

nasèllo,  61,  2,  d. 

»<wo  (non  nafo),  61,  2. 

Na^ianzo,  62,   i,  a. 

Na^sarèno,  63,   2;  99. 

«^,  congiunzione,  e  «^, 
pronome,  72,  2  ;  «^'  per 
«^/,  prepos.  art.,  126. 

neanche,  91. 

nébbia,  43^'-"*- 

negligènte  \Qon  g\l<  gut- 
turale), 50,  3. 

negro,  43  *''^- 

«^/,  nome  plur.,  34. 

némbo,  43  b's. 

nemméno,  91. 

nepóti,    nel    senso    di    rfi- 

scendenti,  88,  nota. 
nepotifmo,  88. 
neppure,  93. 
Néra,  43  Ws,  nota. 
>Vi?rz,  42,   I,  nota. 

/t;,  43  *>'*. 

Ilare,  nome,   e    nettare, 

verbo,  74. 

Vo,   43  ''•s. 
r   (non    «^^   come    si 

pronunzia    a    Siena ,    a 

Pisa,  e    in    altri    luojjhi 

della  Toscana),  43  *>'». 
Piccola,  99. 


Niccolò,  86. 

nientemeno,  91. 

nipóte,  I,    nota    i;  45'''^; 

88;  107,  2. 
nòccio,  verbo,  pag.  239. 
nòcciolo,  44,    3,   e   nocciò- 
lo {nocciuòlo),  74. 
nòdo,  44,  6. 
A'o.?,  43.  3.  «■ 
noialtri,  91. 
nóme,  45  ^'s. 
nòmina,  45  t>'s,  nota. 
nonché  e  wo«  cA(?,  91,  no- 
ta I,  p.  130. 
nondiméno,   91. 
nòno,  39,  a. 
nònno,  41,  4. 
nonostante,  91. 
«o«  pertanto,  91. 
nórma,  45,  3,  nota. 
nossignore,   132,  7. 
nòstro,  40. 

notaio,  I,  nota  i  ;  109,  3. 
novo,  V.  nuovo, 
nùcleo,  77,  2,  a. 
Nùmeri    (Uso   dei-)    negli 
scritti,  172-176;  -  roma- 
mani,  nelle  epigrafi,  174; 
nelle  prefazioni,  ib.  ;  co- 
me si  rappresentano  gli 
ordinali,   175;  in   fin   di 
rig^a,  176. 
nuocere,  44,   i  ;  81. 
nuotare,  30. 
nuòvo,  I,  nota;  29. 

o 

(7,  lettera,   15;  39,  a. 
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o  àtono,  sua  pronùnzia 
stretta,  35;  varietà  di 
suono  negli  o  atoni,  ib,, 
nota;   i8r,  nota. 

ò,  largo,  e  ó,  stretto,  33  ; 
34;  35  e  segg.  ;  44  e 
segg. 

ò,  verbo,  52,  2,  nota  i  ;  183. 

o,  congiunzione,  rafforza 
la  consonante  che  se- 
gue (non  cosi  o  vocati- 
vo), 93;  III  ;  o,  mezza 
esclamaz.  tose,  iii,  no- 
ta I  ;  quando  si  usa  od, 
119. 

obiettare,  97. 

obiettivo,  97. 

obiezióne,  97. 

Òbizzo,  75,  4, 

oblio,  97;  plur.  oblii,  31. 

obliquo,  97. 

òcchio,  83;  plur.  òcchi,  32, 
nota. 

odóre,  45.  5- 

Ofanto,  75,  4. 

offèndo,  42,  5. 

offèrta,  86,  nota. 

officina,   107,  4. 

Oggetto  (Complemento-), 
14. 

àf!:gi,  45  *''*,  nota  ult. 

ógni,  4J,   I. 

Ognissanti,   114. 

ognóra,  51. 

oh  (con  ó  stretto),     45  Ws. 

òhi,  52,  3. 

ohimè,  43,  3,  b;  52,  3. 

oibò,  44,  7;  52,  3,  nota. 

oleoso,  43,  5;  62,  4,  d. 


d//o,  39,  b,  4. 

o/«'a,  olivastro,   107,  5. 

ólmo,  41,  2. 

olocàusto,  76. 

ó//r^,  45  bis. 

oZ/r^  rt  «(>,  91. 

omaccióne,   109,  6. 

ombelico,   107,  5. 

ómbra,  45,   i. 

òmero  (spalla),  39,  a,  nota, 

e  Omero,  nome  proprio, 

39.  «• 
ométtere,   97. 
omiciàttolo,  109,  6. 
omicida,  37. 
<);//V<?,  45  bis^  nota. 
òpera,  45  bis^  nota. 
Opizzo,  75.  4- 
oppure,  91;  93. 
£?;-«,  34;  45  bis  e  nota  ult. 
oramai,  91. 
Ór^^fl     (fiume),     ma    <>;7^^ 

(mondo)  e  c)ré<?  (cieco), 

45  *''^- 
orbène,  91. 
drrto,  45  bis. 
órdine,  45  bis. 
orécchio,  43,  5. 
oréfice,  43,  4. 
(?;/<?c?,  39,  a. 
òrgano,   45  bis^    nota    2    a 

pag.  63. 
orgóglio,  45  bis. 
oriènte,  27. 
origine,  89. 
orii^gónte,  63,  2;  99. 
<^r/o,  45,  3. 
orologiaio,  i,  nota  i  ;  109. 
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orrèndo,  42,  5. 
òrrido,  45,  3,  nota, 

Orsola,  45,  3. 

or  sono,  91. 

orsù,  91. 

Ortografia  italiana  ;  s'uni- 
forma, di  règola,  alla 
pronùnzia,  2  ;  casi  in  cui 
non  è  osservato  questo 
principio  per  rispetto  al- 
la tradizione  letteraria 
{cielo,  cièco,  fuoco,  cuo- 
re, ecc.),  29;  oppure  al- 
l'etimologia greca  o  la- 
tina {tècnico ,  àbside  , 
istmo,  ecc.),  67,  3  e  nota; 
criterio  seguito  nelle  in- 
certezze dell'uso  mo- 
derno, 2,  nota;  riforme 
proposte  dalla  Società 
Ortogràfica  Italiana,  183 
e  184. 

òrgo,  62,  2. 

ospedale,  1,  nota  i. 

òsseo,  77,  I. 

ossèquio,  39,  b,  2  ;  plur. 
ossèqui,  32  nota. 

Otranto,  75,  4- 

ottènni,  41,  4. 

ottóbre,  44,  5  ;  45bis,  no- 
ta ult. 

n^re,  45  bis. 

paro,  80,  2. 
',  òva,  più  usati  di  uòvo, 
uova,  29. 

<^o,  91;  93. 
vero  sia,  91. 


Oxilia  (pron.  0/ilia),    22, 

nota. 
òzio,  39,  b,  4. 
ogonòmeiro,  63,    i. 


padtìle     (piccola    paludei, 
voce  tose,  102,  2. 

Paefe,  60,  4. 

paefèllo,  42,  4. 

palafréno,  43  b's. 

Palatali  (Consonanti-),  iS. 
;  palèfe,  60,  4. 
j  pàlio,  65  bis. 
!  palische'rmo,  43  bis. 
ì  palizzata,  63,  2. 

pàllio,  65  bis. 

pàlpebra,  75,  2. 
I  pallide,  102,  2. 
j  pàmpino,  108. 

panattièra,  107,  i. 
j  panattière,  107,  i. 
I  paneréccio,  109,  7. 

panetteria,   107,    1. 

panettóne,  107,   i. 
j  pànico    (paura)    e    panico 
I       (pianta),  74. 
i  panflavifmo,  61,   i. 

Pànteon,  52,  4,  nota. 
:  panzana,  63,  2. 

Paracièlo,  39,  A,  3. 

pàraclito,  39,  A,  3,  nota. 

parallelepipedo,  80,  2. 

parassita,  61,  nota  ult.  ;  99. 

parénte,  42,  3. 

Parentesi    (luadra,    164;    - 
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tonda,  145  e  segg.  ;  - 
lògica,  146;  -  lògica  e 
grammaticale,  146;  pun- 
teggiatura e  parentesi, 
148  e  149;  la  virgola  o 
la  lineetta  invece  della 
-,   150  e  i6r. 

paréte,  43  bis. 

parhnéntey  43  ''<». 

parlético,  43  bis. 

Parole  composte  :  si  scri- 
vono ,  di  règola ,  con- 
giunte, 91  ;  V.  anche  Ag- 
gettivi e  verbi.  Congiun- 
zioni composte. 

Parole  dòtte  o  letteràrie, 
38;  come  si  riconosco- 
no, 39. 

par  OS  si/i  no,  99. 

parròcchia,   pag.  239. 

parrocchia/e,  pag.   239. 

parrocchiano,  pag.   239. 

pàrroco,  pag.  239. 

partecipe,  43  bis. 

partenza,  42,  2. 

passej^^gèro,  29. 

patriòtta,  99. 

patriòttico,  99. 

Patroclo,  73,  3, 

patròno,  39,  a. 

paura,  76. 

pànfa,  61,  2,  b,  nota. 

Pàuse  di  fermata  e  pàuse 
sospensive,  132;  133. 

pazzia,  62,  I  ;  84  ;  pag.  239. 

pècca,  43,  5- 

péce,  43.  5- 

Pèccioli  (nome  di  luogo), 
43.  5. 


pedale,  30. 

pedata,  30. 

pediatra,  27,  nota  2. 

pedina,  30. 

pedissequo,  80,   i. 

pedóne  (chi  va  a  piedi), 
ma  piedone  (grosso  pie- 
de), 30. 

pégola,  43  bis. 

pellegrino,  86. 

pellètica,  43  bis. 

pellicano,  86. 

/!>^7o,  43  bis. 

Peloppone'fo,  43  bis. 

péltro,  43  bis. 

//na,  43  bis  ;  45  bJSj  nota 
ult. 

penetro,  75,  4. 

penitènza,  42,  2. 

pensièro,   106. 

pénsile,  39,  *,  2. 

/^«.?o,  39,  *,  3;  60,  3, 

pentére  (disus.),  8r,  2. 

péntola,  43  bis. 

pèndolo,  62,  2. 

peònia,  39,  /^,  4. 

/^>.?,  43.'''^- 

^^r<i,  verbo,  e  />^rrt,  nu- 
me, 34. 

perbacco l,  91. 

perché,  43,  3,  e  /^r  r//^  ; 
quando  si  scrive  unito 
e  quando  staccato,  91  ; 
perch'io  e  sim.,  124,  4. 

perciò,  91. 

percuòtere,  57. 

perdinci!,  91. 

perdóno,  45,  5. 

perènne,  41,  4. 
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Peritola,  43  *>'«. 
perfètto,  43,  I,  r,  nota. 
pergamèna,  39,  a. 
perito  [mi-)  ^perito  (agg.), 

74- 

per  lo  più,  91. 

péro,  43'''*- 

perocché,  92. 

Perseo,  77,   2. 

persóna,  45.  5- 

perspicuo,  57,   i,  *. 

persuadére  (non  persua- 
dere), 81,  I. 

pertanto,  91. 

pertinace,  agg.,  48,   i. 

pertinàcia,  plur.  pertinà- 
cie, 48,   I. 

pervàdere,  81,  i. 

Pesaro,  43*''*;  61,  2,  ^. 

/«fa  fda  pescare^  e  ;^^^<:a 
(frutto),  34;  43^'*- 

/«r^,  43*''s. 

Peseta,  43  bis. 

^^'5^,   43  bis. 

/*<*j/<r  (pestilenza),  34. 

/^'/c?,  43  bis. 

petràia,  30. 

pettégola,  43  bis. 

pettegolézzo,  62,  4,  (6. 

pévera,  43  bis. 

/<»22'o,  43,  5  ;  62,  4,  <^. 

pezzata,  63,  2. 

/»,  lettera,   15. 

piaccio,  verbo,  pag.  239. 

Piane  (parole-),  9;  71  ;  75- 
-78. 

pianéta,  43  bis. 

picchétto,  43  bis, 

picchiettare,  90. 

G.  Malacòli. 


pie,  42,  i;  non/t^',  72,  i. 
piede,  42,  I. 
Piedigròtta,  37. 
piedino,  30. 
piedistallo,  30;  37. 
piedone  (grosso  piede),  30. 
pièga,  42,  I. 
Piemonte,  37. 
y*^  Luigi,  121. 
pietrata,  30. 
pietrificare,  30. 
Pietro,  42,  I. 
pietruzza,  30. 
pigménto,  42,  3,  é. 
pigmèo  (non  pimmèo),   i, 

nota  I  ;  67. 
Pimentèl,  183. 
Pincherle,  75,  4. 
pinéta,  33,  4- 
pinzare,  63,  2. 
pinzo,  62,  2. 
pinzòchero,  63,    i. 
pioggerèlla,   107,   i. 
piòlo,  27. 
pipistrèllo,   loi,   I. 
piròscafo,  80,   i. 
pirronifmo,  pirronista,  88. 
/*««  (non  Pifa\  61,  2,  A. 
pisèllo    (non  pi  fèllo),    61, 

2,  *. 
Pistoia,  45,  5. 
Pigarro,  63,   i. 
Pizia,  52,  4,  nota  3. 
pizzico,  62,  3. 
pizzo,  62,  4,  f. 
Platone,  39,  *,  3,  nota  2. 
plebèo,  39,  *,  3. 
Plurali  troncati,   122,  4;  - 

senza  apostrofo,  129. 

iS 
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Po,  44,  7- 

po'  per  poco,  128. 

p àccia,  45  ''«s. 

podére,  43 '''s. 

poefia,  61,  2. 

poiché,  91. 

polènta,   I,  nota   i  ;  42,  3. 

Poléfine,  43  bis. 

Polisillabo,  6. 

pòlizza  {nonpolizza),  75,  4. 

/ó//fl,  45^15. 

/o7/o,  45*i's. 

^d/jo,  45  bis. 

pólvere  45  ^is.       "^ 

pómere,  45  bis. 

pómice,  45  bis. 

pómo,  45  bis. 

pondero,  45,   1,  nota. 

póndo,  45,   I,  nota. 

pontéfice,  43.  4- 

pòpolo,  45  biSj  nota  ult. 

póppa,  45  bis. 

pórpora,  45  bis. 

/>(irr^,  45.  3  ;  87. 

/<)rro,  45,  3. 

Por  Senna,  41,  4. 

^c)r.r/  e  /(ir.j/,  34  ;  45,  3. 

^(Jr/z  e  pòrti,   34, 

^^50,  64,  4,  nota  2  ;  61  2, 

^  e  nota  2. 
posatézza,  61,  2  <!». 
^(;«,  60,  4. 

Posizione  (Vocale  in-),  6. 
/dj/a   e  pósta,  34;  45,  4, 

nota. 
pósto,  45.  4- 
postrèmo,  79,  5. 
/otó,  43,  I. 
/o/«,  43,   I- 


poterono,  43,   i. 

potessi,  43,  I. 

^ó/o,  45  bis. 

potrei,  43,   I,  (?. 

potremmo,  43,   i. 

pover'uòmo,  127,  nota. 

pózza,  45  bis. 

pózzo,  45  bis;  62,  4,  ^• 

pranzo,  62,  2. 

/r^^<?,  43.  5- 

precipitano,  9. 

precòce,  39,  a. 

predico  (predicare)   e  />?v 

rf«V:<?  (predire),  74. 
Prefisso,   13. 

prègo,  29,  nota  ult. 

prènce,  39,  A,   i. 

prèndo,  42,  5. 

Preposizioni  articolate  :  co- 
me possono  dividersi  in 
poesia.  91,  nota  4. 

pr e/àgio,  60,   i. 

pr e/agire,  60,  i. 

pre/àgo,  60,  I. 

pre/ènte,  60,  i. 

presentire  (non  pre/enti- 
re),  60,  I. 

prefèpio,  60,  i. 

preservare,  60,  i. 

prèsi,  60,  4. 

prèside  {non prè/ide),  60,  i . 

presidio,  60,   i. 

presièdere^  e  men  com.^r^- 
sedére,  30  e  nota  2  ;  60,  i. 

press' a  poco,  91. 

préfule,  60,   I. 

presumere,  60,  i. 

prefuntuóso,  prefunziónc , 
60,  I,  nota. 
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presuppórre,  60,   i. 

presuppósto,  45,  4.  "ota  2. 

pretensióne,  64. 

pretensionóso,  64. 

pretèrito,  nome,  e  prete- 
rito, participio,   74. 

prevòsto ,  45  bis,  nota  3  , 
p.  63. 

prezzémolo,  43  bis;    63,  2. 

prèzzo,  43,  5;  62,  4,  d. 

prigionièro,   106. 

principésco,  43,  4. 

principi  (pi.  di  principe)  e 
principi  (pi.  di  princi- 
pio\,  32;  74. 

^ro  <i^«^«  ^<7,  senza  prò  ; 
prò  Italia,  e  simili  1;  ^ro' 
(agg.  f>oetico  per  /ro- 
</^'),   III  ;   128. 

problèma,  39,  a. 

Proclitiche,    io. 

procuratia,  78. 

proferire  e  profferire:  lo- 
ro differente  significato 
nell'uso  moderno,  86, 
nota. 

proffèrta,  86,  nota. 

proficuo,  57,   I,  *. 

pròfugo,  80,  2. 

prògnosi,  41,  4,;    109,    7. 

promiscuo,  57,  i,  ^. 

pronosticare,  109,  7. 

pronostico,   109,  7. 

pronùnzia,  e  men  comu- 
ne e  letter.  pronùncia, 
109. 
l'ronùnzia  italiana:  desun- 
ta dall'uso  vivo  fioren- 
tino, I  ;  con  qualche  con- 


temperamento, ib.,  e  no- 
ta; 29;  67,  3;  107;  108; 
109  ;  che  s' intende    per 
uso  fiorentino,   i. 
propàgine,  89. 
proseguire,  60,   i. 
profopopèa,  39,  a. 
Prostesi,  104;  116   e   117. 
protocòllo,  39,  a. 
Protònica    semitònica,   86. 
protòtipo,  80,  I. 
pròva,  29,  nota  ult. 
provincia,    plur.  province, 

46;  48,   I. 
provvedére,  86. 
provzndènza,  86. 
provvifióne,  86. 
prudènte  42,  3. 
prurigine,  89. 
pubblicare,  86. 
pùbblico,  85. 
pulèdro,  43  bis;   107,  5. 
pulire,  107,  5. 
pùngere,  81. 

Punteggiatura,  131  e  segg. 
Puntini,    24,    4,   151-154. 
Punto  esclamativo,  24,  9; 
139;     esclamativo-inter- 
rogativo,   142. 
Punto    e    virgola,    24,    9; 

133- 
Punto  fermo,    24,  9;    136- 

-137- 
Punto  interrogativo,  24,  9; 

138. 
punzecchio.  43,  5. 
punzóne,  63,  2. 
può,   72,    I. 
purché,  91. 


276 


Indice  analitico 


purtroppo    e  pur    troppo, 

91,  nota. 
puzzo,  62,  4,  d. 


q,  sempre  seguito  da  uà, 
uè,  ui,  uo,  55  ;  -  rinfor- 
zato, 56  ;  -  norme  prà- 
tiche intorno  al  suo  uso 
nella  scrittura  italiana, 
57  ;  sua  soppressione 
neir  alfabeto  italiano  , 
proposta  dalla  Società 
Ortogràfica,   184,   i. 

?««.  55;  72,  I. 

quàdruplo,  75,  2. 

qua/  e  tal,  sempre  senza 
apostrofo,  127,  i  ;  v.  pe- 
rò nota,  ib. 

qualche,  rafforza  la  con- 
sonante seguente,  112; 
115,  nota. 

qualcheduno,  91  ;  112,  no- 
ta 2. 

qualcuno,  91. 

qua!  è  (masch.  e  femm.), 
127,  I. 

qualóra,  91. 

Quantità  delle  vocali  nel- 
l'italiano, 5  nota;  p.  230; 
-  delle  consonanti,  4; 
5;  65;  66. 

quaré fiuta,  43,  4 

quattórdici,  45  ^ìs. 

quegV ingegni,   124,  5. 

quell'albero,   127,  4. 

quello,  43,  2. 


quèrcia,  più  usato  di  quèr- 
ce, 106. 
questióne,  108,  2. 
quésto,  43,  2. 
quèstua,  89  I. 

qui,  55;  72,  I. 

quietanza,   107,  2. 
quièto,  27,  nota  2  ;  43  l'i», 

nota  I  a  p.  55. 
quintessènza,  91. 
quisquilia,  109,   7. 
^tt^/a,  55. 
quotidiano  (raro  cotidiàno), 

55. 


ra-,  prefisso,  raddoppia 
sempre  in  composizione 
94  ;  115  nota. 

racchiùdere,  94. 

raccomandare,  94. 

racconciare,  94. 

raddoppiare,  94. 

ràdere,  81,  i. 

rrtrf<>,  V.  raftf. 

Raffaele    e    Raffaello,   86; 

99- 
raffazzono,  62,  4. 
Rafforzamento,  noe  segg. 
ragionévole,  80,   i. 
Ràjna,   21. 
rammendare,  94. 
rammèndo,  42,  5. 
rampóllo,  45  bis. 
Ranieri,  42,   i. 
rappresàglia,  60,  4. 
rapsodia,  60,  3. 
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,>./o...v  ,.oce  letterària^, 
29,  a. 

raro  e  rado,  loi,  2  nota. 

rasare,  60,  5  nota. 

rafènte,  pag.  238. 

rojo,  60,  5. 

rajów,  45,  5. 

raspóllo,  45  *''s. 

rattoppare,  94. 

razza  (  gènere  )  e  ragga 
(pesce),  62,  4. 

razzia,  razziare,  pag.  239. 

raggièra,  62,  i,d;  84;  pa- 
gina 239. 

raggo,  62,  4. 

razzolo,  62,  3. 

Tf'  'con  ^  aperta  :  nota  mu- 
sic), 39.  a. 

(con  e  stretta  :  capo  del 
regno),  43.  3- 

re-  e  ri-,  107,  2. 

rébbio,  43  bis. 

Rebècca,  43.  5- 

recalcitrare,  107,  2;  pres. 
recalcitro,  75,  4. 

recàpito,  107,  2. 

rècere,  \ì,  5. 

reclujióne,  reclu/òrio,  re- 
clùfo,  109,  4. 

recòndito,  45,  i,  nota. 

^<>rf*,  43  ^''s,  nota  I. 

''"■/>,  43**'*- 
f--^,  48,   I. 

'  A'^xi,  nome ,  e  règia,  ag- 
gett.,  65 bis;  rispettivi  plu- 
rali :  règge  e  règie,  48,  i . 

Reggio,  43**'*- 

r<?^w,  78. 

r/?>«o,  41,   r. 


religióne,  48,   3,  nota. 


r^«a,  43 


bis 


r^   («■-),    34;  réni,  {le-), 
43  bis. 

rèo,  39,  a. 

rèprobo,  80,  i 

reputo,  reputano,  107,  2. 

requifitòria ,   107,  2. 

r^'ja,  60,  5. 

residuo,  60,   i. 

rè  fina,  60,  5. 

resipiscènza,  60,   i. 

resistere    (non    re/istere), 

60,   I. 
respingere,   107,   2. 
restaurar  e, restàuro,  107,2. 
r<f7^,  43^'*- 
retrobottega,  91. 
retrògrado,  80,  2. 
rettilineo,  37. 
f-<*//o,  43,  I,  <:. 
rettorie  a,  99;   164. 
reverèndo,   107,  2. 
revocare,  107,  2. 
''^550.  43.  6;  62,  4,  *. 
rfa  (da  riavére),  73. 
rialzo,  62,  2. 
riavére,  27. 
ribre'ggo,  62,  4. 
Rie  òso  li,  60,  5. 
ricévere,  43  bis  ;  45  bis,  nota 

ult. 
ricominciare,   107,  5. 
ricóvero,  45  ''■s. 
ricuperare,   107,  2. 
r/V/a  (da  ridare),  73. 
ridere,  81. 
r/^/»'  da  ridire,  ili,   nota 

2;  pag.  239. 
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riempiere,  43  bis,  nota. 
riesco,  27. 

rifa'  (da  rifare),  iii,  no- 
ta 2;  pag.  239. 
Rifrédi,  43  his,  nota  i . 
rifulgere,  81. 
rigóglio,  45  bis. 
rilucere,  8(. 
rimasi,   rimase,  rimasero, 

60,  5  ;  61,  2,  ^,  nota  2. 
rimòrchio,  44,  2. 
ritnufierazióne,   107,  2. 
rinchiudere,  rinchiùso,  109, 

4- 
rincora,  29. 
rinnegare,  86. 
rióne,  27. 
ripòso,    riposare,    60,     4, 

nota  2;  60,  5. 
ripreso,  60,  4. 
ripugnare,  107,  2. 
ripulsa,   107,  2. 
riputazióne  e  reputazióne, 

107,  2. 
risapére,  6r,   r. 
risarcire   (non   rifarciré), 

60,   I. 
rifico,  60,   5. 
risièdere,  e  men  com.  ri- 

sedére,  30  e  nota. 
rifipola,  60,   5. 
r/50,  60,  5. 
risoluzióne    (  non    rifolu- 

zióne),  60,  I. 
risòlvere   (non   rifòlvere), 

60,   I. 
risparmino,  verbo,  31. 
rispóndere,  Si. 
rispósta,  rispósto,  45,  4. 


rispettivaménte,   107,  2. 
ristrétto,  43,  i,  f,  nota  i. 
risultare    (non    rifultàre), 

60,   I  ;  107,  2. 
risuscitare,   107,  2. 
ritrécine,  43  bis. 
riverire,  107,  2. 
Rizièri  {non  Rigiàri),  62,  i. 
ri^òtomo,  63,   I, 
rizzare,  63,  2. 
r^<^a,  44,  5, 
róbbia,  44,  5. 
rj^'ra  e  ròcca,  34  ;  45  bis. 
ródere  60,  4  ;    pres.  rtirft?, 

44,  6. 
rói??a,  44,  5. 
róggio,  45  bis. 
rti^fo  e  r<)^o,  34  ;  45  bis. 
Róma,  45  bis. 
romando,  62,  2. 
rómice,  45  bis. 
Romolo,  45  bis. 
róndine,  45,   i. 
ronfio,  62,  I,  *. 
róngo.  62,  2. 
rdya  (fiore),  6r,  2. 
rdja,  >-(i^<3,  rJj*  (da  rJrf^- 

r^),  60,  4. 
ro fòlio,  60,  I. 
rd/b^,  44,  4. 
rósso,  45  bis. 
r(i//<?,  45,  4. 
ròvere,  45  bis. 
Rovèlla,  45  bis. 
rt^z/o,  45  bis. 
''''Jja,  45^'''- 
'-'^JJ^',  45*'*^;  62,  4,  ^, 
rubacchiare,  90. 
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>ubi53o,  62,  4,  e. 

Ruggero,  48,  3,  nota. 

rùggine,  89. 

ruòta,  44,   I. 

ruscèllo,  42,  4. 

yu3Sa,  russare,  ruggo,  62, 
4,  d. 

zzo  la,  ruzzolare,  ruzzo- 
Iòne,  62,  3  ;  63,  2, 


5  sorda  (dura  o  aspra),  20 
e  60;  /  sonora  (molle  o 
dolce),  20,  61  ;  pronùn- 
zia difettosa  dell'  s  nel- 
r  Italia  Settentrionale, 
59,  nota. 

sacerdòte,  39,  a. 

sacrifizio  e  sacrificio , 
109,  I. 

saétta,  43  bis. 

sagace,  aggett.,  48,  i. 

sagàcia,  plurale  sagàcie, 
48,  I. 

sagrestia,  109. 

salame  léce  he,  43,  5. 

salsiccia,  109,  7. 

saltellare,  90. 

salterellare,   107,   i. 

salterèllo,  107,   i. 

salubre  (non  salubre),   75. 

satvadandio,   109,  3. 

salvagènte,  91. 

sanguinolènto ,   1 06 . 

ja«  e  ja«/',  127,  4. 

santerèlla,  107,   i. 

sapere,  8r,  i. 

saprò,  87. 


satòllo,  45^18. 
fbarazzino,  pag.  238. 
fbatacchiàre,  88. 
fbòrnia,  45,  3. 
fbozzàre,  61,  i. 
scaffale,  (disusato  scafale), 

99- 

scàlbatra,  75,  4. 

scambiévole,  43,  4. 

scàndalo,  i,  nota  i;  108. 

scansare,  103. 

scapaccióne ,  68,  nota  2. 

scappellòtto,  88,  nota  2. 

scarpàio,  109,  3. 

scaturigine,  89. 

jì:  dinanzi  a  ^,  f  :  come 
si  pronunzia,  58  ;  difetti 
ed  errori  dei  Settentrio- 
nali, ib.,  nota  2. 

scégliere,  43  bis. 

scellerato,  86. 

scémo,  43  bis. 

scémpio,  39,  *,  3,  nota  2; 

43  ^'^ 
scéndo,  42,  5. 
scervellarsi ,     scervellato  , 

58,  nota  2. 
scévro,  43  bis. 
schéggia,  43  bis. 
schérma,  43  bis,  nota    i    a 

pag.  57- 
schérno,  42  bis. 
schérzo,  43  bis. 
schiatnazzio,  pag.  239. 
schiètto,  42  e  nota. 
schizzare,  63,  2. 
schizzo,  62,  4,  r. 
scialacquóne,  45,   5. 
sciancato,  58. 
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scientifico,  48,  3,  nota. 

sciènza,  48,  3,  nota. 

scifràre,  58,  nota. 

scimmia,  99. 

scimmiottare,   90. 

scimpanzé,  43,  3i  9- 

scingere,  58,  nota. 

sciòcco,  58. 

sciògliere,  45,  2. 

sciòlse,  45,  2. 

scolaro,  106. 

jró/<3,  verbo,  45  bis. 

scópa,   46  bis. 

scopo,  verbo,  e  scopo,  no- 
me, 34. 

scòpre,  verbo,  29. 

scórcio,  45  bis. 

scorrazzare,  88;  90. 

scórsi  (da  scórrere)  e  jrdr- 
i«     (da    scòrgere) ,    34  ; 

45.  3- 
scortico,  45  bis- 
scòrza,  pag.  238. 

scóvolo,    45  bis. 

scrittóio,  45  bis. 

scrivere,  81. 

scriverò,  44,  7. 

scriverti,   75,   i. 

scròfa.  44,  5- 

scuòla,  57,  I. 

scuòtere,  57,  i. 

Sdrùcciole  (parole-),  9;  79- 
-81. 

J^',  pronome,  e  J^,  con- 
giunzione, 43,  2  ;  72,  2. 

sebbène,  91;  93. 

sécchia,  43,  5. 

secentèfimo,  126. 

secentista,   1 26. 


j<?tfo,  43,  5- 
sedére t  30;  81,  2. 
sédici,  43  bis. 
ségale,  43  bis  ;  108. 

J<?0,    43  bis. 

segreteria,  78. 

segréto,  43  bis. 

séguito,  nome  e  pres.  di 
seguitare,  39,  d,  4  ;  e 
seguito,  part.  di  segui- 
re, 74. 

•y^jf«<?,  39,  *.  4- 
seicènto,   126. 
.v^7<:^,  43  bis. 
sélva,  43  bis. 
semàforo,  80,  2. 
sembro,  43  bis. 
j^'w/i?,  43,  bis. 
sèmel  le,  75,  4. 
seménte,  42,  3,  ^. 
semino,  verbo,  43  bis. 
Semitònica,  v.  Sillaba. 
Semivocali,  16. 
sémola,  43  bis. 
sémplice,  39,   ^,    3,    nota; 

43  '''^ 
sempreché,  ósbis^  p.  57. 
sempre  ptù,  65  bis^  p.  97. 
sènape,  39,  a,  nota. 
sénno,  41,  4. 
J^'wo,    43  bis. 

j^  «o«    t/r^   e    sennonché, 

91,  nota  I  a  p.   130. 
senti,  verbo,  42,   3. 
sènza,  42,  2  e  nota  2. 
seppellire,  86. 
.y^/>/)f,  verbo,  43,  5. 
j^/>/>fa,  43,  5;  82. 
seppure,   93. 
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séra,  43  bis. 

-  protònica,    ib.  ;  -  p>o- 

seréno,  43  »>>s. 

stònica,  ib.  ;  -  semitònica, 

sèriamente,   37. 

86,  nota. 

sérqua,  43  bis. 

sincèramente,  37. 

servigio,  48,  3,  nota. 

sinchifi,  80,   I. 

sessènnio,  65. 

sinèddoche,  39,  a. 

^^'Af,  43  bis. 

singhiozzo,  45  bis. 

5e7<r,  43  bis. 

sinóra,  v.  finóra. 

sé  loia,  43  bis. 

sintefi,  80,  2. 

settentrióne ,   27. 

sissignóre,  91;  11 1;  132,  7. 

sfarlo,  62,  2. 

jtjja,  62,  4,  e. 

J/J^o,  45  bis. 

fmagrire,  105. 

sforzare,  63,  2. 

fmózzico,  62,  3. 

sfracellare,   109,  5. 

j<7- ,    prefisso ,     raddoppia 

sfrégio,  39,  A,  4. 

sempre    in    composizio- 

fgabusgino, 63,   2. 

ne,  94. 

fghémòo,  43  bis. 

socchiùdere,  94. 

fgómino  ,     verbo ,     45  bis  ; 

soccórrere,  94. 

79,  4. 

socia,  plur.  j<)«>,  48,  i. 

fgórbia,   45  bis. 

soddisfare,  97  e  nota. 

fgraffa,  104,  i. 

sòdo,  44,  6. 

fgrétolo,  verbo,  43  bis. 

^«i^o,  plur.  sóffi,  32,  nota; 

f gualcir  e,   104,   i. 

44,  5- 

fgudttero,  104,  i. 

soffocare,  i,  nota  i  ;  109,  5. 

Jt,  avv.,  e  Ji,  pron.,  72, 

2. 

sofoclèo,  77. 

siccóme,  92. 

•Jf^^a,  45*''*- 

sicuramente,  150,  nota. 

soggólo,  45  bis. 

.«^^0,    «^rf^,    siedono,  30; 

sognàmo,  51,  nota. 

42.  I  ;  79.  I- 

sógno,  41,   I. 

'•■  '•  '■•-7,  30. 

jó/^,  45  bis. 

■.  sierosità,  30. 

solére,  8r,  2. 

■  ^..rapia,  37. 

j<>(/a,   109,  2,  nota. 

/■<•  (da  èssere),  42,  3, 

*. 

solfato,  solfòrico,  solfuro. 

nota. 

ecc.,  109,  2. 

.pillare,  88. 

sollazzo,  97, 

.'.?^?//t?,  88;  89. 

sollécito,  43  bis. 

signóre,  45.  5- 

solleóne,  i,  nota  i. 

Sillaba,  6;  -aperta,  ib. 

;  - 

sollético,  43  bis. 

chiusa,  ib.  ;  -  tònica, 

8; 

sollevare,  94. 
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sólo,  45  bis. 

sovrappórre,  95. 

somigliante,    somiglianza, 

sovràppofizióne,  95. 

107,  3- 

.90550,  45^'";  62,  4,  fl'. 

sómma,  41,  3. 

spagnòlo,  29. 

sommómmolo,  41,  3. 

Spàlatro,  75,  4. 

sonnecchiare ,     90  ;     pres. 

sparvière,  106. 

sonnecchio,  43,  5- 

spècchio,  43,  5. 

sónno,  41,  4- 

j/<^«>,  48,  3,  nota. 

sonnolènto,   106. 

spedale  v.  ospedale. 

Sonore   (Consonanti-),  20. 

spègnere,  i  nota  i  ;  41,  i. 

sópra,    45  *i's  -  produce  il 

spènto,  41,  I,  nota. 

raflorzamento  della  con- 

spésa, 60,  4. 

sonante  che  segue,  95  e 

spezzare,  63,  2. 

112  ;  115,  nota. 

Spessino,  63,   2. 

soprammàno,  95. 

j^/jg-a,  190,  5- 

soprannóme,  95. 

j/i'i>/o  (da  spiare),  31. 

soprattutto,  956  112;  115, 

spilòrcio  45  bis,  nota    i    a 

nota. 

p.  64. 

sópi-avi,  79,  3. 

Spiranti  (Consonanti-),  19. 

sopravvenire,  95. 

splèndere,  39,  d,  3;  81. 

soprintendènte,  95. 

Spoleto,  43  bis. 

soqquadro  e   soqquadrare. 

ji/'()j^o  (pres.  di  spostare). 

56. 

45,  4,  nota  2. 

sorbetto,  43  bis. 

sprizzare,  63,  2. 

sórdo,  45  bis. 

spropò/ito,  44,  4. 

Sorde  (Consonanti-),  20. 

squadra,  60,  2. 

jjr^o,  45  *''■"• 

/ragionare,  41,  i. 

sórgere,  45  bis. 

j/a,  j/o,  44,  7;  72;   III. 

sorriso,  60,  5. 

stamani,  106. 

j^;-tó  e  j(ir//7,  34. 

stantuffo,  99. 

sottècche,  43,  5  ;  106. 

stanza,  62,  2. 

j(i//o,  45  bis. 

stormito,  starnutire,  pagin 

sottobibliotecàrio ,  91. 

239- 

sottòcchio,  91. 

staséra  (non  stassera),  60,  i . 

sottogóla,  91. 

Stefano,  43 '''*• 

sottopósto,  45,  4,   nota. 

stégola,  43'^''- 

sottoprefètto,  91. 

j/'^//a,  42,    4;  45^'*.    "i"^' 

.yuz'ra    rafforza,    come    5Ó- 

ult. 

/rrt,  95  e  112. 

stèmma,  41,  4. 
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stèndo,  42,  5. 

sul/ureo,  109,  2. 

Stenterèllo,   107,   i. 

suntùóso,   27  ;   107,  5. 

stèrpo,  39,  a,  nota  i  ; 

43*''*. 

.y«d/,  44,    I. 

nota  I  a  pag.  57. 

j»o/  essere,  127,   i. 

stèsso,  44,   2. 

suòno,  44,  I. 

stizza,  62,  4,  <:. 

5«<7r,   122,  3. 

stizzire,  63,  2. 

super/ice,  e   men   comune 

Stocòlma,  41,  4. 

super/icie,  48,  3,  nota. 

j/<)^,  44,  5. 

supervàcùo,  57,  i,  ó. 

j/(i/^,   45  bis. 

suppósto,  45,  4,  nota. 

stóppa,  45  bis. 

j«r,  118. 

stóppia,  45  bis. 

susino    (non    su/ino),    6r, 

stórmo,  45,  3. 

2,  b. 

stornèllo  42,  4. 

sussurro,    61,    2,    è,    nota 

stranièro,   106. 

2;  97. 

stratagèmma,   99. 

suvvia!,  91. 

stréga,  43  bis. 

suzzàcchera,  63,  2. 

strégua,  39,  /J,  4. 

^«330,  62,  4,  rf. 

strétto,    43,     I,    r, 
43  ^'*- 

nota; 

/véglia,  43  bis. 
/voglialo,  61,  I. 

strimpellare,  90. 
strizzare,  63,   2. 

/volazzio,  pag.  239. 

strozzière,  pag.  239. 

struménto,   107,  5. 

T 

j/»<//,  31. 

stuzzico,  62,  3. 

tàccio,  pag.   238. 

/véglia,  43  bis. 

tacére,  81,  i. 

/vérga,  43**'*;  62,  2 

tacque,  56. 

/vizzero,  62,  3. 

tagliuzzare,  90. 

j«,  72;  III;  183,  3, 

*. 

/a/  e  ^»a/,    sempre    senza 

sùbito,  avv.,e  subito. 

part., 

apòstrofo,  127,   I  ;  v.  pe- 

74. 

rò  nota,  ib. 

suddétto,  92. 

.//  a//ra,    /a/  a//ro,    127, 

sùdicio,  102,  2;  183 

I  e  nota. 

sufficiènte,     sufficièntemen- 

/a/ ^   (masch.    e   femm.), 

te,  sufficiènza,  48, 3 

nota. 

127,  I. 

Suflìsso,   13. 

/a/  eroina,   127. 

suggellare,    suggèllo,   88, 

talvòlta,  91. 

nota. 

Tànaro,   183,  4,  f. 

284 


Indice  analitico 


Tancredi,  43  *>'*,  nota  i. 
tantoché,  65  h's. 
tappéto,  43  bis. 
tappezzière,  pag.  239. 
Taranto,  75,  4. 
/ajo,  61,  2,  ^. 
tazza,  62,  4. 
/^,  proti,  (con  <f  stretta),  e 

/^,  nome,  34;  43,  2;  43, 

2,  a. 
tècnica,  tècnico,  i,  nota  i; 

dividi  te-cni-ca,  67,  3. 
//?<:<>,  43,  2. 
Tedèitm,  91. 

tó^/w,    43   bis. 

tègno    (per  tengo),  41,    i, 

nota, 
/^^o/a,  43*''^. 
/fVfl,    43  bis. 

telèfono,  80,  2. 
telègrafo,  80,   i. 
/^;«a  e  /^'»ia,  12  ;  34  ;  43  bis. 
Temistocle,  75,  3. 
tèmpio,  39,  iJ,  I. 
temporeggiare,  90. 
tenàglia,  loi,  i. 
tèndine   (masch.    sing.)    e 

tendine    (femm.    plur.) , 

74- 
tenére,  81,  2;  tenni,  41,  4. 
tefièftno,  39,  a. 
tensióne,  64. 
tentenno,  41,  4. 
tènue,  So,   i, 
tenzóne,  63,  2. 
teòfofo,  60,  I  ;   80,  2. 
tepóre,  30. 
Terèfa,  39,  a. 
terramàra,  91. 


terrapièno,  37. 
terremòto,    più     usato    di 

tremòto,  i,  nota  i. 
terréno,  43  bis. 
tèrreo,  77,   i. 
tèrgere,  81. 
terrazzano,  62,  4. 
tèrzo,  60,  2. 
/^yV  nome,  e   /^j*,    verbo, 

39,  a;  60.  4. 
/<rj^^',  43.  3- 
testimóne,  39,  a. 
testiiggine,  89. 
/^7/o,  43  bis. 
TVja,  63,   I. 
^?,  lèttera,  15. 
tièpidamente,  30,  37. 
tiepidézza,  30  ;  43,  6. 
tièpido,  28. 
Titoli,   179  bis. 
tizzo,  62,  4,  e. 
/d^tro  e  tó^fo,  34;  45  bis. 
tògliere,  45,  2. 
Toledo,  43  bis,  nota  i. 
tollerare,  86. 
Tolófa,  45  bis. 
tó/j^,  verbo,  45,  2. 
tómba,  45,  I. 
tòndere,  39,  é,  i. 
Tònica,  v.  Sillaba,  Vocali. 
tónno,  41,  4. 
tó«c  e  tuòno,  29. 
tòppete!,  45  bis. 
tórba,  45  bis. 
tórbido,  45  bis. 
tòrcere,  81. 
tordéla,  43  bis. 
tórdo,  45  bis. 
/ór/i?,  45,  3. 
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torménta,  42,  3,  b. 

tornèo,   77. 

tórre,  34. 

tòrrido,  45,  3,  nota. 

tòrsi,  verbo,  45,   3. 

tòrta,  verbo,  e    tórta,  no- 


me, 34;  45 


bis 


tórtora,  45  *>**. 

tortuóso,  45,  5. 

tòsco,  45  bis. 
/£?  (pres.  di  tofàre),  45*'»*; 
60,  4. 

tów^,  45  bis. 

tovagliolo,  29. 

Art  :  nelle  parole  compo- 
ste, non  raddoppia  che 
in  trattenere,  93  ;  nel 
contesto  del  discorso, 
rafforza,  iii,  nota  i  a 
pag.  152. 

trafilo,  43^19, 

traghétto,  43  bis. 

tra  ' l  si  e  ' l  no,   124,   6. 

traìn ,  traynvi^,  iramvid- 
rio,   109,   7. 

tramestare,  93. 

tran/danubiano,  61,   i 

trànsfuga,  80,   2. 

tranflùcido,  61,  i. 

trapélo,  43  bis. 

/;«  -ya«  -dà-re ,  preferita 
«luesta  divisione  in  sil- 
labe a  tras-an-dà-re,  68. 

traf  bórdo,  61,    i. 

Trascrizioni  fonètiche,  180; 
loro  utilità  pràtica  e 
scientifica,  ib.  ;  saggio 
di  trascrizione,  181,  pp. 


Tratteggino    dóppio.    165, 
nota. 

trattenere,  93. 

Tratto    d'unione ,    v.    Li- 
neetta. 

trattoria,  78. 

traveggole,  43  bis. 
.  traviare,  27. 

tre  (con'^  stretta),  43,  3. 
!  trébbi    (da    trebbiare),  32, 

nota. 
j  trebbia  43  bis. 

trecènto,  92. 
j  tréccia,  43  bis. 

trédici,  43  bis. 

tréfolo,  43  bis. 

trégua,  39,  *,  4. 
;  tremarèlla,   107,   i. 
I  tremila,  91  e  92. 
I  tremòto  v.  terremòto. 

trénta,  42,  3,  a. 

tr ente  fimo,  43,  4,  a. 
;   Trento,  43  bis, 
'  trésca,  43  bis. 

tréspolo,  43  bis. 

tressètte,   i,  nota  i;   92. 

triónfo,  IT,  45,   I. 
I  tripode,  80,   2. 

Trisdrùcciole  (parole- \  71. 

Trittongo,  3;   26. 

triumviro,  80,  2. 
:  Troncamento   o    apòcope, 
121. 

Tronche  (parole-),  9;  -  in 
I      vocale,  73  ;    -  in  conso- 
I      nante,  74;   183,  3,  a. 
j  tròno,  39,  a. 

tròttola,  44,  3. 

trova,  30,  nota. 
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tuberóso,  45,  5. 

V 

tuoi,  44,   I. 

tuòno,  29,  nota;  44,   i. 

turribolo,  99. 

fa,  rafforza  la  consonante 

tu tf  altro,  91. 

che  segue,  ni. 

tuttavia,  91. 

vaccherèlla,  107,  i. 

tuttesàlle,  60,   i. 

vàcuo,  57,  I,  d. 

tuttóra  (non  tutVòrà),  91. 

valènte,  42,  3. 

valigia,  plur.  valige,^"],  i. 

vallèa,  77.      ' 

u 

vallétto,  43  *>'s. 

vanguàrdia   v.   avanguàr- 

dia. 

Varr amistà,  75,  4. 

7/,  lèttera,   15. 

vassóio,  45,  5. 

ubbidire,  107,  5. 

va//^/'  a  />^.r<-a,  127,  3. 

ubriaco,  97. 

j*^'  (per  z/^lt/z),  43,  3;  128. 

-ucchiàre,  90. 

vecchierèllo,  107,   i. 

uffizio  e  ufficio,  99;  109. 

vecchiézza,  43,  4. 

-ùggine  e  -ùgine,  89. 

vècchio,  43,  5;  83. 

uguale,  107,  4. 

vedére,  81,  2. 

«/tfo,  uliveto  43,  4;  107,  5. 

vedétta,  43  bis. 

mnbilico,   107,  5. 

t/^Vo,  43  b's  ;  45  bis,  nota  ult. 

umetto,  43  bis. 

védovo,  43^15. 

««    (masch.)   e    ««'   (fem- 

vedrò,  87. 

min.),  127,  2. 

veemènte,  43,  3,  ^. 

««a  jo/  vòlta,   122,  3. 

véggio,  nome,  43  bis. 

unghiata,  i,  nota  i. 

véggio  e  veggo,  verbi,  v. 

unisono,  60,  i  ;  80,  2. 

vedo. 

untuóso,   27. 

véglia,  43*''*- 

uòmo,  29  ;  45  bis^  nota  ult. 

vèglio,    verbo,    e    vèglio. 

Urbisàglia,  61,  2,  /^. 

nome,  34. 

uretra,  75.  4- 

i/^^«o  (per  vengo),  41,   i, 

use  étto,  48,  2. 

nota. 

uscire,  104;   107,  4. 

t/^/fl,  43'''*- 

ufignòlo,  99,  nota  i. 

veléno,  43  bis. 

«yb,  61,  2. 

Vellétri,  43^'^- 

uxoricida,  i,  nota  i. 

f^/c?,  43  bis. 

«5J0/0,  62,  3. 

z/^/ó<r^,  45,  5. 
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véna,  43  bis, 

vendémmia,  41,  3. 

vendétta,  43  ^'s. 

vendico,  43  bis. 

véndo,  42,  5. 

Venezia,  39,  /^,  4. 

veniènte,  51. 

venni,  venne,  41,  4;   65. 

ventèfimo,  43,  4,  a. 

r'^'w//,  numero,  e  z/^«/i,  no- 
me plur.,  34  ;   42,  3,  a. 
ntifeèsimo,   126. 
ntitré  (non  z/^«^»    /r^    o 
ventitré),  73;  91. 

vènto,  42,  3. 

ventriloquo,  agg.,  e  ventri- 
lòquio, nome,  80,   i. 

veramente,  42,  3,  ^. 

vérde,  43  bis. 

f^r^a,  43^'*- 

vérgine,  43  bis. 

vergógna,  41,  i;  51. 

vérgola,  43  bis. 

w>£7,  43  bis. 

verosimile,  60,  i  ;    107,  3. 

verrei,  87. 

'r'rja,  43  bis. 
'5'Ta,  43  bis. 
r^iiàre,  63,  2. 
r^ière,  63.  2. 

vescia,  43  bLs. 

véscovo,  43  bis. 

vétrice,  43  bi». 

vétro,  43  bis, 

z/^//a,  43  bis. 

viàggio,  27. 

z/rVi/^,   27. 
caria,  78. 


vicefyresidèftte ,  vicepretó' 
re,  ecc.,  91. 

Z/«r^^',    73;   91. 

Vidòr,  183,  4,  a. 

yi^  ^«  e  l'iepiù,  (non  wV^ 
/««),  91,  nota  4. 

vignéto,  43.  4. 

Vigodàrgere,  62,  2. 

viòttola,  44,  3. 

Virgilio,  107,  2. 

Virgola,  24,  9;  132. 

Virgolette,  24,  5;  155. 

xfitùperi,  verbo,  e  vitupèri, 
nome,  74. 

z'm,  nome,  e  vizzi,  agg., 
65  bis. 

t'j'z/o,  62,  i;  84. 

Z/C7  per  t/arfo,  72;  Ili  ;  va' 
per  voglio,  128. 

Vocali  :  distinzione  fra  -  e 
consonanti,  5  ;  16;  vo- 
cali palatali,  labiali,  ve- 
lari, 17 l'unione  di-,  25 
e  segg.  ;  -  tòniche,  8  ; 
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ne  finali,  106;  -  indi- 
stinte nei  Meridionali, 
ib.,  nota;  -  protòniche, 
107;  postòniche,  108. 
V.  anche  Quantità. 

Voci  dotte,  v.  Parole  dotte. 

vocio,  39,  b,  4. 

vóga,  45  bis. 

voialtri,  91. 

volentièri ,  volenteróso  , 
108. 

volére,  81,  2. 

vòlgere,  45,  2. 
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zéppo,  43.   5- 
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Yucatan,  22. 

zingaro,  63,  3. 
zimino,  63,  3. 
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MANUALI 
HOEPLI 


Pubblicati  a  tatto  Novembre  1914. 


Cho  cosa  mono  I  Manuali  Hoepii9 

X.  —  Una  raccolta  iniziata  e  continuata  col 
proposito  di  diffondere  la  cultura;  che 
tratta  in  forma  popolare  le  lettere,  le 
scienze,  le  arti  e  le  industrie, 

1.1,-1  Manuali  Hoepli  sono  sempre  scritti 
da  specialisti  della  materia  e  sempre 
ove  occorre  illustrati  copiosamente,  e, 
ad  ogni  ristampa  corretti  ed  arricchiti 
di  nuove  aggiunte  per  tenerli  al  corrente 
delle  più  recenti  conquiste  della  scienza. 

IIX»  —  Nella  Collezione  dei  Manuali  Hoepli 
ognuno  può  trovare  un  testo  che  inte- 
ressi i  suoi  studi,  ed  ove  non  ve  lo  tro' 
vasse,    rintraccierà    sempre    uno    o   più 


capitoli  per  lui  interessanti  nei  Manuali 
di  indole  aftìne, 

l'V'.  —  I  Manuali  Hoepli  sono  un'  Enciclo- 
pedia permanente  di  scienze,  lettere  ed 
arti  perchè  la  loro  grande  diffusione  per- 
mette all'editore  di  rinnovarli  e  rifarli 
di  continuo. 


AVVERTENZE 

i  libri  si  spediscono  franchi  di  porto  nel 
Regno  e  nelle  Colonie  italiane  dietro  semplice 
invio  di  una  cartolina  vaglia.  —  Per  le  spedi- 
zioni all'estero  aggiungere  il  dieci  per  cento 
in  piti  sul  prezzo  del  libro. 

Le  spedizioni  sono  fatte  con  cura  e  puntualità, 
ma  i  volumi  non  raccomandati  viaggiano  a 
rischio  e  pericolo   del   committente. 

Per  ricevere  i  libri  raccomandati  —  onde  evi- 
tare smarrimenti  dei  quali  l'editore  non  si  rende 
responsabile  —  aggiungere  cent.  SS  in  più. 

Si  fanno  anche  spedizioni  per  assegno,  ma  sic- 
come le  spese  d'assegno  sono  ingenti,  è  meglio 
di  inviare  sempre  l'importo  anticipato  con 
cartolina  vaglia. 


I  manuali  Hoepli  non  esistono 
in  brochure;  essi  sono  tutti  soli- 
damente ed  elegantemente  legati. 


ELENCO  COMPLETO  DEI  MANUALI  HOEPU 

disposti  in  ordine  aifabetico  per  materia 


L     C. 

,  Abbrevluture  lutine  ed  Itallune  (Dizionario  di) 
usato  specialmeute  nel  medio  evo,  di  A.  CAPPBLia, 
2*  ediz.,  di  pag.  lxviii-528  (legato  in  tutta  pergamena)    8  SO 

Abitazioni   animali  domestici   di  U.  Barpi,  2> 

ediz.  p.  Xvi-479  e  2S5  figure 4  50 

Abitazioni  popolari  (Case  operaie)  di   E.  Magrini, 

2*  ediz.   pag.  xvi-465  e  219  incisioni         .        .        .        .    S  SO 

Abiti  per  Ml^nora.   Taglio  e   confezione    di  E.    Bo- 

NBTTi  —  pag.  xx-2%,  55  tavole  e  31  figurini  .        .        .    4   - 

Acciai.  Lavorazione  e  tempera.  Indurimento  del  ferro 

e  cementazione,  di  A.  Massbnz,  pag.  xvi-118  e  36  ine.    2  — 
Aecmnulatorl  —  vedi:  Correnti  alternate   -  Elettrotec- 
nica -  Illuminazione  elettrica  -  Ingegnere   elettricista 
Operaio  elettrotecnico  -  Sovratensioni  -  Ricettario  dei- 
elettricista. 

Acetilene  (L')  di  S.  CASTELUk^Ni.  2»  ediz.   di   p.  xvi-164    2  - 

Acido  «tolforlco,  nitrico,  inuriattco,  ecc. 
(Fabbricazione  dell';  di  V.  Vender,  di  pag.  VIII-312  e 
107  incis 3  SO 

Acqua  |»otublie  (Condottura  di),  di  P.  Bresa.dola,  di 

p.  xvi-334  e  37  flg S  SO 

Acaue  niiiierali  e  termali  d'Italia  di  L.  Tiou, 

di  pag.  xxii-552 5  SO 

Acuue    minorali    urtlflciali,   acque  gazose,  ecc., 

di  M.  GiL'A,  con  42  illustrazioni 2  — 

Acque  sotterranee  e  fclaclmentl  minerali, 

di  M.  Grossi  di  pag.  xvi-380,  con  68  incis.  e  una  tavola    4  50 

Acrobatlea  e  atletica  di   A.   Zucca,  di  pag.   xxx- 

267,  100  tav.  e  42  incis 6  60 

AcuHtIoa  iiMiMloale,  di  A.  Tacchinardi,  di  p.  xil-189, 

con  85  ine 2  SC 


4  ELBNCO  DEI  UANUALI    HOEPU 

~  L.  C. 

Alteraxioiil  vluo  e  «»eeto  di  A.  Aloi,  di  pag.  xii- 

227  e  10  incis.  ?  50 

AeroMtntlctk,  Aeponniit:lcn«  Aviazione  di  G.  G 

Bassoli,  p.  viii-184  e  94  incis 2  — 

Affari    (Vademecum    dell'uomo    di),   di   C.   DoMPè,  di 

p,   Xll-472 4  50 

Airrarla   —   vedi:    Abitazioni    animali   -   Agricoltore    - 
Agronomia  -  Alimentazione   del  bestiame  -  Ampelo- 

trana  -  Catasto  italiano  -  Computisteria  agraria  - 
Iconomia  fabbricati  rurali  -  Estimo  rurale  -  Geo- 
metria pratica  -  Legislazione  rurale  -  Macchine  agri- 
cole -  Mezzeria  -  Pomologia  -  Telemetria  -  Triango- 
lazioni topograflcbe  e  catastali. 

Af|ri*l<*oltore  (Prontuario  dell')  e  dell'Ingegnere  agro- 
nomo, di  V.  Niccoli,  6*  ediz.,  p.  xl-588  e  41  incis.      .    8  50 

Af^rlcoltore  (Il  libro  dell').  Agronomia,  agricoltura, 
ecc.,  di  A.  Bruttini.  3»  ediz.,  di  p.  XXlii-464  con  313 
figure 3  50 

Ai^rlnieiiHura  (Elementi  di)  di   S.    Frrrbri-Mitoldi. 

2»  edizione,  di  pag.  XVin-324,  con  240  incisioni     .        .    3  50 

Agronomia  di  Cahega  di  Muricce,  3*  ediz.  di  pagine 

xn-210 I  50 

Agronomia    e    aptrrlcoltiira    moderna    di    G. 

SoLDANi,  3»  ediz.,  di  p.  vni-416  e  134  incis.  .  .  .  3  50 
▲grlcoltara  —  vedi:  Botanica  -  Chimica  agraria  -  Col- 
tivazione piante  tessili  -  Coltura  montana  -  Concimi  - 
Elettricità  (L')  nella  vegetazione  -  Floricoltura  -  Fru- 
mento e  mais  -  Frutta  minori  -  Frutticoltura  -  Funghi 
e  tartufi  -  Gelsicoltura  -  Giardiniere  -  Insetti  nocivi 
•  Insetti  utili  -  Malattie  crittogamiche  delle  piante 
erbacee  coltivate  -  Molini  -  Olivo  ed  olio  -  Olii  ve- 
getali, animali  e  minerali  -  Orticoltura  -  Piante  e  fiori 

-  Piante  industriali  -   Pomologia    artificiale  -   Prato  - 
Prodotti  agricoli  del  Tropico  -  Selvicoltura  -  Tabacco 

-  Uva  passa  -  Viticoltura. 

Agrumi,  Coltivazione  e  commercio,  A.  Aldi  (esaurito). 
Agrumicoltura  In  lt««lla  (!.')  e  nella  Liltia,  di 

E.  Ferrari,  di  pag.  xiv-228,  con  35  tavole    .        .        .    3  50 
Alcool.  Fabbricazione  e  materie   prime,    di    F.   Cakta- 

MESSA,  2»  ediz.,  di  p.  xil-447 4  — 

Alcool    InduMtrlale,    di    G.  Ciapetti.   Produzione  e 

applicazione,  p.  xii-262  e  105  figure  .    3  — 

Alcooliwmo  (L')  di  G.  Allevi,  di  p.  xi-221  .    2  — 

AlHTCbra  e<>m|»Iemeutare  di  S.  Pincherle,  2  voi. 

I.  Analisi  algebrica,  2»  ediz.  di  p.  viii-174  .     I  50 

II.  Teoria  delle  equazioni,  V  ediz.,  p.  iv-169  e  4  ine.    I  50 
Al|$ei>ra  elementare  di  S.  Pimchbrle,  11*  ediz.  di 

p.  viu-210 I  SO 

—  (Esercizi  di)  di  S.  Pincherle,  2«  ediz.,  p.  viii-135  .        .     I  50 
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AUmentaKlone  di  G.  Strafforello,  di  p.  viil-122    .    2  — 
Allmeiit4»Klone  del  bestiame  di   Menozzi  e  Nic- 
coli 2»  ediz.  p.  xvi-407 4  — 

AlUi^azIone   (Tavole  di)    per   l' oro   e  l' argento  di  F. 

BcTTARi,  p.  Xll-220 2  SO 

Alinminio  (L)  di  C  Formenti,  di  p.  xxviii-324  .  .  3  SO 
Alpi  (Le)  di  I.  Ball,  traduz.  di  I.  Cremona,  p.  lv-120  .  t  SO 
Alpinismo  di  G.  Brochrrel,  di  p.  viii-312  .     3  — 

Amatore  (L')  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità  di   L.  Dt 

Mauri,  2>  ediz.,  di  p.  XV-720,  con  100  tavole  e  280  ine.  iO  SO 
^^      ABtmlnMtrazlonl    comunali,   piH>v^lnclall    e 
^^  opere  pie,  pei  Segretari  e  aspiranti   Segretari   co- 

^  munali  di  E.  Mariani,  di  p.  xxxii-979,  legato  in  pelle    9  SO 

Aaipelo^raflH.  Viti  per  uve  da  vino  e  da  tavola,  di 

G.  MoLON.  p.  .xi.iv-1243.  2  voi 18  - 

AnallMl    chiinloa    (|iiailtativa    eli    MO^tanze 

■nlnernll    e    or#CMiiÌelie,   di   P.   E.    ALk:ssANDRl, 

3*  ediz.  rifatta,  di  pag.  xvi-470  con  55  incis.  e  63  tabelle    5  50 

Anali**!   eiiiiiiiea   f|titkutlt««tlva  ponderale  e 

voiunietriea,  di    P.  £.  Alessandri.   2'  edizione, 

di  pag.  xx-162  con  73  incisioni 6  50 

Anallfvl    chlmiclie    per   Ingegneri    di    L.  Medrj,    di 

p.  Xiv-313  e  80  figure 3  SO 

.  Anallwl   delle   urine    (L'urina    nella  diagnosi  delle 

malattie),  di  F.  Jorio,  di  p.  xvi-216        .  .        .    t  — 

Analisi  del  vino,  di  M.  Barth  e  E.  COMBONI,  2»  ed^ 

di  p.  xvi-140  2  — 

Anallxl  volumetrica  del   prodotti   comm.  e 

industriali  di  P.  E.  Alessandri,  di  p.  x-342        .    4  60 
Anatomia  e  flslolof^la  comparate  di  R.  Besta, 

p.  vii-229  e  59  incis I  SO 

Anatomia  mleroscoplcav  di  D.  Carazzi,  di  p.  xi- 

211,  con  5  incis I  SO 

^  Anatomia  pittorica,  di  A.  Loubardini,  4>  ediz.  ■ 
^^  cura  di  V.  Lomuardini  di   p.  xil-195  e  56  incis.         .    2  — 

^    ^  Anatomia  topografica  di  C  Falcone,  3*  ediz.,  di 

V^  p.  XH-887  e  48  flg 7  50 

^        Anatomia  vej^etale  di  A.  TOONINI,  di  p.  xvi-274  e 

41  incis.  3  — 

Anni>il  cr Italia  (Gli),  di  C.  Vandoni,  di  pag.  xii-176, 

con  32  figure 2  50 

Animali  da  cortile.  Polli,  Tacchini,  Fagiani,  Oche, 
Coniali,  ecc.,  di    F.  Faelli,   2*  ediz.,  di  pag.  xxiv-388, 

con  ofi  incisioni  e  19  tavole  colorate 5  50 

vedi  :  Colombi  domestici  •  Coniglicoltura  -  Fagiani 

IL;  -  Malattie  dei  polli  -  Pollicoltura  •  Uccelli  canori. 

IK  Animali  domestici.  —  vedi  :   Abitazione  degli    -   Cam- 

i»  mello  •  Cane  -  Cani  e  gatti  -  Cavallo  -  Maiale  -  Porco 

Razze  bovine  -  Zebra. 
Animali   parassiti  dell'uomo  di  F.  Mercanti, 

di  p.  iv-179,  con  33  incis I  fO 

Antichità   areche,  put>l>llclie,  sacre   e   prl> 
\  vate,  di  V.  Inama,  2»  ediz.  di  p.  xv-234  e  19  tav.    .    2  SO 
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Antichità  private  del  romani,  di  N.  Moreschi 

e  W.  Kopp,  di  p.  xvi-181,  illustr I  SO 

Antlcliltù  pul>l>llc*lie  romane*  di   I.  G.  Hubert 

e  W.  Kopp,  di  p.  xiv-324 ■  — 

Ant«»i4>f;^la  provenzale*  di  E.  Portal,  di  p.  VIII-674    4  50 
Ant<>l«>;;:ia»  Mtenofcradca,  di  E.  Molina,  p.  xi-199    2  — 
Auti>«>|iol4t^li«*  (li  8.  SfciitGi,    in    sostituzione  del  ma- 
nuale esaurito,  di  G.  Ca.nkstrini  (in  corso  di  stampa). 
Antropologia  criminale*  di  G.  Antonini,  di  pa 

gine  viii-167  l  — 

Antropometria,  di  R.  Livi,  di  p.  viii-237  e  32  incit.    l  50 
Ape  latina.  Dizionario  di  frasi,  sentenze  ecc.,  a   cura 

di  G.  Fumagalli,  d.  xvi-353 S  50 

Apicoltura,  di  G.  Canestrini,  7*  edÌ7..  a  cura  di  V. 

ASPREA,  paR.   viii-224  con  51  incis.  .        .    <  — 

Appalti   tll   o|>ere    pul>l»llclie,   di   A.   Cuneo,    di 

pag.  viii-571 5  — 

Ai>|tt«reccliiatiiro    ilei   teMMiitl   «Il   Ittiia,  di  G. 

Sthobino,  (li   |)af<.  \  iii-tilH,  con  404  incisioni.        .         .    8  50 
Ap|ii*«'ii4li<.tt4k    iiiecetaiilc'o,  di   V.  GoKPi,  di  pagine 

XVI-3I5,  con  203  incisioni 3  — 

Arabo  parlato  In  Ef^ltto.   Grammatica  e  vocabo- 
lario, di  A.  Nallino,  2»ediz.,  di  pag.  XXVi-531     .        .    7  50 
Arai>o  parltkto  In  Libia.  Grammatica  e  repertorio 

di  vocaboli  e  frasi  di  E.  Gru  fini,  di  pag.  Lli-378      .    5  — 

—  vedi  :  Grammatica  Italo-Arabo. 

Araldica  (Grammatica),  ad  uso  d.  italiani  di  F.  Tri- 
bolati. 4«  ediz.  a  cura  G.  Crollalanza,  di  p.  xi-187, 
e  274  incis 2  SO 

Araldica  zootecnica  di  E.  Canevazzi,  di  p.  xix- 

342  e  43  incis 8  50 

Arazzo  (L'arte  dell')  (Gobelins)  di  G.  B.  Rossi,  di  p.  XY- 

239  e  130  illustr .        .        .    6  - 

Arctaeoloi^ia  e  storia  dell'  Arte  sreca  di  I. 
Gentile,  3*  ediz.  rifatta  da  S.  Ricci,  di  p.  XLViii- 
270  e  215  tavole,  due  voi 1 1  50 

Archeologia  e  Htorla  dell'Arte  italica,  B- 
truMca  e  Romana,  di  Gkntile-I^icci  (esaurito). 
Archeologia  —  vedi  :  Atene  -  Antichità  greche  -  Anti- 
chità romane  -  Epigrafìa  -  Paleografìa  -  Rovine  Pala- 
tino -  Topografia  di  Roma. 

Architettura  Italiana  antica  e  moderna*  di 

A.  Melani.  5*  ediz.,  di  p.  xxxil-688,  con  180  tavole    .  12  — 

—  vedi  :  Stili  architettonici. 

Archivista  (L'),  di   P.  Taddei,   Mon.  teorico  pratico, 

di  p.  VIlI-486 6  - 

Archi vldtl  (Manuale  per  gli),  di  P.  Pecchiai,  di  pa- 
gine vi-229  8  — 

Argentatura  —  vedi:  Enciclopedia  galvanica  -  Galva- 
nizzazione -  Galvanoplastica  -  Galvanostegia  -  Metal- 
locromia -  Metalli  preziosi  -  Piccole  industrie  •  Ri- 
cettario d«irelettricista. 

Arpcentlna  (Repubblica),  storia  e   condizioni  geogra- 

ticbe  di  E.  CoLOUBO,  di  p.  xil-3òO 3  SO 
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ArltmetloA    pratica,    di    F.    Panizza,  2*  ediz.,  di 

p.  vni-188.  I  50 

Aritmetica  raxionale,  di  F.  Panizza,   6*  ediz.,  di 

p.  xii-210 I  SO 

—  (Ècercizi  di)  F.  Panizza,  di  pag.  viii-150  .     I  SO 
Aritmetica   e  ficeometrla  dell'operalo*  di  E 

GlORLl.  4»  ediz.,  di  pag.  xil-239  e  79  figure    .        .        .    2  50 
Armi  antiche  (Guida  del  raccoglitore)  di  I.  Gelli  dì 

p.  viil-389,  23  tav.  e  432  incis 6  60 

Armonia,  di  G.  Bernardi,  2*  ediz.,  di  pag.  xx-338     .    3  50 
Aromatici  e  nervini  nell' allmentaxione*  di 

A.  Valenti,  di  p.  xv-338 3  — 

Arsenico  (L')  nella  scienza  e  nell'industria,  di  L.  Mau- 

RANTONio,  di  p.  xil-256 2  50 

Arte  decorativa  antica  e  moderna,  di  A.  Me- 

LANI.  2»  ediz.  di  p.  xxvii-551,  83  incis.  e  175  tav.         .  12  — 
Arte  del  dire   (Retorica)  di  D.  Ferrari,  9*  ediz.  di 

p.  XVI.340 I  SO 

Arte  della  memoria*  Storia  e  teoria  di  B.  Plebahi, 

2»  ediz.,  di  pag.  xxvi-235  con  13  illustrazioni. 
Arte  nel  mestieri  di  I.  Andreani,  in  3  volumi. 

I.  n  falegname,  di  p.  ix-295,  con  264  incis.  e  25  tav.    3  — 

II.  n  fabbro,  di  p.  viii-250.  con  266  incis.  e  50  tav.    3  — 

III.  Il  muratore,  di  p.  viii-273,  con  235  incis.  .       .    3  - 
Arti    pcraflche   fotomeccaniche,  di  P.  Conter. 

4»  ediz.,  di  p.  xil-228,  43  incis.  e  8  tav 2  50 

Asfalto  (Fabbricazione  e  applicazione),  di  E.  Righetti, 

di  p.  vin-152  e  22  incis 2  _ 

Assicurazione  (Manuale  di),  di  G.  Rocca,  p.  xix-634    5  50 
Assicurazione  In  generale,  di  U.  Gobbi,  di  pa- 
gine Xll-308 ,        .    3  - 

Assicurazioni   sulla  vita,  di  C.  Pagani,   di   pa- 
gine vi-161 I  SO 

Assicurazioni    e    Mtlma   danni  aziende    ru* 

rall  di  A.  Capilupi,  di  p.  vin-284  e  17  Incis.      .        .    2  50 

—  vedi:  Matematica  attuariale-  PatolGgia  infortuni  lavoro 

-  Scienza  attuariale. 

AMslMtenzit    e    terapia    de^ll    ammalati    di 

mente  <li  M.  U.  Marini  e  G.  Vidoni,  di  p.  vi!i-23,H    2  50 

Assistenza    Infermi,    di    C.  Galliano.  2*  ediz.,  di 

p.  xxiv-r4«  e  7  tav 4  50 

AMlstenxa  degli  infermi  —  vedi:  Epidemie  esotiche  • 
Malattie  infanzia  -  Malattie  dei  lavoratori  -  Malat.  paesi 
caldi  -  Medicatura  antisettica  •  Medicina  sociale  - 
Medicina  d'urKeni-.a  -  Medico  pratico  -  Rimedi  -  Soc- 
corsi d'urgenza  -Tisi  -  Tisici  e  sanatori  -  Tubercolosi. 

AsslMtenz«k  del  pazzi,  di  A.  Pieraccini,  e  pref.  di 

E.  Morselli,  2«  eaiz.,  p.  xx-279 2  SO 

Astronomi»,  di  J.  N.  LocKYER  e  G.  Celoria.  5»  ed., 

di  p.  XVI-27Ó  e  54  incis |  SO 

Astronomia   nautica,    di  G.  Naccari,  2»  ediz.,  di 

p.  xvi-348  e  48  tìg 3  SO 
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Astronomia  antico  testamento,  di  G.  V.  Schia- 

PARBLLI,  di  p.  204 I  50 

Atene  antica  e  moderna*  Cenni,  di  S.  Ambrro> 

SOLI,  di  p.  LV-170,  e  22  tavole 8  50 

Atlante  f|feop;rallco  storico  (i*ltaiia«  di  G.  Ga- 

ROLLO,  p.  viii-67  c  24  tav. i  — 

Atlant:e  ^cKtfcraflco  universale  di  R.  Kiepert 

e  testo  di  G.  Garello,  di  p.  viii-88  e  27  carte.  11»  ed.  2  50 
Attrezzatura  navale,  di  F.  Imperato,   2  volumi, 

S*  edlz. 

I.  Attrezzatura  navale,  di  pag.  xvi-530,  con  403  Hg.    5  SO 

II.  Manovra  delle  navi  a  vela  e  a  vapore,  segna- 
lazioni marittime,  di   pag.  xx-904.  294  ine.  e  29  tav.    8  50 

>  AutoeroiiilHtu  (L').   r olografia   a   colori,   di    I..  Pel- 

lerano,  di  pac-  xxxn-644  con  75  fìg.  e  38  tavole  .  9  50 
Antojs^rMti  (L'Amatore  di)  di   E.  Budan,   p.  xiv-426  e 

361  facsimili 4  50 

Autocrati  (Raccolte  e  raccoglitori  di),  di  C  Vanbian- 

CHI,  di  p.  xvi-376  e  102  tav 6  50 

AutonioblllMta  (Man.  del)  a  guida  pei  meccanici  con- 
duttori   d' automobili,    di   G.    Pedretti,  3*  ediz.    di 

p.  xx-900  con  984  illustrazioni 9  50 

▲ntomoblll  —  vedi:  Caldaie  a  vapore  -  Ctiauffeur  -  Ci- 
clista -  Locomobili  -  Motociclista  -  Trazione  a  vapore. 
Avarie  e  sinistri  marittimi,  Manuale  del  liqui- 
datore di  V.  Rossetto,  p.  xv-496  e  23  flg.    .  6  50 
Aviazione  (Navig.  aerea  di  A.  De  Maria,  di    p.  xvi- 

338  e  103  flg 3  50 

Avicoltura  —  vedi  :  Animali  da  cortile  -  Colombi  •  Fa- 
giani -  Malattie  dei  polli  •  Ornitologia   -   Pollicoltura 
-  Uccelli  canori  -  Uovo  di  gallina. 
Bachi  da  seta,  di  F.  Nenci,  4>  ed.,  p.  xii-300  e  46  flg.    i  50 
Balbuzie.  Cura  dei  difetti  d.  pronuncia  di  A.  Sala,  di 

p.   vui-214 i  - 

Ballo  (II).  /  balli  di  jeri,    dì  I.  Gavina.  3"  edizione  rive- 
duta da  G.  FraNceschini,  di  pag.  vili-253  con  103  flg.    2  50 
Ballo  (II).  /  balli  doggi,  di  F.  Giovannini  di  p.  viii-183.    3  50 
Bambini  —  vedi  :   Balbuzie   -   Malattie  d'infanzia  -  Nu- 
trizione del  bambino  -  Ortofrenia  -  Rachitide.  -, 
'   Bandiere,  inse^i^ne    e    distintivi    del    princi- 
pali ^tiitl  del  biondo,   di   F.  Imperato,   di   pa- 
gine xvi-220,  con  50  tavoleja  colori 5  50 

Barbabietola  da  zucchero.  Btoria,  lavorazione, 

ecc.,  di  A.  SiONA  p.  xii-225  e  29  flg 2  50 

Barbabietola  da  zucchero.  Coltivazione  di  B.  R. 

Debariueri,  p.  XVi-220  e  12  flg 2  50 

BatterloloKla.  G.  Canestrini.  2*  ed.,  p.  x-274,  37  flg.     I  50 
Beneficenza  (Manuale  della),  di  L.  CaSTIOLIONI  e  G. 

Rota,  di  p.  xvi-340 8  50 

Bestiame   e   aurricoltura   In    Italia,  di  F.  Al- 
berti. 2*  ed.  di  U.  Barpi  p.  Xll-322,  47  tav.  e   118  flg.    4  50 
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B«rtlun«  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Abitazioni  di  ani- 
mali -  Alimentazione  del  bestiame  -  Araldica  zoo- 
tecnica -  Cavallo  -  Coniglicoltura  -  Igiene  veterinaria 
•  Majale  -  Malattie  infettive  -  Polizia  sanitaria  -  Pol- 
licoltura -  Razze  bovine  -  Veterinario  -  Zoonosi  - 
Zootecnia. 

Btanoherlai.    Disegno,   taglio  e  confezione  di    E.  Bo- 

NKTTI.  4»  ediz..  di  p.  xx-269  e  71  tav 5  — 

Blbblt»  (Manuale  della),  di  G.  Zampini,  2>  ediz.  di  pa- 
gine xx-312 ...3  — 

Blbllo^rafla*  di   G.   Ottino.   2*  edlx.  di   p.  iy-166  e 

17  incis 2  — 

Btl>llote<r«iplo  (Man.  del),  di  G.  Petzholdt,  tradu- 
zione di  G.  Biagi  e  G.  Fumagalli,  di  p.  xx-361-ccxill    7  30 

Blllai^o  (II)  e  II  ^luooo  delle  Itooee,  di  I.  Gelli, 

3»  edizione,  di  pag.  xil-197  e  80  illustrazioni.  .    2  50 

Biografia  —  vedi  :  C.  Colombo  -  Dantologia  -  Diziona- 
rio di  botanica  -  Dizionario  biografico  •  Manzoni  • 
Napoleone  I  -  Omero  -  Shakespeare. 

Holofria  animale,  di  G.  Collamarini,  di   p.  x-426 

e  23  tav 3  _ 

■•■•■•a»  fabbricazione,  ecc.,  di  S.  Rasio  e  P.  Samarani, 

di  p    279  e  25  fig 3  50 

Bonlflcaxlonl.  Amministrazioni,  ecc.,  di  G.  Mezza- 
notte, p.  xiI-294 3  — 

Bonilie»KÌonl    La  pratica  delle),  di  A.  Fanti,  (inlav.) 

Bor*44i  e  vnlori  piibhllol,  di  E.  BonaRDI.  (in  lav.> 

Bo4«ohl  e  puMooll.  Storia,  importanza  idro-geologica, 

ecc.,  di  E.  Fkkkaki,  di  pag.  380,  con  15  tavole  .    3  50 

Botanica,  di  I.  D.  Hooker-Pedicino  N.,5»  ediz.  acurt 

G.  Gola,  di  p.  xvi-144  e  74  fig I  58 

Botanica  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Ampelografia  -  Ana- 
tomia vegetale  -  Barbabietola  -  CafTè  -  Dizionario  di 
botanica  -  Fisiologia  vegetale  -  Floricoltura  -  Funghi 
Jucca  -  Garofano  -  Giardiniere  -  Malattie  crittogami- 
che -  Orchidee  -  Orticoltura  -  Piante  e  fiori  -  Piante 
erbacee  a  seme  oleoso  -  Piante  industriali  -  Pomolo- 
gia ■  Prodotti  del  tropico  -  Rose  -  Selvicoltura  -  Uve 
-  Tabacco. 

Bottaio  (II).  Fabbricazione  e  misura  delle  botU.  di  L. 
Pavone,  riveduto  da  A.  Stnicchi,  di  p.  xxiv-214,  con 
127  flg 3  - 

Bromatoiofrla.  1  cibi   dell' nomo,  di  S.  Bbllotti,  di 

p.  xv-251 3  sa 

BaddlMmo,  di  E.  Pavolini,  di  p.  xvi-164  .    I  SI 

Caioelntoi^  (Manuale  del),  di  G.  Franceschi,  «•  ediz., 

di  p.  x-386  con  55  fig.  8  - 

Oaflè.  Suo  paese  e  importanza,  di  E.  Bklli,  di  p.  xxiv- 

396  e  48  tav .    4  50 

CalTeCtiere  e  tM>rl>ettlere«  di  L.  Marbtti,  di  pa- 
gine xil-311  e  65  flg 2  M 


/ 
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CAlceMtruzxo  (Costruzioni  io)  ed  io  cemento  armato, 

di  G.  Vacchelli,  5»  edir.,  di  p,  xix-387  e  274  flg.        .    4  50 

Calci  e  cementi*  di  L.  Mazzocchi.  3*  ediz.,  di  pa- 
gine xil-243  e  61  fig 2  £0 

Calcolazioni  mercantili  e  bancarie  —  vedi:  Affari  - 
Calcoli  fatti  -  Commerciante  -  Computisteria  -  Con- 
tabilità -  Interesse  e  sconto  -  Prontuario  del  raglo* 
niere  -  Monete  inglesi  •  Ragioneria  -  Usi  mercantili  - 
Valori  pubblici. 

Calcoli  fatti.  90  tabelle  di  calcoli  fatti  di  E.  Quaio. 

2*  ediz.  di  p.  xiI-342 4  SO 

Calcolo  del  canali  In  terra  e  In  muratura, 

di  C.  Sandri,  di  p.  VIII-305 8  IO 

Calcolo  InfiniteMlmale»  di  E.  Pascal: 

I.  Calcolo  differenz.,  3»  ediz.,  p.  xii-310,  16  incis.     .    I    - 

II.  Calcolo  Integrale,  3*  ediz.,  di  p.  viii-330,  16  ine.    8  - 

III.  Calcolo  delle  Tariaslonl  e  delle   dlSl  finite, 

p.  xn-300 8  - 

—  Esercizi  critici  di  calcolo  differenziale  e  Integrale,  di 

E.  Pascal,  di  p.  xvi-275 -        .    8  — 

Calcolo  infinitesimale  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Deter- 
minanti -  Funzioni  analitiche  -  Funzioni  ellittiche  • 
Gruppi  di  trasformazione  -  Matematiche  superiori 

CTaldale  a  vapore  e  istruzione  ai   conduttori,  di   L. 

Cei,  3»  ediz.  di  p.  xvi-474  e  282  fig 4  - 

Calderaio  pratico  e  costruttore  di  caldaie  a  vapore, 

di  G.  Belluomini.  2»  ediz.,  di  p.  xii-248,  con  220  ine.    8  -~ 

Calllfi!:ratla.  Cenni  storici  e  insegnamento  di  R.  Per- 
cossi, 2*  ediz.,  di  p.  xii-151  e  66  tav 8  CO 

Calore,    di    E.    Jones,  trad.    U.    Fornari,  p.  viii-296  e 

98  fig 8  - 

Camera  di  CoumI^IIo  Civile,  di  A.  Formbntano, 

di  p.  xxxil-574 4  CO 

Cammello  (11)  di  E.  Plassio,  di  pag.  xii-303  con  2  tav.    S  — 

Campicello  tM;olaistlco  (II).  Agricoltura  pratica  pei 
maestri  di  E.  AziMONTi  e  C.  Campi;  di  p.  xi-17&  e 
126  incis I  EO 

Cane  (11),  razze,  allevamento,  ecc.,  di  A.  Vecchio,  3*  ed. 
con  appendice  *  Le  malattie  dei  cani  .  di  P.  A.  Pe- 
sce, di  p.  xx-521  e  168  incisioni  nero  e  colori  .    6  £0 

Cani  e  ^attl,  costumi  e  razze,  di  F.  Faelli,  di  p.  xx- 

429  e  153  fi); 4  fO 

Canottaf^^^rlo,  del  Gap.  G.  Groppi,  di  p.  xxiv-456,  387 

incis.  e  91  tavole 7  IO 

Cantiniere  di).  Man.  di  vinificazione  di  A.  Strucchi. 

4'  ediz.,  di  p.  xii-260  e  62  incis 2  — 

Canto  (II)  nel  suo  meccanismo,  di  P.  Guetta,  di  p.  yiii 

253  e  24  incis 2  58 
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Canto  (Arte  e  tecnica  del),  di  G.  Magrini,  di   p.  vi-166    2  — 

Canto  ^re^orlnno,  di  A.  Ottolenoiii,  di  p.  xvi-ll'.'    2  — 

Caoatohoiic  e  pruttAperciM  di  L.  Settimi,  di  pa- 
gine xvi-253  e  14  ili 3  — 

CapomaAtPO  (Msd.  del).  Impiego  di  materiali  idrau- 
lici-cemenlizi,  di  G.  Rizzi,  3»  ediz.,  di  pag.  xvi-433  e 
32  incisioni  nel  testo 3  50 

Caponi»<4tro  (II)  pratico,  G.Vivarelli  (In  lavoro). 

Cappellaio,  di  L.  Ramenzoni,  di  p.  xii-222  e  68  incis.    2  Sa 

Carboni  foMslll  ln|^lesl«  <3oke,  A|rg:ionieratl, 

di  G.  Gherarpi,  di  p.  xii-586  e  5  carte  feogr.     .        .    6  — 

Carni   con<*erv^ate   col   freddo  artlflolale,  dì 

D.  Ferretti,  di  p.  xvi-499  e  83  fig 6  — 

Carta  (Industria  della),  di  L.  Sartori,  di  p.  vii-322  e 

106  ine S  80 

Carte  fotoicraflclie.  Preparazioni,  ecc.  di  L.  Sassi, 

p.  x;i-353 3  SS 

Carte  iiiii^lolie  iLe\    Giuochi   di   destrezza,   di    Pii. 

Dh-Fr aNK.  di  pag.  xn-H8  con  36  illustrazioni  .    2  50 

Cartopprafla.  Teoria  e  storia  di  E.  Gelcich,  di  p.  vi- 

267,  con  36  fig 2  - 

Oartografla  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Catasto  •  Ceieri- 
mensura  •  Compensazione  errori  -^Disegno  topogra- 
fico -  Estimo  -  Lettura  delle  carte  -  Telemetria  -  To- 
pografia •  Triangolazioni. 

Ca«a  dell'avvenire  (La).  Vade-mecum  dei  costrut- 
tori, ecc.  di  A.  Pedrini.  2>  ed.  di  p.  xvii-917  e  445  Ag.    9  SO 

Casaro  (Man.  del),  di    L.  Morelli.   Fabbricazione   del 

barro  e  del  formaggio  di  p.  xil-258  con  124  incis.       .    2  SO 
Oaa«  operale  —  vedi  :  Abitazioni  popolari    •  Casa   del- 
l'avvenire -  Casette  popolari  -  Citta   moderna  -  Fab- 
bricati civili  -  Progettista  moderno. 

Ca»elflelo,  di  G.  Pascetti,  storia  e  teoria  della  lavo- 
razione del  latte,  di  p.  XX-S50,  con  98  incis..  .    5  50 

Casette  popolari,  villini  economici  e  abitazioni  ru- 
rali, di  I.  Casali.  2*  ediz.  di  p.  viii-406,  con  470  flg.  .    5  SI 

Catasto  Italiano,  di  E.  Bruni,  di  p.  vn-346  .    3  — 

Cavallo  (II),  di  C.  Volpini,  4>  ediz.,  di  p.  xx-593,  con 

ISl  fig.  e  3  Uv 6  SO 

—  (Proverbi  sul)  raccolti  da  C.  Volpini,  di  p.  xix-172     .    2  SO 

Cavi    telegrafici    sottomarini,    di    E.  Jona,   di 

p.  Xvi-338  e  188  flg S  M 

Celerlnien<«iirn  e   tav.  logarit.    di    F.   BoR letti.    2' 

edizione,  di  pn^.  xvi-298  e  30  incisioni    .  .    4  — 

C«lerlnienMura  (Tavole  di)  di  G.  Orlandi,  di  p.  1200  IO  — 

C«Ualo«a,  celluloide,  ece*,  di  G.  Malatesta,  di 

p.  vin-176 2  — 

Omnento  armato  —  vedi:  Calcestruzzo  -  Calci  e  ce- 
menti -  Capomastro  •  Mattoni  -  Vocabolario  tecnico 
▼ol.  Vili. 
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Centrali  elettriche  —  vedi:  Correnti  alternate  •  Elet- 
trotecnica -  Uluminaz.  elettrica   -  Ingegn.  elettricista. 
Ceramiche    —  vedi:    Prodotti    ceramici    •    Maioliche    e 

Porcellane  -  Fotosmaltografia  applicata  alle. 
Cere  —  vedi  :  Imitazioni  e  succedanei  -  Industria  stea- 
rica -  Materie  grasse   -  Merceologia   tecnica  -  Ricet- 
tario industriale. 

CbaufTeup  (Guida  dei)  e  conducente  d'automobili,  e  di 
motori  d'aviazione  di  G.  Pedretti.  3»  edizione  di  pa- 
gine xxill-902  con  881  illustrazioni  .        .  .        .    6  SO 

Clilmica,  di  H.  E.  RoscOE,  7>  ediz.  a  cura  E.  Ricci,  di 

pag.  viii-238 I  SO 

Ctalmlcn  apfrnrla,  di  A.  Aducco,  3*  ediz.   ampliata 

di  pag.  xil-560 4  - 

Chimica  agraria  —  vedi  :  Adulterazione  vino  -  Alcool  • 
Birra  -  Casaro  -  Caseifìcio  -  Cognac  -  Densità  dei 
mosti  -  Distillazione  vinacce  -  Enologia  -  Fecola  - 
Fermentazione  e  fermenti  •  Fosfati  -  Humus  -  Li- 
quorista -  Malattie  vini  -  Terreno  agrario  -  Zucchero. 

Chlmlctt   aniklltlca.    di    W-  Ostwald,   trad.  di   A. 

Bolis,  2»  edizione,  di  pag.  xvi-29C 2  50 

Chimica  applicata  alla  igiene  —  vedi:  Analisi  chimica 
qualitativa  •  Bromatologia  -  Chimica  clinica  -  Chimica 
legale  -  Chimica  delle  sostanze  alimentari  -  Disinfe- 
zioni -  Elettrochimica  -  Farmacista  •  Igienista  -  Spet- 
rofotometria  -  Urina  -  Veleni. 
Chimica  applicata  alle  industrie  —  vedi  :  Acido  solfo- 
rico -  Alcool  industriale  -  Alluminio  -  Analisi  volu- 
metrica -  Birra  -  Chimica  sostanze  alimentari,  colo- 
ranti -  Chimico  •  Conservazione  prodotti,  sostanze  - 
Colori  e  vernici  -  Distillazione  legno  -  Enologia  • 
Esplodenti  -  Gas  illuminante  -  Industria  della  carta, 
frigorifera,  saponiera,  stearica,  tartarica,  tintoria  • 
Metallocromia  -  Merceologia  -  Imitazioni  e  succeda- 
nei -  Pirotecnia  -  Ricettario  domestico,  dell'  elettri- 
cista, industriale  -  Sale  e  saline  -  Soda  caustica  - 
Specchi  -  Tintore  -  Vetro  -  Zolfo  -  Zucchero. 

Cbimicu  ellnieu,  di  R.  Supino,  di  p.xii-202        .        .    2  — 

Ctalmiou  roto^radctt,  di  R.  NamiaS,  di  p.  xil-230  .    2  50 

CliiDilcM  lef^nle  (Tossicologia),  di   N.  Valentini,  di 

p.  Xll-243 2  50 

Chimica  delle  isostanze  alimentai*!,  ad  vuo 
dei  Medici,  dei  Farmacisti,  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri. 
2"  ediz.  di  p.  xv-627,  due  tav.  e  149  incis.     .        .        .    6  50 

Chimica  delle  «ontanze  coloranti.  (Tintura  d. 

ebbre  tessili  di  A.  Pelli/.za,  di  p.  viii-480    .        .        .    5  50 

Chimico  (Man    del)  e  dell'Industriale  di   L.  Gabba,  5* 

ediz.  colle  tavole  di  H.  Will  di  pag.  xxiv-588  .    6  50 
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Clilrom«nzltt   e   tatuaselo,  di  G.   L.  CerchiarI, 

di  p.  XX-232  e  60  ili «  M 

ClilrarK*a  operatlv»*  di  R.  Stecchi  e  A.  Cardini. 

di  p.  viii-322,  con  118  ine 3  - 

CliltArra  (Studio  della),    di  A.  PISANI,  di    p.    Xvi-138, 

52  fig.  e  27  esempi *  - 

Olbi  —  vedi  :  Aromatici  -  Bromatologia  -  Carni  conser- 
vate -  Conservazione  sostanze  alim.  -  Macelli  moderni 
-  Gastronomo  moderno  -  Pane  -  Pasticciere  -  Pasti- 
ficio -  Patate  -  Tartufi  e  funghi. 

aclista  (Manuale  del),  di  U.  Griom,  3'  ediz.,  di  p.  xvi- 

496.  285  incls.  e  8  tav 6   - 

dneniatop^raro  e  Industria  delle  Filma,  di 
G.  Morelli    in  lavoro). 

Città  moderna*  (L^),  ad  uso  degli  ingegneri,  di  A. 

Pedrini,  di  p.  xx-510,  194  fig.  e  10  Uv 6  — 

CUusMinoaKlone  deUe  scienze,  di  C  Trivero,  di 

p.  xvi-292 8  - 

CUmatolo^la,  di  L.  De  Marchi,  di  p.  x-294  e  6  carte    I  50 

Codice    dei    l>ollo.    Testo    unico   commentato  da   E. 

Corsi,  di  p.  c-564 4M 

CVMilce  cavalleresco   Italiano,  di   J.   Gelli,  11* 

ediz.  di  p.  xv-307 8  - 

Codice  civile  del  Renano,  riscontrato  e  coordinato 

da  L.  Franchi,  4»  ediz.  p.  232 I  50 

Codice  di  eoMimerclo,  riscontrato  da  L.  Franchi, 

5»  ediz.  dip.  iv-158 I  SO 

Codice   do{B(auale    Italiano,    commentato   da    E. 

Bruni,  di  p.  xx-1078 6  50 

Codice  dell*  Inf^ei^nere  Civile,  Industriale, 
^'avale.  Elettrotecnico,  di  E.  Noseda,  2*  edi- 
zione rifatta,  di  pag.  xxiv-lOOó 9  50 

Codice  nuovo  del  lavoro.  Manuale  di  legislazione 

sociale,  di  E.  Nuskda,  di  pag.  xxiii-605.  .        .    6  50 

Codice  di    marina    mercantile,  4*  ediz   a  cura 

di  L.  Fra.nchi,  di  p.  iv-290 I  50 

C3odlce  penale  e  nuovo  ccMilce  di  procedura 

penale,  a  cura  di  L.  Franchi,  4*  ediz.,  di  p.  iv-209    I  SO 

Codice   |>enale   per  l'esercito  e  penale  militare 

marittimo  per  L.  Franchi,  2*  ediz.  di  p.  179  .    1  SO 

Codice  del  perito  misuratore,  di  L.  Mazzocchi 

e  E.  Marzorati,  3*  ediz.,  di  p.  viii-582  e  18  IH.  .       .    8  SO 

Codice    di    procedura    civile,    riscontrato  da  L. 

Franchi,  3  ediz.,  di  p.  181 I  50 

Codice   del    teatro,  di  N.  Tabanelli,  di  p.  xvi-388    3  - 

Codici  (I  cinque)  del  Regno  d'Italia  (Civile  -  Procedura 
civile  -  Commercio  -  Penale  e  nuovo  Codice  di  Pro- 
cedura penale),  edidone  Vade-niecum,  a  cura  di  L. 
Franchi,  5*  ediz.,  di  pag.  782,  legatura  In  pelle  .        .    5  — 
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Codici  e  le#cfcl  UMiiall  d*  ltalla«  riscontrati  buI 
testo  uffìciale  e  coordinati  e  annotati  da  L.  Franchi, 
raccolti  in  cinque  (grossi  volumi  legati  in  pelle. 

Voi.  1.  Codici  —  Codice  civile  -  di  procedura 
civile  -  di  commercio  -  penale  -  procedura  penale  • 
della  marina  mercantile  -  penale  per  resercit^  -  pe- 
nale militare  marittimo  (otto  codici)  3»  ediz.  di  pa- 
gine viii-1261 9  50 

Voi.  II.  Leggri  usuali  d'Italia.  Raccolta  coordinata 
di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e  di  più  ri- 
corrente ed  estesa  applicazione  in  Italia  ;  con  annessi 
decreti  e  regolam.  e  uisposte  secondo  l'ordine  alfa- 
betico delle  materie.  2*  ediz.  riveduta  e  aumentata, 
divisa  in  3  parti. 

Parte  I.  Dalla  voce  '  Abbordi  di  mare  ,  alla  voce 
•  Domini!  collettivi  ..  di  p.  viii-1458  (in  ristampa). 

Parte  n.  Dalla  voce  *  Ecclesiastici  ,  alla  voce  *  Pol- 
veri piriche  .  p.  1459  a  2855 12  SO 

Parte  m.  Dalla  voce  '  Posta  .  alla  voce  *  Zucchero  , 

p.  28.S7  a  4030 12  SO 

Parte  IV.  Appendice,  contenente  le  leggi  dal  IS 
maggio  1905  al  1»  gennaio  1911,  di  p.  1910  a  due  co- 
lonne, legatura  in  tutta  nelle IO  50 

Voi.  III.  Leggi  e  convenzioni  sui  diritti  d'autore 
raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  straniere  di 
tutti  i  trattati  e  le  convenzioni  esistenti  fra  l'Italia  ed 

altri  Stati.  2*  ediz.  di  p.  vni-617 B  00 

Voi.  IV.  Leggrl  e  convenzioni  sulle  privative  in 
dustriall.  Disegni  e  modelli  di  fabbrica.  Mnrchi  d' 
fabbrica  e  di  commercio.  Legislazione  italiana  e  stra 
niera.  Convenzioni  fra  l' Italia  ed  altri  Stati,  di  pa- 
gine viii-1007 6  50 

Cognac  Spirito  di  vino  e  distillazione  delle  fecce  e  d. 
vinacce,  di  Dal  Piaz-Prato.  2*  ediz.  a  cura  di  A.  F. 
Sannino,  di  p.  xil-210,  con  38  incis 2  — 

Coleotteri  Italiani*  di  A.  Grippini,  di   p.  xvi-334  e 

215  incis 8  — 

Collaudnzlone  di  materiali*  di  V.  Goffi,  di  p.  xv- 

260,  25  incis.  e  8  tav S  50 

Colle  animali  e  vegetali,  gelatine  e  fosfati  d'ossa, 

di  A.  Arcuf.tti,  di  p.  xvi-195 2  50 

Colombi    domestici    e   «Mtlombicolturaf  di  P. 

BoNlzzi,  3»  ediz.,  di  p.  x-212  e  26  flg 2  - 

Colonie.  Manuale  coloniale,  di  P.  Revf.lli.  pubblicalo 
per  cura  della  Società  di  I-^splorazioni  Geografiche  di 
Stilano,  di  pag.  xil-240 3  50 

Colori  (La  scienza  dei)   e   la    pittura,  di  L.  Guaita,  H- 


^         ediz.,  di  p.  iv-368  .        .        .'..  ,3  — 

/ 

/ 


Colori  e  vernici,  ad  uso  dei  pittori  di  M.  Meyer  e  P. 
BoNOMi  Da-Ponte.  5»  ediz.  del  Man.  Gorini-Appiam 
di  pag.  xvi-308  con  39  incisioni 3  — 

Cioitura  montana,  di  G.  Spampani,  di  p.  viii-424  e 

l'i  incis 4  SO 
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Coaamerclttnte  (Manuale'del),  di  C.  Dompé,  3>  edlz., 

di  p.  Xlv-663  .  .      * •  S« 

Comuierolo  (Storia  del)  di  R.  Larice,  2»  ed.,  p.  xii-299    3  — 
Commercio  —  vedi  ai  singoli   titoli:   Affari  -  Codice  di 
cotnm.,  doganale  -  Corrispoadenza  -  Geografia  econo- 
mica, commerciale  -  Produzione  e  commercio  vino  - 
Scritture  affari  -  Storia  del  Comm.  -  Usi  mercantili. 
Commissario  g^ludlzlale  —  vedi  :  Curatore  dei  fallimenti 

CoinpeiiM»ckzit>ne  dei^ll  errori  e  rllleW  geo- 
detici, di  F.  Crotti,  di  p.  iv-160 2  - 

Coni|>o«*lzione  delie  tinte  nella  pittura  a 
olio  e  Ufi  ike«|uerello,  di  G.  Ronchetti,  di  pa- 
gine viii-186 2  — 

Coniputt*4terla,  di  V.  GiTTi:    Voi.   I.   Compat^lsterla 

commerciale,  8*  ediz.  di  p.  vii-206 I  50 

—  Voi  II.  Computisteria   finanziarla,  6»  ediz.,  p.  viii-157    I  50 

Computl**terÌH  u^ruria,  L.  Petri,  3*ed.  p.  Vil-210    I  SO 

Concia  «Ielle  pelli.  L'.Vrte  del  conciatore,  del  cuoiaio 
e  del  pellicciaio,  di  G.  Venturoli.  4*  ediz.,  del  Ma- 
nuale di  G.  GoRlNl,  di  pag.  xvi-206 2  SO 

Concia  e  tintura  delle  pelli*  di  V.  CasabURI,  di 

pag.  445  e  .\xx  tabelle 4  50 

Conciatore     Manuale  del)   di   A.  Gansser,  di  pagine 

xxiv-3»2  con  22  incisioni  e  2  tavole 4  SO 

Conciliatore  (L'uffìcio  di  Conciliazione)  di  C.  CaPa- 

LOZZA,  di  p.  xi.lll-461,  con  144  formule  di  atti      .        .    4  50 

Concimi,  di  A.  FunaRO,  3*  ediz.  di  p.  viii-306  .    2  60 

Condottura   d' acqua    potabile,    di   P.    Bresa- 

DOLA,  di  p.  XV-3J4.  con  37  fig S  SO 

Conifere  (Le.  «I««  riiiil»o««cli intento,  di  C.  Cr.\- 
VKfU,  con  24  tavole  (in  corso  di  stampa). 

Conli^licolttira    pratica,    di    G.  LicciARUELLl,   4* 

ediz.,  di  p.  X1X-2GS  e  02  tìg 2  50 

ConMervazione  delle  HOf«tanze  alimentari, 
di  G.  GoRiNi,  4*  ediz.  a  cura  Franceschi  e  VenturoU, 
di  p.  viii-231 2  - 

Conservazione   pr«>dottl   a^^rarl,    di  C.   Uani- 

CARDI,  di  p.  xv-220 2  SO 

CouMerve    alimentari    (L'industria    delle)    di   G. 

U' Onofrio,  di  pag.  .\x-654,  con  165  incisioni  .  .  S  SO 
Consigli  pratici  —  vedi:  Assistenza  infermi  -  Caffet- 
tiere •  Infortuni  lavoro  -  Liquorista  -  Medicina  d'ur- 
genza -  Pasticciere  e  confettiere  -  Ricett.  domestico  • 
Ricett.  d.  elettricista  -  Ricett.  fotografico  -  Ricett.  in- 
dustriale -  Ricettario  industrie  tessili  -  RicetUrio  di 
metallurgia  -  Soccorsi  d'urgenza. 
■  Consoli,  Condolati  e  Diritto  consolare,  di  M. 

Arouino,  di  p.  xv-277 8  - 

Conftorzi  dlfcMa  del  muoIo.  Idraulifia,  rimboschi- 
mento, di  A.  RaHBKNo,  di  p.  viii-296  .  .    8  - 

ContaMlltà    aziende    rurali,  di    A.  De  Brun,  di 

p.  XIV-53y «  5S 

c:outal>llltà    comunale,    di   A.  De   Brun,  2*  edlz., 

di  p.  xvi-«iO 5  50 
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Ck»ntnl»llltn  «lomeMtlcn  oer  le  famiglie  e  le  scuole, 
di  O.  BkkoamaSchi  --  vedi  Hagioiierìa  domestica. 

Cont«kl>lllt»     o    mnmlnlMtraxIone     ImpretM* 

elettroteeiilrlie,  di  F.  Miola.  di  p.  xvi-262         .    3  — 

Contnl»lll*it  ^enernle  dello  («tato,  di  E.  Bruni 

3»  ediz..  di  p.  xvi-42(J 3  — 

Contabilità  —  vedi:  Computisteria  commerciale  -  Com 
putisteria  fìuanziarìa  -  Computisteria  a^iraria  -  Con- 
tabilità comunale,  domestica  -  Contabilità  Kenerale 
dello  Slato  -  Interessi  e  sconti  -  LoRismo^raHa  -  Paga 
giornaliera  -  Rn^^ioneria  -  Ragioneria  delle  Coopera- 
tive -  Ragioneria  industriale,  pubblica  -  Scritture 
d'afTari  -  Società  di  mutuo  soccorso  -  Valori  pubblici. 

ContfHppnn t:o.  di  G.  Bkrnabhi.  di  p.  vvi-23«    .        .    3  50 

ContiN«t(l    e    c*ollaiii(li  «li  iHvoi'l  (Milli,  di  F.  AN- 

i>m:.\N>.  di  pag.  \vi-3,')5 3  50 

Convor<4UKlune    Itnllunn    neo<ellenlcn«   di   E. 

Briohi;nti,  di  p.  xn-143 2  — 

ConvePMaxIone  ItnIInna-tedewea,  di  A.  Fiori  e 

G.  Cattaneo.  9«  ediz.,  di  p.  vni-484  .       .       .    3  50 

Con'vecMnzione    rmn<>e««e-lt.allnnn,    di   E.  Ba- 

ROSCiii-SoRKSiNi,  2*  ediz.,  di  p.  xv-288  .        .        .        .    2  50 

Coonei*ntlve  riii^nll,  di  V.  NiccoM.  2»  ediz.,  di  pa- 
gine. viil-394 3  50 

Coopernzlone  nella  «loclolo^la  e  nella  legri* 

{«lazlone,  di  P.  Virgilii,  di  p.  xii-228         .        .        .     I  50 

Corano  (II).  Versione  letterale  italiana,  di  A.  Fracassi 

di  pag.  LXIV-4&3 5  — 

—  Testo  arabo  e  versione  letterale   italiana   a    fronte,  di 

A.  Fracassi,  di  pag.  lxx-700  .    9  50 

Correnti    elettriche    alternate,    ecc.«    di    A. 

Marro,  3»  ediz.,  di  pag.  XLViii-862,  379  ine.  e  81  tab.    8  SO 

CorrÌMp<»n«lenza  Itancnrln,  di  A.  Falco,  di  pa- 
gine viil-3.38 3  — 

CorrÌHpon<lenza  commerciale  poliglotta . 
Italiana,  Francese,  Tedesca,  Inglese  e  Spagnuola,  di 
G.  Frisoni,  in  sei  parti 

I.  Parte  Italiana,  5»  ediz.,  pag.  xx-520       .        .       .    4  - 

II.  ,      spagnuola,  2»  ediz.,  di  pag.  xxiv-515  .       .  5  — 

III.  ,     francese,  3»  ediz.,  p.  xx-449  .  .  4  — 

IV.  ,      Inglese,  di  p.  xvi-448 4  — 

V.  ,       tedesca,  2»  ediz.,  di  pag.  XX-512    .  .  4  — 

VI.  .      portoghese  (in  lavoro). 
Corrli^pondenza   telefonica.   Norme  di   servizio, 

ecc.,  di  O.  Peruomini,  di  p.  xii-375         .        .        .        .    3  50 

Corme.  Dizionario  delle  voci  più  in  uso,  di  G.  France- 
schi, di  p.  xil-305 2  SO 

Corti  d'AMMlMe.  Guida  dei  dibattimenti,  di  C.  Baldi, 

di  p.  xx-401 3  50 

CoHmo^rada,  di  B.  M    La  Leta  (esaurito). 

Costruttore  navale«  di  G.  Rossi,  2*  ediz.  (in  corso 
di  slampa\ 
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CORtmzloiil  —  vedi  :  Abitazioni  -  Architettura  -  Calce- 
struzzo -  Calci  -  Capomastro  -  Casa  dell'  avvenire 
-  Casette  popolari  -  Città  (La)  moderna  -  Codice  del- 
l'ingegnere -  Costruzioni  enotecniche,  lesionate,  me- 
talliche, rurali  -  Fabbricati  civili  -  Fabbricati  rurali  • 
Fognatura  -  Fondazioni  terrestri  e  idrauliche  -  Imita- 
zioni -  Ingegn.  civile  -  Ingegn.  costruii,  meccanico  - 
Lavori  marittimi  -  Laterizi  -  Mattoni  e  pietre  •  Mura- 
tore -  Peso  metalli  -  Progettista  moderno  -  Prontuario 
agricoltore  ingeg.  rurale  -  Resistenza  dei  materiali  - 
Resisi,  e  pesi  di  travi  metalliche  -  Riscaldamento. 

Cofltruzionl  eiiot;eenlehe«  di  S.  Mondini,  di  p.  ly- 

251,  con  53  incis 3  — 

Contrazioni   ie<«lonat^.  Cause  e  rimed     di  I.  ÀN- 

DRE.\NI,  di  pag.  xii-243  con  122  incisioni        .        .        .    3  SO 

Costruzioni    metMlllclie,    di    G.    Pizzamiqlio,   di 

p.  L-947.  con  1643  incis.  e  52  tav 18  60 

Costruzioni   rurali   In   cemento  armato,  di 

A.  Fanti,  di  p.  x-165  con  21  incis 2  BO 

Cotone  iGuida  per  la  coltivazione   del),  di  C.  Tropea, 

p.  x-165  e  21  incis 2  M 

Cotone  —  vedi:  Filatura  -  Prodotti  agricoli  -  RicetUrio 
industrie  tessili  -  Selfacting  -  Tintura  -  Tessitura. 

CreMtoiiinzIa   neo-ellenloa,   di  E.  Brioiienti,   di 

p.  XVi-405 ♦  *fl 

Cristallofcrafla,  di  S.  Sansoni,  (esaurito,  2*  edlz.  ri- 
fatta da  C.  Viola,  in  lavoro). 

Cristoforo  ('oloml>o,  di  V.  Bellio,  p.  iv-136,  10  fig.    1  SO 

Crittografia  cllploniatlca  e  commerciale,  di 

L.  GiOPHl,  di  p.  177 3  60 

Cronolopcia  e  calemlarlo  perpetuo,  di  A.  Cap- 

PKI.I.I,  di  p.  xxxill-121 3  30 

Cronoiofria  «lolle  mcoperte  e  delle  esplora- 
zioni p^eo^railclie,  di  L.  HUGUES,  di    p.   vili-487     4  SO 

Cubatura  «lei  legnami  rotondi  e  s<|ua«lratl, 

di  G.  Belluomini,  9"  ediz.,  di  p.  vi-229  .  .    2  SO 

Cultura  e  vita  p^reca  (Disegno  storico  della),  di  D. 

Bassi  ed  E.  Martini,  di  p.  xvi-791,  107  fig.  e  13  tav.    7  SO 

Cuore  (II).  Suoi  mali  e  sue  cure,   di   G.  FornaSERI,  di 

pag.  .\ll-421,  con  99  figure ♦  — 

Cuore  (Terapia  fisica  del)  di  L.  MiNERVINl,  di  p.  XlI-475    6  SO 

Curatore  di  ralllmentl  (Manuale  del)  e  del  Com- 
missario Giudiziale,  di  L.  Molina  (2»  ediz.  di  p.  i.x-89'2    8  SO 

Curve  circolari  e  raccordi.  Tracciamento  delie 

cur^e,  di  C.  Fkrrario,  di  p.  Xl-264  e  94  incis.     .        .    3  80 

Curve  icruduate  e  raccordi  pel  traccia- 
menti ferroviari,  di  C.  Fkrrario,  di  p.  xx-251 
e  41  fig 8  SO 

Curve  (Tracciamento  delle    delle  ferrovie   e  strade,  di 

G.  H.  A.   Khòhnkk,  trailcli  !..  Loria.  3»  ediz.  p.  VHl-167     2  50 


X' 
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Dantolopcin.  Vita  e  opere  di  Dante,  di  G.  A.  Scartaz- 

ZINI,  3*  edii.  a  cura  N.  Scarano,  di  p.  xvi-424  .    9  — 

D«kI  doprnnnil  del  Ke^no  d'It»lla  (Tariffa  dei) 

al  1°  maggio  1909,  di  G.  Maddalena,  di  p.  152  .IH 

■>c>l>it4»  |»ul»l>lloo  Italiitiio,  !■:.  Bhuni,  di  p.  \ll-444.    3  50 

l>e|»iin«zl«»iie  l»Ì4»l<>KÌei»  «lolle  ikCffue  di  ■*§• 
fltit4»,  di  S.  Bl/./A  (in  corso  di  stampa). 

Deterniluanti  e  applicazioni,   di   E.    Pascal,  di 

p.  vii-330 8  - 

Dialetti  Italici,   grammatica,   ecc.   di  O.   Nazari,    di 

p,  xvi-364 8  — 

Dialetti  letterari  f^recl,  di   G.  BONINO,  di  pagine 

XXXli-214 I  M 

Didattica  per  le  Mcuole  normallt  di  G.  Soli. 
(2*  ediz    in  lavoro). 

Dl{i^e«4to,  di  C.  Ferrini,  di  p.  iv-134 I  60 

Dinamica  elementare,  di  G.  Cattaneo,  di  p.  vui-146    I  50 

Dinamometri.  Misura  delle  forze  e  loro  azione  lungo 
determinate  trajettorie,  di  L.  Campazzi,  di  p.  xx-273  e 
132  ine 8  - 

Diplomazia  e  ayi^entl  diplomatici^  di  M.  Ar- 
duino, di  p.  xii-269 3  — 

Diritti  e  doveri  dei  cittadini,  ad  uso  delle  scuole, 

di  D.  Maffioli,  13»  edizione,  di  p.  xvi-230     .        .  I  50 

Diritto  amniInlMtratlvo  e   cenni   di    Diritto 

coMtltuzionale,  di  G.  Loris,  9>  ed.  di  p.  xxiii-461  8  - 
Diritto  amministrativo  —  vedi:  Beneficenza  -  Catasto- 
•  Codice  doganale  -  Esattore  comunale  -  Giustizia 
amministrativa  -  Imposte  dirette  -  I^egge  sanità  -  LiC- 
gisla/ione  sanitaria  •  Morte  vera  -Municipalizzazione 
servizi  -  Polizia  sanitaria  -  Ricchezza  mobile. 

Diritto  civile.  Compendio   di  G.   Loris,   6»  ediz.,   di 

p.  xx-400 3  - 

Diritto  civile  —  vedi  :  Camera  di  Consiglio  -  Codice 
civile  -  Codice  procedura  civile  -  Codice  dell'Inge- 
gnere -  Conciliatore  -  Diritti  e  doveri  •  Diritto  italiano 
-  Espropriazione  -  Ipoteche  -  Lavoro  donne  •  Legge 
infortuni  lavoro  -  llegge  lavori  pubblici  -  Legge  re- 
gistro e  bollo  •  Legislazione  acque  -  Legislazione  ru- 
rale -  Notaio  -  Prontuario  legislativo  -  Proprietario 
di  case   -   Storia  del  diritto  -  Testamenti. 

Diritto   commerciale    Italiano,  di  E.  Vidari.  4* 

ediz.  di  p.  x-448 8  — 

Diritto  coMtltuzIonnle,  di  F.  P.  Contczzi,  3'  ediz., 

p.  xix-456 8    - 

Diritto  ecclesiastico,  di  G.  Olmo.  2»  ediz.,  di  pag. 

xvi.483 3  - 
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Diritto  Internazlonnle  penale   di   S.  Adinolpi, 

di  pag.  vm-258 I  SO 

Diritto  InternnaElonale  privato,  di   F.    P.   Con- 

Tuzzi,  2«  edlz.,  di  p.  xxxix-626 4  50 

Diritto  InternnKlonale  publtllco,  di  F.  P.  Con- 

Tczzi,  2»  ediz.,  di  p.  xxxii-412 3  — 

Diritto  Italiano,  di  G.  L.  Andrich,  di  p.  xv-227         .     I  M 

Diritto  marittimo  italiano,  A.  Sisto,  pag.  xii-S56    3  — 

Diritto  |>enale  romano,  di  C.  Ferrini,  2»  ediz.,  di 

p.  viii-360 3  — 

Diritto  romano,  di  C.  Ferrini,  2«  ediz.,  di  p.  xvi-178    I  N 

Disepcnatore  meccanico,  di  V.  Goffi.  5*  edi2., 

di  p.  xvi-555  e  497  flg 6  M 

Disei^no  (Principi  di),  di  C,  Boito,  5»  ediz.,  di  p.  iv-206 

con  61  fig 2  - 

Di«e#cno  (Corso  di),  di  J.  Andreani,  3*  ediz.,  di  p.  viii- 

74  e  80  tav 8  BO 

Dise#;no  (Grammatica  deli,  di  E.  Ronchetti,   di  p.  iv- 

190  con  %  flg.  e  atlante  di  106  tavole  .    7  60 

DiMe^no  aM«iM>iiometrlco,   di    P.  Paoloni,  di  p.  iv- 

122,  23  flg.  e  21   tav 2  — 

Dise#i;no  geometrico,    di   A.  Antilli,  3*   ediz.,  di 

p.  xu-88  e  28  tavole 2- 

Dlsegno  —  vedi  anche  Disegno  industriale  -  Disegno  di 
proiezioni  ortogonali  -  Disegno  topografico  -  Mono- 
grammi -  Oreficeria  floreale  -  Ornamenti  sulle  stoffe  - 
Ornatista  -  Teoria  delle  ombre. 

DI«efcno,  teoria  e   co««truKÌone   della   nave, 

di  E.  GiOHLi,  di  p.  viii-238  e  310  ine       .        .  .    2  M 

Diseicno   industriale,   di    E.    Giokli,   5*   ediz.,    di 

p.  vin-435,  con  554  ine 8  ■• 

Dlcieiirno  di  proiezioni  ortopconali,  di  D.  Landi, 
di  p.  viii-152,  con  192  fig.  (in  ristampa). 

DlMeivno  topoKrraflco,  di  G.  Bertelli,  4*  ediz.,  di 

p.  vi-158,  con  12  tav 2  — 

Dlslnrexlone  pul>l>llcae  privata,  di  P.  E.  Ales- 
sandri e  L.  PlzziNi,  2»  ediz.  di  p.  vin-258  e  29  ine.  .    2  66 

DiMtlllazioiie  «lei  lei^no,  di  F.  Villani,  di  p.  xiv-312    3  M 

DlMtlllitzIone  delle  vinacce,  tlelie  frutte  fer- 
mentiate e  di  altri  prodotti  agrari,  di  M. 
Da  Ponte.  3*  ediz..  di  p.  xx-826,  con  100  fig.  .    8  «• 

Ditteri  lt«kllani,  di  P.  LiOY,  di  p.  Vil-356,  con  227  fig      3  - 

Divina  Commedia,  di  Dante  Alighieri  in  tavole 
scliemaliche  di  L.  Polacco,  di  p.  X-152  e  6  tavole  di- 
segnate (la  G.  Agnelli 3  — 

Dlxionarlo  aiplno.ltallano,   di   E.  BlONAMl-SoR- 

MANi  e  e.  .Scolari,  di  pag.  xxn-310  .  .    8  80 

Dizionario    di  al>l>revlnture      latine    e    ita. 

liane,  di  A.  CaI'PEI.i.i.  2«  ediz.,  di  pag.  i.xviii-.S28    .    8  SO 
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Olslonarlo  l»ll»llof(rallco«  di  C  Arlia.  di  p,  100  .    I  60 
Dixlonario  blop^rniloo   univer«iale«  di  G-   6a- 

ROLLO,  due  voi.  di  p.  1118  a  2  colonne    ...  IB  - 

—  legaio  in  mezza  pelle 20  - 

Dixlonario  <ll  l»otnnl«.>a  i^enerale,  di  G.  Bilam- 

CIONI,  di  p.  .\X-926        .  IO 

Dizionario  del  Comuni  ilei  Ke|^no,  di  B.  Santi, 

2»  ediz.,  di  p.  viii-222 3 

Dizionario    enologico,   di    A.    DdrsoPknnisi,   di 

p.  vin-465  con  161  ine 5  — 

Dizionario    Eritreo  •  Italiano  •  Araho-  Ama- 

rlco,  di  A.  Allori,  di  p.  xxxin-a)3    .  .    2  80 

Dizionario  fotografico  In  quattro  lln«ruet  di 

L.  GIOPPI,  di  p.  viii-600,  95  ine.  e  10  tavole    .        ,        .    7  SO 
Dizionario    francese  -  Italiano,    di    G.    Le   Bod- 

CHER,  di  p.  LXlv-556  ....  3  50 

Dizionario  g;eoi?raUco   universale*  di  G.  Ga- 

ROLLO,  2»  ediz.  di  p.  xn-1451 IO  — 

Dizionario    Itallano-tìlapponese ,     di    S.    Chi- 

iiENZ,  di  p.  xviu-219  3  - 

Dizionario  giuridico  —  vedi  :  Dizionario  Legale. 
Dizionario   fàreco    moderno-Italiano    e   vice- 
versa, di  E.  Bhighknti,  di  p.  lx-84«-612  .  12  M 
Separatamente: 

VoL  I,  Greco  moderno-Italiano 7  30 

Voi.  11,  Italiano-Greco  moderno 6  óO 

Dizionario    Uoopll    della    Unj^ua    Italiana, 

compilato  da  G.  Mari  —  vedi  Vocabolario. 
Dizionario  Itallano-InKlese    e    lnfp;l.-ltalM   di 

J.  Wessely,  16»  ediz.  a  cura  di  G.  Rigutlni  e  G.  Payn, 

di  p.  vi-226-190 3  — 

Dizionario    Itallano-tedesco  e  ted-ltal.,  di  A. 

Fiori,  5»  ediz.  per  G.  Cattaneo,  di  p.  754    .  .    3  5C 

Dizionario    ltalluno>tede«ro    e   tedesco-Ita» 

lano,  di  G.  Sacerdote,  di  p.  xn-470,  xxxii-480  .  6  - 
Dizionario  ledale,  di  S.  Trincali,  di  pag.  xvi-1386  12  — 
Dizionario     milanese-Italiano     e     Italiano- 

milanese*  di  C.  Arrighi,  2>  ediz.,  di  p.  912  .    e  SO 

Dizionario  di   scienze   fllosoflche,   di  C.    Ran- 

zoli,  di  p.  vin-683 6  50 

Dizionario  etimologico    stenogr>***flco«    di   E. 

Molina,  di  p.  xvi-624 7  M 

Dizionario  tecnico  In  4  Ilnf^ue,  di   E.  Webber, 

4  volumi 
I.  Italiano-Tedesco-Francese  Inglese  ,   2*    ediz.   di 

p.  XII-53S 6  - 
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II.  Deutsch-Itallenisch-FranzdBlcli-EngliBCli  (>  ed. 
in  lavoro). 

III.  FrancalB-Italien-AUeniand-Anglals,  >  ediz.,  di 

p.  vi-679 8  60 

IV.  Ensllsb-Italian-Oerman-Freiicli  (2»  edia.  in  la- 
voro). 

DiKlonario  unlvorMale  delle  llngrue  itiftliana.» 
tedeMcn,  In^ieMe,    francene,   disposte   in    un 

unico  alfabeto,  di  p.  1200 8  — 

Dogana  —  vedi  :  Codice  doganale  -  Codici  e  Leggi  usuali 
d'Italia.  Voi.  11,  Parte  1»  -  Commerciante  -  Dazi  doga- 
nali -  Trasporti  e  tariffe. 

Dottrina  |>opoi»re  In  4  llnpirue,  (Italiana-Fran- 
cese-Inglese-Tedesca;  Motti,  frasi,  proverbi  di  G.  Sessa. 
2"  ediz.,  di  p.  iv-n2 2 

Doveri  del  macchinista  navale^  di   V.   Goffi, 

di  pag.  xvi-310 «  SO 

Droi^hlere  (Manuale  del),  di  L.  Manetti,  di  p.  xxlv-322    3  — 

Duellante  (Manuale  del),  di  P.  Gelli,  2>  ediz.,  di  pag. 

viii-250  e  26  tav 2  SO 

Economia  matematica,  di  F.  VmoiLii  e  C.  Gari- 
baldi,    i  p.  .Xll-210  e  19  ine •  50 

economia  politica,  di  W.  Jevons,  trad.  L.  Cossa, 

7»  ediz..  di  p.  XV-180  «50 

iUettrlcitù,   di  Flkemino  Jenkin,   traduzione  di  R. 

Ferrini,  L»  ediz.  riveduta,  di  pag.  xii-237  e  40  incis.  I  50 
Elettricità  —  vedi  :  Cavi  telegrafici  -  Contabilità  im- 
prese elettrotecniche  -  Correnti  elettriche  -  Elettricità 
Industriale  -  Elettrotecnica  -  Elettrochimica^  Elettro- 
motori -  Enciclopedia  galvanica  -  Frodi  sui  misura- 
tori elettrici  •  Fulmini  -  Galvanizzazione  -  Illumina- 
zione -  ingegnere  elettricista  -  Magnetismo  -  Metallo- 
cromia -  Onde  Hertziane  -  Operaio  elettrotecnico  - 
Pila  elettrica  •  Radioattività  •  Ricettario  dell'  elettri- 
cista -  Rontgen  -  Sovra-tensioni  -  Telefono  •  Tele 
grafia  -  Unità  assolute. 

Blettricità   IndUMtriale,  di   P.  Janet,  trad.  di  G. 

U.  Rrovedani,  di  p.  XX-375  e  163  fig 8  50 

Klettricità  e  materia,   di  J.  J.  Thomson,  trad.  di 

G.  FaÈ,  di  p.  XL-299  e  18  flg 2  - 

mettricità  medica,  di  A.  D.  Bocciardo,  di  p.  x-aoi, 

con  54  ine.  e  9  tav 2  50 

Klettricità  (Influenza  dell')  sulla  vegetaz.  e  sui  prodotti 

delle  industr.  agrarie  di  A.  Bruttini,  p.  xvi-459  e  59  flg.    4  50 

Elettricità  Morippente  di  calotte.  Riscaldamento 
elettrico  domestico  di  G.  Lo  Piano,  di  pag.  viii-188, 
con  153  Illustrazioni 2  50 
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Blettrofhlmlca.  di  A.  Cossa,  di  p.  viii-104  e  10  Inc.      I  60 
BlettroinotorI     campioni     e    mliiura    dell** 
forze  <*iettroni<»ti*lcl«  di  G.  P.  Magrini,  di  pag 

xvi-185  e  73  fig 2  — 

■lectpoteeiiloa,  di  Grawinkel-Strecker,  2*  edlz 

Ital.  per  F.  Dkssy,  di  pag.  xiv-890  e  360  flg.  (esaurito;    9  56 
KII«»t«>iM«|>l*i  li/)  in  alta  montagna  e  trattamento  della 
tubercolosi,   di    O.  Hkrnharp,   traduzione  R.  CURTI, 

eli  pag.  vii-12.')  con  49  tavole 3  50 

Kll«»t«'i><i|»i«k  (!/)  nella  pratica    nietlica    e    uell'educa- 

/ionc.  <n  pag.  .\v-15ó  con  77  tavole 4  — 

K:i<>«|ii«'iizii  c'IvII*»  e  m««<>im«,  L.  Asioli,  di  p.  iv-29(l    3  — 
BmbrloioKla  e   inorroio^a    i^eiierale,    di    G. 

Cattaneo,  di  p.  x-242  e  71  tìg.  .       .    I  M 

Embrione  iiniuno.  Enibrlonrenla  e  orii^ano- 
f^cnln  dell'uomo,  di   C.  Falcone,    di    p.  xv-431, 

con  90  ine 4  SO 

Bmlfcriizlone  efi  Immlj^mzlone,  di  M.  Arduino, 

di  p.  X-248 3  - 

Bnclelopedia  ammlnlMtratlva,   di   E.  Mariani, 

di  p.  xv-1327 IZ  50 

Bnclclopedla    f(alvMnoplnHtlc««   eiettroctal- 
mlcn  e   fotomeecanle«t,  di  P.  Conter,  di  pag 

viii-SS,')  e  279  illustr 5  50 

Bnclclopedla    Uoepll   (Piccola)   2*  ediz.   completa- 
tamente  rinnovala  dal  dolt.  G.  Garollo: 
Volume  1   -  lettere  .\-D  legato  in  mezza  pergamena 

e  tela 12  50 

Volume  II  e  111  (ultimo)   sono    in   corso  di  stampa. 
Bnclclopedla  ledale,  di  S.  Trinoali  —  vedi  Dizio- 
nario legale. 
Bner^la  fisica,  di  R.  Ferrini,  2>  ediz.,  di  p.  viii-187 

e  47  ine.  <  60 

Bnlmmlcitlca.  Enimmi,   sciarade,  rebus,    ecc.,   di    D. 

Tolosani,  di  p.  xii-516  e  29  illustr.         .        .  6  SO 

Bnolo^la,  di  O.  Ottavi,  7*  ediz.  rifatta  da  A.  Strucchi, 

di  p.  xvi-293,  con  50  ine 2  60 

Bnolo^la  domestica,  di  R.  Sernaoiotto,  2*  ediz., 

di  p,  xiv-223,  con  26  ine 2  — 

Enologia  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Alcool  -  Ampelogra 
Adulterazione  vino  -  Analisi  vino  -   Bottaio    -   Canti 
niere  -  Cognac  -  Costruzioni  enotecniche  -  Densità  del 
mosti  -  Distillazione  -   Dizionario   enologico   -  Liquo- 
rista -   Malattie  vini  -  Mosti   -   Produzione  del  vino 
Tannini  -  Uva  -  Vini  bianchi  -  Vini  speciali  -  Vinifi- 
cazione -  Vino. 
Bpldenile  erotiche,  di  F.  Testi,  di  p.  xii-203   .       .    2  - 
Epigrafia  cristiana,  di  O.  MaRUCCHI,  di  p.  yilI-453, 

con  30  tav 7  60 

'    Epleritfla  ItaMana  nio<ienia,  di  A.  Pa[>ovan,  di 

eli  pag.  xxvi-270 3  — 

Epl^ralla  latina,  di  S.  Ricci,  di    pag.   xxxii-448  e 

65  tavole  6  50 
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EpIleitsUi..  Eziologia,  patogenesi  e  cura,  di  P.  Pini,  di 

p    X-277 2  M 

Ec|ullll>r>io  del  corpi  elastici,  di  R.  Marcolonoo, 

di  p.  xiv-316 3  — 

Eritrea.    Storia,    geografia    e    note   statistiche,    di   B. 

Mklli,  di  p.  xii-164  2  — 

Errori    e   precludisi  voli^arl,    di    G.   Straffo- 

RELi.O,  2»  ediz.,  di  p.  xil-196 I  M 

Esattore  comunale*  ad  uso  dei  Ricevitori,  ecc^  di 

di  R.  Mainar  DI,  2»  edi2^  di  p.  xvi-480   .  .       .    S  58 

Esercizi  e  c|uef«ltl  huII' Atlante  fceojirr.   di  R. 

K.le|>ert,  di  L.  HuGUES,  3»  ediz.,  di  p.  viii-208  .     I  S» 

Esercizi  sintattici  francesi,    di    D.    Rouari,    di 

p.  XII-4ii3 S   - 

Esercizi  pcreci,  di  A.  V.  Risconti,  2*  ediz^  di  pag. 

xxvii-234 3  - 

EMerolzl  «Il   ^l'ikiiioi^tlca   Ituliitnav  di  D.  Fer- 

I<AHI.  di  pag.  viii-236  I  50 

Esercizi  latini,  di  P.  E.  Cereti,  di  p.  xil-333  .     I  50 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  del- 
la KCttuini.  francese*  di  G.  Prat,  2*  ediz.,  di 
p.  vi-183 I  SS 

Esercizi  tll  trailuzlone  a  complemento  del- 
la i^ranim.  tedesca*  di  G.  Adler,  3*  ediz.  di 
p.  vin-244 I  SS 

Esplodenti  e  modi  di  (abhricarll,  di  R.  Mo- 
lina. 3»  ediz,  di  pag.  xxxil-402 4  — 

Espropriazioni  per  causa  di  pubblica  uti- 
lità, di  E.  Sardi,  di  p.  vii-212-83 3  - 

Essenze   naturali.   Estrazione  -  Caratteri  -  Analisi, 

ecc..  di  C.  CRAVtRi,  con  73  ligure 4  — 

Essenze  artificiali.  Fabbricazione  -  Caratteri  -  Ana- 
lisi, ecc.,  di  C.  Craveri,  con  44  figure    .  .        .    3  50 

Estetica.  Lezioni  sul  bello,  di  M.  Pilo,  di  p.  xxiii-2S7    2  50 

—  Lezioni  sul  gusto,  di  M.  Pilo,  di  p.  xii-2S5    .        .       .    2  50 

—  Lezioni  sull  arte,  di  M.  Pilo,  di  p.  xv-286  .  .  2  Sfl 
Estimo  rurale,  di  P.  Ficai,  2«  ediz.,  di  pag.  xvi-308.  S  — 
n«tlmo  del  terreni,  di  P.  FILIPPINI,  di  p.  xvi-328  .  8  — 
Etica  ^Elementi  di),  di  G.  VidaRI,  S^edlz.,  di  p.  xiX-379  3  — 
Etnografia,  di  B.  Malfatti,  (esaurito). 

Euclide  emendato,  di  G.  Saccheri,  trad.  di  G.  Boc- 

cardini,  di  p.  .\xiv-126  e  55  tig. I  SO 

Evoluzione.  Storia  e  bibllo^afla  evoloslonlstlca,  di 

C.  Fknizia.  di  p.  XIV-3S9 8  — 

Ex  llbrls  Itikllnnl  <ar»4»0>,  illustrati  da  J.  Gelli,  di 

p.  XII-D35,  139  tav.  e  757  figure 9  — 

Fabbricati  civili  di   abitazione,   di  C  Leti,  4> 

ediz.,  di  p.  viii-447  e  217  fig 5  SI 

Fabbricati  rurali.  Costruzione  ed  economia,  di  V. 

Niccoli,  4«  ediz.,  di  p.  xiX-410,  con  185  fig.  .        .    4  EO 

Fabbro  (lì),  di  J    Av  .m  »m.  di    i>    vi  11-250,  266   fig.  e 

50  tavole  .        .  ....    3  - 
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Fabbro  ferralo  (Manuale  del),  di  G.  Bblluomini,  S* 

ediz.  di  p.  viii-242  e  233  ine 2  N 

Papclitiil.  Razze,  allevamento,  di  C.  Bkltrandi,   di 

p    VIII-18U  e  2»i  lij? Z  M 

Fnlcoiiiore  nio«lemot  di  G.  E.  Chiorino,  di  p.  xv> 

247,  15  tav.  e  80  illustr 6  - 

Faley^nume  (11),  J.  Andreani,  p.  IX  295,  264  fig.  25  tav.    3  — 
Fale^iiitiiie  el»HUÌMta«  di  G.  Belluomini,    5*  ediz., 

di  paK.   \vi-2:{0  con  120  incisioni 2  80 

Parrnllo  (I.e),  di  A.  Sknna.  24  tav.  e  testo  di  pag.  195  .    6  50 
FarniaolHtn  (Man.  del),  di  P.  E.  Alessandri,  4*  ediz. 

di  p.  984 .    8  SO 

Farnineolopcrln  e  Formulario,  di  P.  Piccinini. 

di  p.  viii-382 S  se 

Fecola.  Sua  fabbricazione  e  trasformazione  In  dettrioa, 

glucosio,  ecc..  di  N.  Aducci,  di  p.  xvi-285,  con  41  fig.    8  60 
Ferment^tKlonl  e  fernnentl,  di  R.  Guareschi,  di 

p.  Xl-350 3  — 

Ferrovie  e  Trnnivle.   Costruzioni,  Materiali,  EseN 

cizio,  Tecnologie   dei    trasporti,  di  P.  Oppizzi,  di  pa- 
gine XXIl-10tì7  con  414  incisioni 12  SO 

Ferrovie  —  vedi  :  Automobili  -  Macchiniata  -  Strade 

ferrate  -  Trazione  ferroviaria  -  Trazione   a   vapore   - 

-  Trasporti  e  tariffe  -  Vocabolario  tecnico  voi.  V  e  VI. 
Fiammiferi  e    foMforo,  di  C.  A.  Abetti,  di  p.  xil- 

172,  e  5  tav 2  SB 

FljBTure  fi^rammatlcall  a  complemento  della 

llfraniniatlcu,  di  G.  Salvaoni,  di  p.  vii-308  .        .    3  — 
Filatura  del  cotone,  di  G.  Beltrami,  di  p.  xv-558 

e  196  ine •  S8 

Filatura  e  toi*cltura  della  Meta,  di  A.  Provasi, 

di  p.  vii-281  e  75  fig 3  SO 

FllloNHcrit  (La)  della»  vite.  Risultati  dei  nuovi  studi 

italiani,  di  R.  Grandori,  di  patj.  x\  i-25(j  e  17  tavole.    3  — 
iriiloflMera  e  malattie  crlttoKamlclie   della 

vite,  di  V.  Peglion,  di  p.  viu-302  e  39  fig.  ,    3  — 

Films  —  vedi  :  Cinematografo. 
Filologia  claHMica,  f^reca  e  latina,  di  V.  Inama, 

2*  ediz.,  di  p.  xvi-222 I  Si 

Filonauta  (Navigazione  da  diporto),  di  G.  Olivari,  di 

p.  xvi-286 2  SO 

FIloHolIn  del  diritto,  di  A.  Groppali,  di  p.  xi-378      3  — 
FIloModu  morale,  di  L.  FRISO,  3>  ediz.,  di  p.  XVI-S80    3  — 
Filosofia  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Dizionario  di  scienze 

tìlosofiche  -  Estetica   -   Etica  •  Evoluzione  -  Logica   - 

Psicologica. 
Finanze  (Scienza  delle),  T.  Carnevali,  2>  ed  ,  p.  iv-173    I  50 
Fiori  —  vedi:   Floricoltura   -   Garofano  -  Giardiniere  ■ 

Orchidee  -  Orticoltura  -  Piante  e  fiori  -  Rose. 
Fiori  artliicinll,  di  O.  Ballerini,  pag.  xvi-978  e  144    3  50 
Fisica,  di  O.  MuRANi.  9»  ediz.,  pag.  xxiv-710  con  407  flg.    ♦  — 
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Fisica  cplotallOKrcLflca,  di  W.  VoiOT,    trad.  di  A. 

Sella,  di  p.  viii-»2 8  - 

naica   medica.   (Fisiologia -Clinica -Terapeutica),  di 

G.  P.  GOGQIA,  pag.  xu-954,  300  ine.  e  una  lav.  a  colori    8.64 

Fisiologia,  di  M.  Poster,  Irad.  di  G.  Albini,  4«  ediz., 

di  p.  vii-223  e  35  ine I  Bi 

FlMiolopfla  vei^etale,  L.  Montemartini,  p.  xvi-230    I  50 

Fisionomia  e  mimica,  di  G.  Cerchiari,  di  p.  xii- 

335,  77  ine.  e  3S  tav 8  §• 

Fior»  «Ielle  .\li>i,  illti«iti*at4«  di  0.  Penzig,  2*  ed., 

di  pag.  \\-1;ìO  con  43  tavole  in  cromo  .    6  50 

Florieoitura,  di  G.  Roda.  5*  ediz.,  di  p.  viii-250  e  100  ine.    2  50 

Flotte  moderne,  E.  Bucci  di  Santa-Fiora,  p.  iv-204    S  — 

Fof^natura  cittadina,  D.  SpaTaRO,  p.  X-684,  220  fig.    7  — 

Fofcnatura  domestica,  di  A.  Cerutti,  di   p.  viii- 

421  e  200  fig *  - 

Fondazioni  delle  opere  terrestri  e  Idrau- 
llclie  e  notizie  sui  sistemi  più  in  uso  in  Italia,  di 
R.  IxGRiA,  di  pag.  xx-674  con  409  incisioni  .    7  58 

Fonditore  in  metaUi,  di  G.   Belluomini,   4>  ediz., 

di  p.  vi-189  e  45  ine 2  88 

Fonolo^rla  italiana,  di  L.  Stoppato  (esaurito). 

Fonologia  latina,  di  S.  Consoli,  di  pag.  208      .       .     I  SO 

Formole  e  tavole  per  11  calcolo  delle  rl- 
«-volte  ad  arco  circolare,  di  F.  Borletti, 
di  p.  xil-69 2  M 

Formulario   «colaotico  di    matematiche*  di 

M.  A.  ROSSOTTI,  2»  ediz.  di  p.  xvi-192  .     1  S8 

FoMfati  e  concimi  fosfatici,  A.  MiNOZZi,  p.  xii-301    3  68 

Fotocromato^rafla,  di  L.  Sassi,  p.  xxi-138  e  19  fig.    2  — 

Fotof^rafla  <1  primi  passi  in),  di  L.  Sassi,  3>  ediz.  di 

p.  xii-23(),  con  63  incisioni  e  16  tavole    .        .        .        ,    2  SO 

Fotografia  industriale,  di  L.  Gioppi,  di  p.  xiii-208, 

con  12  ine.  e  5  tav 3  88 

Fotografia  pel  dilettanti.  (Come  dipinge  il  sole), 

di  C.  MUFPONK,  7»  ediz.,  di   p.  XX-491,  e  390  fig.   .        .    8  58 

Fotografia  a  colori.  Immagini  fotogranche  a  colori 
ottenute  con  sviluppi  e  viraggi  su  carte  all'argento  e 
su  diapositive,  di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-153  .  .    2  - 

Fotoprrafla    ortocromatica,  di   C.  BONACINI,   di 

p.  xvi-227,  33  flg.  e  5  tav 8  88 

Fotoprrafia  senxa  obiettivo,  di  L.  Sassi,  di  p.  xvi« 

135,  127  ine.  e  12  tav 2  ■• 

Fotof^rafia  turistica,  di  T.  Zanghieri,  di  p.  xvi- 

279,  84  ine.  e  18  tav 3  «8 

FotograOn  —  vedi:  Arti  grafiche  -  Aulocromista  -  Carle 
fotog.  -  Dizionario  fotog.  -  Fotocromatografia  -  Fotogr. 
industriale  -  Fotogr.  ortocromat.  -  Fotogr.  per  dilet- 
tanti -  Fotogr.  senza  obiettivo  -  Fotogr.  turistica  -  Fo- 
togrammetria •  I  otoiuiniatura  -  Fotosmaltografla  - 
Primi  passi  in  fotografia  -  Procetal  fotomeccanici  - 
Prolezioni  -  Ricettarlo  fotogr. 
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Fotofcranametrln,    fototopo^rafla   e    «ppll. 

cazlonl,    di  P.  Paoanini,    di    pag.  xvi-288,   200  flg 

e  4  tavole '  •• 

Fotoiiiinlntura,  di  F.  TuccaRI,  pag.  \-136  e  33  tav.    3  SO 
FotoMmnltoicrnfln  nppllcnt«k,    di  A.  Montagna, 

di  p.  viii-200  e  1»  ine 2  - 

PreMut4»re  e  tornitore  mecccknloo,  di  L.  Duca, 

di  p.  XI-176  e  27  ine 8  - 

Frumento.  Come  si  coltiva,  di    E.  Azimonti,  3*  ediz.. 

(li  pag.  \vi-311,  con  88  incisioni  e  12  tavole  .        .        .    3  — 
Frutta  minori.  Fragole,  poponi,    ecc.,    di   A.   Pucci, 

di  pag.  viil-193  e  96  ine 2  60 

Frutticoltura,  di  D.  Tamaro,  6*   ediz.,   di    p.  xx-23? 

Ili  ine 2  60 

Fulmini  e  pHrafuImlnl,  di  G.  Canestrini,  di  pag 

viii-166 2  - 

Fungili  mun^^recct  e  velenosi,  di  F.  Cavara, 

di  p.  xvi-l».»2,  e  43  tavole 4  60 

Furetto.  Allevamento  e   ammaestramento,   di   G.  Lic- 

ciARDELi.i,  di  p.  xii-172  e  39  flg 2  60 

Funzioni  annlltlche,  di  G.  Vivante,  di  p.  yiii-432     3  — 
Funzioni  ellittiche,  di  E.  Pascal,  di  p.  240       .  I  60 

Funzioni    poliedriche   e    modulari,    di    G.  Vi- 

VANTI,  di  p.  viii-437 3  - 

Oal-vnnlzznzlone,    pulitura   e   -verniciatura 

«lei    iiK'tiiiii.  (li  V.  W  KH  III,   .3"  edizione  rifatta,  di 

pag.  X.\\ii-7lK),  con  309  incisioni 7  50 

Galvanoplastica  In  rame,  ar^entii,  oro,  ecc. 

di  F.  Werth,  2*  ediz.,  di  p.  Xlv-333,  con  167  ine.        .    4  — 
Galvano«4teKla,  di   I.  Gmeksi,  2*  ediz.,    rifatta   da  P 

Contf.r,  di  p.  xii-383  .        .  .        .        .        .    S  n 

Garofano  (Dianthus).  Coltura  e    propi  nazione,   di   G 

Girardi  e  A.  Nonin,  di  p.  vi-179,  con  98  ine.  e  2  tav     2  60 
Gastronomo  moderno  (II),  di  E.  Borgarello,  con 

200  Menus,  di  p.  vi-411 S  60 

Gaz  Illuminante  (Industria  del),  di   V.   Calza  vara, 

di  p.  xxx:i-fi72  e  375  flg 7  50 

Gelati,  d«>lcl  fr<>d«ll,  hlblte  refrlmrerantl,  con- 
serve  «Il    frutta,   di   G.  Ciocca,  di  pag.  xix-22ii 

con  146  illustrazioni 3  — 

Gelsicoltura,  di  D.  Tamaro,   2*  ediz.,  di  p.  xxix-24i> 

e  80  ine 2  60 

Geografia,  di  G.  Grò  ve,  trad.  di  G.  Galletti.  2*  ed., 

di  p.  xii-160  e  26  flg I  60 

GeoKrafla  classica,  di  H.  Tozer,   trad.  di    I.  Gen- 
tile, 5»  ediz.,  di  p.  iv-168 I  60 

Geof^rada  commerciale  economica  univer» 

sale,  di  P.  Lanzoni,  5*  ediz.,  di  p   xvi-480        ,        .    3  — 
GeoKrafla   economica  sociale  d'Italia,  di  A. 

mariani,  di  p.  .\xvin-477 4  SO 

Geografia  fisica,  di  A.  Geikie,  trad.  di  A.  Stoppani, 

3*  ediz,  di  p.  iv-132  e  20  Ine I  SO 
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GeolofrUM  di  A.  Geikib,  trad.  di   A.  Stoppaui,  5*  ediz^ 

a  cura  G.  Mercalli,  di  p.  xil-180  e  49  ine.  .     1  SO 

Geologo  (II)  In  cuiupngna  e  nel  laboratorio» 

di  L.  Sequenza,  di  p.  xv-3(i5  S  — 

Geometria  analltlea«  I.    Il   metodo    delle   coordi- 
nate, di  L.  Berzolari,  di  p    xvi-409  e  54  fìg.       .       .    8  — 
Geometria   cle«K-rittiva   (Elementi   di),   di   C.  Ra- 

NKLLKTTi,  dì  pag.  .\ii-197,  con  141  incisioni    .        .        .    2  — 
Geometri»  «le«*<-rittiv«  (Applicazioni  di),  di  C.  Ra- 

NELLKTl  I,  di  pag.  .\ii-201,  con  133  figure        .        .        .    2  — 
Geometria  descrittiva  (Metodi  della),  di  G.  Loria, 

di  p.  xvi-325  e  102  tìg.  8  — 

—  vedi  :  Poliedri,  curva  e  superficie,  di  G.  Loria,  di 

p.  xvi-231 3  — 

Geometria  elementare  (Complementi),  di  C.  Ala- 

SIA,  di  xv-244  e  117  lìg I  50 

Geometria  e  trlf^onometrla  della   sfera»   di 

C  Alasia,  di  p.  vm-208  e  34  fig I  SO 

Geometria  metrica    e    trli^onometrla,    di   S. 

PiNCiiERLE,  7*  ediz.,  di  p.  iv-160,  con  47  fig.  .     I  50 

Geometria  pratica,  di  E.  Erede,  4*  ediz^  di  p.  xvi- 

258  e  34  ine I  50 

Geometria    proiettiva     del     plano    e    della 

stella,  di  F.  AscniERl,  2*  ediz.,  di  p.vi-228  e  86  fig.     I  50 
Geometria   projettiva  dello  spaxlo,   di    F.  A- 

S<;HIEKI,  2*  eciiz..,  di  p.  vi-264  e  16  fig I  50 

Geometria  pura  elementare,  di  S.  Pincherlb, 

7»  ediz.,  di  p.  vin-176,  eoo  121  fig I  50 

Geometria  elementare  (Esercizi),  di  S.  Pincherlb, 

di  p.  viii-130,  con  50  fig I  50 

Geometria  elementare.  Problemi   e   metodi    per 
risolverli,    di    I.  Ghersi,    2»  ediz.   con  311  problemi  e 

esercizi,  di  pag.  vi-271  e  185  ligure 2  50 

Giacimenti  minerali   e  acque    sotterranee. 

(Ricerca  dei),  di  M.  Gnossi,  di  pag.  xvi-380.  .    4  50 

Giardiniere  <I1  libro  del),  di  A.  Pucci,  2  volumi. 

I.  n  giardino  e  la  coltura  del  fiori,  2>  ediz.,  di  pa- 
gine xi-317  e  144  incisioni 3  50 

II.  La  coltivazione  delle  piante  ornamentali  da 
giardino,  2*  ediz.,  di  p.  viii-325  e  186  ine.       .  .    8  SS 

Glar«lino  Infantile,  di  P.  Conti,  di  p.  iv-213  e  27  tav.    8  — 

Ginnastica   (Storia  della),    di    F.  Valletti,    di   pag. 

vm-184 I  50 

Ginnastica  femminile,  di  F.  Valletti,  di  p.  vi-12 

e  67  fig »       .       .    2  - 

fàlnnastlca  da  camera,  da    scuola    e   pale» 

Htra,  di  J.  Gki.i.I,  2*  ediz  .  di  p.  viil-168,  con  253  fig.    2  M 
Gioielleria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino  —  vedi 
ai  singoli  titoli:  Orefice  -  Leghe  metalliche-  Metallur- 
gia dell'  oro   -  Metalli  preziosi   -   Saggiatore  -  Tavole 
alligazione. 
Giuochi  —  vedi  :  Biliardo  -  Lawn-Tennii  -  Scacchi. 
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tilaoolil  KlnnikMtlcI  per  lo  ii4(*ii«»U>  e  |m>i*  il 
l»«»|M>l4»,  di  1".  Gaiìhiki.li,  2»  ediz.,  di  pag.  xxiii-217 
con  24  illustrazioni 2  50 

Giuoco  del  pallone  e  uMlul  vFoot-Bail,  Lawn-Ten- 
nis.  Pelota,  Palla  a  maglio)  di  G.  Franceschi,  di  p. 
viii-214,  con  34  tig 2  SO 

eiarato  (Manuale  del),  di  A.  Sktti,  2>  ediz.,  di  p.  260      2  50 

QlorlBprudenza  —  vedi  :  Amministraziani  comunali  - 
Avarie  -  Camera  di  Consiglio  -  Codici  -  Conciliatore 
-  Curatore  fallimenti  -  Digesto  •  Diritto  -  Economia  - 
Finanze  -  Giurato  -  Giustizia  -  Leggi  -  Legislazione  - 
Mandato  commerciale  -  Notaio  -  Psicopatologia  le- 
gale -  Polizia  giudiziaria  -  Prontuario  tecnico  legisla- 
tivo -  Ragioneria  -  Socialismo  -  Strade  ferrate  -  Te- 
stamenti. 

OlaMtlziik  miiniinl«4tratlvn  (Principi  fondamen- 
tali e  procedura),  di  C.  Vitta,  di  p.  xii-427  .        .        .    4  — 

Glottolo;;:lu,  di  G.  De  Gregorio,  di  p.  xxxii-318        .    S  — 

Gnomonlcn.  Costruzione  degli  orologi  solari,  di  B.  M. 

La  Leta,  di  p.  vin-160  e  19  fig 2  - 

Gomme,  Re«4iiie,  <ìommo-i*eHlne   e  Balsami) 

di  L.  Skitimi,  di  p.  xvi-373  e  17  fig 4W 

Grafoiofcii»,  di  C.  Lomuroso,  (esaurito). 

Grammutlea  ttllukiieMe,  di  V.  Lirrandi,  p.  xvi-200    3  — 

GrammatioM  eataluna  con  esercizi  pratici  e  Di- 
zionario di  G.  Frisoni,  di  pag.  xxiv-279       .       .       .    3  — 

Grammatica  croato^^ierba,  di  G.  Androvic,  di 

p.  xvi-299 3  — 

Grammatica  claueMe-norvegrlana,  di  G.  Fri- 
soni, di  p.  xx-488 4M 

(■rttiiiiiiaticu  el»ralca,  di  I.  Levi  fu  I.  2*  edizione, 

di  pag.  iv-200 2  50 

Grammatica  egiziana   amica,   serosllflca* 

di  G.  Fapina    di  p.  viii-185 4  60 

Grammatica  franeeMe,  G.  Prat,  3*  ed.,  p.  xii-265    I  50 

Grammatica  icalla  (Oromonica),  di  E.  Viterbo, 
in  2  voi. 

L  Galla-Italiano,  di  p.  viii-152 2  60 

II.  Italiano-galla,  di  p.  lxiv-106         .  .    2  SO 

Grammatica  ^reca,  di  V.  Inama.  2«  ediz.,  p.  xiv-208    i  60 

Grammatica  del  s:reco>nnoderno,  di  R.  Lo- 
ve.; ^,  2»  ediz.,  di  p.  vi-220 I  60 

Grammatica  Inglese,   L.  Pavia,  3»  ed.,  p.  xiii-262    I  SO 

Grammatici»  Italo-Araba  con  vocabolario  com- 
parativo tua  l'Araiio  letterario  e  il  Dialetto  libico,  di 
G.  S<:iALHUn,  di  pag.  xvi-389 5  50 

Grammatica  Italiana,  di  C.  Concari,  2*  ediz^  ri- 
fatta da  G.  B.  Mamchesi,  di  p.  VHi-208    .  .        .     I  SO 

fàramniiitica    ItMlitina   (Esercizi   di),  per  le  scuole 

secondarie,  di  1).  Fehrari,  di  pag.  viii-236   .  .     I  50 

Grammatica  latina,  L.  Valmaooi,  2«ed.,  p.  viii-256    I  SO 

Grammatica  ma«tiara,  di    A.    Aly-Belfaiiei..   di 

p.  xix-332 3  — 
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Grammatica  olandese*  di  M.  Morgana,  p.  vin-224  3  — 
Oramniatica  pei*«lana,  A.  De  Martino,  p.  vi-207  S  — 
Oraniiiiiktlea    portojKheMe-bpaMlliana  ,    di    G. 

Frisoni,  3»  ediz.,  di  p.  xvi-3ó6 3  50 

CìruniiiitttlcMk    provenzale*   di  E.  Portal,  di  pa- 
gine vni-232 I  50 

Oraniniatlcn  rumena*  R.  Lovera,  2*  ed.,  p.  x-183    I  SO 
Gramniutioa  «ilovena*   di  B.  GUYON,  di  p.  xiV-314    3  - 
GraniniiktlcM  Moniala.  Elementi  di  Somalo  e  d   Ki- 
Suahili  parlato  al   Benadir,   di  E.  CaRCOFORO  di  pa- 
gine viii-154 2  60 

Oramniutie»  «pafcnuola,  di    L.   Pavia,    4*    ediz., 

di   p    xii-194 I  50 

Grammatica  storica  delia  lln^pcua  e  del  dia- 
letti  Italiani,    di  F.  DOviuio  e  G.   Meyer-Lìjbkc, 

trad.  di  K.  Polcari  di  p.  xii-301 3  — 

Grammatica  Mvede«ie,  di  E.  Paroli,  di  p,  xv-293  3  — 
Grammatica  ted«>Mca*  L.  Pavia,  3»  ed.,  p.  xiX-288  I  ■• 
Grammatica  turco-OHnianlI,   di   L.   BONELLI,  di 

p.  viii-200 3  — 

Gravltaxlone.  Spiegazione  delle  perturbazioni  solari, 

di  G.  B.  AiRY,  trad.  F.  Porro,  di  p.  xxii-176  e  50  fig.    t  SO 
Qrecla  antica  —  vedi:  Antichità  greche  •Archeologia- 
Atene    -    Cultura   greca    -    Mitologia   greca    -   Monete 
greche  -  Storia  antica. 
Qreco  moderno  —  vedi:  Conversazione  ital.-neoellenica 
-  Crestomazia  -  Grammatica  -  Dizionario. 
Grappi  contlnnl  di  trasformazioni,   di  E.  Pa- 
scal, di  p.   X1-37S 3  — 

Guida  numismatica    universale,    di    F.  Gnec- 

CHI,  4»  ediz.,  di  p.  XV-612 8  — 

■nmus.  Fertilità  e  igiene  dei  terreni,  di  A.  Casali,  di 

p.  Xvi-210 2  — 

idraulica,  di  E.  Zeni.  V  ediz.  rifatta    del   Manuale  di 

T.  Perdoni,  di  p.  xxxi-4«0,  290  fig.  e  3  tav.    .  .    7  IO 

—  vedi:  Fondaz.  terrestri  e  idrauliche. -Sistemai,  torrenti. 
Idraulica  lluvlale,  di  A.  ViaPPIani,  p.  Xl-259,  92  fig.    3  SO 
idr«»l»iolosia  applicata*  di  F.  SUPINO,  di  pag.  290 

con   1114  incisioni     .  .  .        .  .     3  50 

Idroterapia,  di  G.  Girelli,  di  p.  iv-238  e  30  ine.  .  2  — 
Igiene  della  bocca  e  del  denti*  di  L.  CoulliaOX, 

di  p.  xvi-330  e  23  fig 2  SÌ 

i«(iene  del  lavoro,   di   A.   Trambusti   e   G.  Sana- 

RELLI,  di  p.  viii-262  e  70  ine 2  SO 

ii^lene  della  mente  e  dello  atudlo*  di  G.  ANTO- 

NELLI,   di    p.    XXIII-410  S  SO 

Bii^lene  os|>edi«liera,  di  C.  M.  Hki.i.i  : 

Voi.  I.  -  Costruzioni  degli  Ospedali-Ospizi  e  stabi- 
limenti afftnl,  di  pa^;.  vii-503,  con  25;i  incisioni    .        .    5  50 
Voi.  II.   -  Ordinamento  dei  servizi  negli  ospedali. 

di  pag.  3(><»,  con   107  incisioni 4  — 

ifflene  della  pelle,  di   A.  Bellini,    di    p.    xvi-a40   .    2  — 
ipcicne  del  piede  e  della  mano.  Pedicure   e  ma- 
nicure, di  Ci.  Antonelli,  di  p.  xvi-459  e  33  flg.  .        .    4  SO 
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■galene   della   vit««   |»ul»l»iic>4»   e   |»rlvatA,  di  G. 

Fahalli  (in  ristampa). 
■elene   privutu  e  iiietllcinu     |»o|)ulMi*e,    di  C. 

BocK,  2'  ediz.  iial.  di  G.  Galli  (in  ristampa). 

■siene  l'urikle,  di  A.  Cakraroli,  di  p.  x-470  .    3  - 

.■Siene  mooImmCIcu,  di  A.  Repos.si,  2"  ediz.,  p.  iv-246    2  — 
.  Igriene  ilellat  mouoI»  e  dello  He4»lui*o,  di  M.Ra- 

(ìazzi,  di  pag.  xu-aSG 3  50 

■falene. M«'H«4ii4kle,  di  G.  Franckschini,  di  p.  xii-192    2  — 

■eleue  del  moiiiiu,  di  G.  Antonklli,  di  p.  vi-224      .    2  — 

■igiene  vetei'InurlM,  di  U.  Barpi,  di  p.  vin-221        .    2  - 

■igiene  dellu  vlMtA,  di  A.  Lomonaco,  di  p.  xii-272  .    2  H 

iKienlHtu  (Manuale  dell'),  ad  uso  degli  Ufficiali  sanitari, 
studenti,  ecc.,  dei  doli.  C.  ToNZiO  e  G.  Q.  Ruata,  di 
p.  Xll-374  e  243  lig 6  - 

l|ti*o«copl,  ÌKi*oineti*l,  umidità  uttiiOMferlca, 

di  P.  Cantoni,  di  p.  xii-l42  e  24  lig I  M 

Ulunilnuzlone  elettrlciiu  Impianti  ed  esercizii,  di 
E.  PiAZZoi.i,  6'  ediz.,  p.  xu-935,  468  fig.  (in  ristampa). 

ImixtlMuiiiMzloiie  uniutitk,  di  F.  Di  Colo,  di  p.  x 

174  e  15  lig 2  SO 

—  vedi:  Naturalista  preparatore. 

■mbiMneliiiiu  decorutore,  D.  Frazzom,   p.  x-193    2  SO 

lineuott.ei*l,  nei<i*ott.erl,  pMeudoneui'otterl, 
oi«t4»tterl  e  riucutl,  di  E.  Griffini,  di  p.  xvi- 
687  e  243  fig .        .        .        .        .     4  50 

■mlttkzloue  di  Cripto,  di  G.  Gersknio,  volgarizza- 
zione di  C.  Guasti  e  note  di  G.  M.  Zampini,  2»  ediz. 
di  pag.  L-462 4  50 

Imitazioni  e  «ueeedMUel  del   prodotti  Indù- 

Btrlull,  di  I.  Ghersi,  di  p.  xvi-591,  con  90  fig.         .    6  60 

immunltik  e  reMlMtenzM   lUle  niulMttle,    di    A. 

Galli-Valerio,  di  p.  viii-218  I  SO 

Iniplstiitl  elettrici  it  ooriM'iiti  itlternute,  di 
A.  Marro.  3"  ediz.,  di  pag.  XLViii-862,  con  379  inci- 
sioni e  81  tabelle 8  50 

■mpoMte  dirette.  Riscossione,  eec,   di   E.  Bruni,   di 

p.  viii-158 I  SO 

■ncfindef4eenzM  m  ibthz»  Fabbricazione   reticelle,   di 

L.  Castellani,  di  p.  x-140  e  33  ine 2  — 

lueliioHti'i  <isi  -itc-i'ivere,  H.  Guaresgiii,  p.  viii-162    2  50 

InduMtrln  frl^orlteru,  di  P.  Ulivi,  2»  ealz.,    di  p. 

XVi-272  e  74  fig 3  — 

Industria  dei  saponi  -  vedi  :  Saponi. 

■ndufstrlM  turturlen,  di  G.   Ciapetti,  di   p.  xv-276 

e  52  fig 3  - 

Industria  teMMlle.  Analisi  e  fabbricazione  dei  tessuti 
tinti  in  filo  e  tinti  in  pezza,  di  F.  Facilini,  di  pagine 
xii-211,  con  30  incisioni 2  SO 

InduMtrla  tlntorlu^  di  M.  Prato,  p.  xxi-292,  e  7  fig.    3  - 

Industrie  (Piccole),  di  I.  Ghersi,  3>  ediz.,  di  p.  xii-388    3  SO 
Infanzia  —  vedi:  Rachitide  -   Malattie  dell'  -  Giardino 
infantile  -  Nutrizione   -   Ortofrenia  -  Posologia  -  Sor- 
domuto. 
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Infermieri  (Istruzioni  per  gli)  —  vedi:  Assistenza. 
Infezione  —  vedi  :  Disinfezione  -  Medicatura  antisettica 
Infortuni  muI  Invoro.  (Mezzi  tecnici  per  prevenirli. 

di  E.  MauRINI.  <li  pag.  285  con  257   incisioni.         .        .     3  — 
Infortuni  In  niontn^nn.  Manuale  per  gli  alpinisti. 

di  O.  Ber.nhard,  trad.  R.  Curti,  di  p.  xvii-60,  e  55  ta\      3  50 
Inpre^nere  civile    e  InfiuMtrinle   (Manuale  dell'» 

di  G.  Colombo,  32*  ediz.  (88,  89  e   90"  migliaio),  di  p. 

xn-480,  con  241  fig 6  50 

Inf^e^nere  coHtruttore  meccanico,  di   C.  Ma- 

LAVASI.  2*  ediz.,  di  p.  xiX-587,  con  1141  fig.  .        .    6  50 

Ins^fCnere  elettricIfitA,  di  A.   Marro,  2*  ediz.,  di 

XXXV-862  e  254  fig 8  50 

Inpceicnere  navale,  di  A.  Cignoni,  di  p.   xxxii-29^ 

e  36  fig 5  50 

InHe^nnmento  dellMtaliano,  di  G.  Trabalza,  di 

p.  Xvi-2.,4 I  50 

Incetti  nocivi,  di  F.  Francescani  'esaurito). 
InMctti    nocivi   uiraprricoltur»  e  hIIi»  ««elvi- 

c«>ltiirM.   di   C.  CRAVKRr,   con   288  illustrazioni  (in 

corso  di  stampai. 
Insetti  utili,  ui    F.    Franceschini,  p.  xii-160,  42  fig     2  — 
■ntere«44«e  e  sconto,    di    E.  Gagliardi.   3»  ediz..  di 

p.  vn-202 2  — 

Inventore  (Guida  dell'),  di  I.  Ghersi.  Consigli,  istru- 
zioni, leggi,  di  pag.  xii-óll 4  — 

Invenzioni  utili  (Piccole),  di  S.  Paoletti,  dì  p.  xvi- 

^2  e  156  fig ?  50 

Ipoteche  (Man.  per  le),  di  A.  Rabbeno.  di  pag.  XVi-247     i  50 
lMlaml<4nio,  dì  I.  PizzL  di  p.  viii-494  .    3  — 

Ittiologia  italiana,  di  A.  Grippini,  di  p.  xviii-469  r 

244  fig 4  50 

Jucchc  (Le),  di  G.  MOLON,   di   pag.    viil-247,  con  53  ta- 
vole in  nero  e  8  colorate 6  50 

L<inilnazione  del  ferro  e   dell'acciaio,   di   M. 

Balsamo,  di  p.  viii-139,  50  fig.  e  5  tav.  .  .    2  — 

L.aterlzi,  di  G.  Rkvere,  di  p.  xiI-296  e  134  fig.  .    3  50 

Latin*»  volgare  (111,  di  C.  H.  Granogent,  traduzione 

di  N.  Ma<.caro.nk,  di  pag.  xxiv-298 3  — 

Latte    e    latterie    sociali   cooperative,    di    E. 

Reggiani,  di  p.  xii  444,  con  96  flg 4  — 

Lavorazione  dei  metalli  e  dei  iefcnami.  Tec- 
nologia meccanica,  di   C.   Arpesani,  di  pag.    xii-317 

con  274  fig 3  — 

Lavori  fcniniinlli,  di  T.  e  F.  OuDONE,  di  p.  viil-543. 

822  ine.  e  48  tav 5  50 

Lavori  femminili  —  vedi  anche  :   Abiti  per  signora  • 

Bianclieria    -   Macchine    da  cucire   -   Monogrammi  - 

Trine  a  fuselli. 
Lavori  marittimi  e   Impianti  portuali,  di  F. 

Bastiam.  dì  p.  xxill-424,  con  209  fig 6  50 

Lavori  in  terra,  di  B.  Leoni,  di  p.   xi-305  •    38   fig.     3  — 
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I^MVOPO  donne   «    fanciulli.   Legge,   regolamento 

con  note  di  E.  Noseda,  di  p.  xv-174  .     I  SO 

L.o>vn>TeniilM  —  vedi:  Tennis. 

L^Kutore   til   iiitrl,  di  G.  G.   Giannini,  di  p.  xi-204, 

con  91  ine.  e  17  tav 3  SO 

L<ei^li;e  eoniunaie  e  provinciale*  annotata  da 
E.  Mazzocculo.  7*  ediz.  (in  corso  di  stampa). 

It^gfHC  elettornle  politica  (I^a  nuova),  accurata- 
mente riveduta  sul  testo  ufficiale  (in  lavoro). 

I^ejrgrc     Muprll    Infortuni    fiul    lavoro  «    di   A. 

^ALVATOKE,  di   p.  312 8   - 

L«si!tre  sul  lavori  pubblici  e  regrol.,  di  L.  Fran- 
chi, di  p    iv-110-XLVlll  (esaurito). 
L<ea[S^   MUll'orcllnamento   jf Indiziarlo ,    di    L. 

Franchi,  di  p.  iv-92-<;xxvi I  60 

L.e|K<i?ende  |>opolurl,  di    E.    Musatti,   3>    ediz.,   di 

p.  viii-181 I  60 

Liefj^^l  Muliu  Manltà  e  «ulcuressa  pubblica^  di 

L.  Franchi,  di  p.  iv-108-xcii     ....  .    I  i6 

L«Kf|rl  sulle  tasse  di  rei^lstro  e   bollo,   di   l.. 

Franchi,  di  p.  iv-124-cil  (esaurito). 
L«f(lie  nietalllcho  ed  anial^ame;  di  I.  Ghersi, 

2»  ediz.,  di  p.  xil-433  e  22  fig 4  - 

L.e^lslazione  aj^rarla  Italiana  (Codice  della)  di 

E.  Vita,  di  pag.  xxvii-718 6  50 

Lrefclslnzlone  sulle  accfue,    di    D     Cavalleri,  di 

p.  xv-274 2  SO 

L«|^lHlazl«»ne  rurale,  di  E.  Bruni,  3*  ediz^   di    p. 

Xli-450 3  — 

L«frlslazlone  sanitaria  Italiana*  di  E.  Noseda, 

di  p.  viii-570 6  — 

L««^nanil  Indli^enl  ed  esotici.  Usi  e  provenienze, 

di  O.  Fogli,  di  p.  viii-197,  con  37  fig 2  60 

Lepidotteri  Italiani,  di  A.  Grippini,  di  p.  xiil-248, 

con  149  lìg .        .        .    3   - 

■letteratura  albanese,   di  A.   Straticò,    di    pag. 

xxlv-280 •  - 

Letteratura  americana,    di  G.    Strafporello, 

di  p.  158 »  5« 

Letteratura  aralia,  di  I.  Pizzi,  di  p.  xii-388  .  .  8  — 
Letteratura  assira,  di  B.  Teloni,  di  p.  xv-266  8  - 
Letteratura   draniniatlca«  di  C  Leti,   di  pag. 

Xii-339 3  — 

Letteratura  ebraica,  2  volumi,   di    A.  Revel,    di 

p.  364 3  - 

Letteratura  c^^lzlana,  di  L.  Brioiuti,  (in  lavoro). 
Letteratura  francese,  dalle  origini  ai  nostri  giorni, 

di  G.  Padovani,  di  pag.  xx-525 3  - 

Letteratura  e   crestomazia  g^lapponese,  di 

P.  AhcancfEI.i,  di  pag.  \vi-299 3  50 
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LieU«i*aturH  ^reeu,  di  V.  Inama,  17*  ediz.  corretta 

ed^ainpliata  da    D.  Bassi  e  E.  Martini,  pag.  xvi-308     I  50 

LietteratcurM  ladlMUi»,  di  A.  D£  Gubbrnatis,  di  p. 

vui-lM I  50 

Lr«tt«ratarM  Inj^leiiet  di  F.  A.  Laino  e  I.  Corti,  di 

pag.  vm-208 I  SO 

Li«ft«raCara   Italiana,   di  C.  Fbnini,    6*   ediz.    rl- 

£atU  da  V.  Ferrari,  di  p.  Xli-258 I  50 

Letteratura    Italiana   moderna   e   contem> 

poranea,  di  V.  Ferrari.  3*  ediz.,  di  p.  viii-340    .    S  — 

LeCteratura  Italiana*  Insegnamento  pratico,  di  A. 

Ds  GUARINONI,  di   p.  xiX-336 8  — 

I^eCteratura  militare,  di  E.  Maranesi,  di  p.vii-224     I   50 

LieCteratura  norveslana*   di  S.  Consoli,   di    p. 

XVI-272 I  50 

Letteratura  perdiana,  di  I.  Pizzi,  di  p.  x-208  I  30 

Letteratura  provenzale  moderna,  di  E.  Por- 
tal,  di  p    xvi-221 I   50 

Letteratura  romana,  di  F.  Ramorino,  8*  ediz.  di 

p.  viii-349         ...       : I  50 

Letteratura  rumena,  di  R.  Lovera,  di  p.  x-199  .     I  50 

Letteratura    ««paf^nuola,    di    B.    Sanvisenti,    di 

p.  XVI.202         ....  .  .        .  I  50 

Letteratura  tedesca,  di  O.  Lanqk,  3*  ediz.  ita!,  di 

B.  Minatti,  di  p.  xvi-188 t  50 

Letteratura  unKlierese,  di  Ziqany-Arpad,  di  p. 

xu-ao6 I  50 

Letteratura    universale,   di  P.  Parisi,  di    pag 

TU1-3D1 8  - 

Letterature  Mlave,  di  D.  Ciampoli,  2  voi. 

I.  Bulgari  Serbo-Croati,  JagoBassl,  di  p.  iv-14«  .    I   50 
U.^Bossl,  Polacchi,  Boemi,  di  p.  iv-142  .    I  50 

Lettura    delle  carte  topo^i^ruflolie,   di  A.  Fer- 

RAHi,  ili  [jag.  xil-*j.),  con  'M  incisioni  e  10  tavole         .    5  50 

LÌBanolo/^la.  Studio  dei  lagtii,  di    G.   P.  Magrini,    di 

p.  xv-212  e  53  fig 8    - 

Uni^ua  cinese  parlata^,  di  F.  MLaonasco,  di  pag. 

xvi-n4 t  - 

Uauf  na   {giapponese    parlataM   di  F.  MaonascO, 

dJ  p.  xvi-uo .       .       .    1  — 

Lingua  i^otlca,  di  S.  Friedmann,  di  p.  xvi-833  .    8  — 

Ungaa  Italiana  —  vedi:  Arte  del  dire  •  Corrispon- 
denza -  Dialetti  -  Enciciopedia  Hoepli  -  Figure  gram- 
maUcali  -  Grammatica  -  Insegnamento  d.  italiano  - 
Morfologia  -  Ortoepia  -  Retorica  -  Ritmica  -  Verbi 
itaUaai  -  Vocabolario  ital. 
Ungaa  latina  —  vedi  :  Abbreviature  latine  -  Ape  la- 
tina -  t^igrafia  -  Elsercizl  •  Filologia  clastica  -  Fono- 
logia •  Grammatica  -  Latino  volgare  -  Letteratura  ro- 
mana -  Metrica  -  Sinonimi  lat.  -  Verbi. 
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LilniraM  ru««a.  Grammatica  ed  esercizi,  di  P.  G.  Spb- 

RANOEO,  3*  ediz.  di  p.  ix-274 I  — 

Unfirue  dell*Ah<lcn,  di  C.  CuST,  trad.  di  A.  De  Gn- 

bematis,  di  p.  iv-110  t  W 

Lingue  germaniche  —  vedi:  Grammatica  danese-nor- 

%'egiana,  inglese,  olandese,  tedesca,  svedese. 
I.lngue  neo-ellenlcbe  —  vedi  :  Conversazione  •  Great*- 
mazia  -  Dizionario  greco  mod. 

Llnicue  neo-lntlne«  di  E.  Gorra.  (2*  ediz.  in  iavoroV. 

LInprue  ntPHnlere,  di  C.  Marcel,  trad.  di  G.  Da- 
miani, di  p.  xvi-136 I  S» 

Linguistica   —   vedi  ^GrammaUca   storica  della   lingua 
Figure  (Le)  grammaticali  -  Verbi  italiani. 

LilquorlHtn,  di  A.  Castoldi,   2000   ricette   pratiche,  3» 

ediz.  rifatta  del  Man.,  A.  Rossi,  pag.  xvi-7Sl  e  19  ine.     7  » 

L.ltoprmfla,  di  C.  Doyen,  di  p.  viii-261,  con  8  tay.  4  — 

L.lvellnzione''prtktlOH,  di  A.  Veglio,  p.  xii-129,  4Tfìf.    1  — 

Locomoliill  e  trelthintrici»   Man.    pel  conduttore, 

di  L.  Gei.  3»  ediz.  di  p.  xvi-376.  227  fig.  e  xxxvii  tab.    8  — 

Loctarltml  a  C*  decimali,  di  O.  Muller,    10*  edÌ7. 

a  cura  di  M.  Raina.  di  p.  xxxvi-191      .        •       .        .    I  S» 

I^ofricaf  di  W.    .  Jevons,  trad  C.  Cantoni.  5»  ediz.,  d! 

p.  viii-156,  con  15  flg. »  • 

Lo#(loa  matematica*  di  C.  Burali-Forti,  p.  vi-15'     »  W 

Lo^lMmo^rada,  di  C.  CHIESA,  4*  ediz.   con  note  de) 

prof.  A.  Masetti,  di  p.  xv-196  ■ 18» 

Lotta  ^rcco-romana  con  cenni  storici  sulla  Storia 
della  lotta,  di  A.  Couonet,  di  pag.  vin-490  con  168  fo- 
tografìe di  celebri  lottatori  e  126  fleure  nel  testo.        .    »  ■ 

Lotte  llhere  moderne.  Svizzera.  Islandese,  Giappo- 
nese, Americana,  Turca,  di  A.  CouoNET,  di  pagiiM 
XXlv-223,  con  190  incisioni *  *• 

Lace  e  colori,  di  G.  Bellotti.  (2*  ediz.  in  lavoro». 

Luce  e  nuono,  di  E.  Jones,    trad.   di   U.    Pomari,  di 

p.  Vlli-336  e  121  ine 3  — 

Luce  e  ««alute.  Fototerapia  e  radioterapia,  di  A.  Bel- 
lini, di  p.  xii-362  e  65  fig. 3  » 

Macchine  e  caldaie  (Aitante  diU  S.  Dinaro,  di  pa- 
gine xv-80,  con  112  fav.  e  170  fig 3  — 

Macchine  (li  montatore  di)  di   S.  Dinaro,  2«  edix.  di 

p.  XVi-502  e  62  incis .        .        .    4  — 

Macchine  per  cncire  e  ricamare,  di  A.  GalaS- 

SINI,  dì  p.  vii-2.30  e  100  fig 3  W 

Macchine  utensili  mo<lerne   (I  problemi  pratici 

delle),  di  S.  Dinaro,  di  pag.  xvi-157  »  ■» 

Macchine  a  ^vapore  e  Turbine  a  ▼apore»  di 
H.  Haeder  e  E.  Webrer,  2»  ediz.  ital.,  di  p.  xx-«r7,        ' 
con  1822  incis ■  33 

Macchinista  e  fuochicita,  di  G.  Gautero  e  L.  Lo- 

RIA,  li»  ed.  rifatta  da  C.Malavati,  p.  xvi-271  e  105  fig.    t  83 
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talnlaUk  na vaile,  di  E.  Giorli,  di  p.  xv-879con 

OO  fi^ 7  6» 

neelll   naoderni.   Conservazione  delle  carni,  di  P. 

A.  Pesce,  di  p.  xv-510  e  73  6g.  .        .        .     •  SI 

bilr«perla*  Suo  uso  nella  industria  e  nelle  arti,  di 

E.  Orilia,  di  p.  viii-258,  40  flg.  e  4  tav 4  5» 

netlMino  ed  elettricità,  di  F.  Grassi,  4*  ed., 

di  p.  xxii-878,  con  398  fig.  e  6  tav 7  a« 

etlMuiu  e  IpnotlMmo,  di  G.  Belfiore,  4<' ed., 

di  pagine  viil-4U5 3  50 

e.   Razze,   riproduzione  allevamento,  di  E.  Mar- 
chi. >  ediz.  a  cura  C.  Plci;i,  di  pag.  xvi-602  e  103  ine.    6  - 
:alolic*lie  e  |>orcelluiie,  di  L.  De  Mauri.  2*  ediz., 
di  pag.  xiv-813,  con  430  incis.,  43  tav.   e   'ibOO   marche  12  30 
o  i^ranuturco.    Coltivazione,  di  E-  AziiiONTi. 

>  ediz.,  di  p.  xii-196  e  61  ine 2  30 

>    rlfMile   In   Italia,  di   G.  Ercolani,  di 

p.  vui-203         .        .  2 

t  le  dejt^ll  unliiiuli  utili  nlI*a^rlcoltui*a, 

di  P.   A.  PtSCK,  di  pag.  XI1-6U 4  50 

ilAttle  erltto^Miulche    delle   piante  erba* 
eee,  di  R.  Wolp,  trad.  di   P   Baccarini,    di   p.  x-a63 

e  SO  ine 2 

tla^tle    dell'  Infansla,  di    G.  Cattaneo,  di  pa- 
gine xu-506 4    - 

tie    Infettive    degrll   animali,  di   U.  Fbr- 

RKTTI,  di  p.  xx-582 4  óS 

tlmttle  del  lavoratori  e  Igiene   Industria» 
■e,  di  G.  Allevi,  di  p.  xii-421  .  8  58 

ttle  mentali,  di  L.  Monoeri,  di  p.  xvi-263con 

tav 8  58 

ttle    dell*  orecchio,    del    naso   e    della 
Boia,  di  T    Mancioli,  di  p    xxiii-540,  con  98  ine.    .    5  30 
tlattle  del   i>ne**l  caldi,  di  C.  Muzio,  di  p.  xii- 

Sea.  con  154  tìg.  e  U  tav 7  5* 

ttle   della    pelle,  di    G.    Franceschini,  di  pa- 

giue  XTi-217 2  sa 

tUe    del    poUl   ed   altri   volatili,  di    P.  A. 

Pksck,  di  p.  xvi-297  e  50  incis 2  3« 

ttle    del    «anicue.    Ematologia     di    E.   Rebu- 

SCUINI,  di  p.  viii-432 8  »• 

tIe   MeMMuall,  di  G.  Franckscuini,  2*  ediz.,  di 

pag.  xvi-272 .        .    2  50 

tIe   e   alteraxlunl   del  vino,  di  S    Cetto- 

UMI,  2»  ediz,,  di  p.  viii-380  e  15  tig 8 

tlattle    del    vini.   Chiarificazione,  di    R.  Avbrna- 

Sacca,  di  p.  xii-400  e  23  flg 3  £0 

kadUftto  comiiierclale,  di  E.  VidaRI,  di  p.  vi-160     I  10 
ndollnlftta   (Man.  del)   di    A.    Pisani    (2*   ediz.    in 
eono  d    stampa). 
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ManiMctklco  pratico,  dì  C.  Volpini.  Anatomia,  fer- 
ratura, di  p.  xvi-398  e  193  fìg 4  SI 

Manzoni  A.,  Cenni  biografici  di  L.  Bbltrami,  di  p.  109, 

con  9  autografi  e  68  ine.  ....in 

Mare  (II)   di  V.  Bellio,  di  p.  iv-140  e  6  tav.    .  .    I  M 

Marina  —  vedi:  Attrezzatura  navale  -  Bandiere  •  Canot- 
taggio -  Ingegnere  navate  -  Filonauta  -  Flotte  moderne 
-  Marine  da  guerra  -  Marino  -  Nautica  stimata  -  Astro- 
nomia nautica  -  Codice  di  marina  -  Avarie  e  sinistri 
marittimi. 

Marine  da  guerra  del   mondo   al  I^B9«  di  L. 

D'Adda,  di  p.  xvi-320  e  77  ili 4  M 

Marino  (Manuale  del)  Militare  e  mercantile,  di  G.  Dk 
AifFZAOA.  2*  ediz.  con  appendice  di  E.  B.  di  Santa- 
flora,  di  p.  viii-438,  con  18  silografie  .       .       .    i  — 

MarmlMfa,  di  A.  Ricci   2*  ediz..  di  p.  xiM54  e  48  Inc.    I  — 

Maasai^Klo,  di  R.  Mainoni,  di  p.  xii-179  (2*  ediz.  in 
lavoro). 

Matematica  attuariale,  di  D.  Broooi,  di  pa- 
gine xv-347  8  6S 

—  vedi  :  Scienza  attuariale. 

Matematica  (Complementi  di)  ad  uso  dei  chimici,  di 

G.  ViVANTi,  di  p.  x-381 8  — 

Matematica  dilettevole   e  carioca.    Problemi, 

Giuochi,  ecc.,  di  I.  Ghersi.  di  pag.  740  con  693  figure  9  51 
Matematiche  -  vedi:  Alsebra  -  Aritmetica  -  Astrono- 
mia -  Calcolo  Celerimensura  -  Compensazione  er- 
rori -  Computisteria  -  Contabilità  -  Cubatura  -  Le- 
gnami Cur\-e  •  Economia  matematica  -  Gruppi  di 
trasformazione  -  Interesse  -  L.oganimi  -  Logica  ma- 
tematica -  Ragioneria  -  'l'rigonometria  -  Traccia- 
mento curve     Trianeolazioni. 

Matematiclie  sunerlorl  (Repertorio  di),  di  E. 
Pascal.  2  voi. 

I.  AnallBi.  di  p.  xvi-642 6  — 

II.  Qeometrla  e  indice  per     due  voi.,  di  p   950       .    9  SO 
Materia  medica  moderna,  di  G.  Malacrida,  di 

p.  xi-761 7  ca 

Materie  ^raiSHe  (Industria),   I  grassi  e  le  cere,   di  S. 

Fachini,  di  n.  xiti-651 6  SB 

Mattoni  e  pietre  di  aablila  e  ealce  (Arenoliti), 
di  E.  Stoppler  e  M.  Ulasenapp,  con  aggiunte  di  G. 
Revere,  di  p.  viii-232,  85  fig.  e  3  tav 8  — 

Meccanica,  di  R.  S.  Ball,  trad.  I.  Be  etti,  5*  ediz.,  di 

p.  XVi-198  e  87  fig.  IN 

Meccanica  a^irrarla,  di  V.  Niccoli,  2  voi. 

I.  Lavorazione  del  terreno,  di  p.  xii-410  e  257  fig. .    4  — 
II   Dal  seminare  al  compiere  la  prima  manipola- 
tone dei  prodotti,  di  p.  xii-426  e  175  fig.     .       .       .    4  — 
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Me«canl<>n   del   mnrchlnlHtu  eli  bordo,  di  E. 

GlORLi,  di  p.  XIII-2H7  e  92  fiR .    2  SS 

MeocHnÌ4*M   infiuMtriuie   nelle  MOiiole   e   per 

l'oniclnu,  di  S.  Dinaro,  di  p.  xvi-378  e  100  illustr.  3  S8 
MeocHiiIen  ruzionale,  di  R.  Marcolongo,  2  voi. 

I.  Cinematica  statica,  di  p.  xii-271  e  3  Inc.  .    3  - 

II.  Dinamica-Idromeccanica,  di  p.  vi-324  e  24  ine.    3  - 
Meccanica  (Tecnologia)  —  vedi:  Aeronautica  -  Appren- 
dista meccanico  -  Automobilista'*-  Aviazione  •  Caldaie 

-  ChaufTeur  -  Costruzioni  metalliche-  Dinamica  -  Dise- 

fnatore  meccanico  -  Disegno  industriale  -  Fresatore  - 
ngegnere  civile  -  Ingegnere  costruttore  meccanico  - 
Lavorazione  dei  metalli  -  Locomobili  -  Macchine 
(Atlante  di),  (Montatore  di)  -  Macchine  utensili  -  Mac- 
chinista e  fuochista  -  Macchinista  navale  -  Meccanico 

-  Meccanismi  -  Modellatore  meccanico  -  Momenti  di 
inerzia  -  Orologeria  -  Termodinamica  -  Tornitore 
meccanico. 

MeooniilMitil  (50<i).  Dinam.,  Idraul.,  Pneumat.,  ecc.,  di 
T.  Brown.  5»  ediz.  itaJ.  a  cura  di  C.  Malavasi,  di 
p.  vni-184 2  sa 

Meornnieo  (II),  di  E.  GiORLi.  6»  ediz.,  di   p.  xvi-566  e 

3^7  fig 4  se 

Medicamenti  —  vedi:  Farmacista  -  Farmacoter.  -  Ma 
teria  med.  -  Medicatura  -  Medicina  d'urgenza  -  Me- 
dico pratico  -  Posologia  -  Rimedi  -  Sieroterapia  • 
Soccorsi  urgenza  -  Veleni. 

MedloHturn  nntl««ettlctM  di  A.  Zamhlkr,  con  pre- 
fazione di  K.  Tricomi,  di  p,  xvi-124  e  6  ine.         .        .     I  50 

Medielnu  tl'uryi^enzu,  di  E.  Trombetta,  di  pagine 

xvi-700 .   e  — 

Aledioinn    ledale  nilllt«u*e,   di  E.  Trombetta,  di 

p.  \vi-33t' 4  _ 

Medlelnt»  Moeiitle,  di  G.  Allevi,  di  p.  400  .  .    3  SO 

.>lediciii»  dello  spirito,  di  C.  Giachetti,  pag.  235.    2  50 
.^ledloo  (II)  u  Itordo  e  nel  |M«e*il    tropleull,  di 

R.  RlliOLLA,  di  pag.  XlX-326 3  50 

Medie*»  prutleo,  di  C.  Muzio,  4»  ediz.,  di  p.  xv-962  .    8  SO 
Mereeolofciit  teenleu«  di  P.  Alessandri,  due  voi. 
Voi.  1.  Materie  prime  (erregge  e  semilay orate)  di 

uso  comm.  e  Industriale,  p.  xi-ó."»,  142  lav.  e  93  ine.    6  — 
Voi.  11.  Prodotti  chimici  Inorganici   ed   organici, 

di  uso  commerc.  ed   Industr.,  di  p.  xi-515,  83  tavole 

e  10  ine .    8  — 

Mer<*eolo«cl«k    e    iMtituxlonl    eoninierelaili,   di 

E.  HiANciii  'iti  sostituzione  «lei  Manuale  di  LuxardOi 

di  pag.  \vi -48« 4  50 

Metalli  prezIoMl.  Arur^n'o*  oro«  plnClno*  di  A. 

LiNONK.  di  p.  XI-31.S      ....  .        .»3  _ 

MetMil«»er<»nila.   Colorazione  e  decorazione  dei  me- 1   *•■ 

talli,  di  1.  GiiKKSl,  2"  ediz.,  di  pag.  xvi-.'n7    .  .    3  SO 

Metnll<»K:rHnn   MppllentM    mI    pr<»dottl    Mide. 

mr^lel,  di    L'.  Savoia,  di  p.  xvi-205  e  94  Hg.  .        .    3  80 
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Metallurgia  —  vedi:  Acciai  -  Coltivazione  delle  miniere 
-  Foiidiiore  -  I^eglie  metalliche  -  Mcccniiica  indu- 
striale •  Metallogralfa  -  Ricettario  dell'elettricista  - 
Rlcett.  di  metallurgia  -  Saldature  •  Siderurgia  -  Tera 
pera  e  cementazione  •  Zinco. 

Mefalliiryclu  4l«>ll'oro,  di  K.  Cortese,  di  p.  xv-262 

e  3ó  ine 3  — 

Meteoi^olo^ln  n^rlcolu,  di  G.  Costanzo  e  C.  Nk- 

QKo,  di  p.  viii-208  e  27  ine.         .        .        .        .        .        .    2  50 

Meteoi*(»lo;t:l«»  K^eiierHlet  di  L.  De  Marchi,  2*  ediz., 

di  p.  xvi-225  con  13  fig I  SO 

Metrici»  del  «rreel  e  «lei  iH>niunl«  di  L.  Mùller, 

2»  edi/..  ital.  di  G.  Clerico,  di  p.  xvi-lS6         .  .     I  SO 

Meti*<»i<>;?lM  uiilverHHle  e  c*o«llee  tiieti'ieo  In- 

teniiizioiiMle,  di  A  Tacchini,  di  p.  xx-4)i2    .        .    6  SO 

Mezzeriti  piMttitMu  di  A.  Rabiieno,  di  p.  viil-196  I  50 

MlciM»l»iuiOKÌ».   Malattie    infettive,   di   L.  PizziNl,    di 

p.  vni-1-12 2  — 

Hlcroscopia  -  vedi:  Anatomia  microscopica  -Animali 
parassiti  -  Batteriologia  -  Chimica  clinica  -  Micro- 
scopio -  Protistologia  -  Tecnica  protistologica. 

Microscopio  (II),  di  C.  AcnUA,  2»  ediz.,  di  p.  xil-230  .     2    - 
Militarla  —  vedi:    Armi  antiche    -    Arte  militare  -   Co- 
dice   cavalleresco    -    Duellante  -   Scherma  -  Tattica  - 
Telemetria  -  Tiro  a  segno  -  Uflìciale  esercito. 

MIuerHlo^trln  «ie*4cfl(tlv«u  di  L.  Bombicci,  >  ediz. 
a  cura  di  P.  Vinassa  De  Regnv,  di  p.  IV-3:S0,  con 
138  fig " 8  - 

Mlnernio^cli»  ^^enerule,  di  L.  Bombicci.  3'  ediz.  a 
a  cura  di  P.  Vinassa  De  Regny,  di  p.  xvi-210,  con  193 
fig.  e  2  tav I  &0 

.^■lueroil  (I),  per  E.  ÀRTIM,  di  pag.  XVl-422,  con  40  tav. 

e  132  incisioni 9  50 

Miniere  (Coltivazione  delle),   di   S.  Bertolio.  3»  ediz., 

di  pag.  viii-371,  con  112  incisioni 3  50 

.Minimi  «luikdmtl.  Formole,  lòsercìzi  e  Applicazione 
alla  Topojjralia,  di  P.  Fantasia,  di  pag.  xvi-339,  con 
1U7  esercizi 4  — 

MI«urutorÌ  elettrici  (Frodi  nei),  di  M.  Lanfranco, 

di  p.  xi-277,  con  27  ine.  e  39  tavole  ...  4  50 

Mitoio^lH    cl«»*4<i4UrM    illustrata,    di    F.  Ramorino,  5> 

ediz.  (li  p.   \  ;{.')(;  e  91   fig 3  — 

Mltolo^lu  (Dizionario  di),  di  F.  RAifORiNOlin  lavoro). 

.Mltolo^^iu  ^rccuv  in  due  voi. 

I.  Divinità.  II.  Eroi,  di  A.  Foresti  (2»ediz.  in  lav.) 

Mitologi»  te(ie><ic»,  di  R.  MlNUTTi,  di  p.  xx-348       .     I  50 

Mltoio^fic  oricnt»il,  di  D.  Bassi. 

1.  Mitologia  Babilonese,  Assira,  di  p.  xvi-219  .    I  50 

Modeilutore  nieccnnico,  f«kleflrnanie«  el>anl- 

Mtu,  di  V.  Goi'Fl.  2»  ediz.  di  p.  Xvii-435        .        ,  S  50 

Moiinl.  Industria.  Costruzioni  ecc.  di  C.  Sibek  MillOT, 

2*  ediz.,  di  p.  xvii-2%,  llil  incis.  e  3  tav.        .        .        .    6  — 
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Momenti  ci'lnei^lat  e  loro  niipllenzlonl,  di  E. 

GlORi.1,  di  pag    viii-166  con  148  figure  .    2  50 

Monetn  e  fnlMM  monetazione,  di   U.   Mannucci. 

di  p.xi-271 3  - 

Monete,  peni  e  nilMUi*e  Inglesi,  di  I.  Ghersi,  di 

p.  xn-1%.  46  tabelle  di  conti  fatti  e  facsimili        .        .    3  SO 

Monete  ^reeiie,  di  S.  àmbrosoli  (in  ristampa). 

Monete  pupuil  nioderne  di  S.  Àmbrosoli,  di  pa- 
gine \ii-131  e  200  ine 2  60 

Monete  romune,  di  F.  Gnecchi,  2*  ediz.  di  p.  xvi- 

418,  con  203  fìg.  e  25  tav S  SO 

Monete  romane»  I  tipi  monetari  di  Roma  Imperiale, 

di  F.  Gnecchi,  di  p.  vm-119  e  28  tav 5  — 

MonofrrummI,  di  A.  Severi,  73  tavole  a  serie  di  due 

e  di  tre  cifre 3  SO 

Mono^mniml  mo<lernl,  di  A.  Sokesina,  in  35  tav.    3  — 

Morfoloprlit   fcreeu,  di  V.  Bettei,  di  p.  xx-376  .    3  — 

MorruioKiu  Italiana,  di  E.  Gorra,  di  p.  vi-142       .     I  60 

Morte  vera  e  mone  apparente,  di  F.  Del- 
l'acqua, di  p.  viii-136 2  — 

Moi^tl  del  -vini  e  de^cH  ispiriti.   Densità  ecc.. 

d;  E.  De  Cillis,  di  p.  xvi-230 2  — 

MoMto  (Dal)  al    vino.    Fermentazione  alcoolica,  di  S. 

Cettolini  di  p.  xil-490,  con  62  ine 4  SO 

MotoclcllMta    e    conduttore   di    Trlcar,  di   F. 

Borrino,  2»  ediz.,  di  p.  XIl-364,  con  197  ili.  .        .    4  50 

Motori  a  p(az,  di  V.  Calza  vara  (2*  ediz.  riveduta,  di 

pag.  xxxvi-423' con  160  incisioni 4  60 

Motori  Uletiel.  di  G.  Supino,  di  p.  vui-290,  con  184  ine. 
e  14  tavole  (esaurito). 

Motori  a  olio  pe««ante,  a  pressione  ed  a  forza  viva, 

di  E.  Garuipa,  di  pag.  viii-493,  con  363  incisioni  6  50 

Motori  a  Mcopplo,  di  E.  GarUFFA,  2»  ediz.,  di  pa- 
gine \vi-C72  e  57«  incisioni 7  50 

Motrici  ad  enpIoMlone,  a  praz  povero,  ad  olii 
pedanti,  a  petrolio,  di  F.  LaURENTI,  2*  ediz.. 
di  p.   .\II-.')(13  e  2U  ine 5  60 

Municipalizzazione  del   nervlzl   pubblici,   dì 

C.  Mezzanotte,  di  p.  xx-324 3  - 

Muratore  (II),  di  I.  Andreani,  di  p.  200  e  235  fìg.  3  - 

MuMlca.   KMpreMMlone   e   Interpretazione,  di 

G.  Mai-mini,  di  p.  viii-n9  e  228  fi g 2  - 

MuMlca.    .Manuale    teorico    pratico,  di  G.  Ma- 

GHINI,  di  p.  XIl-414 *  - 

Masica  —  vedi  anche  ai  singoli  titoli:  Acustica  musi- 
cale -  Armonia  -  Arte  e  tecnica  del  canto  -  Ballo  - 
Canto  -  Chitarra  -  Contrappunto  -  Mandolinista  - 
Musica  -  Pianista  -  Psicologia  musicale  -  Ritmica  • 
Semiografia  musicale  -  Storia  della  musica  -  Stru- 
mentazione -  Strumenti  ad  arco- Violoncello  -  Violino. 
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Napoleone  1^  di  L.  Cappelletti,  2>  ed.  di  p.  xxxiy> 

272  e  22  ine 2  80 

Natui*»llMtu  preparatore  (Imbalsamatore),  di   R. 

Gkstko,  .')»  ediz..  di  p.  xvi-214  e  52  fìg 2  SO 

(VaturallMta  vlanr^latore,  di  A.  ISSEL  e  R.  Ge- 
stro, di  p.  vin-144  e  38  ine f   - 

Mautlca  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Astronomia  nautiea  - 
Attrezzatura  navale  -  Avarie  e  sinistri  marittimi  • 
Bandiere  -  Canotaggio  -  Codice  di  marina  -  Costrut- 
tore navale  -  Disegno  e  eostruzione  navi  -  Doveri 
macchinista  navale  -  Filonauta  -  Flotte  moderne  • 
Ingegnere  navale  -  Lavori  mariti.  -  Macch.  navale  - 
Nautica  stimata. 

Nautica  stimata  o  navl^cazlone  plana^  di   F. 

Tami,  di  p.  xxxn-179  e  47  tìg 2  SO 

Nave  (La)  moderna  da  iMttta^lia,  di  G.  Al- 
MAOIÀ,  di  pag.  viii-237,  con  60  figure  e  tavole       .        .3 

IVave  (La)  In  ferro,  di  E.  Giorli,  di  pag.  vni-413,  con 

497  illustrazioni 3  50 

fVavl^azl4»iie  aerea  (Aviazione),  di  A.  De  Maria,  di 

p.  xvi-:«8  e  103  fig 3  SO 

EVevraMtenla,  di  L.  Cappelletti  di  p.  xx-490  .    4  - 

Notalo  (Man.  del),  di  A.  Garetti,  8»  ediz.  riveduta  da 
G.  V.  BlANGOTTl,  premessavi  la  legge  sul  Notariato 
12  febbraio  1913,  annotazioni  e  formole,  di  pag.  140-508    5  50 

NumlMniatlca.  Atlante  nunilxniatleo  Italia- 
no, (il  S.  Ambrosoi.I,  di  p.  XVi-428  e  1746  ine.    .        .    8  50 

rVunilMiiiatiea  (Manuale  di),  di  S.  Amhrosoli,  4*  ediz., 

di  p.  xvi-250,  250  ine.  e  4  tav I  50 

Numismatica  —  vedi  anche  ai  singoli  titoli:  Atene  - 
Guida  numismatica  -  Monete  greche,  papali,  romane 
-  Voeabol.  numismatico. 

Nuotatore  (Man.  del),   di  P.  Abbo,  p.  xll-148  e  97  flg.    2  SO 

Nuoto  (II).  L'arte   di   nuotar   bene,   di  A.  Beretta,  di 

pag.  xii-278,  con  109  incisioni 2  SO 

Natrlzlone  del  l>anil>lno,  di  L.  Colombo,  di  p.  xx- 

F«k228  e  12  ine 2  50 

OouliNtiea  (Manuale  di),  per  Medici   e   Studenti,  di  D. 

Brl.no,  di  pag.  xii-288,  con  29  incisioni.        .        .        .    3  50 

Occultiamo,  di  N.  Lieo,  di  p    xvi-328  .    3  — 

Occultismo  —  vedi  anche  ai  singoli  titoli:  Cliiromanzia 
•  Dizionario  di  scienze  occulte  -  Magnetismo  -  Spiri- 
tismo -  Telepatia. 

Oceano^ratia,  di  G.  ììaorini  (in  lavoro). 

Oftalmojatrla    veterinaria,    di    P.    Negri    e   V. 

RlcciAHKi.i.!,  di  p.  xvi-279,  con  87  ili.  e  15  tavole        .    3  SO 

Olii  vegetali.  Piante  erbacee  a  seme  oleoso,  di  G.  Del 

Nero,  di  p-  xv-313  e  41  ine 8  50 

Olii  vegetali,  animali  e  minerali,  di  G.  GoRlNl, 

2»  ediz.  di  G.  Fabris,  di  p.  viii-214  e  7  fig.     .        .        .    2  - 

Olii  vefcretall,  animali  e  minerali  (In<lustria  d.) 
di  S.  Fachini  (in  lavoro). 

Olivicoltura  e  Industria  dell'olio  d'oliva,  di 

F.  R.  SiMARi,  di  pag.  xiX-465,  con  146  incisioni  .        .    4  50 
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Omero,  di  W.  Gladstone,  trad.  di  R.  Palumbo  e  C. 
Fiorini  (esaurito). 

Operaio  Manuale  dell'),  di  G.  Belluomini,  7*  ediz.,  di 

p.  xv(-272,  e  19  ine 2  _ 

Opeptklo    elettrotecnico^    di    G.   Marchi,  4*  ediz., 

di  p.  xxiv-658  e  411  flg 4  — 

Operitio  (L'i  nieconiiico  ni  niaechlnnrlo  mo- 
derno (l'oriioinu.  di  G.  Chiovato,  curata  da  C. 
Aki'ksani,  di  pag.  vin-333  con  131  incisioni  .  .    3  50 

Opciiitlee,  di  A.  Pucci,  di  p.  vi-303,  e  95  ine. .        .        .    3  — 

Ordlnunienti  tle^ll  Htatl  liberi  ci'  Europa,  di 

F.  Racioppi,  2»  ediz..  di  p.  xii-316 3  — 

OrdlnMiiiento  depcH  .^tntl  liberi   fuori   d'Bu- 

roiMt,  di  F.  Racioppi,  di  p.  viii-376  .  .  .  3  — 
Orefice  (Man.  per  I),  di  E.  BOSELLI,  2«  ed.,  di  p.  xi-370  4  - 
OrellceriM  (loreule  (Modelli),  di  A.  Mylius,  50  ta- 
vole e  testo 3  — 

Cte*irani<4tM   (Man.  dell'),   di    C.  Locher    e   pref.  di  E. 

Bossi,  di  p.  xiv-187 2  50 

Orp;nii<»terH|>i»,  di  E.  Rebuschini,  di  p.  viii-432  .  3  50 
Ornamenti  «tulle  MtofTe  (L'arte  di  disporre  gli),  di 

E.  Casartelli,  di  p.  xi-37,  38  tav.  e  170  disegni  .  5  SD 
OrnatlMta  (Man.  dell'),  di  A.  Melani,  2»  ediz.,  xxviii 

tav.  e  testo '  .  .        .    4  BO' 

Ornitoloiria  Italiana,  di  E.  Ahriooni  degli  Oddi, 

di  p.  907,  36  tav.  e  401  lìg 15  — 

Orologeria  moderna,  di  E.  Garuppa,   2»  ediz.,  di 

p.  viii-384  e  366  Hg 5  SO 

Orticoltura,  di  D.  Tamaro,   4*  ediz.  di    p.  xvi-611   e 

127  ine 4  50 

Ortoepia  e  ortografia  Italiana  moderna,  di 

G.  Mai-aCiOli,  2»  ediz.  riveduta,  di  pag.  XX-294  .  .  3  — 
Ortofreiiia.    B«lucaKÌone    del    fanciulli,  di  P. 

Pahisk,  di  p.  xii-231 2  — 

Ospedali  —  vedi  :  Igiene  ospedaliera. 

OMtetrlcia.  tìlnecolo^la  minore,  di  L.  M.  Bossi 
2»  ediz.  curata  da  V.  De  Blasi,  di  pag.  xv-497  con 
127  ligure 4  SO 

OMtricoltura  e  mitilicoltura,  di   D.  Carazzi,  di 

p.  viii-302 2  50 

CMtlca,  di  E.  Gelcich,  di  p.  xvi-576  e  261  flg.  .  .    6  — 

PajKa  f(iornallera   (Prontuario  delia),    da    L.  0,50  a 

L.  10,  di  C.  Cahreoaro-Neorin.  2»  ediz.,  di  p.  x-463.    5  50 

l*ikle4»etnol<»)itia,  di  G.  Pin/.a  fin  sostituzione  del  Ma- 
nuale (Il  lU.f;  \/,/.(>Ni,  in  corso  di  stampa). 

Paleografia  «(reca  e  latina,  di  E.  A.  Thompson, 
trad.  di  G.  Fumagalli,  3*  ediz.,  di  p.  xiI-208,  con  38 
Inc.  e  8  tavole 3  — 

Paleont4>lof(la,  di  P.  VinasSa  De  RegNY,  di  p.  xvil- 

512,  con  3.W  flg 51» 

Pane  e  panlflcatzione,  di  G.  ErcolanI,  di  p.  ▼ni- 

361,  con  61  Inc.  e  4  tav 3  — 
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P»ri*uoelilere  (Manuale  del),  di  A.  Liberati,   di   p. 

xii-219  e  88  ine 2  50 

•*nMt.i<*elefe    e    confettiere     moderno*    di    G. 

Cioi;cA,  2»  ediz.,   di  pag.  LXXll-170,   con    136   illustra- 
zioni e  '.Hi  tavole  in  cromo 8  50 

Pn««titlclo  (Industria  del),  di  R.  Rovetta,  di    p.  xvi- 

240,  107  Inc.  e  4  tav 3  - 

Patute.  Coltura  e  usi,  di  N.  Aducci,  pag.  245  e  20  flg.  .    2  50 

l*ii(ol<»;cls»  «lenirli  infortuni  huI  luvoro  in  rap- 
porto alla  assicurazione,  di  T.  CAS.\K(jr TI,  pag.  XV-642    6 

PeUu^o^ltà  (Storia  della),  di  A.  Mukoana,  con  prefa- 
zione di  A.  Stuaticò,  di  pag.  xix-553    ...  4  — 

Pe«lufiro^l»  (Man.  di),  di  G.  Vidaiu  (in  lavoro) 

Peliu^rift.  Storia,  patogenesi,  ecc.,  di  G.  ANTONINI,  di 

p.  viii-166  e  tav 2   - 

Perito  niec*c4knlco  (II)  nello  studio  di  macch.  idro- 
vere,  idrauliche,  pneumotore,  impianti  industriali, 
ecc.,  di  S.  Dinaro,  di  pag.  viil-252 2  50 

Pescntore  (Man.  del),  di  L.  Manetti,  p.  XV-241, 107  flg.    2  50 

Peiso  del  niotaiil,  aU,  aY,  aZaXea  doppio  T. 

di  G.  Bki.i.uomini.  2»  ediz.,  di  p.  xxiv-248     .        .        .    3  SO 

flMtiiite  iti><»iii>itlciie  e  niefllelniill  (Coltivaz.  delle) 

di  C.  (iHAVicm,  di  pag.  xxiX-307,  con  71  incisioni       .    8  50 

Piante  e  ll«»rl  nulle  tlneMtre,  nel  cortili*  ecc. 

di  A.  Pucci,  S'  ediz.  di  p.  viii-214  e  107  flg.  .        .        .    2  50 

Piante  erl>acee  a  Meme  oleoMO,  di  G.  Uel  Nero, 

di  p.  xv-313  e  51  fig 3  50 

Piante  Industriali,  A.  Aloi,  3*  ed.,  p.  xi-274,  64  ine.    2  SO 

Piante  tesMlll,  di  M.  A.  Savoronan  D'Osoppo,  di  p. 

XIl-476  e  72  ine 6  — 

Pietre  |>rezlo»e,  di  U.  Mannucci,  di   p.  xvi-308,   23 

ine.  e  14  lav 6  52 

Pila  elettrica   (La),   di   A.  Astolfoni,  di   p.  xv-297, 

con  103  incis 3  - 

Pino  da  pinoli,  di  L.  Biondi  e  E.  Riqhini,  p.  xii-142    2  50 

Pirotecnia  moderna,  di   F.  Di  Majo,   2*   ediz.,  di 

p.  XV-183  e  21  ine 2  50 

Piscicoltura  d'ac<|ua  dolce,  di  E.  Bettoni,  2* 
ediz.  (in  corso  di  stampa). 

—  vedi:  Idrobiologia  applicata. 

Pitturi»*  Fiori  all'acquarello,  ad  olio  ed  a  guazzo  sulle 

stoffe,  di  G.  Ronchetti,  di  p.  viii-167,  e  li  tav.  .        .    3  — 

Pittura  pel  dilettanti,  ad  olio,  acquarello  e  mi- 
niatura, G.  Roni;het ti,  .>  ed.,  p.  xvi-lOó,  30  ine.  32  tav.    4  5C 

Pittura  Italiana  antica  e  moderna,  d    A.  Me- 

LANI,  3»  ediz.,  di  p.  xviii-527  e  164  tav.  .  .    9  50 

Pittura  murale.  Affresco,  tempera,  ecc.,  di  G.  Ron- 
chetti, di  p.  xv-358     ...  ....    3  — 

Pittura  —  vedi  anche:  Anatomia  pittorica  -  Colori  e 
pittura  -  Composizione  delle  tinte  -  Decorazione  -  Di- 
segno -  Luce  e  colori  -  Rittauratore  dipinti  -  Sceno- 
grafia -  Storia  dell'arte. 

Plnnetolojela   di   E.  CORTESE,  di  pag.  viii-387  con  12 

figure  e  2  tavole .    3  — 
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Pneumonlte  crupiUe  e  «uà  cura,  di  A.  Sera- 
fini, di  p.  Xvi-222 2  60 

Poliedri,  curve   e   Muperfllcl,   secondo    i    metodi 

della  Geometria  descrittiva,  di  G    Loria,  di  p.  xvi-231    3  - 
Polizia  Kiu(lizi»ri«i«  ad  uso  dei    Periti   e  Magistrati 

di  L.  ToMKLi.iNi,  di  p.  xx-352  e  161  ine.        .        .        •     5  - 
PoIIzIm  ««iilturln  clep;ll  anlmullf  di  A.  Minardi. 

di  p.  viii-333  e  7  lìg 3 

Polli  —  vedi  :  Malattie  dei    polli  -  Avicoltura  -  Uovo  d 

ga  lina. 
Poilleoltura,  di  G.  Trevisani,  8*  ediz..  di  pag.  xvi- 

224  ed  88  incisioni 2  80 

PoniotioiM».   Coltivazione  -  Industria,   ecc.,  di   R.  Ro- 

vKn  A.  di  pag.  29.'>,  con  90  figure 3  — 

Poniul»»!»,  G.  Moi.oN,  p.  xxxii-717  86  ine.  e  12  tav.  8  60 
Ponioio^it»  ttrtlflelale,  di   M.  Del  Lupo,  di  p.  vi- 

132  e  34  ine 2  — 

Poreo  (II),  Razze,  allev.,  ecc.,  di   F.  Faelli,  di    p.  xix- 

461,  con  100  fig.  e  5  tavole    .^ S  — 

Po«««>lo;sl»  ilei  rimedi  più   utwttl    nell»   tera- 
pia Infantile,  di  A.  CoNELLi,  di  p.  vin-186    .        .    2  - 
PoMta.  Manuale  postale  di  A.    Palombi,  di  p.  xxx-30S     9  — 
Prati  (I).  Prati    naturali,   artificiali,    {)ascoIi,  ecc.,  di  E. 

Makchettano,  di  p.  vui-392  e  162  ine 4  - 

Prealpl    l>er(a;ania«(clie.   Valsassina ,    Valtellina    e 

Valcamonica,  di    A.  Stoppani    e  A.    Taramelli,    3» 

ediz.  di  p.  29<i,  15  tav.  e  3  carte.  2  voi.  in  busta  .        .    6  SO 
Privative  ^governative.   Uffici  di   vendita   e   loro 

funzionamento.  lUvendite,  di  I  Guastalla,  p.  Xl.\-406    3  50 
Proee«Mil    fotomeceanlcl    moderni,   di    R.  Na- 

MIAS,  2»  ediz.,    di  pag.  xi-.Til,   con  76  figure  e  12  tav.    4  — 
Prodotti    a|crlo4»ll    del    tropico,  di    A.  Gaslini, 

di  p.  xvi-270    in  ristampa). 
Protlotti  cernmicl.    Majoliche,  porcellane,    grès,  di 

G.  Madkuna,  di  p.  xil-345  e  92  tig 4  60 

Produzione  e  commercio  del  vino  In  Italia. 

di  S.  Moniiini.  di  p.  vii-303 2  60 

Protumlere  (Man.  del),  di  A.  Rossi,  2»  ed.,  p.  XXiv-600  6  50 
Progettista  mo<lerno  di  costruzioni   archl< 

tettoniche,   di    I.  Andream,   2*  ediz.  ampliata  di 

pag.  XV-.TÓ9,  con  196  ine.  e  67  tavole        .        .        .        .    6  50 
Proiezioni  fli«««e  e  clnemato|it:raro,  di  L.  Sassi, 

dì  p.  XVI-484,  con  308  hg S  - 

Prontuario   tecnico    legislativo,    di   G.    Viva- 

HEi.Li,  di  p.  30f),  con  131  ine 3  - 

Proprietario  di  catte  e  opifici,  di   G.  GIORDANI, 

di  p.  XX-264 I  50 

Prospettiva,  di  C.  Claudi,  3»  ed.,  p.  xn-76  e  33  tav.  2  80 
Protezione  de«(ll  animali,  di  N.  Lieo,  di  p.  viii-aoo  2  — 
Protlstolofcla,    di    L.  Maooi,   2>  ediz.,   di  p.  xvi-278 

e  93  Ine ....     S  — 
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Proverl>l  e  mòdi  pi*overbla.ll  ltalla.nl«  di  6. 

Fhancksciii,  di  p.  xix-380 3  — 

Provei*l>l  Miil  <^»vullo,  di  C.  Volpini,  di  p.  xix-172  2  SO 
Psiclilittrli».  Conimi,  cause  e   fenomeni    della  pazzia, 

di  J.  FiNZl,  di  p.  viii-225 2  SO 

Pslool<»^liM  di  C.  Cantoni,  2»  edi/..  (esaurito). 
PmIcuIu^Iu  li*4l4»loKÌ«*«k«  di  G.  Mantovani,  2*  ediz., 

di  p.  x  11-17.')  e  10  ine I  60 

Ptilcolu^lit  iiiuMic-ule,  di  M.  Pilo,  di  p.  x-259  .    2  68 

P«ilco|>utolo^lM  le^ule,  di  L.  Mongeri,  di  p.  xx-421  4  SO 
P«lcotei>u|>liM  di  G.  PonTiOLiOTTi,  p.  xii-318  e  22  Inc.  3  - 
Puji^llHto   e  lottu   liberi»   per   «llfeM»   pcrMO- 

nule,  di  A.  Cougnet,  2»  ed.,  p.  xxxv-396  e  222  ine.  4  M 
Raccoglitore  di  o^^ettl  fiiliiuti  e  curloMi,  di 

J.  Gklli,  di  p.  x-344  e  310  ine 6  66 

Rachltltle  e  deforniltù  «la  cmm»  prodotte,  di 

P.  Mancini,  di  p.  xxviii-300  e  116  lig. 
RadloHttlvItàf  di    G.    A.  Blanc,  pref.    di  A.  Sella  e 

Append.  di  G.  D'Ormea,  di  p.  viii-266  e  72  ine.  .  .  3  - 
Ra^j^l    itont^en    e    loro    prutlclie    uppllcu- 

ìeIouI,  di  I.  Tonta,  di  p.  viii-160,  65  ine.  e  14  tav.  .  2  — 
RA^Ionerlt^  di  V.  GiTTi,  G»  ediz.,  di  p.  viii-115  .  .  I  6C 
RaKloiierIn  delle  cooperutlve  «Il  conMuiiio, 

di  G.  Rota,  (esaurito). 
RA|i^lonerln  «l«»iiieHtic«t,   di  A.   Masetti.   2<^  ediz. 

rinnovata  dalla  "  Contabilità  domestica,  di  O.  Bkrga- 

MAScni,  di  pag.  xii-l8() I  50 

Ra^louerlu  lii«ltiMtrlule,   di   O.    Bergamaschi,  S^" 

ediz.  a  cura  di  A.  Masetti,  di  p.  viii-404  .  .  .  4  — 
Raf^lonerln  |>ul>l>llctM  di  A.  Masetti,  di  p.  xv-293  8  - 
RcM^lonlere  (Prontuario  del),  di  E.  Gagliardi.  2*  ed. 

rifatta  ed  aumentata,  di  pag.  xii-603  .  .  .  .  6  SO 
Razze    l»ovlne,   e«|ulue4   Muine,  o^'liie    e    ca* 

prliie,  di  F.  Faei.li,  di  p.  xx-372  e  75  fig.  .  .  6  50 
Reticolo  calcolatore  e  applicazioni  nelle  ope» 

razioni  topo^raflclie,  di   G.  Pozzi,  2*  ediz.,  di 

p.  XVl-303  e  150  fig 8  - 

Rell^l«»nl  primitive   CL' idea  di    Dio  nelle)  di  F.  B. 

Jkvons  e  di  U.  Pestaloz/.a,  di  pag.  Xvi-178  .  .  2  — 
Rellj^loul    e    lingua    dell'india  Inf^let^e,   di  R. 

CusT,  trad.  di  A.  De  Gubernatis,  di  p.  iv-124  .     I  SO 

Residui   lndu<4trlall.    Utilizzazioni    Ricuperi,  di    C. 

Formemi,  di  p.  XX-376      .        .        .....    3  50 

ReialHteiiza  «lei   materiali    e  Mtabllltà    delle 

co*4triizlonl,  di    G.  Sandrinklli,   3^   ediz.,    di    p. 

XVin-495  e  274  ine 6  50 

Re49l<4tenza  e  pesi  di  travi  metalliche  com- 
poste, di  E.  ScHENCK,  di  p.  XiX-188    .  .    3  SO 
Retorica,  ad  uho  delle  scuole,  di   F.    Capello, 

di  p.  vi-122  I  60 

Rettili   d' Italia,   di  C.  Vandoni,  di  pag.  288  e  55  fig.    3  50 
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ytffwìt  _  vedi    Biancheria  -  Lavori  femminili  •  Mac- 
chine da  cucire   -  Monogrammi  •  Piccole  industrie 
Ricettario  domestico  -   Trine. 

RiCClieKZM  uiul>lle,  di  £.  BRUNI,  di  p.  viii-218  .     I  50 

RloercM  di  sitaelnientl  niiuernll  e  ttc<|ue 
sottermuee*  ai  M.  ukossi  (in  lavoro). 

Ricettarlo  (louie«tico.  di   I.  Ghersi   b*  ediz.,  con 

5744  ricette,  di  pag.  viii-1195  e  138  incisioui  .        .        .    9  541 

Rl«^«tturlu  dell' elettrlclMtMf  I.  Ghersi.  p.  vm-585 

con  oltre.2U00  ricette  e  provvedimenti  pratici  e  43  Inc.    5  — 

Rle«ttMrio  lotosrruuco.  di  L.  Sassi*  5*  ediz.,  di 

pag.  xxxu-362 3  sa 

Bleetturlo  luduMtrlMle,  di   I.  Ghersi,  5*  ediz.,  di 

p.  iv-lUó»,  con  a  me.  8  50 

Ricettario  prutico  per  le  industrie  tecisUl  e 

■unni,  di  o.  Giudici,  di  p.  viii-270  .    3  50 

RIeetturio  prutlco  di  nietMlluri^la,  di  G.  Bel- 

LUOMINI,  di  p.  xu-328  3  50 

Rimedi.  L  arte  di  prescriverli  e  di  applicarli,  di  G.  Ma- 

LACRIUA,  di  p.  400  3  SO 

BtwcMidwMiento,  ventiluxione  e  itupiunti  «li 
motori,  di  C.  Rumor  e  H.  Stromenoer,  di  p.  xvi- 
270  e  Uò  tìg 4  BQ 

RÌM>rslmento  itttUuno  t»i*-A»'7t,  di  F.  Quinta- 
valle,  di  pag.  XVI- 528 4  - 

RlMtMurutore  dei  dipiutl,  di  G.   J»ecco-Suardo,  2 

voi.,  ai  p.  xvi-2b!*-xii-dB2  e  47  ine S  - 

RitmicM  e  metriew  rcuclonale   italiana,   di  R. 

Murari,  3*  eaiz.  di  p.  xv-230 I  SO 

Ritmlea  uiuMieale,  di  A.  Tacchinardi,  di  p.  xvi-2S4    S  - 

Risoluzione    IruneeHe    f?H»»-l7'»»l>,  di  G.  P.  So- 
LKRiu,  (2*  edu.,  in  lavoro). 
*«in*  ■•ntica  —  vedi  :  Antichità  priv.    -  Antichità  pub- 
bUche  -  Archeologia  di  arte  etrusca  e  romana  -  Epigra- 
fia -  Mitologia  -  Monete  -   Rovine  (Le)  del  Palatino  - 
Topogratia  -  Mitologia. 
Bdntsen  —  vedi  :  Raggi  di  -  Elettricità  medica  •   Luca 
_  a  salute  -  Radioattività. 

Rontgen  tecuifu  (I  fondamenti  della),  di    J.  SciliN- 

CAUi.iA,  (il  pag.  \ii-263,  con  118  incisioni  e  46  tavole.    5  50 

Ro«*e.  Storia,  coltivazione,  varietà,  di  G.  Girardi,  di    p. 

xvui-284,  96  iU.  e  8  tav.       .        .       .        .       ...     8  50 

***^'?*  «iel  l'aiutino,  di  C.  Cancooni.  con  pret.  di 

R.  Lanclani,  di  p.  xy-178.  44  tav.  e  una  pianta    .        .    3  50 
rslntore  (Man.  del),  di  F.  Buttari,  di  p    viii-246      2  50 

Saldature  auto|;;«ue  ael  metalli*  di  S.  RaONO 

di  p    iv-129  e  18  ine t  - 

e  Maliue,  di  A.    De    Gasparis,  di    p     viil-358   a 

M  flg.  8  50 

lentarlo,   di  L.  ManktTI.  di  p.  324  e  76  Inc.   .    2  - 
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HainMCrlto  (Studio  deh.  F.  G.  Fumi.  3*  edir.  p.  xvi-SMS    «   - 
Hnponl  (L'Industria  dei),  di   V.  ScaNSKTTI,   con    prefa- 

/inno  (li  K.  Moi.iNAHi,   di  pag.  X\-47r>,   con    131  ineis.    5  SF 
•«niMtnl  (L'industria  dei)  o  «lell<^  c«tn(lele,  di  S.  Fa- 

.iiiNi  (in  lavoro».  ^  .,  .^ 

!<n|»oni  «In  toeletta,   di   C.  Franchi,  di  pag.  xv-4«7 

con  .'il'  incisioni ^   ^       '  .5» 

Smr^o  itt^rllMtoi^  Itulluno  (II),  di  G.  Peterlonoo, 

di  p.  xii-232  e  47  tav .,.•  •    »  ■ 

Bcncchl  (Giuoco  degli),  di  A.  Seohieri,  4»  edii.,  a  cura 

di  E.  MiLiANl,  di  pag.  viil-550  ,^      -,       ■        -.      -  ,*  ^ 

Scenofcruflu,  G.  Fkrrari,  p.  xxiv-327,16lnc.  e  160  tav.  «  — 
Sclieriii»  ItnllMiicM  J.  Gelli,  2»  ed.  p.  vi-251, 108  fic.  t  Si 
8clenz4k   uttuurinle  (Nozioni  di).   Matematica  delle 

assicurazioni,  di  G.  Minutilli,  di  pag.  xin-329  4  — 

ScleiiKe   (Le)   e«»«tte  nell'nnticw   «recln,  di  G. 

LORIA,  2»  ediz.,  di  pag.  XXlv-974        .        .  .9» 

Scienze  occulte  (Dizionario  di),  di  A.  Pappalardo, 

di  p.  VIM-338 •         •         •        •  •  — 

Scienze  occulte  —  vedi  :  Chiromanzia    -    Fistonoml»  - 

Grafologia  -  Magnetismo  -  Occultismo  -   Spiritismo  - 

Telepatia.  .  ,.    r^     i, 

Hcrlttur»    doppi*»    nnierlcann,    di    L.    uellini, 

2»  ediz.  accresciuta,  di  pag.  xii-154  e  4  tabelle  •  .^-  *  — 
Scrittili^  d'altari,  di  D.  Maffioli.  5»  ed.,  p.  viii-CT  •  » 
(Scultura   Italiana   antica   e   moderna,   di  A. 

Mklani    3»  ediz.,  di  pag.  xxxii-692,  170  tavole  e  40  flf .  M  I» 
Segnalazioni  marittime  —  vedi  :  Attrezzatura  navale  - 

SelfactInK  «  «««♦«J»  Intermittente,  di  L.  To- 

NELLI,  di  p.  viii-159  e  41  Inc.  .  .  •  •  .  •  ^^  »  * 
Belvlc^ltura,  estimo  e  economia  forestale, al  A.  bAl»- 

TiLLi,  2»  ediz.  di  p.  Xli-292  e  54  ine.        .        .        •       .      '  ~ 
Selvicoltura  —  vedi  :   Boschi   e   pascoli    -   Consorzi   di 

difesa  del  suolo  -  Coltura  montana  -  Pino  da  pinsU. 
Semeiotica.  Esame  degli  infermi,  di  U.  Gabbi,  2*  edi»^ 

di  pag.  Xvi-216  e  11  Inc.       -    „  •        •  '    ».;    i  2 

Semlo^ralia  musicale,  ài  G.  Gasperini,  p.  viil-317    3  » 
Seta  (Industria  della),  di  L.  Gabba,  2»  ediz.  di  p.  vi-aw    «    - 
geta  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Bachi  da  seta  -  Filatura  e 

torcitura  -  Gelsicoltura  -  Tessitore  -  Tessitura  -  Tin- 
tura -  Ricettari  domestico  e  industriale. 
Seta  artlticlaie,  di  G.  B.  Bagcioni,  di    p.  vni-221     .    8  m 
Sfere  ooMmo^rallclie  e  ^eo^rafla  matema* 

tlca,  di  L.  A.  ANDREINI,  di  p.  xxiX-326  e  12  ine.      -    »  — 
SbakeHpeare,  di  E.  Dowden,  trad.  di  A.  Balzani,  di 
^  p    Xll-24''  ....  ....I* 

Slderurocia,  di  E.  Zoppetti  e  E.  Ga ruffa,    di  p.  it- 

368  e  2211  ine ^  •  •        •  ,  " 

Sieroterapia,  di  E.  Rebuschini,  di  p.  vin-424    .        •    ■  — 
Sinonimi  latini,  di  D.  Fava,  di  p.  lxiv-114.  .    I  ■ 

SlntasHl    francese    razionale   pratica,    di    D. 

RODARI,   di   p.   XVI-206  .  .  •      ,-e  I  S 

SlntaHMl  ^reca,  di  V.  Quaranta,  di  p.  xviii-175       .    i  t» 
Sintassi  latina,  di  T.  G.  Pepassi,  2»  ediz.,  di  p  viM«8    I  H 


BLEMCO  DSI  MANOAU  HOEPLI  i' 

— —  -  L.  r. 

iolosl«u  di  L.  Gatta,  di  p.  yiii-175  e  16  ine.         .    I  50 

loloptrin  niodernwi  di  G.  B.  Alfano,  di  p.  xii-357    4  — 

•oliluturit    iiiUuMtrlule    e    eurMiUn^a    di 

abiti,  biancherie,  stolle,  tappeti,   pelliccie,  ecc.,  di  G. 
TlScuRNiA,  di  pag.  xil-219  con  13  figure.  2  5» 

Mnatzione  del  torrenti  e  del  bucini  mon- 
tJinL,  di  C.  Valentini,  p.  .\ii-298,  165  ine.  e  46  tav.    4  Si 
Baecorai  d'ur^renx»,   di   C.  Galliano,  7*  edlz.   a 

cura  del  dott.  Bodino,  di  p.  XLiu-628  e  135  ine  .        .    8  EO 
lUcinio,  di  G.  BiRAQHi',  di  p    xv-285  (In  ristampa) 
itm  induMtrlMli  per  «xionl,  diP.  Piccinelli, 

di  p.  XXXVi-534 5  SO 

di  mutuo  soccorso*   Pensioni  e  sussidi, 

di  G.  Gardenghi,  di  p.  vi-152 I  50 

iioeiolosiu  f^enerule,  di  E.  Morselli,  di  p.  xil-172    1  SO 
H«dst  ouuMtiecM  cloro  e   clorati  al<;nllnl  per 

eiettroil>4l.  di  P.  Villani,  di  p.  vui-314  ,    8  SO 

Saaaulo    Elementi  di)  vedi  Cìramm.  somala. 
Swrdo-niuto  e  Hun   Istruzione,   di    P.    Pornari, 

di  p.  vin-232  e  11  ine 2  - 

S*^a*«tent*lonl  ne^li  impluntl  elettrici.  Cause, 

effetti  e  protezioni,  E.  Fiazzoli,  pag.  XVi-401  e  125  fig.    S  SB 
Specchi   (Fabbricazione  degli)   e    lu  decoruzione 
«lei  vetiH>  e  del  crlstullo,  di  R.  Naiìias.  2  cdiz. 
rilatt;i,  di  pag.  \ii-195  con  26  incisioni  e  11  tavole      .    2  50 
IÌrv«4*l**Klu,  studio  delle  caverne,  C.  Caselli,  p.  xii-163    I  50 
trofotometrla  applicata,  di  G.  Gallerani, 

di  p.  XIX-39Ó,   92  ine.  e  3  tav 8  5C 

gpcttroscopio    e    sue    applicazioni ,    di  R.  A. 

Phoctor,  trad.  di  F.  Porro,  di  p.  vM79  e  71  ine.       .     I  50 

Irltlsmo,  A.  Pappalardo,  4»  ed.,  p.  xvi-248  e  10  ili.    2  50 

invernali.  Pattinaggio,  slitta,  ecc.,  di  N.  Sal- 

TANESCHI,  di  p.  xv-171  e  llXi  ili 8  — 

ipa|^§Ìo  a  caldo  e  bulloneria,  di  G.  ScaN- 

PERLA,  di  p.  viii-160  e  62  ine 2  — 

Iti  del  mondo  (Gli),  G.  Garollo.  Notiziario  sUtlst     i  — 
UlHtica,  di  F.  ViROiLil,  6"  ediz.,  di  p.  xx-228  .        .     i  SO 
Statnio^rnOu,  di  G.  ROSSI,  di  pag.  XiI-214  .  .    8  — 

"  Bwriuerla.  L  industria  stearica,   di  E.  Ma  razza,  di 

p.  Xi-2»4  e  70  ine B  - 

lonrrafla,  di  G.  Gioroetti,  4»  ediz.,  di  p.  YV-2S8      8  - 
iO|^  rafia  (Guida  allo   studio   della),   di   A.    Nico 
coletti,  9»  ediz.,  riveduta  da  D.  Nicoletti,  p.  xv-160    1  50 
lonraila   (Esercizi    di  lettura   e  scrittura),   di    A. 

Nicoletti.  5»  ediz.  di  p.  vin-160 I  50 

snof^raMa.  Antologia   stenografica,  di   E.  MOLINA, 

di  p.  xi-199 *  - 

«lOKiMafla.  Dizionario  etimologico   stenografico,  di 

B.  ITolina,  di  p.  XVi-624 7  50 

atcnof^raHa.  L'abbreviazione  logica  nella  stenografia, 

#1  D.  Nicoletti,  di  pag.  viii-123      ....  I  SO 
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8tenop(rafo  pratico,  ni  L.  Cristopoli,  di  p.  xii-131 
Btereonietrin.  Sviluppo  del  solidi  e  loro  costruzione 

In  cnrla,  di  A.  Rivki  m,  di  p.  SO,  con  92  ine.  e  41  tav. 
Stili  ufoliKottoiilol  (Cli).  (li  H.  Canki.ia,  di  pagine 

xvi-133,  con  114  illustrazioni  e  64  tavole. 
StlllMtlCM,  di  F.  Capkli.o,  di  p.  xii-164     .... 
8tlili«tlcit  Intlnn,  di  A.  Bartoli,  di  p.  xii-210    . 
Storila  nntIcH,  di  I.  Gentile  e  G.  Toniazzo,  In  2  voi. 

I.  L'Oriente  antico,  (esaurito). 

II.  La  Grecia,  di  p.  iv-216 I  50 

Htorla  dell'arte,  di  G.  Carottl 

Voi.  I.  L'Arte  nell  Evo-antico,  di  pag.  lv-413  e  590  ine.    6  SO 
Voi.  II.  L'Arte   nel  Medio-evo: 
Parte  I.  -  Arte  cristiana,  di   pag.  viii-421  e  360  incis.    6  H 
Parie  11.  -  L'arte  regionale  italiana  nel  medio-evo, 

di  pag.  667  con  553  incisioni IO  — 

Parte  III.  -  L'  Apogeo  dell'  arte  italiana  nel  medio- 
evo, di  pag.  5H1  a  Ì'MH),  con   591    incisioni     .         .        .12  — 
Voi.  III.  L'Arte  nel  rinascimento  (in  lavoro). 
Voi.  IV.  L'Arte  dell'Evo-modemo  (in  lavoro). 
Storia  dell'arte  militare,  di  V.  Rossetto,  di  p. 

viii-504  e  17  tav.    ► .    5  50 

Storia  e  eronolop^la  medloevale  e  naodema, 

di  V.  Casaorandi,  3»  ediz.  di  p.  viii-254       .        .        .     I  50 
Storia  d'Kuropa,  di   E.    T.  Freemann,  trad.    di  A. 

Galante,  di  p.  xii-472 8  — 

Storia  di  Francia,  di  G.  Braoaonolo,  di  p.  xvi-4a4    8  — 
Storia  d' lii^clillterra,  G.  Braoaonolo,  p.  xvi-367    S  — 
Storia  d'Italia,  di  P.  Orsi,  4>  ediz..  di  p.  xiii-285     .    I  50 
Storia  —  vedi:  Argentina  -  Astronomia   nell'antico  te- 
tamento  -  Commercio  -  Cristoforo  Colombo  -  Crono- 
logia -  Dizionario  biografico  -  Etnografia  -  Islamismo 

-  Leggende  -  Manzoni  -  Mitologia  •  Omero  -  Risorgi- 
mento -  Rivoluzione  francese  -  Shakespeare.' 

Storia  greca  —  vedi  :  Antichità  greche  -  Archeologia  - 

Atene  -  Mitologia  -  Monete  -  Storia  antica, 
'storia  romana  —  vedi:    Antichità    private   -   Antichità 
pubbliche  -  Archeologia  -  Mitologia  -  Monete   -  To- 
pografìa di  Roma. 
Storia  della  musica^  di  A.  Untbrsteiner,  3  odlz., 

di  p.  vin-423 4  — 

Storia  naturale  —  vedi  :  Anatomia  e  fisiologia  •  Ana- 
tomia  microscopica  -  Animali  parass.  -  Antropologia 

-  Batteriologia  -  Biologia  animale  -  Botanica  -  Co- 
leotteri -  Cristallografia  -  Ditteri  -  Embriologia  -  Far- 
falle -  Fisica  cristallografica  -  Fisiologia  -  Geologia  - 
Imenotteri  •  Insetti  -  Ittiologia  -  Lepidetteri  -  Lim- 
nologia Mineralogia  -  Naturalista  preparatore  -  Na- 
turalista viaggiatore  •  Oceanografìa  -  Ornitologia  • 
Ostricoltura  -  Paleoetnologia  -  Paleontologia  -)  Pisci- 
coltura -  Sismologia  •  Speleologia  -  Tecnica  proUttoL 

-  Uccelli  canori  -  Vulcanismo  -  Zoologia. 
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Mrade  rei*i*at«  In  Italia*  Redime  legale  anuninl- 

•trativo,  di  F.  Tajani,  di  p.  viii-265  .        .    Z  St 

BCrade   omllnarle  e    Ioih»   manutenzione*  di 

h.  Prosali,  di  p.  xi-216  e  37  Ine 2  n 

I9ti>fk<ie    iirltuno   e    pi*ovlnclHll   e  loi*o   pavl- 

nieiituzlono  di  P.  Bresadola,  p.  xvi-330  e  40  ine.    4  Si 

Strumentazione,  di  E.  Prout,   trad    di  V.  Ricel.  2* 
edizione,  di  pag.  Xvl-314  e  95  incisioni   (in  ristampa). 

Strumenti  ad  arco  e  niu«lca  da  camera*  del 

Duca  di  Cafparelli,  di  p.  x-235 2  8B 

Strumenti   diottrici,  V.  Reina,  p.  xiv-820  e  103  fig.    3  - 

Strumenti  metrici.  Costruzione  delle  bilance,  ecc., 

di  E.  Bagnoli,  di  p.  viii-252  e  192  ine 3  ft 

Safjrbero  ■«corse  e  applicazioni  Industriali, 

di  A.  FUNARO  e  N.  LOJACONO,  di  p.  VIM70  .        .        .    2  il 

Super«4tizione.  di  G.  Franceschi,  di  pag.  xii-264      .    2  B» 

Tal>acco  (II)  e  sua  coltura,   di   G.  Beversen,    di   pa- 
gine xxviii-219,  9  ine.  e  31  tav 3  M 

Tabacco,  di  G.  Cantoni,  di  p.  iv-176  e  6  ine.        .        .    2  — 

Tannini  (I),  nell'uva  e  nel  vino,  di  R.  àverna-Saccà, 

di  p.  vni-240 2  » 

Tartufi   e    funpclil,  coltura  e  cucinatura,  di  Folco- 

Brl'ni,  di  p    viii-184 2  — 

Tattica  itpplicata,  di  A.  Pavia  di  p.  viii-214    .        .    3  Sé 

Teatro  antico  pcreco-romano,   di  V.  Inama,   di 

p.  XX-248  e  32  fig 2  R 

Tecnica  proti«4toloKlca,  di  L.  Maooi,  di  p.  xvi-318    3  — 

Tecnologia  e  termlnologrlA  monetaria*  di  G. 

Sacchetti,  di  p.  xvi-191 2  — 

Telaio  meccanico  (II).  Guida  pratica,  di  A.  Piombo 

di  p.  xii-159  e  2.S  fig 2  — 

Teleroiiu  (Ili,  di  G.  Motta,  (in  ristampa). 

Telegrafia  elettrica,  di  R.  Ferrini.  3»  ed.(e8aurito). 

TelepcratlMta  (Guida  del),  di  G.  Cantani,  2*  ediz.,  di 

p.  xii-218  e  122  fig 2  — 

Tele^raro  Menza  fili  e   onde   Hertziane*  di  O. 

Ml'rani,  2»  ediz.,  di  p.  XV-397,  con  205  tig.    .  .    i  Bt 

Telemetria,  misura  aelle   distanze  in    guerra,   di    G. 

Bertelli,  di  p.  xiii-145  e  12  fig 2  — 

Telepatia.   Trastnissione   del    pensiero  di   A.  Pappa- 
lardo. 3*  ediz.,  di  p.  XVi-343 8  — 

Tempera   e    cementazione,  S.  Fadda,  p.  viii-108    2  — 

Teoria  dei  numeri,  di  U.  Scarpis,  di  p.  viii-152     .     I  Gt 

Teoria  delle  ombre,  di  E.  BONCI,  di  p.  xlv-104,  74 

fig.  e  6  tav 2  — 

Teosofia,  di  G.  Giordano,  di  p.  viii-248 . 
Ttrapeutica  —  vedi  ai  singoli  titoli  :  Chimica  clinica  - 
Chimicn  »'-,...e  -  Farmacista  •  Farmacoterapia    -   Me- 
dicina a  urgenza  -  Medico  pratico    -   Organoterapia  - 
Posologia  rimedi  -  Rimedi  •  Terapia  malattie  infansia. 

Tenni**  (Ili.   di    A    Honacossa    e  G.  Porro   Lamber- 

TKNtìiii,  di  pag.  \\-2IO  con  8^1  illustrazioni    .  .    3  — 

Termodinamica,  dt  G.   Cattaneo,  p.  a-I9(>  e  4  fig.    I  » 
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Terreno   Migrarlo.   Chimica  dei   terreno,  di  A.  Fu- 

NARO.  di   p.   VIlI-200 f    - 

Te«4Mltor«>    (Man.    del),    di    P.   Pinchetti,    3*  ediz.,  di 

p.  Xiv-298  e  ilhistr 8  St 

—  vedi:  Apparecchiatura  dei  tessuti  -  Industrie  tessili. 
TeM«l(um    lueccunicw   delln    lunw  e  del   co* 

toiie,  di  E.  G.  Pranzi,  di  p.  vii-329  .        .        .    8  M 

Te«Mltui*M  iiieccMnlctt  della   Meta,  di  P.  PoNCI, 

di  p.  xii-34tì  e  179  ine 4  U 

Te««utl  (^Man.  del  compositore  di),  di  P.  Pinghbtti,  di 

p.  viii-321,  ili.  da  2000  armature 4  Sd 

TesMuti  di  litnu  e  cotone  (Analisi  e  fabbricazione), 

di  U.  Giudici,  di  p.  xii-864,  con  1098  ine.        .        .        .  16  fO 
Tetstanientl  (Man.  dei),  di  G.  Sbrina,  2»  ed.,  p.  xv-312    8  — 
Tigre   Italiano.   Idiomi   parlati  in  Eritrea,  con  2  di- 
zionari, di  M.  Camperio,  di  p.  180 2  M 

Tintore  (Man.  del),  di  R.  Lkpktit,  4»  ediz.,  di   p.  xvi- 

486  e  20  ine 5  — 

Tintura  delia  Meta,  di  T.  Pascal,  di  p.  xv-432       .    S  — 
Tlpoi^rafla.  Voi.   I.    Guida  per  ctii  stampa  e  fa  stam- 
pare di  S.  Laniji,  2»  ediz.  postuma,  di  pag.  xxii-279.    2  50 

—  Voi.  II.  Lezioni  di  composizione,   di  S.  Landi,  di  pa- 

gine viii-271,  ligure  e  e  modelli 2  H 

Tiro  a  Me^no   nazionale,  di  A.  Bruno,  p.  viii-335    8  — 
Tl»l  (Come  si  vince  la).  Profilassi  e  diagnosi  di  F.  MoT- 

TOLA,  e  pref.  di  A.  De  Giovanni,  di  p.  xil-208     .        .    2  SI 
Tl«lci   e    Manatorl,    di    A.  Zubiani,   con   pref.  di  B. 

Silva,  di  p.  XLl-240 2  — 

—  vedi:  Tubercolosi. 
Topo^rttlla  (Min.  di),  di   G.  Del  Fabro.  3»  edizione, 

di  pag.  XLlii-ti29  con  165  incisioni 6  SO 

Topojerralla  (Guida  pei  calcoli  di),  di  G.  Del  Fabro, 

di  p.  xvi-216  e  71  fig 8  Si 

Topografia  e  rilievi  —  vedi:  Cartografia  -  Catasto  - 
Celerimensura  -  Codice  del  perito  •  Compensazioni 
errori  -  Curve  -  Disegno  topogr.  -  Estimo  terreni  - 
Estimo  rurale  -  Fotogrammetria  -  Geometria  pratica 
-  Prospettiva  -  Regolo  calcolatore  -  Telemetria  -  Trac- 
ciamento curve  -  Triangolazioni. 

Topo^rafla  di   Roma  antica,  di  L.  Borsari,  di 

p.  viii-436  e  7  tav 4  SO 

Tornitore  meccanica   (Guida  del),    di   S.  Dinaro, 

6»  ediz.,  di  p.  xil-160  e  16  fig 2  — 

Tornitore  e  fi'eiMktore  meccanico,  di  L.  Duca, 

2*  ediz.,  di  p.  xi-176  e  27  fig 2  - 

Torrenti  —  v.  (Sistemazione  del). 

Tracciamento  delle  curve  delle  ferrovie  e 
strade,  di  G.  H.  A.  Króhnke,  trad.  di  L.  Loria,  3* 
ediz.,  di  p.  vill-167 2  M 

Traduttore  tedesco  (II),  di  R.  Minutti,  pa|{.  xvi-224     I  SI 
Tramvle  —  vedi  :  Ferrovie. 
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Ti>»M|»oi^l  nerel,  di  G.  Cappelloni,  di  pag.  xvi-367 

con  259  Tigure 5  SO 

_iaiportl«    tckPlfle   e    reolaml  reri*oviikPÌ«  di 

E.  PELI7.ZARO,  lii  pag.  xvi-319 3  se 

Trazione  ferroviària,  di  P.  Oppizzi,  di  p.  vii-20i, 

con  2  lav.  e  51   fig 3  Si 

Trazione  h  vapore  sulle  ferrovie  ordina- 
rle, di  G.  OtT(^)NK,  di  p.  LXvni.469  .    4  St 

Trlanfcolazlonl  topografiche  e   cataatall,  di 

O.  Jacoangkli.  di  p.  xiv-340  e  33  ine 7  H 

Trlacononietrl»   plana   (Esercizi  di),  di  C.  Alasia, 

di  p.  xvi-292  e  30  ine I  SO 

Trine  a  fu«<elll,  di  G.  Romanblli.Marone,  di  p.  vni- 

"Ol  e  200  illustr 4  50 

Tabereolo««l  (La\  di  M.  Valtorta  e  G.  Fanoli,  con 
pref.  di  A.  Murri,  di  p.  xiX-291  e  11  tav.        .  .3 

Turbine  Idmiillctie  moderne.  Teoria  e  costru- 
zione, di  C.  Mala  VASI  (in  lavoro). 

Torco  parlato.   Grammatica,   dialoglii,  vocabolario, 

di  L.  BONELLi  e  S.  Jasigian,  di  p.  viii-343    .        .        .    4    - 

Uccelli  canori.  Caratteri,  costumi  e  loro  cura,  di   L. 

L'NTERSTKINER.  2*  edìz^  dì  p.  vin-226  e  6  ine.     .        .    2  B* 

calciale  Italiano  (L'I  di  L'.  MORINI,  di  p.xx-388        .    3  SS 

Cnlta  a***«olute.    Definizione,   dimensione,  problemi, 

di  G  BepTulim.  di  p.  x-124 2  St 

Uovo  iL')  di  fcalllna.  conservazione  e  commercio,  di 

C.  ViviAXl,  di  pag.  394  con  48  incisioni  .    3  St 

Urina  (L')  nella  diagnosi  delle  malattie,  di  F.  Jorio,  di 

p.  xvi-216 t  — 

Um  mercantili  riconosciuti  dalle  Camere  di 
Commercio  In  Italia,  di  G.  Trespioli,  di  pa- 
gine xxxiv-t;s9 8  — 

U've  da  tavola.  Coltivazione  e  commercio,  di  D.  Ta- 
maro. 3»  ediz.  di  p.  xvi-278,  8  tav.  e  57  .        .    4  — 

Vademecum  dell^uomo  d'affari,   di   C.  Dompé, 

di  p.  xii-427 4  St 

VmIorI  pubblici  e  o|»eraxlonl   di   bor««a,  di  F. 

PlcciNKLLi,  2»  ediz.,  di  p.  xxui-902.        ...  7  St 

Vanp^elo    Manuale  del;  di  G.  M.  Zampini,  p.  XLVii-4S0    4  St 

Veleni  e  avvelenamcjitt,  di  C.  Ferraris,  di   pa- 

«Ini'  xviam  e  20  ine 2  St 

Verbi  prreci  anomali,  P.  Spagnotti,  pag.  xxiv-107    I  SI 

Verbi  Ituliiinl,  di  E.  POLCARI,  di  p.  xii-260.  .    I  SI 

Verbi   latini   di  forma  particolare  nel   per» 

fetto   e    nel  »«ii|>ii)<>,  di  A.  Pava.nki.i.o.  p.  vi-2l5     I  H 

Vernici,  lacctie,  ntH^tlcl  e  iiicliloMtrI  da 
**ti«ni|>n.  F'abbricazione.  ecc.,  di  U.  Fornari,  3* 
ediz..  (Il  i)8K.  \vi-272 2  St 

Vernici  (Industria  dellel  di  S.  Fachini  (in  lavoro). 
Veterinaria  —  vedi:    Araldica   zootecnica  -    Bestiame  - 
Cavallo  -  Igiene  veterinaria  -  Malattie  infettive  -  Ma* 

Ìa  e   -   Ofìaìmoiatria  veterinaria  -   Polizia  sanitaria  - 
*orco  -  Profilassi  malattie  •  Razze  bovine  -  Zootecnia. 
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V«C«rln»rlo  (Man.  del),  di  C.  Roux  e  V.  Lari,  di  pa> 

Kine  xx-356  e  16  &g 8  SO 

Vetro.  Fabbricazione,  lavorazione,  applicazioni,  di   G 

D'ANOKLO,  di  p.  xix-527  e  821  fig 9  SO 

Vigile    ui«l>nnu   (Vademecum  pel)  di  G.   Sacciiiero, 

di  pag.  xiv-178 I  50 

Vini  blunclil  d»  pfuito    e   vini   uieuBocoloi*e« 

di  G.  A.  Pkato.  2*  ediz.  riv.  da  A.  Struccbi,  p.  xii-280    I  50 

Vini  (I  migliori  d'Italia),  di  A.  Strucchi,  di  p.  xx-25,42 

Uv.  e  7  carte 8  SO 

Vini  «i|»eeiMll  provenienti  da  uve  da  tavola 
e  villi  urtiliclallf  di  A.  Durso-Pennisi,  di  p.  xil- 
212  e  68  fig.      ...  .        .        i[        .        .        .    2  SO 

Vlnlflctuloue  (Man.  di),  M.  Gallo,  p.  xi-2S3  e  33  ine.    t  60 

Vino  (II),  di  G.  Grazzi-Soncini,  2*  edizione  riveduta  da 
A.  Strucchi,  con  appendice  sui  vini  spumanti,  di 
pag.  XX-229  e  17  incisioni 2  SO 

Violini,  vIollnlMti  e  musica  |>ep  violino,  di  A. 
Unteusteinek,  con  app.  di  A.  Bonaventura,  di  pa- 
gine vni-228 2  50 

Violoncello,   violoncellista    e   violoncellisti, 

di  S.  FoRiNA,  di  p.  xvu-444 4  SO 

Viti  meccaniche,  calcolo  e  costruzione,  di   A.  Mas- 

SENZ,  di  p.  xvii-215,  con  100  ine 2  SO 

Viticoltura  (Precetti  diU  di    O.  Ottavi,    7*  ediz.   riv. 

da  A.  Strucchi,  di  p.  xvi-244,  con  30  incisioni  .    2  — 

Vocabolario  araldico  Italiano,  di  G.  Guelfi,  di 

p.  viii-294  e  356  ine ...     3  SO 

Vocabolario  lloepll  della  llnprua  Italiana, 
compilato  da  G.  Mari,  consterà  di  circa  2200  pagine, 
e  si  pubblicherà  a  fascicoli  mensili  di  128  pagine 
ciascuno.  Saranno  circa  17  fascicoli.  Sono  già  pubbli- 
cati i  fascicoli  1  a  9  —  Prezzo  di  oeni  fascicolo   .        .     I  — 

I  sottoscrittori  pagando  anticipatamente  L.  15  'ri- 
ceveranno g^ratis  anche  la  copertina  in  tela  per  le- 
gare il  volume. 

Vocal>olarlo  numismatico,  in  7  lingue,  di  S.  Am- 

brosoli,  di  p.  viii-134 I  50 

Vocabolario  russo,  di  V    Voinovich,  di   p.  xvi-2t8    3  - 

Vocabolario  tecnico  illustrato  nelle  sei  lingue: 
Italiana,  Francese,  Tedesca,  Inglese,  Spagnuola,  Russa, 
sistema  Deitiardt-Schloman,  diviso  in  volumi  per 
ogni  singolo  ramo  della  tecnica  industriale. 

Voi.  I.  —  Elementi  di  macchine  e  gli  utensili  'più 
nsuall  per  la  lavorazione  del  legno  e  del  metallo, 
ln-16,  p.  viii-403,  con  823   ine.  e   prefazione  dell' Ing. 

Prof.  G.  Colombo 6  SO 

Voi.  II.  —  Elettrotecnica,  con  circa  1000  ine  e  nu- 
■lerose  formule,  di  p.  xu-2100,  a  2  e  a  4  colonne        .  30  — 

Voi.  III.  —  Caldaie  a  vapore.  Macchine  a  vapore, 
Turbine  a  vapore,  p.  xi-1322,  con  3500  incis  .  18  — 
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Voi.  IV.  —  Motori  a  combustione,  di   p.  x-618  con 

1000  ine.  e  numerose  formule IO  — 

Voi.  V.  —  Ferrovie:   Costruzione   ed   esercizio,  di 
p.  xiii-870,  con  oltre  1900  ine.  e  numerose  formule      .  14   — 
Voi.  VI.  —  Ferrovie:   Materiale   mobile,  con  oltre 

1500  illustr .        .  12  SO 

Voi.  VII.  —  Apparecchi  di  sollevamento  e  mezzi 
di  trasporto,  dì  p.  650,  con  oltre  1300  ine.    .  .  12  SO 

Voi.  Vili.  —  n  calcestruzzo  armato  nelle  costru- 
zioni,  di  circa  600  pagine,  con  oltre  1200  ine.  .    7 

Voi.  IX.  -  Macchine  utensili,  con  2210  ine.     .       .  I?  50 
Voi.  X.  -  Veicoli  a  motore  (automobili,  motoscafi, 
aeronautica  ed  aviazione),  con  1773  ine.  .15 

Volapiik  (Dizion.  Italiano-volapùk),  nozioni  di   gram., 
di  C.  Mattei,  secondo   i    principi    dell'inventore  M. 

Schleyer,  di  p.  xxx-198 2  5t 

Vuluptik  (Dizion.  volapùk-ital.),  di  C.  Mattei,  p.  xx-204    2  50 
Volu|»uk  (Manuale  di  conversazione,  di  M.  Rosa  Tom- 

IIASI  e  A.  Zaiikelli,  di  p.  152 2  50 

VulciftulMiiio,  di  L.  Gatta,  di  p.  viii-268  e  28  ine.       .    I  SO 
Zebre  (Lei  di  A.  Grippini.    Studio  zoologico  popolare 

illustrato,  di  pag.  XXViii-298,  con  41  tavole   .  .    4  — 

Zlnc4>.  Caratteri  e  proprietà,  di  R.  Musu-BoY,  di  pagine 

xvi-219,  10  ine.  e  4  tav 3  60 

Zolfo  (Miniere  di),  di  G.  CaQNL,  di  p.  xii-275  e  34  ine.    .    S  — 
Zoolo^lu,  di  E.  H.  GiQLiOLi  e  Ca Vanna  G. 

I.  In%ertebrati,  di  p.  200,  con  45  fìgure  (esaurito). 

II.  Vertebrati,  Parte  I,  Generalità,  Ittiopsidi  (Pesci  e 
Anfibi),  di  pag.  xvi-153,  con  33  ine I  61 

III.  Vertebrati.  Parte  II,  Sauropsidi,  Teriopsidl  (Ret- 
tili, Uccelli  e      ammiferl,  di  p.  xvi-200,  con  22  ine.    .     I  50 

Zoonosi,  di  G.  Galli  Valerio,  di  p.  xv-227   .       .       .    I  SO 
Zootecnia^  di  G.  Tampellini,   2>  ediz.,  di    p.    xv-444, 

179  ine.  e  12  tav 5  50 

Zootecnia  —  vedi:  Abitazioni  animali  -  Animali  da 
cortile  -  Alimentazione  del  bestiame  -  Araldica  zoo- 
tecnica -  Bestiame  -  Cane  -  Cani  e  gatti  -  Cavallo  - 
Maiale  •  Ornitologia  -  Porco  -  Razze  bovine  -  Vete- 
rinario -  Maniscalco. 
ZacelieiM>  (Industria  dello: 

I.  Coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero,  di 

B.  R.  Dkhahbieki,  di  p.  xvi-220  con  12  ine.  .  .    2  SO 

II.  Commercio    importanza  economica  e  leglala- 
zlone  doganale,  di  L.  Fontana-Russo,  di    p.  xi(-244    2  M 

III.  Fabbricazione  dello  Zucchero  di  barbabietola, 

di  A.  Tai:(;\M,  di  p.  xii-228  con  71  ine 3  50 

ZncelieiM»  e  alcool   nei    loro   rapporti  a^rl* 

coli,  tlMlol.  e  Moc,  di  S.  Laureti,  di  p.  xvi-4%    .    4  f» 
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